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Uffici, scuole e poste chiusi 

Treni fermi dalle 7 di oggi 

Seiopero 
generale 

1.500.000 lavoratorl oggi in lotta per ii riassetto degli stipend! e 
delle carriere, per la riforma dell'ENPAS e I'assistenza diretta e le liberta 
sindacali — A Roma alle 9 manifestazione della CGIL: parlera Mosca 

I I rifiuto del governo di entrare nel 
meri lo delle richieste presenlate da C G I L , 
CISL e U I L ha costretto un milione e 
mezzo di dipendenti dello Stato e delle 
aziende autonome a scendere In seiopero. 
Oggi resleranno fe rmi i t renl , chiusi gli 
uf f ic i , le posle, le scuole. 

I K C I N I | ferrovieri scendono In seiopero 
da questa malt ina alle 7 fino alle 7 di 
domani. Per r idurre II disagio dei viag-
giatori lo seiopero potra essere anticipalo 
per consentire la sosta dei treni nelle 
stazioni capaci di assicurare adeguata r i -
cettivita. 

j L U U L t j _ e scuole primarie e seconda-
rie resleranno chiuse per lo seiopero pro-
clamato dai sindacali Scuola-CGIL, S A M I , 
SASFI - U I L , Sinascel - C ISL , SISM - C ISL, 
Snafe. 

U F F I C I P e r , u H a , a g jomaia gli uffici 
central i e local! non apriranno gli spor-
tel l i . 

P O S T E Resteranno chiusi gli uff ici 
central! , principal! e local!, le agenzie e 
gli uffici telefonici di Stato. La posta non 
verra recapitata a domicilio. I I personate 
viaggiante e in seiopero da ieri sera alle 
20. E' assicuralo il servizio telegrafico e 
telefonico c sicurezza vi le umane i . 

L L / l l V J | n conseguenza dello seiopero 
anche dei dipendenti dei minister) e uff 'c i 
f inanziari , oggi non avverra I'estrazione 
del Lotto no verra effettuato il concorso 
E N A L O T T O . 

Gli statali scendono in seiopero per il 
riassetto delle carr iere e degli stipend!, 
per la r i forma del l 'ENPAS e I'assistenza 
diretta, per le liberta sindacali. Manife-
stazioni sono previste in molte c i l ia . A 
Roma, alle 9, al teatro Jovineil i , par lera 
per la C G I L I'on. Giovanni Mosca. 

Si astengono dal lavoro, oggi, anche 
i dipendenti de l l 'ENPAS per una piatta-
forma rivendicativa che va dai proble-
mi relat ivi al personate a quell! della 
r i forma dell'ente e dell'assistenza. 

PRAGA E L ITALIA 
CI SONO forze, uomini po­

litic!, giornali che hanno 
tentato icri — e tenteranno 
oggi, e nei prossimi giorni 
— di parlare della Cecoslo-
vacchia, solo della Cecoslo-
vacchia, per poter tacere dei 
problemi dell'Italia e nel 
tentativo di dare alimento 
alia campagna anticomuni-
sta. Sono coloro che non sol-
tanto hanno taciuto la verita 
su Battipaglia, ma hanno 
cercato di «travolgerla. Sono 
coloro che tacciono, ogni 
giorno, sui grandi proble­
mi della nostra societa, e 
che di fronte al crescerc 
della protesta popolare, del­
la contestazione. delle lotte 
unitarie sanno soltanto le-
vare la bandiera della re* 
pressione poliziesca e del-
I'anticomunismo, inneggiare 
all'involuzione neo-cenlrista 
del governo Rumor, lavorare 
per desli sbocchi sempre 
piii di destra. La ritorsione 
polemica, con tutta questa 
gente. sarebbe sin troppo fa­
cile. Ma non e questo che 
ci interess3. Quel che ora ci 
intcressa. in primo luogo. c 
di sottolineare che noi non 
abbiamo scsuito. non seguia-
mo e non seguiremo mai la 
ytrada inversa. che sarehbe 
quella di parlare dell'Italia 
per tacere della Cecoslovac-
ehia. La nostra posizione, 
.Tui fatti cecoslovacchi. e 
chiara e lineare. Si e deli-
neata con precisione lungo 
tutto l 'arco di questa vi-
cenda lunga e travaeliata E' 
stata nhadi ta ieri. con chia-
rezza. dal comunicato del-
lTfficio politico del nostro 
partito Voaliamo parlare 
della Ceeoslovaeehia — ne 
parliamo e ne parleremo con 
meticolosa precisione. con 
franehezza. con eoraasio po­
litico — ma vogliamo parla­
re . anche. dell'Italia e dei 
suoi problem! Se quello che 
Indicavamo e l'atteggiamen-
to della destra. esterna c 
Interna al centro-sinistra, 
quello non puo essere, evi-
dentemente. ra t teggiamento 
<5elle forze di sinistra. 1,'in-
teresse di queste fori* e 
quello di respin^ere il «rl-

catto cecoslovacco > che ora 
si \o r rebbe aggiungere — da 
parte delle forze conserva-
trici e dei dirigenti dorotei 
e socialdemocratici — a tut-
ti gli altri massicci ricatti 
che sono gia stati messi in 
opera, in questi siorni, nel 
tentativo di frenare il pro-
cesso di crisi e di frantuma-
zione che sta investendo la 
politica e la coalizione di 
centro-sinistra E' nel potere 
di queste forze di sinistra di 
respingere questi ricatti. Lo 
e, anche. perehe esiste que­
sto nostro parti to. con la sua 
forza, !a sua politica unita-
ria, il suo spirito aperto. 
Ed anche con la sua posizio­
ne ferma e coerente sulle 
questioni di Ceeoslovaeehia. 

NOX CI nascondiamo che 
la situazione politica, 

nel nostro paese, e seria e 
pesante. La svolta a destra 
non e solo un obiettivo delle 
forze conservatrici, ma e gia, 
per molti aspetti. una real-
ta. Questa e pero soltanto 
una faccia della medaglia. 
C'e anche l'altra faccia. ed 
e quella di un pae<*> vivo, 
combattivo, il quale non sol­
tanto non vuole andare in-
dietro ma nemmeno <=i ra=^ 
se^na a restarc fermo al!a 
situazione attuale, e vuole 
andare avanti. verso una 
svolta democratica C'e la 
convinzione, sempre piu dif­
fusa. che l'ltalia puo e de \e 
raggiuneere degli equilibri 
democratici piii a\anzati . 
condizioni sociali piu degne 
di an paese moderno. con­
dizioni ch i l i in cui *i crci 
un rapporto nuovo tra i cit-
tadini e uno Stato rinnovato. 
C'e la convinzione. anche, 
che tut to questo richiede 
una collocazione internazio-
nale diversa dell'Italia, un'al-
tra politica estera, tesa al 
superamento dei blocchi e 
della loro logica. Di qui il 
peso che sta prendendo, in 
tut to il dibatti to nazionale. 
il problema del disarmo del­
la poli/ia in servizio di ordi-
ne pubblico. Di qui il peso 

che sta prendendo il dram-
ma perdurante — e ancora 
aggravatosi in questi anni 
— del Mezzogiorno e delle 
isole. Di qui il peso della 
rivendicazione di una con-
dizione democratica nelle 
fabbriche, nelle scuole e nel­
le universita. E ' di fronte 
a queste esigenze di rinno-
vamento e di progresso che 
e fallito il centro-sinistra. 
E' di fronte al contrasto cla-
moroso che esiste tra co-
scienza delle masse popola-
ri ed esigenze del paese da 
una parte, e politica gover-
nativa dall 'altra, che la cri­
si del centro-sinistra si fa 
ogni giorno piu profonda, 
come hanno Indicato — nel-
lo spazio di appena t re gior­
ni — il dibattito alia Came­
ra su Battipaglia, la riunione 
della Direzione del PSI e la 
discussione di politica este­
ra a Montecitorio. 

L'ESIGENZA vera, attua­
le, e quella di una ri-

cerca comune — tra tut te le 
forze di sinistra — di uno 
sbocco positivo a una crisl 
che viene sempre piu raf-
frontata (aH'interno stesso 
del centro-sinistra) a quelle 
del I960 e del 1964, e che 
vode mobilitati. per prepa-
rare spinte autoritarie, tut-
ti gli ambienti della con-
?er\az,ione E' una ricerca 
che si costniisce con le lotte 
comuni. con l'oppo^izione 
ferma a tutte le involuzioni, 
con il rifiuto di ogni ricatto. 
a cominciare da quello del-
I'anticomunismo II proble­
ma dei problemi e quello di 
un rapporto nuovo con il 
paese e con le esigenze del­
le masse. e quindi di un rap­
porto nuovo con quella gran-
dc forza di liberta e di demo-
crazia, di rinnovamento e di 
progresso, che e rappresen-
tata da questo nostro partito 
comunista: con la sua linea 
unitaria, con la sua autono-
mia, con la sua capacita di 
ezscrc se stesso, sempre e 
in ogni situazione. 

Sergio Segre 

Letto nelle assemblee di Partito 

in tutta la Ceeoslovaeehia 

NIXON: ALTRI VOLI-SPIA 

WASHINGTON — Nixon ha annuncialo ieri la riptosa doi voli degli « aerei-spia » 
del tipo dell'EC-121, abbatfuto giorni fa, in direzione della Repubblica popolare di 
Corea. Nella sua conferenza stampa, il presidente americano ha ammesso la natura 
della missione affidata all'aereo, ma ha arrogantemente preteso di legittimarla con la 
necessifa di « proteggere » le truppe americane nella Corea del sud A PAGINA 12 

Reso noto a Praga il discorso 
con cui Dubcek si e dimesso 

L'ex segretario del partito proposto alia presidenza dell'Assemblea federate — Dimissionario il 
direttore del « Rude Pravo » — Husak: « Quando la vita avra ripreso da noi il suo corso normale, 
sara possibile regolare con i nostri alleati e soprattutto Don I'URSS tutti i problemi esistenti» 

I nuovi dirigenti assicurano che non vi saranno ritorni agli anni cinquanta 

Dal nostro corrispondente P R A G A , 18 
Alle d r a m m a t i c h e o r e di ier i s e r a — Tannunc io de l l e decision'! del CC, i d i scors i de l P r e s i d e n t e Svoboda 

e de l nuovo P r i m o s e g r e t a r i o de l P a r t i t o H u s a k — lia fa t to si-guilo s t a m a n e a P r a g a u n ' a t m o s f e r a s i lenz iosa 
m a non p a c a t a , t r a n q u i l l a m a non s e r e n a . A l e x a n d e r Dubcek non e solo tin d i r i g e n t e mol to p o p o l a r e , a v e n d o 
g u i d a t o il P a r t i t o negl i u l t imi difficili sed ic i mesi de l l a s t o n a c e c o s l o v a c c a . Egli e r a d i v e n u t o in c e r t a 
m i s u r a il s imbo lo de l la pol i t ica del pos t -genna io e ag l i occhi de l l 'op in ione p u b h l i c a a p p a r i v a quas i un 
g a r a n t e di q u e s t a po l i t i ca . II s u o a l l o n t a n a m e n t o non po t eva non p r o v o c a r e a t n a r e z z a . E t u t t a v i a si ha 
l ' i m p r e s s i o n e c h e p r o p r i o 
la s c e l t a de l s u c c e s s o r e , 
Gustav Husak. nccMifermato 

afiche. ;ilmeno fino al 9 mafigio. 
segretario del PC in Slovac 
chia e non certo qualificabi-
le come avver^ario del nuovo 
CO550, abbia. almeno in par­
te, allentato la lensione de­
gli ultimj giorni. 

Dubcek continua a far par­
te del Presidium del partito. 
composto d| undici membri 
Questi gli altri died memn---
Vasil Bilak. Peter Colotka. 
Oldrich Cernik. Evzen Erba. 
Gustav Husak Jan Piller. 
Stefan Sadovski. I>udvik Svo-
boda. Lubomir Strougal. Ka 
rel Polacek. Rispetto al di 
sciolto Comitate e-ecutivo 
manca Joseph Smrko\ski e vi 
sono in piu Bilak. Piller. Co­
lotka e Polacek. Si attende 
da un momento all'altro 1'an 
nuncio della nomina di Ale 
xander Dubcek a presidente 
delta Assemblea federale. in 
sostituzione di Colotka che 
oggi e stata propo«.ta in forma 
ufficiale. Aggiungiamo ancora 
che Jirj Sekera. direttore del 
Rude Praco. e stato. su sua 
richiesta. sollevato dall'inca-
rico: lo sostituisce Miroslav 
Moc 

Al Plenum di icri hanno 
partecipato i membri effettivi 
e supplenti del Comitato Cen-
trale. come pure i dirigenti 
della Commissione centrale di 
controllo, i segretari ed i di­
rigenti delle sezioni di lavoro 
del CC, il Comitato centrale 
del Partito comunista slovac 
co. I'Ufficio per il lavoro di 
partito nei paesi ccki ed i mi-
nistri comur.isti del governo 
federale. La riunione e stata 
presieduta dal Primo ministro 
Cernik c, per qnanto risuarda 
la discussions, sono Mati fatti 
solo i nomi di Svoboda. Cer­
nik. Strougal e Sado\ski. 

Oggi in tutta la Cecoslmac-
chia c stato letto nelle assem­
blee di partito il discorso pro-
nunciato ieri da Dubcek al co 
mitato centrale. per annun-
ciare c motivarc !e dimis^mni 
dalla carica di pnmo segre­
tario del PC cecoslovacco. 
Dubcek ha detto: «Sono co-
scientc del fatto che. come 
primo segretario. ho una re 
sponsabilita essen7iale per il 
lavoro degli organismi del par­
tito nella creazione e nell'ap-
plicazione della politica del 
partito e questo non soltanto 
per i suoi suecessi ma anche 
per le sue in^ufficicnze ». 

Dubcek ha ncordato sia le 
mi sure efficaci prese per lo 
sviluppo po=ili;o della poll 
tica del partito. sia gli crrori 
che il Comitato etntrale e il 
Presidium non hanno potuto 
e\i tarc nel loro tentatno di 
nsolvere i problemi estrema 
mente numeroii accumulati da 
rante molti anni. F3gh ha sot-
tohneato che desidcra conti-
nuare a s e n i r e il partito. a 
s\iluppare la politica del <do-

po c«nnaio> e a ^uperare le 
diffico'.ta lungo tale \ i a . 

<Sono stato «empro comm 
to — ha prnseguito Dubcek — 
(he no; potrrmo realuzare la 
nostra politica soltanto man-
tenendo rapporti di fiduria 
e di col!abora7K>ne con i'URSS 
e enn gli altri paesi socialisti. 
Condanno "=cn7a equi\oci qual 
sia-i manifcstaziono di anti-
«o\icti^mo I.a fiducia e la 
comprensione tra la Cecoslo-
\acchia e gli altri paesi so­
cialisti sono parte integrante 
del nostro programma d'azio-

M casfelto di Praga dove s! e svolta la riunione del plenum del PCC 

Comunicato de'l'Ufficio politico del PCI 

Pieno ripristino 
della sovranita 
e cessazione di 
ogni ingerenza 

T ' U F F I C I O politico del PCI ha discujso gli ultimi svi-

*-* luppi della situazione cecoslovacca caratterizzati dalle 

decisioni adottate ieri dal Comitato Centrale del Partito 

comunista cecoslovacco e dalla sostituzione, nella carica 

di primo segretario del part i to, del compagno Dubcek, 

che ha impersonato in Ceeoslovaeehia la politica di ripri­

stino e sviluppo della democrazia sociallsta, avviata nel 

gennaio 1968. 

J ' U F F I C I O politico ravvisa in questi fatt i e nelle ten-

^J siont che (i hanno preceduti una conferma ed una 

espressione della gravi ta e profondita della crisi che tra 

vaglia la nazione cecoslovacca, in conseguenza dell'inter-

vento dei cinque paesi del Patio di Varsavia e degli svi 

luppi che la politica che ha isplrato tale intervento ha 

avuto nei mesi successivi e ancora recentemenle. Per 

uscire dalla crisi e dai pericoli a l tua l l , ed anche per tso-

lare e battere le forze antisocialiste e le spinte antiso-

vietiche, si presenta sempre piii evidente la necessita che 

si giunga al pieno ripristino della sovranita cecoslovacca 

ed al ia cessazione di ogni forma di ingerenza, e si dia 

sviluppo alia costruzione della democrazia socialist a. Tutto 

cio risponde alia piii generale esigenza di un nuovo tipo 

di rdpporti tra gli Stati socialisti e tra i part i t i comu-

nisti, fondato sul rispetto della sovranita ed indipendenza 

di ciascun paese e di ciascun part i to, nel libero confronto 

delle posizioni e nella ricerca della comune indispensablle 

solidarieta nella lotta per la pace, contro I ' imperialismo, 

per il socialismo. 

T ' U F F I C I O politico del P C I , in queste ore diff ici l i per 

*~* il popolo cecoslovacco, e di profonda preoccupazione 

per tutte le forze operaie e popoiari, r ia f ferma la sua 

convinzione che tali esigenze — derivanti da essenziall 

question*! di principio — corrispondano all'interesse gene­

rale dei popoti e delle masse; ed e persuaso che questa 

e anche la via piii eff icace per isolare e sconflggere le 

forze ostili al socialismo, I'antisovietismo ed ogni spinta 

a disgregare I'unita del movimento comunista internazionale. 

Roma 18 aprile 1969 

In una casetta di Rocca di Papa t rovat i I'esplosivo e le micce per g l i attentat! 

Arrestato il fornitore dei dinamitardi romani 
E7 un camionista di 37 anni legato agli ambienti fascist! - Avrebbe fornito lui I'esplosivo 

per gli attentati al Senato, al ministero del la P. I., al Palazzaccio, alle pompe di benzina 

Silvano Goruppi 
(Segue in penultima) ] 

OGGI ansia 

I T X C 
*J no 

COMPAGNO rornn-
c» segnala un ar-

ticolo comparzo sul "Sles-
saggero" del 15 corrente, 
m cui a prcposilo degh 
apparecchi clcttrodomc-
sttct cspostt alia Ficra 
di Mllano tcngono dedi­
cate queste pochc, so-
brie e misurate parole 
ai « nuovi industriali del­
la macchina domestica ». 
Sentue: cio che colpisce, 
m co<.toro, « e quel loro 
pressoche totale abban-
dono dell 'abito capitali-
sta, inteso in senso tra-
dizionale. Venuti su dal 
mente, qualche volta ope-
rai essi stessi, prima del 
vertiginoso decollo sono 
riusciti a conservare Quel­

le doti e--en/iali che 
fanno di un uomo un 
CS.-CTL- umano. Co piut-
tOito, in que.-ti industria 
h con la faccia da ope-
rai, un gcnuino calore 
umano. unautcntica pre­
occupazione sociale, un 
trasporto sentimentale, 
un rapporto carnale di 
parentela nei confronti 
dei dipendenti e della 
azienda. C'e addint tura 
un'ansia pagana di me-
cenatismo, un affanno te-
so al ridimensionamento 
della propria posizione 
di privilegio ». 

Ammettiamo per un 
momento (un momento 
fugacissimo, un nttmio) 
che cosi effcttivamente 
siano « i nuovi industria­

li della macchina dome-
stica ». Ma allora come 
la DiCttian.o con ah al­
tri, con quellt delle altrc 
macchmc, del cemento, 
della gomma, dei jarma-
ccutici, dello zucchcro, 
delle conscne, degli ah-
mentari? .Voi abbiamo 
sempre dubitato ere Pr-
senti non fos.se ri'i.?cito 
« a conservare quelle do­
ti essenziall che fanno di 
un uomo un essere uma­
no », e averamo anche 
ragtone quando ci chie-
devamo ar.gosciati: * Sta 
Falck dove ce Vha il 
trasporto sentimentale »? 
E Agnelli, ve lo jigu-
rate voi Agnelli, con 
un * rapporto carnale di 

parentela r.ei confronti 
dei diper.dent; » della 
t tat cite sono. non di-
)),cr.*iC(Ke'o, pi;i di cen-
to^nila^ 

Voleic mcttcrc invece 
la gioia degh opera: dei 
< nuo\ i industriali della 
macchina domestica » che 
la matt ma, quando si re-
cano m stabil imcnto, pos-
sono dire tra sc: * An-
diamo da papa »? Quale 
fortuna. La sola cosa che 
vorremmo cambiare m 
questi nuovt affeituost 
padroni e la loro « ansia 
pagana di meccnatismo ». 
Vtsto che hanno Vansia, 
non sarebbe vicgho se 
anziche « pagana » I'aves-
sero salanale"* 

Forfebraccio 

t .1:0 . uuO* ^ 
cne ha fom.:o 
. cr.rr..nj!. a::cr.:j:. 
d. >"i. qx'--.: J.:_T.. ^-e.-. I ?•>-
'..1 (<*.. ha-.r.o ar'c<a*.J â -2 
i or^: or ^mo e r.ncn.'jv a 
Ht < nj Cot!: n c-a-. -<rZ-t:exJ3 
Mi^f.li) 3-JT-. : ; : . un ta-r. or. -
i'a «t: 37 i-.n. cne. a K>;ca <-.. 
Va-u do.«.- ao :a. Don r«xo ptr 
.e -co arr c.z e r.ei.. arriD er-

0^'. f.-:.-orrj de-'.ra :"a»:.;*.a '•. 
z a q.e-:o e <,n '^.2:5 eioc;oen-
:o. ch-an^> TO c.\. J T O T??:O .n 
tT-: -or.3 r j : : ; : a::er.:at.: e-i 
a.o-.-ho ch: ~,->ro ^ ; t,xV„:o-. 
xator.al: oe..c per.u»l*-e esp.<>-
3 .00: . 

:>xvo aicora ?ocr»<c.^t., a'.-
mer>i ixf:'.c:a--ner.:e. <j-es:. cr.-
T. nal:. le.-; >era .'. capi> c«.l-
i L'ff.c.o pol.t.co de^a Q^̂ •̂—-a 
-. TJ ha •. a! .:o d.re -e re cono-
-ce : norr^. -c >a a qua!: ar^ 
b er.ti ool.t.ci aoparten^aro. 
ln^orrm-i n>n ha a.L.TO corai-
z.o d. aefji.rli fa-ic^tr ha r.-
cvti-^o ^olo coo 1 .n^n.e<ta e .T 
cor-o. che la: sta p^.tarxio n 
ti,t:e .'e d.rer.oru. Arsrfw :ra 
?.'.: ^tjdert. c. <oro eiertv-t. di 
do-tra ha r -soo t̂o ann ^ i una 
pr»n ocatiVM domanda di ..T 
goma'...-ta ch des*^» ch« \\> e-

(Segue in ultima pagina) 
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Mentre la svolta a deslra del governo 

allmenta nuovi conlrasti 

Direzione PSI: 
un documento 
interlocutorio 
sulla polizia 

Netta presa dj posizione della sinistra socialista 
per un provvedimento di disarmo • Secca replica 
della sinistra democristiana all '« Osservatore» 
Moro e l'« Avanti!» polemizzano con Piccoli 

Conv-'usa a n c h e ;il Sen. i lo 
ia di->cus->ionc sui fatt i <ii 
B a t t i p a g l i a , 1 'accentuazione 
po l i / i c sca del la l inea Rumor-
Piccol i c o n t i n u a ail e.sscrc 
o g g e t t o d i vivaci c o n t r a s t i 
a l l ' i n t c n i o del la m a g g i o r a n ­
za. l e r i ne lia d i scusso , p e r 
t u t t a la g i o r n a t a . la I ) i re / io-
n e soc ia l i s ta e la pro-,-,ima 
s e t t i m a n a sar;i la volt a del la 
D i r ez ione dc . Sui di.scorsi di 
P icco l i , in p a r t i c o l a r e , si c 
a p e r t o u n fuoco i nc roc i a to : 
VAvanti! ha p o l c m i z / a t o p e r 
41 s a l u t o p m n u n c i a t o davan-
t i al c o n g r e s s o b o n o m i a n o ; 
M o r o ha r e a g i t o ad in t e rp re -
t a / i o n i in eh iave confe->>io 
Tiale e neo -cen t r i s t a di rcccn-
t i afTermazioni de l segre ta -
r io de l l a DC. La s in i s t r a di 
Hase , da l c a n t o suo . ha n -
s p o s t o m o l t o s c c c a m e n t e al 
« m o n i t o » che le e ra s t a to 
r i v o l t o d a l l ' O s s e r i a l o r e ro 
vumo a l l ' i n d o m n n i del con-
v e g n o f io ren t ino d e d i c a t o ai 
r a p p o r t i col PCI . 

I lavor i de l la Di rez ione so­
c ia l i s t a , ape r t i s i nel p i e n o 
d e l c o n f r o n t o p a r l a m e n t a r e 
con il r i f e r i m e n t o di De 
M a r l i n o a l ia poss ih i l i ta di 
« seric conseguenze » in se-
d e g o v c r n a t i v a in assenza di 
I m p e g n i c i rca I ' impicgo del-
l e forze di polizia, si sono 
conclu ' i i ier i s e r a con I'ap-
p r o v a z i o n e di un documen­
t o In t e r l ocu to r io , c o n c o r d a t o 
t r a F e r r i , De M a r t i n o e Ca-
Tiglia, c h e non 6 s t a t o ap-
p r o v a t o da l l a s in i s t r a . Nel­
la sua p r i m a p a r t e , esso si 
r i c h i a m a a l ia necess i t a di 
e l i m i n a r e « le cause profon-
de della protcsta popolare » 
r e s p i n g e n d o « fermamentc 
qttalsiasi sollecitazione di re­
pressione, di tendenza unto-
ritaria o comunque di limi-
tazionc dcllc libertii coslitit-
riojinh" ». La Di rez ione so­
c ia l i s ta e s c l u d c u n a iniziati-
va leg i s la t ive c o m e mezzo 
p e r r i s o l v e r e il p r o b l c m a 
d c l l ' i m p i e g o de l la polizia. 
€ Spctta alia responsabilita 
politiea del governo — af-
f e r m a i n o l t r e — o p c r n r c 
perchc il compor tu inc i i fo c 
Varmaniento della polizia 
siano tali da scongiurare 
qna l s ins i pe r i eo lo p r r lo vi­
t a umana, pur garantendo la 
massima cffieaciit dell'azio-
nc a difesa della leaalita de 
viocrntica ». La Di rez ione 
soc ia l i s t a p r e n d c q u i n d i a t t o 
c h e R u m o r ha « e s p r e s s o 
qucsta linca di tendenza » e 
c h i c d e c h e « cssa sin perse 
guita e attuata •. Di cio e 
s t a t o da to i nca r i co al ia d e l e 
j jazione g o v c r n a t i v a del PSI . 
L o m b a r d i e San t i h a n n o mo-
<ivato il lo ro r i l iu to di vota-
r e il d o c u m e n t o col fa t to che 
«\ssi lo g i u d i c a n o . interloci-
for io o clusivo » in u n a M-
t u a z i o n c • che non autoriz 
ta atlendismi di sorta »; Mil 
p i a n o po l i t i co p iu g e n e r a l e . 
la co l l abo raz ione socialist .! 
al g o v e r n o • finisce per ate-
re sempre di pin >nm fun 
zione di copertura che e ur-
cessario interrompere cm 
atti ri\oiuti e tjuaht'eanti • : 
t n e c e ^ s a r i o p e r c i b » per vm 
legi^atira o per dt^pa^iz'oue 
r.mmiui.strativa - c i u n g c r c ad 
u n • impiego pi it demncra 
f ico dclle forze di poJi:t<i P I 
terdicendo in occasione d> 
manifestation! politichr e 
sitidacali la dota:wnc di or-
17!i vitcidiali ». II PSI d e v e 
p e r c i o far p r o p r i a que>ta ri-
chie-i ta c o n d i z i o n a n d o • alia 
tua accettazsone da pirrc <h 
tiUrc iarze pohucbe .'<i «.-fcf-
m p . i rTfr i :^c:or ie c' <:<>> er 
r.n » Su que^ ta Iinr.i -. t-ra 
tnr»«>o r m t e r v c n t ' i di San t i 
n e l l a di^cu-»».one ^t-ner. i le. 
B c r t o l d i e M a n o t t i . d e m a r -
t i n i a m . a v e v a n o c!i:o-t« t ra 
1 'al t ro u n a r u i n i o n e del Con 
p l^ l io dci m i n n t n d o d i r a t a 
t i p r o b l r m i dr ' . l ' o rd ino p u b 
b l i co . V iuore l l i e Manca a w -
v a n o nio<<o »n z u a r d i a ^.ii 
pe r i co l i di »vo'.ta nmdera t . i , 
m e n t r e l i n t o n e n i o del ms-
n i « t r o ManCini a \ e . a fat to 
• e g n a r e u n a p m a c c o n t u a : a 
C o n v r r x c n z j del *\m g r j p p n 
f i n t e r n o aMa c o r r e n t e di 
N e n n i e K e r n ) -u l l c pn. ;-
zioni d c m a r t i n . a n e . Knii ha 
rietto che la t \ a c i t a e a r . ch r 
la v iolcnza d e l l e mani fe« ta 
7ioni « SONO i/ pindnuo dellr 
nuove csiqcnze dt pnrteei 
pazw}ie » e cho q u i n d i non 
ni«opn;< c c d e r e ai • n r M i 
mi delta rleftra • e • aU'in 
citamento alia caecia al 
tobillatore '. Ke r r i . con-
c l u d e n d o i lavor i de l la Di­
r e z i o n e , ha a v u t o p a r o l e 
di cen«ura nel conf ron t i d. 
L o m b a r d s c h e n e ! suo in ter -
v e n t o al ia C a m e r a a v e \ a 
a p e r t a m e n t e cnt jcf t to 1'ono-
r e v c l e C a t t a n i p e r a l c u n e 
a f c u n c afTermazioni di suo-
• 0 forcaiolo . 

II g r u p p o de i d e p u t a t i 

soe ia l i s t i , i n t a n l o , ha assiin-
t o una p o s i / i o n e con t r add i l -
t o r i a in ine r i to al r i cono 
s c i m e n t o di Hanoi da par­
te de l l ' I t a l i a . II g r u p p o , in 
p r c c e d e n z a , aveva approva-
to un o n l i n e del g i o r n o 
c h e eh i edeva una e o n t r e l a 
in i / i a t iva p a r l a i n e n t a r e del 
PSI . AU'i i i i / io de l la nuo 
v.i r i u n i o n e . 6 s t a t a let la 
p e r o u n a l e t t c r a di N e n n i . 
il q u a l e s o s t i e n e , c o m e pre 
s i d e n t e de l PSI , d i e s s e r e 
d ' a c c o r d o p e r j] r iconosci -
m e n t o de l l a Hepuhb l i ea de 
m o e r a t i e a de l V i e t n a m , ma 
di r i c o n o s c e r e t u t t av iu « che 
la qin'stmne unn fa jiartc 
dc()li accuriti di ijoveruo •. 
II g r u p p o socia l i s ta ha eon-
f e r m a t o l ' o r i c n t a m c n t o unn-
n i m e gia e s p r e s s o su l l ' a rgo-
n i e n t o e ha i m p e g i i a l o la 
d e l e g a / i o n e g o v e r n a t i v a del 
PSI x a pcrseuuirc eoncre-
tamentu Vobiettivo ». ma in-
t a n t o ha dec i so di non as-
s u i n e r e n e s s u n a in i / i a t iva 
p a r l a m e n t a r c in p ropos i to . 
H a n n o v o t a t o e o n t r o ques t a 
solu/ . ione L o m b a r d i e Nevol 
Q u c r c i . 

POLEMICHE DC , „ l i ; . 
del s e g r e l a r i o del la DC so 
no b e r s a g l i o di una vivace 
po l emica . l.'Anmti! ha eri-
t i ca to i toni usa t i da Pic 
coli sui p r o h l e m i d e l l ' o r d i n e 
p u b b l i c o nel s u o i n t e r v e n t o 
a U ' a s s e m b l e a dei bonomia-
ni ( m a in r e a l t a il s eg r c t a 
r io dc non aveva fa t to in 
q u c s t a occas ione cosa mol to 
diver.sa r i s p e t t o al d i scor so 
de l l a C a m e r a ) ; / / Popofo 
r i s p o n d e r a oggi in m o d o eva-
s ivo , a c c u s a n d o i soeia l is t i 
di v o l e r e • esportarc altro-
re » le loro diflicolta. Sem-
p r e p e r i d iscors i del segre­
l a r i o del la DC. a n c h e Moro 
e c n t r a t o in c a m p o . L 'agcn-
zia c h e e d i r e t t a e m a n a z i o n e 
de l l a sua c o r r e n t e polemiz-
za infa t t i con l ' i n t e rp re taz io -
ne in e h i a v e n e t t a m e n l e neo-
c e n t r i s t a c con fes s iona l e d i e 
/ / Mcssaggcro ha d a t o del-
r i n t e r v e n t o p a r l a m e n t a r e di 
P icco l i . II g i o r n a l e r o m a n o 
s o t t o l i n e a v a u n a p lena ri-
s p o n d e n z a t r a le d i r e t t i v e 
d e l l ' e p i s c o p a t o c dcIl'O.s.srr-
r n f o r e ro innno ed il compnr -
t a m e n t o del la DC: Moro os-
se rva t r a I 'a l t ro c h e far de-
r i v a r e « una scelta politiea 
da un piano extra politico 
non serve cbe a ingencrare 
l i l t e r io re ronfuMOiir r n p ro -
giorarc pin cbe niipliorarc 
la ncccs<aria solidarietu tra i 
pnrtiti impegnati nvl gover­
no e nclla magyioranza par­
lamentare ». 

La s in i s t ra di Base dc ha 
r i spos to nioltii s e c c a m e n t e 
al • m o n i t o » c h e YOsscrra-
lore romano le aveva r i \ o l t o 
n g u a n l o al r e c e n t e conve-
g n o f iorent ino d e d i c a t o ai 
r a p p o r t i col PCI . lTna nota 
del la basi-sla Politico r i leva 
c h e « oguunn Im la scn^ilii-
' ' ' a cbe ltd • e che il g io rna 
le \ a t i c a n o fa o l t r c l u t t o to r 
to a un Papa che ncono- .ee 
va • a< "wnrnncnti s f o n r i " 
derji'iUilf ibt "tliiUntic tVt> 
i-otiche crrni'cc" /.I pos<if>i'i 

' di hi di 

NEL DIBATTITO SULL'ECCIDIO DI BATTIPAGLIA 

Restivo accusato di falso 
da senatori di maggioranza 

« E ' stata una rivolta di popolo» afferma il repubblicano Pinto - Vignola (PSI): «Non e assolu-
tamente vera» la ricostruzione dei fatti esposta dal ministro - Marcia indietro di Pieraccini sui 
disarmo della polizia • Gli interventi di Mammucari e Romano (PCI), Di Prisco (PSIUP), Anto-

nicelli (sinistra indipendente) 
Munduto al Sena te a glustt-

flcare la spura tor la dl Hatti-
paglia, Ifestivo e stato Ias< jato 
solo nl bunco del governo, 
per tut ia lu seduta che a Pa­
lazzo Mndama c du ra t a leri 
muUlnii c inque ore . A t ra t t l 
gli tut fatto compagnia un h<n-
tosegretar io . 

O n a n d o 11 minis t ro dell 'In-
lerno ha par la lo , non e'era ad 
a.scoiturlo neppure un .seniito-
re socialista, salvo Pieraccini 
clie ha fatto q u a l d i c comjiarsa 
in nuia J /applauso finale dei 
dpmocristiiiru presenti non Iisi 
coinpensato ques ta pesante 
f redde / /a . Nel dibat t i to , in-
ta t t i . ui versiiono di Restivo e 

s ta ta respinta , o l t re che dalla 
opj)osi7ione dl s inistra , dal 
repubbl icano Pinto, che nel 
glorni ael l 'eceidio si trovava 
a Bat t ipagha , e dal socialista 
Vignola 

So l tan to :1 eanogruppo de 
Caron l'ha accolta come «o-
b ie t t i va» . Pieraccini non ha 
espresso giudi/ i sullo svolgi-
n iento de^h avvenimcnti di 
Hatt ipaglia , m e n t r e ha fatto 
una net ta marc ia indietro per 
il d i s a r m o della polizia in ser-
vizio dl on l ine pubb l i ' u , ade-
rendo In sostanza alle f^itisti-
llcazionl por ta to da Humor al­
ia C a m e r a per negare d i e la 
qups t ione ablna at tual i ta . 

Per il 25 Aprile e il 1° Mctggio 

Federazioni e sezioni 
impegnate nelle 

diffusion! deirUnitd 
I..-i illfTmlonr ilrll'L'nll.^ del 2J nprllp e dot I m.i«i;l(> 

sara porlula. oil re tin- al le inaii lfrsiartunl i iul l ihiu- i- slu-
darall . nello case << IIPIIC vie cltl-idliip, «K'I linlmt'rhl d i i l c 
lirliifipall slraili- \ulli- <|ii,itl I i-ittuilliil »l as v iii . iniiif alli-
traili/loii.ili mercuric all'ji|ii-rlii. nc l lc c-.inipagn,- J l l r a v i r t u 
carnt :III<- dl ulovnnl <iic si propon^oiKi dl racKhin^rri- I 
c i sn lar l plu spi-rcliill. qursl i i II «|iiadro < he si \ a dclim-aiido 
.ilir.ix I-ISO ell li.ipi-^nl dl fi'ilci.i/liinl c sr /hui l <l«l partilo 
Impi'Knair a dare una rKpnsla Icriua i- i l coros . i acl l auacch i 
della s lampa linrKlirsi- al nostril I 'arl i lo i- al sun «|iinlidianii 

La I'fdcrazlonc di l l lrl la aunn-inprA la cunsurta (llflu-
sioiu- diinu-iiiralc di 1000 ropli- II 2h aprili- •• dl toon II 
I. maRnld. Pralo dlfTnndrrA 7000 <• 12.000 coplr I .a s r / l onc 
dl IMandiirla (Taraiuu) aunirnli-ra 50(1 t o p i c in l u l l o o dui-
lp RtornaiP. In alrunr rd l / lon l rirl imslro gliirnali* ^ apparsn 
Irri un Irlrxramma drlla frdrra/ loup ill I ' m i x l a : s | irallii 
dl un rrriirc- ill stamp.i. In fr-ilfra/icini- ( in- c-l li-i li-lr-Kra-
ta io r I'csrara clip u<Kiun<r I sreurnt l Impreni : M-/IOIIC 
Crlii iau 10 rupic II 2j aprili- r 70 II I maKKi". si'/loni- di 
Cal lcoann 10 c 30; sr7lniir dl Cilia S AngHn 20 p 200; se-
/ loin- dl Pi'iini- 50 <- 120 

Kd rrc«i una srrlc ill Impricm ill srj lnnl r n n u n c : Nnmrn-
t/imi 3)n r 130; Mario A l l i a i a 300 r 1)0: 1'lrlralata 300 r 
100; Tlliurtlnii III 300 r I00> ; Alrssandrliiii 200 i> 300: Tor di-' 
Srhlavl 3J0 e 300: C'lniTlllA 2.">0 c 330: Trillin 100 f 300; 
Flilltlliiiiu 130 p 300: Muulpspnrratn 230 p 100: Vallr Aurplia 
100 p 200: Prima Porta 230 r 100; Hurra ill Papa 230 p JoO; 
(;pi17anii 300 r JHOI); Marino 230 p 1«0; NrtHIIU) 230 P ISO 

Il S e n a t o ha ascol ta to in 
pledl le parole di cordogl lo 
p ronune ia t e dal pres idente 
Fanfam, p r ima fli d a r e la 
parola a Restivo. 

II m i n i s t r o ha sintet izzato la 
de<!crlzlone degli avvenlment i 
( h e p recede t t e ro lu uccisione 
di Teresa Hicciardi e Ca rmine 
Citro, secondo la sequenza 
cronologlca giu confutata a 
Mon tec i tono . Ha det to cioe 
d i e p r i m a furono incendiat i il 
munic ip io e la porta del com-
missa r i a to , preso d 'assedio 
dalla folia, e solo a quel pun-
to poliziotti isolati e pre.si 
dal pan ico spa ra rono e ucct-
se ro . Restivo si e poi riferi to 
alle cause sociali deH'accadu-
to , a l l a rgando a tut to il Mez-
zogtorno il d iscorso cbe ha 
pero e s a u n t o in un a s t r a t t o 
eonfli t to t ra vecchia « econo-
tnia ru ra le »> e un « processo 
dt tndus t r ia l i zza / ione» . Co-
m u n q u e Restivo ha de t to che 
non spe t ta al suo d lcas te ro 
affrontare la soluzione di que­
st! problem! . Cio non vuol 
d i re che Batt ipatdla sla a w e -
nu ta invano. II min i s t ro ha 
infatti annunc ia to 1'istituzio-
ne di una sor ta di serviz.io di 
inforina/.ione di polizia del 
lavoro (o della dlsoccupa-
z ione) . 

« In ognl provincia — ha 
de t to — ver ranno redat t i , con 
s e m p r e ma»Klore frequenza, 
a cura delle prefe t ture , d"in-
tesa con tut t l gli organ! inte-
re.ssati, det tagliat i r appor t i 
sulla s i tnuzione delle verten-
ze di lavoro, sullo s t a to del­
l 'ordine pubbl ico e sulla pe-
ricolosita lnslta in ta lune con-
trovers ie ; si attiverii I 'opera 
dei prefet t l . con l 'auslllo di 
tu t t e le au tor i th local!, per-
che in te rpongano i loro uiTici 
con ternpestivita per la solu­
zione delle vertenze; si segna-
leranno con maggiore ampiez-
za, alia s tessa presidenza del 
consiglio e ai minis ter i inte-
ressa t i . tu t tc le ver tenze o 
cont rovers ie pe r le quai l piii 
p res san te a p p a r e l ' ln tervento 
degli o rgan! cent ra l ! ». « In ta­
le opera di prevenzinne — ha 
de t to t e s tua lmen te Rest ivo — 
il governo chiede la collabora­

te <u O . I I T - J 11 

iiurlle ibttirnir •: cio c h e co 
n u i n q u e « 'ion (• amtiHKsihi-
le • — < c n \ c i) p e n o d i c o 
b . i ^ i s t . i —. e 1"« Mis-Miioj*if»in' 
«"//»' <I"<'I;I;I. 'II ,IC>.ri come ij<icl-
It ifrtui simvtrt i de sinin* in 
confn t - fo col inandaln rice-
i n f o diif;"i r /rfror» •. Se ro-
-•i fos»i'. chi ' >i.ino :;';i e)el-
to r i a d i ' c ide r lo . • l ' o - > i , n i ! -
tare 'inn i-'cii'r.j > \ | , i mm 
e ro«l . e la l ibert . i « «i d» 
' I ' IK/I* r •;/ u " i r i ; . ; CON IM'-
r i ' i f i iT polilKbr nrl pane-. 
tlon o n le • prcii-cl e innli't 
e ^••7Tf, i ' • 

Si c ciiNtilui'ni ' . l l l icialmrn 
!.•* .Vunni .sn,'-rr<7. nn'. i l tr . i 
c u r . c n t e d.* A! c o n \ c : n o na 
z :onale «o:io l n t e n e i v . i t i t r i 
j l i .311ri ^!: ono ;c \ .> ' : Cur : . . 
A/ imot i t i . I l f r l r . P . M . ' ! : : ("il-
\ i . ("apra. C i v a l l a i i . S c a ' i a . 
I). I.i*.i. J m n i o l ' o , Pis iccl i io 
e S'.or:.. 

UDIENZA SARAGAT i: ,>r0. 
- . d e n t e i\c)\a R e p u h b l i r a ha 
r i c e \ ' i ! o al Q u i r i n a l e i! j:e-
neraU- di c o r p o d a r m . i t a 
C.ulo IIofTa. ^ e g r e t a n o gene-
ra le del la K e d e r a / i o n e fra !e 
;is><>c;azioni na/.]onali uffi-
c i a h e sOttufTicinli p r o \ e -
n . en l i dal s c r \ i z i o a t t i \ o . 
Re . "en temen te il g e n e r a t e 
RofTa >i e s c ^ n a l a t o p e r una 
d e n u n c i a spor ta e o n t r o il 
PCI . da hit accus. i to di pre-
p a r a r e u n a mob i l i t a t i onp 
e o n t r o le forzo a n n a t e I,a 
d e n u n c i a era c o r r e d a t a da c:-
laz .on i t r a t t c da l la s t a m p a 
reanonana 

C. f. 

Manifestazioni a Irsina e nel Maferano 

SCEND0N0 IN L 011 A LE 
P0P0LAZI0NILUCANE 
I Consigli comunali alia testa del movimento — Gli obietti-

vi : riforme e un deciso intervento pubblico per I'economia 

Dal nostro inviato 
ALIANO. 18 

Qucsta e il paese del quale 
Carlo Levi ft/ il «cr i s f iano 
biinno-*. in un innndo dj con-
tadini per i quali Cristo non 
era ancora giunto, st era fer-
mata a Kboli. Cost Aliano i 
un paesa fnmosn. emblemoti-
co di € quell'altro mondo. ser-
ralo nel dalnre c negli usi nc-
Qato alia storia c alio Stato, 
eternomenfe pn2len te» . d i e 
Levi ba fatto conoxcerp al-
Yltalia dei cristiani. bunni o 
meno bunni. cite non banno 
mai avuto occasione dt vedcre 
— c non I'banno — malgrado 
sia stata asfaltata la strada 
cbe sale fin qui vcr i colli di 
tttfn. F.d e qticsfn 1'nnica no 
ri'a die si <corgli. in pnc~c. 
itK'cmc at! una p'nnpa di ben-
zir.a Per il rcstn ;1 ddfo cii-
ratlcrizznntc la tituaztone. e 
chf \ / I .TIO 'i,7 I'T'in obitanti 
del t«'mpo del fa*ci*":o. unn 
arrifa ncanrlic a ducmila' tier 
qucsta stradi as'altata <:oin 
pirti!; a ccVin>va oh cni 
qranli. o>ri le loro ";o';I; e i 
Inro fipli. v<-r-.^ il rrurnoU'^ 
delle * corcc » rh Miltno n di 
un potto alia F! \T 

/•i cunh'n e .'.I F1 \T che TVJ 
I ' T N ' rl i que-te pir'.i — n'tm 
r r r « o /.i s'<u erniTUizmre '•• 
rni'iiiarin. I'IFl - per inccit.i 
re tcra e ^e,ll':ZZ,ire ?.' I 1*1 
f.irirfo dpi fiituro. r; i)r)rni) c 
"-errn'i'zzrt' >. Ti*on//) • p'n"l 
del VKC r<'toi j f >i'e d- .<(r\' 
tnmrntu dean icrra c di "lip'a-
Z:'ii e r.] • ,rd d' 

Z J .' } ' • • • • t 

• / 7 v . ' ! l t " . t ' v 

C . T , : . , J : . I ' '. "..<.'* i 

:< !',<• Ci»-Ct 17.». 

pcenlciza dcplt tei ' ioi i Quel 
"iTtrf) t r»f rr^'?'Tirr;fe pon rn -
:e » — se e ";ni r^n ' t fo -- r.on 
c*"<'c piu. e rtnn fonfn M *:;ii 
r inpazienza * •' una rtorir«i. 
qnonto \i asiunnanc d< fur-
^ r di (off j modrr ' in . <)iur,tc 
per 'I fdo drill pipcT'pnzn nr 

Otnizzata dei p-irtifi di uni 
<tra dnlle prandt ntla del 
nnrd. fol 'e pror.rip fr.3 quc^e 
f>ijtf<» n » p rf i lnnnfr con e-\ 
tu*\a<rr.o. caratlerizzntp anche 
da una in r rnJn a in n i i r 
presrntc una nnUca tradi 
zinne. 

Cod e'e stato triopcro e 
* parlamcnta » qucrci sera rid 
.Ali<7no I poohi bittcga't che 
»f,Tio tpnerc apcrti i fort) lo­
cal! oqn\ ainrnn e non MIO il 
sahato e la donenicj bannn 
ehiusrt jn senno di snhdnricla. 
,',i aente e *nUla dai ea*-pi e 
nc'.fo piazza del poesc i inl-

C'i'-'.in<r.i sc;-

c^-% r.icn'e <'• 

!'i Cii" < i-

ziato quello cbe si usa chiama-
re un sit-in: un a^uppo di gio-
vani ba cantata il suo camo-
niere della rivolta c del lavo­
ro; poi un corteo inforno al 
Qtiai'e sj tl raccolto Vinteressc 
di tutto il paese ba percorso 
la lunga via cbe di t ' ide le cn-
tp di Aliano. avanti a tutti le 
lumdierc del Vietnam c le ban-
dierc rassc. raaazzi. donne. 
uomtnj con cartelli cbe riven-
dicano lavoro. la fine delta di-
soccupazione e della fame, la 
liquidazione delle spese di 
p i i p r n impose dalla NATO 
Infine. davvero H n f e r o paese 
Ua ascoltato il comizio nel 
corto del quale oratori del 
PCI. del PSI c del PSIUP 
mettcvann sotto accusa la DC 
e venti anni di politiea di ab 
bardono c di sfruttamento 

fame oggj ma sono contrari 
agli stes.d contadmi. prospet-
tano I'espulsione dalle cam-
pagne delle nuove generazio-
HI. I ' a rn 'o di nuove schiere 
sulla strada dell'esodo verso 
il nord. 

E" tempo di dire basta — 
proclama un appello del co-
mune di Irsirui alle popolazia 
n't ed ai consigli comunalj del 
Materano — la provincia di 
Alafcra non riere n ior l rc . yon 
c possibilc cbe pochi gruppi 
monopolistic! continuino a de-
ciderc nei loro ristrett\ con­
sigli di ammin t s t r a r i one . le 
sorti delle nostre popolaziom. 
Contra la politiea delle forze 
del capitate finanziario mono-
p o l i t i c o sono uroen l j e necps-
saric I'unita e le lottc di tutto 
i! pipirfo Siann dunque i con-

delln t.]tcan'>a. PCI. PSI c | s-foJr co'runaVi. c<pres<;ionc di-
PSIUP: una nuora unita che | rctta della volonta popolare. 
<'r-.era la di*r,raziata cspe 
T'cva del ceniny-stnistra cf,e 
m nessun jynln come in Luca 
nta. t r - ipvarde d minis t ro Co 
lai-.hii. }in *nr>strntn il suo vol 
lo reaztonario. Vobiettivo di 
I 'Tj-Trrarc tnffr i pririlr;7i e 
le libcrU) di rumovra della 
veccbia class? diricjente Una 
nuovn unita consapcvnle di 
",-"jiere cm le compfirifn 0 ' -
i .Tnat;v del pirtitu snchib.^tn 
c capie di p.omuovere un 
'•:nv";cr.lo r.'.e scuote Q'a tn1-
ta In prui jj?t-)n di MotPra . tu'-
:i : pt .-si dcll.\ppenni"o Li-
C.T;O. I le'.tori dell'U:v.\A sa'iia 
che vet r,:nrni svors-t per fM"" 
tiro i en'-.uid m di Snva<iri 

h in".) ocdpa'o il covnne 
'enendi hi c v.rocGzin'ic 
una 

o* 
dt 

rrw.'-iine del consiiho per 
d'sftifrrn Ir In-o riveiid'cnz'O-
"i- /-7-')r.> opere at ir*>(ia 
Z'tnc. cant ieri per la dife<t 
del *ur>l<-, Xora*iri e al 1>>-/}-
\e della z-v.a di investment) 
del yie'.ap^ntinr,. ma anche U 
— tri quello decnnlata Califor­
nia. per c<er*:pin a Montal 
bann — <;Jrtnr;o chiuder.do i 
canlicri forestall e di boiifi-
n per mancanza di f'indi. la 
dunceupiziore aumenta. i g\o-
ran; — con'adin, ed ex stu­
dent) — non trovano aperta 
per loro r ' lP la via dell'emi-
aran'onp. Opni mese. in que-
sfo per'utdo. parfono dal Ma­
terano il f> H per cento delta 
r.anod'ipcra per il nord c si-
proltwlto per la Gprman ia . 

A questo destino hi genie 
si ribella. 

1 pianj agricoli del MF.C per 
il protwma decennio — tanfo 
ca'dVoflVifi dalla DC — non 
solo non interessano chi hn 

gli n'-i"iatnri. qlj organizzato-
ri di un forte movimento di 
mosta e meridionahstico co-
pace d< caporolgcre a!i afftia'i 
intrre'^' economic'} per assi-
curare ur.a ripraa della poli­
tiea di p'-enn ocetifiazinnp. di 
rifarma agraria. di industria-
hzzaziine. c le strutturc ci-
vdi. c la *a1vczza delle no-
<'re pwilaz'ini e •'"» sviluppa 
e-'i'-.n—icrt dc'ocratirn dellt 
provincia di \tatcrn P del 
Vczz \ ' ; ' o " o d'Palin •>. 

Andrea Resta 

zione dei s indacat i e delle for­
ze pol i t i rhe >i. I p roblem! del 
lavoro sunn cos! diventat i una 
ques t ione di prevemione poll-
2iesca Questa e la lezione che 
il governo di cent ros in is t ra 
s e m b r a t r a r r e da! fatti d! fiat-
tipuglia. secondo la piu ag-
»iornata versione ffirnita al 
Sena to . 

La p r ima replica e venuta 
dal compagno Di Pr isco 
( P S I U P t : « E ' ch ia ro che l'au-
to r i t a r i smo e uno degli ele-
ment i su cut si resge l 'a t tuale 
governo. Non si ln tende cain-
b ia re politiea, perc lb si pun-
ta sul la repress ione poli/.ie-
sca. Sono r lmas te le t tera mor-
ta anche le p romesse fatte ad 
Avola, dove 1 capora l i conti-
n u a n o ad essere 1 regoVatori 
del mercn to del l avo ro» . 

II compagno Mammuca r i ha 
de t to d i e , d o p o Ba t t ipagha . 
un p rob lema sop ra t tu t t o si 
impone , piii acu to e d r a m m a -
tico nel Mezzogiorno. m a «ra-
ve anche nel no rd : l 'atteggia-
m e n t o del governo di fronte 
ai conflltti sociali che la di-
soccupazlone, conseguenza del­
la « r i s ' ru t tu raz ione » dell 'agri-
co l tu ra e de l l ' indus t r ia , deter-
mina in mol te zone del paese . 
In te re popolazlon! scendono 
in lotta a t t o rno ai lavora tor i . 
E ' un movimento che nessuno 
puo il ludersi di soflocare. L'es-
senziale e modiflcare le linee 
di politiea economica . La pre-
messa pe r cos t ru i re una po­
litiea deniocrat ica e che si 
cessi subi to di uti l izzare la 
polizia al servizio dei piani 
padrona l i . 

Antonicelli , della s in is t ra in­
d ipenden te , ha affermato che 
« o c c o r r e spezzare la sp i ra le 
della repress ione se si vuole 
evi tare uno sbocco autor i ta-
r io ». C'e d! posi t ive che an­
che uomini della maggioranza 
e s p r i m a n o l 'esigenza di un se-
rio r i e same polit ico. II com-
pi to p n n c i p a l e — ha sostenu-
to — e quel lo di far ma tu ra -
r e piii avanzat i sch ie rament i 
poli t ic! per un p r o g r a m m a di 
grandi r i forme 

II compagno R o m a n o (PCI ) 
ha de t to che le affermazioni 
dl Rest ivo e la sua vers ione 
d i s to r ta degli avvenlment i su-
sc i t e ranno nuova indignazione 
a Bat t ipagl ia . Non d lmen t i ca te 
che i lavorator i del Saler-
n l t ano h a n n o gia deciso di 
r l t rovars i in piazza il 9 mag-
glo pe r verificare qua le le­
zione il governo abb ia t r a t t o 
dbpo la repress ione e l'ecci-
dio . I lavorator i chiedono at­
ti concre t i che segnino una 
svolta nella politiea per il 
Mezzogiorno. A Cava dei Tir-
reni c 'e una fabbr lca occupa-
ta: — ha affermato R o m a n o — 
anche qui dovete r ende re i 
cont! della vos t ra Ilnea poli­
t iea. 

Pieraccini ha sos t enu to che 
« non c'e t empo pe r r invlare 
una a u d a c e poli t iea dl rifor­
m e ». II p rob lema de l l 'o rd ine 
pubbl ico s! risolve Infatti « eli-
m i n a n d o le cause degli squi-
l i b n » . Riferendosi alle cose 
de t t e da R u m o r sui d i s a r m o 
della polizia (e un « obiet t ivo 
f ina le») , ha affermato che 
a sul la necessar ia gradual i ta 
della t ras formazlone non ci 
pub essere d i s s e n s o » . Dopo 
un m a h n c o n l c o d iscorso sui 
fa l l imento della p rog ramma-
zlone. Pieraccini se I'c presa 
con 1 comunis t i pe rche non si 
differenzierebbero a sufficlen-
za dagll « es t remis t l ». che IT ri-
fiutano in sos tanza la polit iea 
delle r i f o r m e » . quella che il 
cen t ros in i s t ra rifiuta s i s tema 
t l camente net fatti . 

II r epubb l i cano Pin to pole-
mizzando con Rest ivo ha det­
to: « La rivolta e avvenuta sen-
za inflltra7ioni di element i 
e s t rane i . Sia ben ch ia ro . So­
n o s t a t o In que! glorni a Bat 
t ipaglia. E ' s t a t a una rivolta 
del popolo . Ml n b e l l o anche 
eon t ro chi ha sos tenu to — e 
s t a to il piii s r a n d e fciornale 
i t ahano — che si e t ra t ta fo di 
una rivolta di br igant i . Ripeto 
che e s ta ta rivolta del popo lo 
vero ». 

II social is ta Vignola. sena-
tore di Bat t ipagl ia . ha de t to 
che non e vero che i poli­
ziotti abb i ano spa ra to per una 
p re sun t a legi t t ima difesa col-
ti dal panico . che « non e as-
^olu tamente vero » che ci sia 
<tata inflltra7ione di « piemen-
ti everslvi ». * Lei — ha de t to 
r ivolto a Rest ivo — ha pospo-
v o di una pngina il p . into no-
dale di tut t i gli avvenimentj-
ia spa ra to r i a ". Vigno!a ha poi 
sos tenu to la necc^i i ta che sia 
approva to 11 d^ec r .o dl lepce 
che g'.l s!r-si sor:aii«tt hanno 
pronovto per il d i s a r m o rte'.la 
poilzU in jerviz .o di ord.r .e 
iv.ibb'.ico. 

Illustrate alia Camera le mozioni 

Critiche DC-PSI alia 
politiea meridionalista 

Lezzi: necessaria un'inversione di tendenza per evitare <« forti 

tensioni sociali » — Scotti: il problema da affrontare e politico 

prima che economico — Mercoledi la replica del governo 

Con due cri t ic! Interventi del 
socialista Lezzi e del democri-
s t lano Scott i si e conclusa leri 
alia Camera la l l lustrazione 
delle mozioni che tut t i 1 grup­
pi hanno p resen ta to sui p r o 
blema del Mezzogiorno. Nel­
la s tessa seduta di ierl e ini-
zlato il d ibat t i to generale sid­
le mozioni e sol tanto per mer­
coledi e previs ta la replica 
del governo. 

L'on. Lezzi, che e s ta to as-
sal severo nei gludizl sulla 
t radizionale politiea m e n d i o -
nahs t ica seguitb dai vari go-
verni s ino ad oggi. ha comin-
ciato sol leci tando, polemica-
men te , una maggiore attenzio-
ne da pa r t e del governo, nel 
fissare le diret t ive dl interven­
to nel Mezzogiorno, per 1 con-
t r ibu t i e l sugger imenu che 
vengono dalle varie forze po-
litiche. L'esigenza di ripensa-
m e n t o e revisione — egli ha 
de t to — .si impone non solo 
in segui to ai fatti di Batt ipa­
glia, m a per l ' andamento del-
I 'economia di tu t to il paese . 
II Mezzogiorno r ischia infatti 
di esse re s e m p r e piu emargi-
na to dal processo dl sv i luppo 

economico e di vedersi sot-
t r a r r e quo te crescent i di in-
vest imenti e di forze di la­
voro. Se ques ta tendenza non 
verra inver t i ta non po t ranno 
non seguire forti tensioni so­
ciali. 

Sugll in tervent i da a t t ua re , 
Ton. Lezzi p u r sos tenendo che 
la Cassa del Mezzogtorno con­
t inua ad avere una sua vali-
dita, ha a f fe rmato che il ruo-
lo de l l ' indus t r ia a partecipa-
zione s ta ta le non pub esau-
n r s i nelle in f ras t ru t tu re . nia 
deve t ende re essenzia lmenie 
alia creazione di Industr ie mo 
t n c i , t ra inant i dello svi luppo 
economico. In par t ico la re bi-
sognera i n d i n z z a r e al Sud gh 
inve.stimenti relativi al setto-
ri nuovi, quai l quelh della ri-
cerca scientifica, nonchd dei 
set tori relativi ai campi in cui 
sin da o ra e prevedibi le un 

ampio svi luppo della domanda . 
Affermazioni assai Interes-

sant i , s o p r a t t u t t o alia luce di 
quan to d u e giornl fa aveva 
de t to Reichlin, sono s ta te fat­
te dal dc Scot t i . Occor re — 
egb ha de t to — u n ripensa-
m e n t o del significato n del 

peso de l l ' a t tua ie politiea men-
dionale , per poter r icercare 
nuovi metod i di Intervento e 
sos tanz ia re le scelte di conte-
nut i politici nuovi. Si r ischia 
a l t r iment i dl dec lassare la qne-
st ione m e n d i o n a l e a un pro­
b lema secondar io r i spet to a 
quel lo del po tenz iamento e 
della espans tone delle a t t u a b 
S i ru t tu re produt t lv is t lchp; si ri­
schia di s m a r r i r e il senso ve­
ro di un prob jema che e po­
lit ico p r i m a che economico e 
p re suppone la c r e s n t a civile e 
deniocra t ica di una societa 
t u t t o ra c h m s a alle mnovazio-
n: e c a r a t t e n z z a t a da supera-
ti r appor t i di produzione , non 
m e n o che una diversa locahz-
zazione te r r i to r ia le e settoriH-
le degli Invest lmenti . 

L 'esperienza di ques t l anni 
— ha concli iso Scotti ~ am-
monisce che per ope ra re tra-
sformaziom piii incisive, con 
effetti apprezzabi l i sui hvelli 
di occupazione , del reddi to e 
delle r isor^e . bisogna opern-
rv sui meccan i smo generale 
dello sv i luppo del paese, anche 
nelle sue impl icaziom lstitu-
zionali , smdaca l i e pol i t lche. 

Come e stata venduta 
V Unita a Battipaglia 

I commenti della gente e il profondo legame con le masse - Alle fiamme 
«Mattino» e «Roma» i cui due giornalisti sono stati rispediti a Napoli 

II panico fra gli ispettori dei giornali borghesi 

Nostro servizio 
BATTIPAGLIA. in 

S i amo in grado di fare un 
bilancio preciso del l 'anda-
m e n t o della diffusione del-
YUnita nei d r a m m a t i c i gior-
ni passa t i , qu i a Bat t ipagl ia . 
N o r m a l m e n t e il n o s t r o gior­
nale vende (a p a r t e gli ab-
bonamen t i ) 30-40 copie gior-
na l ie re . Diciamo « v e n d e » 
m a d o v r e m m o o r m a i d i r e 
(i vendeva ». Ecco in breve la 
cronaca della curva della no­
s t ra difTusione: e di pe r se 
un e semplo di cosa slgnlflca-
no 1 te rmin i « g i o r n a l e di 
massa ». « giornale legato al 
fatti e alle masse ». 

G I O V E D I ' 10 APRILE — E ' 
11 g iorno i m m e d i a t a m e n t e se-
guente ai t ragic! fatt i . Solo 
nella ci t ta di Bat t ipagl ia 
I'Unita vende 900 cople sul le 
1200 inviate (500 della pr i ­
m a edizione. 600 della secon-
da, 100 po r t a t e da Napoli in 
macch ina ) . II giornale e s t a to 
venduto in edicola e at tra-
verso i difTusori che h a n n o 
gl ra to pe r le case fra le set-
te e le nove dl ma t t ina . Buo-
na la vendi ta — ques to 10 
apr i le — del Mattlno e del 
Roma che sono i d u e gior­
nali napole tani piu lett i , con 
cronaca bat t ipagl iese. 11 gior­
no 10 si venfica u n a unda t a 
di indignazione verso le ver-

sionl poliziesche e false che 
i giornali napole tan i (Banco 
di Napoli , L2uro, ecc.) dan-
no degli avveniment i . I gior­
nali della se ra a r r ivano con 
titoli di scatola che pa r l ano 
di « saccheggi di negozi », dl 
« rivoltosi imbest lal i t i », ecc. 
Non e secondar i a ques ta 
m o n t a t u r a nel d e t e r m i n a r e la 
reazione fur ibonda dei bat-
tipagliesl ca lunnia t l che im-
pediscono d i fat to il comizio 
indet to dai s indacat i e mi-
ziano una sor ta di a c aec i a» 
al g iornal is ta e al fotografo 
definiti volta a volta «c ine-
si »>. « mes ta to r i », « calunnia-
tor i ». E* difficile sp iegare ai 
gruppi di c i t tadini indignati 
p e r le versioni del giornali 
borghesi le ditTerenze fra le 
versioni dei vari giornal i , m a 
ci r iesce l ' inviato dell'Unita 
c l rconda to d a alcuni bat t ipa-
gliesl dal le cui tasche , senza 
eccezioni, spun t a I'Unita. 
L'inviato delYUnita ha potu-
to res ta re cos t an t emen te sui 
pos to sia q u e s t o giovedi che 
1 glorni successivi , fino a do-
menlca . 

V E N E R D I ' 11 APRILE — 
I'Unita k l 'unico giornale che 
p u b essere venduto . Si for-
m a n o capannel l i e vere e 
p rop r i e code alle edicole 
(che vendevano solo i quo-
tidiani e s sendo per il r e s to , 
come tu t t i , in sc iopero) . 

I comizi del PCI 
II PCI ha indetto centinaia di comizi in lutto il paese sui 

trnu della attuak- sttuazione p«ilitica: mio!uz:np.e poliziesca c 
svolta a de.-tra del covcrno. riivisioni nella macginranza. ne-
re>>itn di imporre una alternativa democratica al centro sini­
stra. Ecco un elcnco dei comizi piii importanb. 

OGOI: Piacenia (Cavina); 
Novara (Di Giulio); Cremo­
na (Fant i ) . Napoli (Napoli-
tano); Parablanco (V. Bo-
nattola); Marina Ceclna 
(Bernini); Magenta (Bolli-
n l ) ; Orlago (Vcnezla) (Chi-
nello e Lutato); Firenie 
( C h i n a ) ; Ariccia (Cetaro-
nl ) ; Lanuvio (D'Onofrio); 
Caitelfranco Emilia (Oebbi 
e Andreoli); Peicara (D'An 
geloiantt, Finelll e Avollo); 
L'Aqulla (Ralclch); Milano-
Paglinl (Sacchi); Roma-
Torre Maura (Velere); Mon-
la (Vtntgoni) . 

OOMANI : BrtiCia (Di 
Giulio); Avellino (Napolila-
no). Ferrara (Nal ta ) ; Att i 
(Pecchloli); Corato dl Pu-
glia (Romeo); Urbino (Pe-
truccioli); Altedo (Braga-

Insediata a Montecitorio 
la Commissione SIFAR 

ler i *i r> m-ed ia t a a Mon-
tec-.'or.o «ot;o la p rcv .den /a 
dell 'on A'.e><;'.. d e m o c r a t i c ^ 
cr;«:!ano. de*:gnato alia car;-
ca dai pres ident i dei due ra­
ni; del Par.an-.ento. la Torn 
miv«ione di inrh ies ta sugll 
e\en?i del giugno lugiio 15H4, 
secondo la denominaz :one uf-
ficiale ;mp\>stale neiia --rrana 
ilhisione di camuffare so t to 
ques ta mdicazione crono'.og-.ca 
la sostanza dello scandalo che 
il buon senso pt>p»)iare int:-
tola «i SIFAR. Secondo la 
consue tud :ne s e m p r e ri-»petta 
ta dalle commiss ion! di in-
ch:esta co^ti tui te nel co r so 
delle precedent i le(jis:.ifure 1 
c o m m i s s a n comunis t i hanno 
ch;es to che la commiss ione 
e'.egxe«*e, o'.tre a! segre tar ; 
previst l dal la legge In nume-
ro dl due , anche due vice pre-
s i d c n u . i quai l , u s i c u r a n d o 
iui • au i l ib r io pol i t ico al van i -
c« dcU'orgar.o collegiale. potes-
s e r e da re al p res iden te una 

collaborazior.P r.e;i"a«so:\..T.en 
to dei suo; compit i c o m p . e -
s;. Ma la macs io ranza de'/.a 
conim:s.«:one. rlchiamando-^i 
cavi l losamente a! tes to lettera-
> della lesee cost l tu t tva . ha 
re«p;nto la p ropos ta , prix 'e 
dendo alia e'.erione dei sob se-
j i re tan neile per^or.e degli 
onorevo'.i S p a ^ o i ; , r iwuin : 
s ta . e J^nr.el!:. soc'.a'.ista In 
considerazior .e del t e rm .ne re 
la t ivamente breve s:ab:l l to:e 
dalla lecce per la conciusio 
ne del suo compl to . la com­
miss ions si e da to un calen­
d a r s di lavoro che prevede 
due s e d a t e nel giorno dt mar-
tedi e una nel e ; o m o d: ve-
nerdl dl ognl s e t t imana . La 
comnv.svonp npll 'p^p'.etamen 
to dei p rop r i lavori , avra a 
p rop r i a dispos:zlone. o l t re ad 
un piccolo a p p a r a t o di fun-
z ionan della Camera e del Se­
na to . anche un mag i s t r a t e ;:n 
al to uff:c:.i!e dei carab ;n ;e r i 
« un cancelber* . 

glia); Chiuli (Bonifazl e An-
derlinl); Poggio Mirlelo 
(Bracci Torsi); Maranetlo 
(Modena) (Borsari); Geno-
va-Pegli ( B I S J O ) . Vergato 
(L . Conle); Bagnacavallo 
(Chleta); Mllazzo (Colon 
na) ; Rostano Calabro ( N . 
Cotajanni); Bologna Pila-
itro (Cailellucci); Gtnova-
S. Fruttuoio (Cattagnota); 
Baricella (Bologna) (De 
Brat l ) ; Roma Tib. I l l (Ca 
nullo). Antio (Ceiaroni) / 
Afragola (D! Conle); Arza-
no (Napoli) (Fermariello); 
Bisceglie (Fiore); Ponle De 
clmo (Oambolafo); Sesto S. 
Giov. (Morac); Venaria 
(Marchisto); Boltanelo (Mon 
tenoro); Donoralico (Livor-
no) (Nucci). Molfelta (Pa-
papietro). 

C o m m e n t i reg is t ra t i dai dif-
fusori : « Q u e s t o giornale lo 
c o m p r o »; « Non ho mai com-
p r a t o I'Unita m a e l 'unico 
che dice le cose veie »; « H o 
visto le cose con l miei oc-
chi . e I'Unita e l 'unico gior­
nale che r ifer isce esa t tamen-
te quel lo che h o visto ». Afat-
tino e Roma vengono anco­
ra c o m p r a t i m a sono but ta t i 
p e r t e r r a e da t i alle fiamme. 
Verso le nove di ma t t ina due 
giornal is t i di quest i g iornal : 
vengono bloccati sui t r eno 
Napol i -Bat t ipagha . Sono «li 
unici " iorna l i s t i concrcta-
mente m a l m e n a t i e vengono 
cos t re t t i a r i pa r t i r e sub i to 
p e r Napol i . S u 920 copie spe-
di te , I'Unita vende B50 copie. 
II Maffino che m a n d a 3000 
copie , ne vende poco piu di 
mille (e e r a n o p ron te alt re 
5000 copie , a Napol i , da in-
vlare s u r i ch ies ta ) . Normal­
m e n t e ques to giornale vende 
a Bat t ipagl ia 600 700 copie-

Gli s t r i l loni di ques to gior­
na le si r if iutano di me t t e r lo 
in m o s t r a . Locandine, gior­
nali espost i con titoli sot to-
lineati r i g u a r d a n o solo due 
tes ta te : I'Unita e Paese Sera. 
Accorrono gli i spet tor i del 
Mattmo e dec idono che si 
sta bo ico t t ando vo lu tamente 
il g iornale . Se la p r e n d o n o 
con edicolant i e str i l loni 

Va so t to l lnea to che mai 
come in ques ta s i tuazione il 
n o s t r o giornale ha po tu to di-
m o s t r a r e le sue ca ra t t ens t i -
cbe or iginal i : l egame sa ldo 
con le masse , p rofonda fidu-
cia da p a r t e di migliaia di 
c i t tadini (mil le cople vendu-
te significano c i rca vent imila 
l e t t o n ) e q u e s t o in una si­
tuazione locale tradizional-
men te d o m i n a t a dalla DC e 
da g rupp i di de s t r a . Lo sfor-
zo del nos t r i d i f fused, de 
gli n Amici delPUni ta » e sta­
to g rand i s s imo : al l 'a lba essi 
e r a n o a Bat t ipagl ia , pe r o re 
gi ravano pe r le case distr i-
buendo il g iorna le . e r a n o 
presen t i alle edicole svolgen-
do a t t iva azione di propa­
ganda. 

SABATO 12 APRILE — Do­
po le p ro tes t e del Mattina si 
riecideva di a b b a n d o n a r e — 
tut t i i giornali — l'azlone di 
p ropaganda d i r e t t a e di stril-
lonapgio. Solo a t t r ave r so la 
esposiz-.one deH 'Cnda ( in u n a 
s i tuazione o rma i to rna ta r.or-
male ) e la so t to l lnea tu ra de­
gli ar t icol l su Bat t ipagl ia . 
a b b i a m o vendu to 150 copie 
su 800 inviate. S a r e b b e s t a to 
il t r ip lo se avess lmo p o t u t o 
svolgere la nos t r a no rma le 
azione d; vendi ta d i re t ta . 

Gennaro Pinto 

Favoloso 
dalla Germania 

NORDITIENDE 

I'apparecchio 
tecnicamente 
sempre alia 
avanguardia. 

Etcluiivltfa per I'lUlia: SodetA Kalfana Radio Tclevltori Elettrodomettlci 
20123 Milano Via Oreflcl 2 telefonl 860709 / 866206 

IBRA Dl MILANO - Padlgllon* 33 - Stand* 33422 - 23" 

file:///aticano
http://ncono-.ee
file:///ulli
file:///tatcrn


r U n i t a / sabato 19 aprile 1969 PAG0 3 / a t tucal i fa 

II «Corriere», San Vittore e Battipaglia 

II mestiere 
del delatore 
II giornale dci Crespi (che aveva gia pubblicato le 
«tesline» dei manifeslanli conlro I'eccidio di Batti­
paglia) « documenla» che sono slali questi ad isti-
gare la rivolla a San Vittore — I selte si Irovavano 

invece in cella di isolamento 

Dal 1* aprile e in corso a Pechino il Congresso del PC cinese 

PIAO, UCCESSORE DI 
Tutfo, cilmeno per ora, e avvolto da! mistero, e non risulta nemmeno che vi siano stati dei congressi preparatori, di base, provincial! e 
regional! - II partito era stato la principale vittima delta « rivoluzione culturale »: riuscira, ora, lo sforzo di ricostruirlo, e su quali basi ? 

Mono m a l e che . a l m c n o 
p e r q u a n t o r i ju ia rda i fa t t i 
di San V i t t o r e , o r r o r i yiu-
diz ia r i m m ce ne s a r a n n o . 
la m a i t i s t r a t u r a a n d r a a 
co lpo s i c u r o : il Corriere ha 
iden t i l i c a to i « s e t t e cap i 
dc l l a so inmo^sa •. Die ia ino 
il Corriere p e r d u e m o t i v i : 
p r i m a di t u t t o p e r c h e . an-
c h e se la ye los ia p rofess io-
I iale ci r o d e , d o h h i a m u ri-
c o n o s c e r e c h e .solo il cpio-
t i d i a n o m i l a n e s e ha sapii-
t o q u a n t o tu t t i £l i a l t r i 
j p n o r a v a n o ; in s e c o n d o ltto-
go p e r c h e dicenr io c h e 
« tu t t i k'li a l t r i i ^ n o r a v a n o » 
v o g l i a m o d i r e p r o p r i o tu t ­
t i : non solo i s t o m a l ; , m a 
a n c h e la pol izia , la maiji-
s t r a t u r a e p e r s i n o tili i n t e -
r e s s a t i ; t u t t i t r a n n e Spa-
do l in i e i Suo i . 

II Corriere. q u i n d i . e 
u s e i t o ier i con un t i to lo a 
s e t t e c o l o n n o il q u a l e d i c e : 
« (Jia iden t i f ica t i s e t t e cap i 
d e l l a s o m i n o s s a ». K' ovi-
d e n t e l ' ans ia con la q u a l e ci 
s i a m o alTret ta t i a h ' S ^ c r e i 
d e t t a g l i e o r a s a p p i a m o 
t u t t o : la r i v o l t a di Han 
V i t t o r e l ' l i anno fa t t a « git 
e s t r c m i s t i », que l l i a r r e s t a -
t i d u r a n t e la man i fes t az io -
n e p e r I 'ecc idio di Ba t t i pa ­
gl ia . Ed e g i u s t o c h e a n c h e 
q u e l l i c h e n o n legi jono il 
Corriere s a p p i a n o c o m e si 
s o n o svol t i i f a t t i : * I vcr i 
c a p i d c l l a s o m m n s s a s o n o 
s t a t i i s e t t e e s t r c m i s t i in-
c a r c e r a t i v e n e r d i s c o r s o 
d o p o i d i s o r d i n i in c e n t r o 
p e r i fa t t i d i B a t t i p a g l i a . 
H a n n o a izza to gl i a l t r i «a-
r a n t e n d o c h e in caso di 
r i v o l t a . s a r c h b e r o aff lui t i 
r i n fo rz i di r i v o l u z i o n a r i da l -
l ' c s t e r n o con b o m b e Mo-
lo tov . D u r a n t e la r i vo l t a 
q u e i s e t t e e r a n o sca tena t i . - . 
U n o con il m a g l i o n e n e r o 
alTerro il Crocef isso c h e 
e r a s u l l ' a l t a r e e se lo m i s e 
s o t t o i p i c d i g r i d a n d o "Vi­
v a Mao" . . . N e l l a r o t o n d a 
si c a n t a v a " B a n d i e r a ros -
s a \ " F r a t e l l i d l t a l i a " e 
c a n z o n i d i a l e t t a l i d e l l a ma-
lav i t a . ' W o n v e n g o n o q u c -
s t a n o t t e , u r l a r o n o , a r r i v e -
r a n n o p r i m a i n o s t r i degl i 
e b i r r i " ». 

U n a accozzagl ia , c o m e si 
v e d e , di d e l i n q u e n t i r o inu -
n i s t i . i conoc las t i , b l a s f emi c 
* ross i » p r o n t i a m e t t e r e 
a s a c c o la c a p i t a l e d e l mi-
r a c o l o : u n q u a d r o d a l qua­
le r i s u l t a e v i d e n t c c h e pe ­
rn la t e p p a a u t c n t i c a e r a 
c o m p o s t a d a q u e l l i c h e 
a v e v a n o n i a n i f e s t a t o con-
t r o il m a s s a c r o d i B a t t i p a ­
g l i a . E d e u n q u a d r o i! 
q u a l e , c o n s i d e r a t o c h e noi 
s i a m o da q u e l l a p a r t e , ci 
a v v i l i r e b b e s e al Corriere. 
n o n fosse a c c a d u t o u n in-
f o r t u n i o . I n t e n d i a m o c i . u n 
i n f o r t u n i o n o n inso l i to , an-
7i t a n t o f r e q u c n t e c h e 
n e m m e n o i Lloyd di Lon-
d r a s a r e b h e r o d i spos t i a d 
a s s i c u r a r e Spado l in i c o n t r o 
q u e s t i i n c i d e n t i c h e h a n n o 
u n a f r e q u e n z a q u o t i d i a n a . 
E ' a c c a d u t o c h e il Corriere 
h a s m e n t i t o da l l a p r i m a 
p a r o l a a l l ' u l t i n i a : p r o p r i o 
d a l l a p r i m a a l l ' u l t i n i a . Scr i -
vo « F i l m a t a t u t t a la r ivol­
t a d i San V i t t o r e • cd in­
v e c e la ' sc icnt i f ica » n o n 
h a f i lmato n i c n t e p e r l 'ot-
t i m o n io t ivo c h e al b u i o e 
con l a n a i m p r e g n a t a da l 
f u m o dei l a c r i m o g e n i n o n 
e r a poss ib i l e t i lmarc u n ac-
c i d e n t e : sc r ivo c h e i « s e t t e 
e s t r e m i s t i » e r a n o s c a t e n a t i 
e i s e t t e e s t r c m i s t i e r a n o 
ch ius i in e c l l c d ' i s o l a m e n -
to — c o m e t e s t i m o n i a n o n 
so lo il c a p p o l l a n o de l car -
c e r e m a a n c h e il d i r i g e n t e 
rielirfficio Po l i t i co — e se 
n e s o n o iiscit i e s t a t o so lo 
d o p o c h e la m a n i f e s t a z i o n e 
e r a osp losa e q u i n d i n o n 
p o t e v a n o c s s e r c s t a t i l o r o 
ad a izzarc gl i a l t r i , c o m e 
s c r i v e il Corriere. 

L'n g ros so i n f o r t u n i o qu in ­
d i . Ma il t i p o di i n f o r t u n i o 
c h e n o n a c c a d e p e r c a s o : 
r i s p o n d e ad u n a a u t e n t i c a 
vocaz ione . L'oriio i s t e r i co , 
p r o f e s s o r a l e — c o m e si ad-
d i c e a p p u n t o al prof . Spa­
do l in i — c o n t r o il Movi-
n i c n t o s tuden tc . -co eo.-i co­
m e c o n t r o t u t t i i * movi-
m e n t i » c h e t u r b a n o la >o-
c ie t a di cui il Corriere e 
p o r t a v o c e , c o n d u c e a q u e -
s ta s t r a d a , c h e e a p p u n t o 
la s t r a d a de l l ' od io . E c h e 
n o n e u n a s t r a d a in so l i t a ; 
e u n a s t r a d a l iberamc-nte 
s c e l t a : non si p u b d i m e n t i -
c a r e c h e a p p e n a la s e t t i m a -
na scor>a. s a b a t o . il Corrie­
re. n e l l e d i / i o n e de l pome-
n g g i o . e r a sce^o a l l ive l lo 
p in r i p u g n a n t e - q u e l l o 
d e l d e l a t o r e — p u h b l i c a n d o 
in p r i m a p a g i n a , o p p o r t u n a -
m o n t e i n g r a n d i t i , i vol t i di 
a l cun i dei g iovan i c h e ave­
v a n o n i a n i f e s t a t o p e r I'ec­
c id io di B a t t i p a g l i a : e r a n o 
so lo lo « t e s t i n e » e p e r c i b 
n o n s ign i f icavano c h e q u e i 
g iovani a v o - - o r o c o m m e s s ' i 
q u a l c h e « r c a t o » ne cost i -
t u i v a n o y o n « not iz ia »: p u b -

b l i c a r l e voleva d i r e , qu in-
di , m m t a n t o s egna l a r l i al­
ia poli/.ia, ( juanto intl icarU 
a q u a l c h e a l t r a « for /a ». 

Qua l e sia que>ta • t o r / a ». 
poi , a n c h e se il lungo e 
s c u r o pa s sa to ilel Corriere 
- - c h e h;i u n ' a n t i c a t r ad i -
z ione , con la q u a l e si mo-
s t r a c o e r e n t e , di s e r v i t o r e 
del fasc ismu — non lo r en -
d e s s e no lo a tu t t i , p rovve 
d e il Corriere .stesso ad in-
d i c a r l o . Ne l n u i n e r o in cu i 
addossa agli a r r e s t a t i p e r 
la p r o t e s t a c o n t r o i fatt i di 
B a t t i p a g l i a la r e sponsab i l i -
ta de l la r ivo l ta di San Vit­
t o r e , nol lo s tesso n u i n e r o , 
r i p e t i a n i o , p a r l a n d o d e l l c 
man i f e s t az ion i ne l c a r c e r e 
di Bar i , s c r i v e : « E s e m p l a -
r e — d icono al ia d i r ez ione 
de l c a r c e r e — l a t t e g g i a -
n i e n t o di u n a t r e n t i n a di 
"maf ios i " c h e con L u c i a n o 
L igg io . la ' p r i m u l a rossa 
di C'orleoiie", s t a n n o coin-
p a r e n d o in ques t i g io rn i 
d i n a n z i a l ia C o r t e d 'Ass ise 
d ' A p p e l l o di Bar i . D u r a n t e 
la r i vo l t a essi h a n n o offer-
t o di " c a l m a r e sub i to tut­
t o " . L 'of le r ta non 6 s t a t a 
acco l t a ». 

II c u o r e del Corriere e 
q u i n d i li. con gli « esempla -
r i » mat ios i di C o r l e o n e , 
c h e c e r t o s e d o v e s s e r o ma-
n i f e s t a r e p e r gli cccidi di 
Avo la o d i Ba t t i pag l i a lo f;<-
r e b b e r o so lo in q u a n t o mi-
n i s t r i de l cen t ro - s in i s t r a , 
eon la lo ro pol izia , gli ru -
b a n o il m e s t i e r e : in g e n e -
r e e r a n o lo ro a s i s t e m a r e 
o p c r a i , b r a c c i a n t i e s inda-
ca l i s t i fin da l t e m p o di I 'or-
te l la de l l c G i n e s t r e . E gl i 
scocc ia c h e il g o v c r n o ab -
bia a s s u n t o in p r o p r i o q u e -
s to c o m p i t o . 

P e r il Corriere. q u i n d i , 
vanni ) Lone : e g e n t e cho 
* t i e n e c a l m i •, n o n e c s t r e -
m i s t a . Cioe , lo e : ma n e l 
m o d o c h e il Corricr** p r e -
fe r i s cc da c i n q u a n t ' a n n i . 

Kino Marzullo 

fittlGlTTE SI FES'TE 

B.B. diciassette anni dopo 
(a tanto risale il suo de-
butto nel cinema) cerca 
di tenere il passo con la 
concorrenza. Ormai, le sue 
audacie cinematografiche 
degli anni cinquanta im-
pallidiscono di fronte a 
quello che lo schermo ora 
ci ammannisce lutti i 
giorni. Brigitte reagisce 
vestendosi di tutto punto, 
sara infatti una impecca-
bile segretaria in un nuo-
vo film, « Donne », diretto 
da Jean Aurel, per le cui 
riprese B.B. e giunta ieri 
a Roma. 

Erano paroceni mesi — cer-
tamente dal l 'o t tobrc scorso , 
cioe da quando fu da to il pri-
iiu) annunc io ufficiale di una 
sua p m s s i m a convoca/.ione — 
d i e si iittendevu dal conKres-
so del pa r t i to comunis ta cine­
se una chiarificazione sui 
pross imi sviluppi della poli-
tica in Cina e. innanzi tu t to , 
una r isposta alia lunua serie 
di interrogativi che si pone-
vano una volta considera ta 
chiusn la fase della « rivolu­
zione cul tura le ». Ora , sebbene 
il congresso si sia aper to il I 
apr i le , sino ad oggi questa ri­
spos ta non e venuta. 

A pa r t e la curiosa e pe r lo 
menu insolita desiunazione di 
un « successore » di Mao nel-
la persona di Lin Piao (desi-
i>naz.iune. del resto, giii scon-
la la ) ben poco si e appreso 
s inora c i rca i piani di quel­
lo che viene chiiunuto il inio-
vo «i'entro» cinese, cioe il nil-
cleo di persone raccolte ap­
pun to in torno a Mao e a Lin 
Piao: quan to alia desitfnazio-
ne del « successore » cio che 
non puo non s tup i re , e che 
si sia r i t enu to necessar io to -
dificarla add i r i t tu ra , esatta-
niente in quest i te rmini — 
in termini di successione. cio6 
— nel nuovo s t a tu to del par­
t i to. 

Tut te le indicazioni appar-
se sinora sulla s t ampa inter-
nazionale — e si t r a t t a nel-
l ' insieme di poca cosa - - ven­
gono t ra t t e da poche dichia-
razioni cinesi , che r isalgono 
al per iodo di p reparaz ione 
del congresso. Questo vale co­
si per la s t ampa sovietica e di 
altr i paesi socialisti , come p e r 
la s t ampa occidcntale. Altri 
document i su cui fondare un 
ghulizio mancano nel m o d o 
piii assoluto. Qualsiasi ul terio-
re commento sul contenu-
to del congresso dovrii a t ten-
dere quindi a lmeno la pub-
blicazione di (piei testi che gli 
stessi dir igent i cinesi vorran-
no farci conoscere . 

Tanta scarsezza di lumi de-
riva dalle cara t te r i s t iche stes­
se dcl l 'assemblea in corso a 
Pechino che fanno di essa 
qualcosa di ben diverso d a 
cio che noi s iamo soliti figti-
r a r r i come un congresso dl 
pa r t i to . Gia si e de t to che 
non vi sono s ta te elezioni di 
delegati m a una semplice lo­
ro designazione e convocazio-
ne in base a cri teri che non 
sono ma i s ta t i precisat i ne 
enunciat i pubhl icampnte . Ma 
non vi sono s ia t i n e p p u r e , 
p r ima del convegno di Pechi­
no, congressi p repara to r i di 
base, neanche su scala regio-
nale: la s t a m p a cinese a lme­
no non ne ha par la to . Inli­
ne i dibat t i t i sono stat i si­
nora circondati da quell 'asso-
luta segretezza che tu t ta la 
s t ampa ha gia segnalato . Vi 
sono s ta te inolle manifestazio­
ni di giubilo a t to rno al con­
gresso . m a che cosa al congres­
so si dicesse nessuno lo sa-
peva, ne lo sa tu t to ra . 

I document i di cui e an-
nuncia ta la pubblicazione con 
alcune « modifiche di st i le » 
sono solo due : il r a p p o r t o 
politico di Lin Piao e lo sta­
tu to del pa r t i to r innovato. Non 
si dice invece nulla dei discor-
si di Mao. E ' vcro che da 
mol to t empo propr io cio che 
dice Mao non si pubbl ica in 
Cina. nonos tante l 'onnipresen-

CARCERI Un mondo dove i reclusi sono dei morti civili 

180 lire di vitto a detenuto 
Lo Stato ne stanzia 

rie negli stessi bracci 

400 per alimentazione e casermaggio - II guadagno degli appaltatori - Dieta da lager - Le inferme-

- In certi casi chi si ammala cambia solo cella - Le drammatiche conseguenze dell'astinenza sessuale 

K. A. e i:n giovar.otto to-cano 
ri: \ciii:ciue anni. Kr.irato in car-
VITC u:> ^riin) fu. ne uscira Ira 
sci: rcci<ii\o per un paio di p'.c-
coli furti. e sla:o poi forpreso 
s': ursa m.'.ccinna rub.ita. Mr 
d:cc: t I'r.a (!(•'.:•• cn.-c pca^ori 
«"' i! v.ar.'T.aTc. V.' poco ci e eat-
!,ro i . 1'arla fl-.-l carcere in ci:: 
«'• detenuto. ma ;1 suo ri:«corso 
\ a lo per t u " e '.e e n n e n i:aliar.e. 
R. A. pro-eu:e : t Se i.no ron Kn 
la r-o-^ihrh'r. di nVrtr.-i da fo"n. 
sc rnrt ha sn'tli \'Cr co-r.^emrc 
i r i r c r i citra. fa la ' i n c rer . i . 
K all renaor.n arcf.e le ~.a!r.*-
lie, per la r.arcanra <ii vi'a-
niKe >. 

Q-.iar.to co<-ix. a"o S:.-;
-o. i". 

mantcrr.mcr.to fii <^ri -ieter./o"" 
Per ozm rec'.'j-o vf-r.^'-r.o t*a:i-
z;n:e 4;,l !.re al c.orr„i. e.v<':-
r..i:e a"e spe-^e r.: \e'.'_ft\'a!•'• y 
mer.to e c.i=erma?2:o. i.ir.M .e 

i ci:c;ne de'.le career: q^ar.to :! 
ca^ermr.ccio 'riramh:.-> ii: c«> 
per 'e . a*ca!Samarii. FAP-^C CCC> 
«0"i d^.'.e in appa'ro a A.'.'.c pr; 
xh'.p > rtu.T'.i soI-.tamc-riTe d-.vi-
d . » i fl rr.t-lh ci-.:c'!a c.fr.i ri; 
p.ir:eriza. e ci'V- 2>"; !:re p r :1 
v;tto c '2i<0 per il TCS-'H. T>V.o 
po: che d.i q:ieV.c 2(0 !:re l'a:» 
paitatore ha t:;:;.-* :1 d;r / :o •'•: 
t.rarci ::;r>r; :1 SJO eiiarf.iir.o. 
eccr> rfjr.fj.ie che — q.i.mdi c"; 
can.ta d: aver a che fare c.in 
v.r. app.i'.:a:ore orv*to — il do-
teniitri :T.i!:.Trio r . ce \e . in c:h-'< 
diornalicro. !'eq'.;;va'er.'e di 130 
l:re. Al ma!t:rio: 100 cr.imrr.i d: 
latte e 10 grammi d: s^rro^a'--) 
a: caffe: a pran?o 4:>) eramm: 
d: pane e 200 crammi di pa- ta : 
?_ cena 200 gram mi d: paTate o 
verri;ra. Came so!n due volte a 
«ett;mana. in razioni da 2>>1 
prammi !S7»e77a'.ino>. 

Una « raz:one alm.cr.tare ~. co­
me s: vede. che m realta p.;f> 
O'-er vari:.';jiliosarr.<err.e CiVifron-
\X.A — ci»nw q.ial:ta e q.;ant:-
j ^ _ (,i!i,ir,!n ei>n q:el!a che 
\cn:va ri;>'.nb-i.:a ne: knr.zcn-
f-a;;r>i.-la-ier naz:-u. K .-; che 
fior di d.eto!o£hi s; sono sbrac-

ciati a d:mo5trare corn-: propr:o 
fjUr.-io >-r.'iC.Tin cii.'orico appla-.i 
tu .-! de!e:i'.!'.o lo^s'.a \'>'t) c<>\" 
r:e g.ornalierc. fj'Jt-He per u-i 
Lio:no -atw che s\o'.yia un'a'.U 
v:ta seden!ar:a ' s:a fj'j^n'o ri; 
mt-;i:o. in :\ :et-:r> camrx. »; P" 
tee-e f a r t ' 11 ̂ :.e »• -JTI.I -ii'.:.:e 
ipov-ris:a. Tr,i le !.ihel!e caior:-
chr ap:>:-=e. pt r reJolarr.cnrn. 
f- :: ni;r: .ie^Ii einntin^i*; ' i ' i 
!e c-.ret r: e »";-'rif>b:!v t ^bob!).: » 
che ;:i r<a/..i ;1 ri< :1r.:.%> r . cew 
nt-1',1 s:i.j lamella, p-i^sa :-.:".i 
l'ai>!c-a!e d.ffenn/a che <-i;,a 
ra. nt-i nianria pen :i• n/;i!r.'>. '.• 
t i o m 'J.iil.'s pr.i:;ca !.'ifxKr.-ii 
S':c:r..f.i,) de!:e c.i!or:e. :n 'i-.-.-
*'•"» c.iV). ; : i;r."ce ;>.\ V,'-A :2n-> 
!>:.e 5pec...a/.<"«r.e fatr.i N-;,!a p<-! 
:e ,:e; .•l,-ten::!i. -'errh:-. in; ere 
ri: rxrdere Tr-mpo eon !e corf.-
mi>*:i'»ri: ri: -t.;-:l:o com pi'*4'e ri i 
medici e ir.^:<:r,i;i p>r «-*ah:Y 
re fjuante ca'.or.e m p:'i o :n 
m,nr) dare al rieTcm.'o d: Tra-
po-,i (dove fa ca'.::.->> r-.'p?-'.;.') a 
q;;ei!o .'.: Fie 11-no ' d r . " f.i fred-
<i<>). n->:i .-: comp:ono i-ielie i-pf-
z:on: >•" %vr.ficare C^T.C f^n 
7:ona 1 app.3.'o rfei if-"'V.;:^l:i-
mentc. ad eserr.pio. r.r-\->- i ar 
c e n ri: ^ l'.mona. o d: Sir.M %l.i-
r:a Cap:a Wtere . o d; FV-*cs-
ra. o ri. I.erce? K' una riomav 
cia che c.r,air»i al m.n.^tri-) ri 
(iraz:a e G:u-*:z:a. 

rl' aneora R. A. a parlare: 
« Ce i! proVcrr.a e.ell'iT.erc, 
airKc q:ie.-~'r> e L I i r a n n a . / ' -
'ar.tn il y.:.o\kAo. che in'eita i--' 
?: i pirro'i loccli aorc e ri?:rcl 
:o il dei^nuM. Isi docc.n. n 
Quc.-'.n carcrrr. si fa ^ l a roll<i 
f>-7ni Ji a-.nrru: ."* che a'.'rnve la 
fanno cr.chc hna volta a sct!:-
r-.c.a. Lt-iZLrf.a e atciuiair.Gni 
li Ctimhiano nor.: f:ne rr.efe. i 
paaher'cei mai. Quando un pa-
aiwnccio d proprio *?s>rco. net-
ti che ;.^o ce l'ahb:a dn qual­
che anno, fa la rich>ata c for-
sc ahe'.o canh.ar.o ». 

Po: :! prob'.ema de'.!".i?>:?tcri-
za M.T.taria. asso'.-i^rr.er.u- ca-
r.-r.re !.e str«-e lrifcrrr.er.e sono 
s.taate ;n bracci del carcere. 

:.f>n ;n !<»ca!i co>:r.:.:; fun/iunn!-
ir.cn'.e. ed liannr. s impre i»K'h:s-
.-:rr.i po.-'.i !etio. C :̂i'-st<» fa î 
che. ;n nv>!".i fK-n:;.:i/:ar:. a!c:; 
ne cel'e venjiano ad.tv.'.e a t :n 
f(-rmer;e s j.=>:d:ar:<- » eo>:ccht. 
in pratica. quandt* UTI reel.;-" si 
amma'.a \ :ene -o'tai.to spo.-;.'i'.'i 

:-!!e c.iri t-ri 
' ::ifern.erri. 

non e>:-''i-i-i lo 

<i: cella. 
\'i sono aneora 

in c,.. rn>n e-.<.*e 
e :a <j;a-: 
call di ivilamento r« r maiatt'.e 
mfeitive. T'.'.to cio che e c.ir.i 
prevvntiva nriri viene nep;i:ire 
prt-vi in c->ri-!(lt r.i/Hj.ne: i- !-i 
ti;i»ercr»V»s: '(ieVrrninaM fiail i 
scar.«e//a d: c:F*». ria!rumiri:t,i e 
da! frt-d'ifi .-i---'l. ambien:;. da:!« 
v. 'a malsana.- :n.«-:e 02m ar.no 
cer. t .naa d. '..tr.n^e. 

11 ;>t-r.-on.il'"- s.m.tar:o. ni ih~ 
si mo re ' .nb.i to. •.•-de r.ella s'l» 
a'.!:v.:a tra le m; ra d--l cirrer<-
sol 'an'o iin momer "o del t if o 
cor/..n^< n'e e fa de! *. ,"to per 
andarv-.-u- alia =•. i l ' a : r.on >o 
no r an ; r a ' : d: dt-Tt-n-it: infer 
m:en. cor. r.{-ss':na comfx.*.en7,:i 
proft--.on.alc-. l q :al: fanno sc-rr. 
pre piij male che hene In'lnc. 
tran-ic q.;a!che r.i«« e-me }'.<-• 
air.a Cftrli. Rt-b:r>!>a. A'-—.'in-
d-;a. Volterra> !:::•_ le -n:". r:r>f 
r.e sono pr;-.e d: irnn;anT: scher 
rr.ojraf:ci. apparocchiaV.ire per 
rari:o.iiraf:a. at tre/zaturo sc:er.*.-
tif he e d; laborarorio. 

Ma tra i prob'.emi piu pra \ i 
del no-:ro mondo pen:*en7.iar:o 
r.r»n va s-^tovahi'ato q.ni 'o se^ 
s:ia>. Me ne parla :! profe«.=o 
re K. T.. mc-dxo d: uno dei 
m a d . o n is'ituli <i: pena del 
l 'ltaha set:er,tr;ona!e. « I.'attvt-
ta sessuale. nell'unmo. rapprc 
*er.:a HI ciclo oriariicn che r.on 
e po'fihile intcrrompere ten:a 
drtermmarc r.cl snaicl'.o. in 
oani caso. dei traumi r;a f.sici 
che ;i<nr'iiri In jtarl'.co'.are r.e'. 
Yi.orno adalto. Y.cco. pcns'i ad 
i.f! uorno di .li anni. sposr.tn. 
che vicnr condannato c rr.nuda-
lo in pTiawic per drci anti*. 
Irr.ped'.rc. a q:.a'o dc'rr.:.:o. la 
nttirifd sessuale, e Qualcosa piu 

che j.t-a ','uni:i(ir,c. c come i n -
; c i roll -ii nar.n'an'. n di here, 
o ii: rt'Steraro. Ynnlio dire (he. 
a rnio ir.'id>:w. 1 alinen:a .<•<•.--
si.n.V nii'! '/'.;nle ynnn ohbl-.aati i 
(ir'i-nuti . -li.'n dalla pena loro in-
fUt'n. (le > quella della hmita 
z one delli hhertd jier.-onale. 
Q\es'o ;-ero e ;i'i un arnornen-
t<> da aiur.-'a: per quatito mi 
riauarda i o a' uto modo rii r,.;-
'ererire 'ih eifttti as.-o'utamen-
le r.'^ivi di q-icito modo di en-
cepire li /'..••••n:ioue. Intanto non 
si fa a'.'ru che crearc infinite 
frcca iom dt coTrizor.c; in eerie 
careen la perccr.tunlr dei de-
tenuti che prat'cav.o la pedera 
st-i 'o-ca c:(re allarTr.ar.ti: n 
secondo U.oio e stato appurato 
che o"e :.' .°1> per cento dei 
ca-i di ir.discsplir.a che si le 
rJ-.car.o !•; un carcere (ris'c. 
violence, furti. delazio^ni rccete-
ra> dernano proprio da ur.o 
s'..e.\.~ d: *r;i-'ra:ionc sessuale 
che rend'' :1 detenuto a-ocia'.i\ 
r.e'.'a pur p'cco'a cerchia dell-
s-.a " 'or'.ctd carrcrana " >. 

t Qjale p :o essere. secondo 
lei. i,:i :n;7;o d. so!i./:one » -
-:!i ch:f!o. 

< Cer'a r.on e facile risponde 
re. ma r.on e r.eppure difficile 
come sCthra. Xumcrosi i,ae?i 
i-.iropci. Ylnnhuterra. la Svezir.. 
la Y" nlandM. la Dammarca. 
hnnr.n e,:a xn corso cspcrimer.ti 
d: que- 'o nencre. In Siezia e 
Finland:1* direi che harr.o qua-t 
r-.soUo il proh-ema. stanno per 
rarare delle leaai in propottto. 
Cosa si puo fare'' Reh. intanto 
perrneiiere ai dctenuti comuqa'i 
di incon'rar<i con le propne 
unnli. concedendo delle "licer.-
:e" sprcia'i: nrriamenle. si 
'.ra'ta dt iTirritnr^r.'c con la huo 
r.a condotta. quelle Ucenze. O;;-
p-ire stahihrc dei permes^i di 
"tine scti imTin". come in Dani-
marca. Ma I'ho aid detto. a que-
s'o punto serve il leaislatorc. 
r.on i"[ n r r ixo *. 

Cesare De Simone 

Colombo 
polemico 
alia firma 
del mutuo per 
I'Aifa Sud 

La firma d«-l pr.mo rr.'.il'.:o per 
la Cfi--tmz:oi.e cieil'Alfa Sud 
20 m:l;ard:. sui l.">0 che s; c 

linix-^nito a fomire un con-or-
7.o f'jrii.an* a'.lorno ai l ls t i tulo 
pe." ;1 crerMo alio o;«-re pubbi:-
ch t i ha da!o ooas :one all'ono 
ri--.ole Coiorr.Fx* di orna:i:z/are 
una ct-r.n.'in:a e pronuncmre i.n 
ri.<-corvo « n.er.ri.onali-!a >. II 
minis'ro ha ammesv) the « man | 
en OJC:. r.e! Mezzov*:orno. i;'i ŝ e-
r.o impeano dr-ile az.encie pr. 
; a t e >. ci^a che ocnuno puo i i -
riere con i suo: ocih.. ed ha 
c h . - ' t ) t i:na iri:zia::\a ri-lie 
fTrarid: az.er.de private p:u con-
forrr.e a-=i: ob:e',t;\; deH'cquii; 
brio territonalo » proprio neilo 
stesso giorno m cui il prcs:dentc 
della Ccinfindi-tna (iiacomo Co 
sta faec-va d.ffondere stralci d; 
un suo articoio in cui affermava 
che < pensarc che pli ar.r.i set-
tar.ta possjino cssere risolulivi 
r»er i! superamento depli squili-
bn territorial! e illusorio >. !.o 
on. Colombo, ttittavia. ha nba-
ri:to la sua f:d.jcia nella co<:d-
<i«-:;a contr.ittazinne prnaramna 
t-ca — neila qiale e !<•> Stato 
che offre indent: cor.iributi e :I 
capitale p n \ a t o clio scephe — 
benche sia co^tretto a rilcvare 
che € non pare che tutti s:ar.o 
deeisi a portare avar.ti ii d:senr-
so con la necessaria convinno-
ne >. 

te appello a fare del suo pen-
siero una guida per tu t to , per 
il compor tan ien to individuate 
cioe, ol t re che per l 'att ivita 
politica. Delle parole che egli 
pronuncia e scrive si par la 
solo in via indiret ta come di 
« diret t ive », che vengono poi 
evocate e commen ta t e in 
grandi articoli di giornali . ma 
non r iprodot te in tegra lmente . 

II congresso doveva essere , 
a lmeno nelle previsioni au-
torizzate dalla s t ampa cinese 
il coronamento di un gran-
de sforzo per r icos t ru i re il 
par t i to , dopo lo sconvolgimen-
to della « rivoluzione cultura­
le », di cui il par t i to era sta­
to la pr incipale vi t t ima. Ma 
sono p rop r io le n u m e r o s e e 
inevitabili d o m a n d e connesse 
con quest a impostazione quel­
le che sino ad oggi r iman-
gono senza r isposta . 

Non e ch ia ro , ad esempio , 
al pun to in cui si e arriva-
ti , quale peso av ranno Rli ele­
ment i di cont inui ta col passa­
to e quali invece i fat tori di 
ro t tura neH'impostaztone del 
lavoro del nuovo par t i to . I d u e 
laconici comunicat i emess i si­
nora s embrano accen tuare 
piut tos to il p r imo che il se­
condo niotivo: si dice cosl 
che i delegati h a n n o sturiiato 
a lungo tut ta la s tor ia del par­
t i to . II secondo motivo quel­
lo della ro t tu ra . fu invece pre-
valente in tutt i i lunghi me-
si della « rivoluzione cultura­
le » che presero — secondo 
u n giudizio o rmai cor ren te fra 
tut t i coloro che scguono gli 
avvenimenti cinesi — il carat-
te re di un at tacco generalizza-
to a tu t te le organizzazioni 
di par t i to ai diversi livelh. In 
base a un calcolo fatto a Pa-
rigi rial «Monde», sui 195 mem-
br i del vecchio Comitate) cen-
t ra le , sol tanto 55 sa rebhero 
ar r ivat i al presente congresso 
conservando una funzione 
pubbl ica . 

Alio s tesso modo non c sta­
to chiar i to pe r il m o m e n t o 
quale sa ra il pos to che il ri-
cost i tui to par t i to avra nella 
vita cinese, nei confront i di 
al t r i organismi che sono na-
ti dalla « rivoluzione cul tura­
le » o che hanno avu to in es­
sa un ruolo de te rminan te . 
Non si sa cioe quale s a ra il 
r appor to con i wcomitat i ri­
voluzionari ii. costi tui t i un po ' 
ovunque come nuovi organi­
smi di potere , incaricat i rii 
dir igere ogni attivitii pubbli­
ca economica . polit ica e so-
ciale. Rest a aneora da defini-
re anche il legame t ra il par­
t i to e l 'eserci to, il cui decisi­
ve) intervento nella « rivolu­
zione cu l t u r a l e» e quindi il 
suo ruolo di p reminenza e di­
rezione, di fronte alio sman-
tellarnento delle vecchie s trut-
t u re di par t i to , non viene og­
gi piii negato da nessuno . 

Quale s a ra inl ine la s t rut-
t u ra del nuovo par t i to? Vi sa­
ranno organismi locali e di 
quale t ipo? Si identificheran-
no con gli altr i organismi di 
potere o sa ranno , sia p u r e 
parz ia lmente , dist int i? Tut t i 
quest i p roblemi dovrebbero 
essere chiari t i dal nuovo sta­
tu to del pa r t i to . Ma non e 
de t to che lo s iano rea lmente , 
a lmeno s e si giudica da quel 
p rogc t to d i s ta tu to che qual­
che mese fa circolo a l l 'es tero 
e che o>:gi sembra abbastan-
za at tendibi le . C:6 che si p u o 
d i re sin da o ra e che il n -
pudio del sistc-ma delle ele­
zioni s embra des t ina to a d:-
ventar? generale. Anche le 
scelte degli organismi perife-
r:ci del par t i to dovrebbero av-
venire p iu t tos to per designa­
zione, s:a pure dopo una non 
ben precisaia «consul taz ione 
democra t ica ». L'accento cade 
infatti . s empre sul cent rah-
s m o . II p e r n o di wntn r es ia ii 
n cen t ro » cu: l ' intero pa r t i to 
e espl ic i tamente invitato ad 
n obbedi re »: tale « cen t ro » che 
s inora fondava la sua a u t o n -
ta sol tanto nella sua identifi-
caz:one con Mao, t rovera inve­
ce col congresso una sua de­
finitive legit t imazione. S a r a 
ques to uno dei pr inc ipa l : ri-
sultat i della grande as>emblea 
d: Pechino. che in ques to sen-
so coronera davvero la « ri­
voluzione cul tura le n. 

Lo scopo polit ico pr incipa­
le del congresso e r a e res ta 
quello di offrire. sia agli os-
servarori s t r a n i e n che alle 
masse cinesi , una grande ma­
nifestazione d: uni ta a t tor­
no a Mao e al suo successo­
re . .S: vuo'.e d i m o s t r a r e che la 
Cin.i e uni ta . anz: « •.mifica-
ra ». secondo 1'espressione di 
L:n Piao, da un « un:co pen-
^ieri>.>. quello a p p u n t o di Mao. 
Orter.ere tale r i su l t a 'o e r a — 
serondo :1 successore del pre-
sidente — !o scopo a p p u n t o 
della rivoluzione cu l tura le . 

I-a sola frase d: Mao. fra 
quelle da Un p r o n u n r i a ' e a! 
congresso . che sia s t a ' a g:a 
resa pubblica, e sp r ime q u e s t s 
s tessa preoccupazione. «N'o: 
spe r i amo che :1 presente con­
gresso sa ra un congresso d: 
uni ta e di v i t tona e che. dopo 
la sua conclusione. vit torie 
aneora piu grand: sa ranno or-
tenure :n tuito il paese» . In 
che mi su ra tale s r o p o sa ra 
s ta to raggrunto, dopo i r isch: 
d: f rantumazione che furo-
no par t ico la rmente grav: m 
cer te fas: della «r ivoluzione 
cul turale », non po t ranno dir-
celo tut tavia neppure i docoi-
meriJi del congresso. quan­
do ver ranno pubblicat ; : lo d:-
ranno p iu ' tos to l successivi 
sviluppi della vita polit ica el-

Mao Tse-dun e Lin Piao In una recenle foto distribuita a 
Pechino 

La figura di Lin Piao nei dafi biografici 

// nuovo leader: 
per quaranta anni 

al fianco di Mao 
Colonnello a venti anni - La « lunga mar-

cia »> e la liberazione del sud - In Corea 

con i volontari - II ruolo di teorico 

nt.H'. 

Giuseppe Boffa 

P E C H I N O , ia 
Lin Piao e il futuro diri­

gente della Cina. il successore 
di Mao, designate* con tu t t i 
gli onor i dal IX Congresso. 
Una foto del nuovo leader e 
s ta ta diffusa nella capi ta le . 
Lin Piao figura accanto a 
Mao, m a in seconda posizio-
ne: cio — si rileva — sta a 
d i m o s t r a r e che . p u r nella suc­
cessione gia s tabi l i ta , si man-
tiene un prec i so ordino ge-
rarchico . 

In tan to c i rcolano gia le pri­
m e biografie del nuovo lea­
der, nelle qual i si sot tol inea 
in par t icolare il fatto che tut­
ta I'azione di Lin Piao si e 
svolta nel solco di Mao. Si 
r icordano la s u a partecipazio-
ne al ia « lunga niarc ia », l'at-
tenzione da lui s e m p r e pre-
s ta ta al da to nazionale cine­
se e la sua insis tenza sul 
ruolo ik-HV.-*-rf:io p.»p»i!are. 
l cui dir igent i , egli afferma. 
devono compie re ogni azione 
in s t r e t t a al leanza con la po­
litica del governo. 

Si insiste sul fat to che nel 
1959, a l lorche fu so>ti*ui!o :1 
minis ! ro della Dife.-a Peng To-
huai — che si e r a mes^o con­
t ro la nuova linea poli t ica ci­
nese — fu Lin Piao a r ibad i re 
le tcsi sulla gue r r a popola re , 
basa te sulle esper ienze perso-
nali raccolto r.eli 'arco di qua­
ran ta arm:, d u r a n t e il perio­
do della lotta popola re e del­
la cos t ruzione del nuovo rx>-
tere . 

Lin Piao r ; cord3 le cara t te­
r is t iche deila r ivoluzione cine-
se < !e « basi » con tad ine del­
la lot ta popo la re e :1 succes­
sive) a i l a rgamen to alle cu ra t e 
indica in q u e s t a e s p e n e n z a 
la base daila qua le posson.t 
pa r r i re per un mov imen to cr.e 
-vjecessivamente dovrebbero 
es tenders i a l l 'Eu ropa e al'.'A-
m e n c a . S e m p r e nelle tesi di 
Lin Piao , per la p r i m a vol­
ta si e pa r l a to , con chiarezza. 
di u n a linea cinese wz la 
« rivoluzione mondia le ». 

Proseguend.') nelle nare b:o-
gra l iche si no ta che :1 nuo­
vo leader e s 'a ro sempre al 
fianco di Mao sulla t r ibuna 
della piazza della Tien An 
Men a Pechino. e ci-.e dinan­
zi a lui sono sfila 'e le = ?uar-
die ro>se ». 

Noti / ie sulla vita p n v a t a d: 
L:n Piao non se r.e r.anr.o 
niolre. Con certezza si sa cr.e 
e^l.. d u r . m e la guer ra . e r.-
rr.a>'o fenro e cr.e turr-ira cle-
ve freque.n*err.en"e r i cor re re 
alle cure dei s.m.:ari . A que-
s 'o mmivii s a rebbero le^are le 
>ue f reoutn t : a><enze dalla 
scena pubblica. Lin Piao r.on 
parla rr.olto. I vuo! di.-corsi 
sono cadenza: ; e carat terizza-
:; da un tor.o d;ale; :a le . n-
piiX) della rejjione d; H u n a n . 
E ' un uomo esile e p o n a 
occhiali con lenti assa : spes-
se. Nel; 'es*rc::o e assistu.o da 
Huan^ Yung-sceng c^po dello 
s ta lo m a j g i o r e ; da Ven 
Yu-ceng. vice capo dello sta­
to mairsjiore e com.mdante del 
pres id io d; Pecruno; da Li 
Co-pen,;, commissa r io piilit.-
co della mar ina mi l i tare e da 
Liu Ts:en-cm, p r imo commis­
sar io polit ico del laviaz ione . 

Lir. p-,ao e na to nel 1*17 
nella r e d o n e d: Hunan , se­
condo figlio di un piccolo ca-
pital is ta . A Canton! all era d; 
d ic io ' to ann: . s: dipicmrt al.a 
Accademia mil i tare d: \'.\ni-

phoa <suo professore fu 1'ar-
tuale p r imo minis*ro Ciu En-
lait onenendi) anche una de-
corazione. A diciannove anni . 
era menibro de! Par t i to comu­
nis ta e del Kuomintang. A 
venti e ra gia colonnello del-
I 'esercito del Kuomintang nui 
non appena Ciang Kai-scck si 
mise in lotta cont ro i comu-
nist i . d iser to . en t r ando Mib:-
to nelle forze di l iberazione. 
Anche i «>uo! soldati si um-
rono a Mao e da quel ino-
mento la c a m e r a di Lm Piao 
si sviluppb celermente . Fra ;1 
1934 e :1 19:t5 prende par te 
alia << lunga niarcia » e porta 
alia v i t tona la sua division-? 
con t ro gh interventist i giap-
ponesi . Dopo la seconda guer­
ra mondiale dir iae l 'assedio 
di Tien Cm e poi. alia testa 
di una divisione. par tec ipa al­
ia l iberazione della Cina del 
sud . 

Grazie a questa mrens.i a--
tivita pohiie-a e ideologic.! L;n 
Piao ha conquis ta to la firiu-
cia di Mao. Dopo la iiberazic-
ne svolge Iiinzion: di ri:r:20;.-
te eci)no;nico e f-no al 1951 
comanda urio ciei g rupp: ri- : 
volontari cine.-: o r e r a n t : >r. 
Corea. Diviene po: vice pre-i-
dente deil'A--enu)le.i popola­
re nazionale e nell 'anrile dei 
1955 vier.e elct to menibro de. 
e'omitato politico del Par*;* > 
comun:s :a c:r.e,-e. Nel 195.5 
vierie ch:.*:r..i:o alia --.mea o: 
vice pres idents rie! Comita* ) 
Cent rale. 

A q u e s : ) p'in*o : bio^ra:': 
so::ol;r.e.tr. > cue r.el periori > 
del « Grande -alto » si verif.-
cariin.) cc-r.'-i.-": ".:i scno ?.". 
izoverr.-> e "he il rn:ni.-:ro del­
la D::'e-.j. Per . j Te-hua:. .>: mi­
se con ' ro la line a ci: Mao. 
Nel 1959 P . T . J Te-l-.ua: :u .v-
l.n'a.- . i-o dalla sua car ica e 

-u.) no- to i1;;:;-̂  cii:.-.-^ 
:•> Lir. Piao Da allora. le p<»-
-.zicm ri: Mao e d: Lir. P;a> 
sembrar.o aver c o m b a t : v o 
p - . r e : a n ; ; r . - e . 

Per qu.ir.-o rinu.ird.i !'oper.-. 
s e n r a d: L:n Piao. -: ::V'r-
da cr.e r.e! "61 e^ili d.ede alle 
s :ampe un re-olarr.er. 'o del-
IXserc i ro > )po la re d. l .bera 
zior.e che rappreser . :o un co:.-
: r ibu :o alia norjar..zja;:or.d» 
de; cornira ' i d: p a r n r o clelle 
forze arrr.are -- Vhe a r r ; la 
s-rada alia * nvolu-i^r.-.- cul­
t u ra l e i>. ir . .z . .ra cir.que arm. 
dopo . 

hy. \&.n :r. po:. L:n Pia > 
ha d i re t to :1 ,:.orr..;le delle 
forze arrr.a-e d. l iberazione. 
che. come s; r icordera. l;a ;r».-
ziaro la camp.\;r .a d: p.-le:r.:-
c'r.e e accu.-e'cor.rro alnir.i d> 
r:^er.*i d^llo S"a:o e del par-
nro . Tufav ia , m :u:ro :1 "pe­
r iodo della « riTolu-i^r.e cul-
rur.\!e *. le f.^rze a rmare -or.o 
re>rare ni pos-.zior.e di a:re-
s,i di :ron*e aile anor . i clelle 
jruardie rosse e si sono lirn:-
ra -e ad mrerver.'.re s.i'.vi r.e: 
momer.r: d: esr.-ema neccssua . 

Dall 'asosro del 19r?6 Lin P:a."> 
era . quuid i . l e r e d e di MiO 
Tse-dun anche se mar.eava ur.a 
mvesn tu ra utiiciale. Quesra s. 
e av-ara. lunev'.i i". 14 apr-.le. al 
conqresso del Parr-.ro cor.v.mi-
s*a cinese, su ir.dicazione d. 
Mao. 

Karoly Patak 

' M f ' / : : 1 : ! riei:'a-;enr:a un ;h*-
rese MTI e r?er IT 'al ia del-
! Uxtla... 
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DA LUNEDI' IL DIBATT1T0 NELL'AULA DEL SENATO 

Modifiche alia legge pensioni 
restano le lacune piu grosse 

Brodolini ha richiamato ancora una volta la maggioranza di centrosinistra alio 
«impegno d'onore» di non dare una lira di piu - Accolte alcune richieste delle sinistre 

Occupata a Roma la sede dell'INPS 

La icde della dlrezione generate del-
I ' lNPS e i tala occupata I t r i dal cinque-
mlla dlpcndentl dell'Ente (3.500 della di 
rezione generale e 1.SC0 della dlrezione 
provinciate) che rivendicano un adegua-
monto deflll stipend! all'aumenlato coilo 
della vita. 

Un corleo del dipendenti dell'INPS mot 

toi l da via dell'Amba Aradam, sede de-
gll uffici provincial) dl Roma, ha rag 
glunto piazza delle Na/lonl all 'EUR, do­
ve si Irovano la presidema e la dlre­
zione generale dell'Ente. Entrati net cor-
llle del palaxio, i 1.500 dipendenti hanno 
dalo Inlzlo alia occupazlone. Alia pro-
leiia si tono uniti anche I lavoratorl 
della dlrezione generale. 

I cancelll sono stati chlutl por impe-
dire I'uscila del membrl della Dlrezione 
e del Presldente. E sono rlmail l chlusl 
tino a che non 6 itato ragglunto I'ac-
cordo. L'occupazione (e qulndl le tratla-
live) ha avulo inlzlo vorso le 13 e si e 
conclusa alio 16. NELLA FOTO: gli Impie-
gati dell'INPS davantl at cancelll della Di-
rezione generale all 'EUR. 

DIBATTITO AL CONGRESSO DELI/ALLEANZA 

Riforme, piani zonali, cooperative 
alternativa contadina a Mansholt 

La crescita del movimento unitario e i suoi collegamenti con gli operai agricoli e 
dell'industria — L'intervento di Doro Francisconi a nome della CGIL — II saluto 

delle delegazioni bulgara e della Repubblica democratica tedesca 

I problcnii scottanti deli 'agn 
coltura italiann vino ntau ;il 
centni del dib.ittitn della se-
conda giornata del congresso 
deirAllcauza contadini. Ln th-
batlito ricco. documentato. ap­
passionato e ros|K)iivibllmcnte 
unitario. Le ini|k>rtnnti battaghe 
come quelle dei Iwticultori del 
Pucino contro Torloma ojipure 
per ll Tondo di solidancta n;i-
r.ionalc nel Piemontc. i problemi 
delln montagna r le cotidizioni 
difllcili dpi produttori zootcvru-
c:. I.i lott.i per ottenere pli hive 
St>nicnti pubhlici c un corretto 
fuuziomimcnto degli rnti di sv i 
lup|n) agncolo. il draiuin.i dcgh 
ngrumicoltori siLihani opiwrc 
dot paston «ardt. sono Rll argo 
menti trattati iwl cor«o dci nu 
nierosi inter*rnti g;n svolti nella 
rcla/uine dcH'on. Attilai Ks|>o 
Ho. ItniKKMoiie i>cr r.iginm d. 
tp.izio sofTcrmnrsI in dcttauho. 

I/.Mleaiixa t> cfrwiutu. 51 e 
afTermntn cuinf rurjtairz/Ai'.iono 
uni tana . « Sinmo 1'Mleanzn — 
hn detto st.unane li cutnpn^no 
I.T-Hiini. prosidentr regnwaie 
doM'Kiuiiia RH.'IIHIIII.I — che <• 
«•'.>*..» c.ip.u-e d: priHTium pro nel 
CMrMi del '68 o in questi ultuni 
nirsi >*randi !.>:io di m<i»vi. 
l-ottc iho v .<<ui<i svolte IMI:I 
».i'u ,n zone tr.idix.iinalincnte 
deprc-A-iO n>:iie quelle mcr;d.o 
naii, ma anche in zone pctci-i 
uiK'arnrnte cvnhito tunic la Va! 
le Prfdaiu. Kn-o la grnrrip no 
\ . i a che t«o:i [MK-.,anif) awi lu ta 
niente !ras, . irare o i>a>>are in 
a«vo;)io p.ano ». 

i.i^Tjrni a ij.ip-ta <)«-or.a/n»np 
Or ha a2f!:un:,i urn ><\-ond^ a 
pr<»;v)-»:'.<> d^l pian.t Man^iolt. 
A nue^to p.ano l'XIV.in/* co'i-
trap' .xnr una p.-tviva altcrna'.-
va. fondi'.a «.-.i!i'az rnJa ront i 
d n ! clip «ai>era i «.;f>j lim.t: 
dlmrn^.o'ial - con -,n <i:<.:pnia di 
tcnmc a^ ic ia i .vp e r<x>^pr.!tnt* 
&. ;rnp«?rtan7^ pnni.ir . i . Non si 
t rai ta &. un t\ ~OIT^-> <\: pr.n 
ci;ro «n!.imrn!c. In Kiulia >i-^ 
»'o dn^~orv> v d:\p'i!a!.ii real 7 
r i 7 onp c in t r r t a . In K-n.l.a I'm 
In ^tal!a « M I ! C at>S a:no — In 
<k,,.'.'i l ^ ^ i n ; — '-.T wi ' .nd M 
chr r orni.il t;n er;n.| t- al'p-. i 
lorp. cr*/n ]R c*n'..n* «<x:a!c i n 

Bloccata ieri 

dallo sciopero 

la miniera 
di Bagnore 

(1HOSSKTO. 18 
I,i ni .nora di incrrjrio d.^ili 

EMI di Hafxirc (Monte Xm-a 
U» p ^.^la^ia l»,.xxfl*-a. (>pr V!l 
of P. rjai'o v^ jpr ro dr. MO .li;-
r>i:nri Moiuo di fo-wio p la 
r.ih*e*'a di vina rp\i*<r>c d«M 
a f.prna di co'timo. In rolaz.ont* 
al t.V.tirr.o. b.iN!e:a d.rr V!IP i 
nr:ui'jt>~ dp'.li SMI. r.^potto a 
qjplli d altrp mm.ere d. p r . t e 
f4 a ri^elo d. a.ire min.ere di 
irprrur.o o>ll Amiaia. pea op 
^ / ) i o in rr.pd.a dai.e li »i> 20 
B i U lire in rr,c.->i ogn: mese. 

Sr.mdp viUcoItore. K spesso, 
anzi qiMM semprc. questa di-
niensione nuov.i ehe non trova 
nn-ontro in altra parte d'Ku-
ropa neinmono prondendo a 
i-oinparaziono l'azienda capitali-
s tua . supera pcrsino lo stc.i^o 
discorvi dl M.-iiuliolt suite di 
mornioni nziondali. In Kmlli i 
1'az.ipnda rantadina aswetnta ha 
dimostrnto tutta la sua sufwrio-
ntn . Ma biso«na fare di piu: 
per qur^ta rai;ionc la propoMa 
dpi pinnl di zona divpnta sem-
prp piu iirtiente c indisieniuibilp 
nolla roaltn dollc eampaiine 
cmlliane. 

Sonipre nl piano Mansholt 
avev.i d(«d:eato il suo inior\pn 
lo. .1 k-ondu~.io;ic della soduta 
di ipn. il \ iceprcsidente ilclla 
Allrati/a. Itrnato Trainoiitain. 
Si tr.itta di un ib«etfno cite fa 
voriM'c non U^ttneoltura nia i.i 
e^lkirtazione italiana di prodo'di 
iiKlu-.tr.ah. ;:i cambio di un i 
i re.HTntp iniixirtaziono nnrieo!i^ 
aiiinrntarc. Mi^mna rupondcro 
•il piano Man«bo!t fo>truciuio 
ut\,t autpnt.i-a aitornathn d; «\:-
lupihi arfrn-<»!o l.ilc da (xirre <n 
pr.ino p.ano !« queM:oru» d. 
dare ai k-ontadini una nihi.a 
i-apu'iin optTatua. In qup»to 
quadro i,i r.l).\il;U !a no».e*M'.a 
di riforniare la Fedt«rit»n««jr».. 
l.'un.ta vhi> \ ,enp pr«x;>ctl.!". 
di)<ii alia b . i v iMnta.iina ni'hip. 
(k- — I; i iii.uaiM) Tranion'.an; -
un v.ipe.-ameiHo de! b!ix-c« fe 
dorion-Hirtile. per pl.inmarr »o--i 
• 1 i> I'I uraiwio o*tar»i!o alio ^v,-
Kii>p>> del mo> i:iip.-)tn di fom>e 
as^Kia tnp p ad una i>.u c^ ' . fo . 
qi;n!.nea:itp p o;>rran!o un.ta 

l.'un.ta fra Cli O;K':.II P I k,>n 
tad m e un oht ie t tuo iniiiorta'i 
:«• e fUvi*:vo nplia batta^Ua ;v r 
il r.nnovanipnto della vx.ic:a 
ni /mnaip (^.ip*ta un.ta e «: a 
u^eita dalle enine,n/.oni di pr.-i 
*-•;» (•: a Ferrara. in iKva*o.ii« 
(k-lla Iwti ninvro .1 nion»>;vi, .» 
Nicear/ero. p d.vpntita in / a 
• u i '-o'UTi !.i Mi il ;>r.>b'eri-.i 
<• Mtt altr.i . he r.^->lto (,li sl^v^j 
fat!; lutt.iiiii d. Ha:t.p,tL.i!a (i. 
eono «.be e neco^ ' ina i r n ^ ' r i 
ioj',1 I ' . m n c fri le ore in./7. t 
7 .n ; s n . l i i i l : de. lavorator: e 
(|,IP.!P ;»r(ife^s .nail dei eo' t i .a 
ton d.re't-

I>i •) le^'a pre-ne^ii r part M 
:1 n»m,>ie'io !>>:o Kran.-i^-o^-. 
r:el ;»>narp il «-al,it.o del'a ('('<]] . 
! \ ' i ehp '.iti *V.'i'o P >'.ato •..i 
i:Tii>ir.in'e c inT.h i to al d b-\: 
Uto !»! C(i!I. - h ! detio Fran 
( v« ' i : — i\c\c o»>rd r>are .on 
l ' \ p«n/a tutta un'az o-ie to 
mune !>i irn.nne rp»,'>%r.en/I 
pa»-ata. lo .mpmc la »'p»»i ;̂ 
t 137, one p-r-pn!p. 

11 rhiaaiimWui a. pro^*imo 
<«i:n!ro»«<i de'.la Cdll. . il \W-c 
^p.rptar.o rte.ii CC.II. ha alT^r 
m i to ehp anehp psvi «ara o i 
rattoTi/zato. owl ir>>np »ta a.-
\enr:vto nl eo;ure<<o dpll' X 
W n i i . dai tcmi dell un.ta- uni 
ta d a/.onp p un.ta organ.ci. 
chp «>no p<i, »OT«t,z..onl indi*;>e-i 
vib.h (> r̂ *\ilnpparp un forte 
movimento di in***a np! P « e v \ 

« X pr<»;io« to dcH'intta. t ' e 
a-VM.-a eh, nvan?^ nrpoi-fopi 
z . d i . rh; rh:e1e qijaii va.>t i 
SAcTifk-. <.hc tale d.vtrriw c i m 

pone. Kbbene. noi didaino — 
l»a eoncluso Franeivoni — die 
i fatti di oxui gioroo. \ a le a 
dire le itrandi lottc uniUrie, l 
tro scioperi gonrrali proclamati 
nel giro dpjjli ultimi dodid HUM 
sono la niijrlioro n^xi^ta a <]ue-
ste titubanze aswlutaniente in 
jjlu^tlflcato ». 

Nel dibaltito sono intcrvcnuli. 
a conclusionc della soduta ant:-
mendiana, Ferranlc (Udine). 
Liberale (Avczzano). X'olk (Trie­
ste), Hrifjlipnti iHerjjanio). tl se-
natorp I'pcoraro (Padov.i). UIi-
vien fFirenze*. Ma^vine (Alp> 
sandria). I>auro (Potenz.it. Ce.-
carelli (l'is,i). l a w i x a t o Do 
Fwi mrinbro della Direzionp. 
(\ipulo (Palprnio). Î ai (Sarde-
Rii.O. 

II eonjtre^vi ha nr.iato u:\ 
nie-.vitfilio al PreMden'.e deila 
Kfpubblic-a. Sara^at. So.hi jiiui! 
ti allri telenrauinu da parte de! 
m;n;stro del 1-ivoro Urodoliru e 
dell'on. Fcrdinando Santi. Han 
no ikirtato il loro <..i!uto urn 
de!e»!a7'one dei l.noratori do' 
1'ApolNni. la fa tbnea .Kvupata 
da oltre undici IIH^:. C I com 
pains Malvmo Mar.an; e Otei'o 
Maiiutu a nome r.-»pettiwimeri 
te ilella Fedpnne/7.idr-. p delli 
Fe.iprtiraieianti na/ ona'i 

Hanno parlato an.he i rappre-

sentanti di altrc due riolpjrazioni 
estere prc.-^enti al conjtresso: 
«iuel!d del Partito dctiMK'ratito 
dei eontadin: della Germ a ma 
doU'Eit o quella dell'LInlonc po-
jiolnre ajjricola di Buljiaria. dpl-
ITnlone nazionale delle coope­
rative aericole di Romania, c. 
actolta da un lunco p calorovi 
applauvo del innnrpiMi. alzn-
t"M in piedi. deH"i;nione enntn-
dina dpi cooperaton ccco^lo-
\acchi . 

II eonitresv) ha dedicato un 
minuto di raccoKlimento alia 
menioria del compaiino Scrjtio 
Mulan. il diriuentc dpll'Allpanza 
lmniaturamente si-omparvi un 
anno fa. Inline, il presldente 
dell.i Prounei.i di Firen/e. eom 
p.uno Klio (rHbbuRciani. ha illu-
-tr.ito al i-on^rc.vv) i ri'.ultiti 
del re\vn!e eonve(ino del Co-
inuni alluvlonati. mpttendo ;n 
r.->i!to l*esii;en7.i di una <;i=i«e-
mazione tk-I %uo!o e sottolmeato 
d ruolo che in que-.ta battafdia 
d e w e p.io a-.^utnero I'Ente 
ItKnle I.a wconria aiornatn dp] 
loniirewi î e toiuiu^a con un 
linpurtaiite di--vnr^i del \ iee 
pre^idente del!" Xllean/.i. on. 
(i.itt.ii)o Di Marino e del quale 
(iarniio il nwKonto domain. 

Romano Bonifacci 

Proposte delle municipalizzate 

II servizio elettrico 
decentrato ai comuni 

La progettazione dei nuovi impianti dovrebbe 
essere vincolata al parere dell'ente regione 

MEHANO. la 
Ha a\uti) ltuijtn oaiii un 

c<in\P(inii in c.it »on<i s ' . r e 
di>eu**p '.p prnspptt ivr do'. 
*pr\i7in p'.pttrico m rp'.a7uv 
np a l lo rd inan ipn to rpciorale 
p d ^ l i t n ' i lora'.i. II dot tor 
O'.oraiu (»)ppa. dp'.rA7:pntia 
r ' .pltrlrith a rqua p na^ de; 
Comuno di Roma, ha svol 'o 
una reld/ tone In cui ha .««>-
ytpmito la nprp*,ita di mo-
diflrarp l 'a t tualr ce«tiiinp drl 
l 'KNFI. — (irgant77ata su uno 
«rhPm.i priv»M<t!r<> — Vr.it-
turanddla ln modo piii enn 
facente ad un .«prv,7;o. Si do-
vrpbbp creare . percift. « un: 
ta del servizio e l p ; t n c o » nel 
lo quail 1 Comuni siano In-
ra r t ra t l dplla dintr ibu/ionp; 
gli rn t i rejiinne dovrpbbpro 
»\prp \in poterP di proposta 
p rnnsul t ivo per qaan to n-
guarda la prosraiiiiii.!7:o:-;p, 
progct ta i lone t poht ica dei 

n-.;o\i nTip.Rnti; 1'En'P na7uv 
r .a> avrphbP un potore jje-
nera'.p di ctKird-.namento. di 
ir.d;r:/7o p po".i*:ra flnan-
7;a:-.a 

ll relatore l-.a anchp o^npr-
\ a ' o rhe np'.la^-p'.to a t tuale 
I'Kn'.p p'.p'.tf.co ha un potpre 
unila 'pralp noIFiKo c d.sponi 
h'.liti del'.p aequp do'.ci a r m 
eo r rnpondono , poi eoncps^io-
ni alle Industrie r hc sono 
raii^a frpqupr.tp di perlcolo-
<n lr .qulnamrnto. Anrhp sot-
ta q u r v o profllo la lPji^la-
7inr,p dovrpbbe ps*pre ri-
v i v a 

I-e prop^!«!p prespntate 
hanno come obtettivo la 
ereazione di una gestione 
uni tar ia del ncn iz io elettri­
co npl qvmle tutt i gli Inte-
rp«^i. at van livplll, possar.o 
ronror rprp n dptprnv.nare le 
seelte che U nguardaxio. 

II disegno di lentfc che preve-
tie launifiito dtlle pensioni e la 
iiforina della previdviiza, potra 
andare in discussione in aula, al 
Senato, gia da luncdi, come pre-
\isto dagh accordi di massinia 
raKKiunli giovcdi dalla confercn-
/a del capigrupjMi. I.'esuine del 
provvedimentu 6 stato difatti 
tonciuso dalla cotnnus.iione La­
voro nclla tarda mattinuta dl 
lcri, con resaunmonto, pure, di 
divcrsi punti nodali che era-
no stati in un primo tempo 
lasciati in sospe.iu. P'uio a ol-
tre mez^ouiorno molte questio-
nl rimancvano aperte. e non era 
da escludere che. specie per un 
irriKidimento del governo. le co­
se potesscro andare per le lun-
ghe. A mcta muttinala era 
difatti giunto a Palaz70 Mada-
ma il ministro del Lavoro Bro­
dolini, per « richiamare all'or-
dine > e agli Impcttni «d'ono-
re », assunti dai partiti di cen­
tra sinistra, i senatori della 
manuioran7a; riehmmi accom 
pagnati da una inammis^ibile 
minaccia: il govprno riterra 
valido per la discussione in au­
la solo il testo appro\ato dal­
la Camera, salvo, naturalmen-
te, il comma sul cumulo par-
ziale per le pension! di anzia-
nita. che esso chicderA venga 
soppresso! II richlamo alio « at-
tese del Paese » non attcnua la 
gravita di simile prosa di posi-
zlono. 

Una chiusura netta che ha ac-
centuato i! diffuso disagio giA 
esistente nella maggioranza. 
mentrc i comunlsti e le altre 
forze di opposizinne di sinistra 
respingendo questo intollerabile 
attacco Cche evidentemente Bro 
dolini ha portato per la * disci-
plina di governo » pretesa e im-
posta da Colombo) non hanno la-
sciato nulla di intcntato per mi 
gliorare la legge con un forte 
impegno sulle question! dl me 
rito. sullo quail la spaccatura 
nel centra sinistra si b nccen-
tuata. I ri^ultati provvisoriampn-
te acquisiti — su cui un giu-
sto apnrez7amento sara fatto nel 
tiibattito in assemblpa — do-
vranno. e saranno pvidentpmpn-
te difesi in aula, dove soprattut-
to sara continuatn la battaglia 
pprchi le qupstlonl di maggiorc 
riliovo non risolte. abbiano. se 
possibile. a prpvalere. 

Nonostante i passi in avanti 
compiuti anche in commissionc 
al Senato. i « vuoti > grossi con-
tinuano a pprmanpre. perch6 la 
maggioran7a hn votato contro 
gll emendamenti PCI-PSIUP si­
nistra indipendente su: 1) la fls-
sa7ione — per le pension! oltrc 
i minimi — dl un aumento mi-
nimo di 5 mila lire c nel mas-
simo non oltrc le 10 mila lire: 
2) la valutazionc dci periodi fl-
gurativi c per la penslone di 
anzianita per 1P donne fmatcr-
nita). e di quclli di disoccupa-
7ione involontaria fproblema che 
interpssa in modo particolarp 
i hraccianti, sonrattutto quplli 
mpridionalil. I/lniriativn dpllp 
sinistre p valsa a fnr si che fos-
SP approvata una norma che in­
troduce il riconoseimpnto dpi 
ppriodi flgurativi ppr il sprvizio 
militare non di Ipva: 31 gli ar-
tlaiani. rnltivatorl P enmmpr-
t ianti : A) 1'eta pei\«;ionahilp per 
le dnnnp. E via dicpndo. 

L'n «no» secco c stato an-
the detto dalla maggioranza al­
ia richiesta di comprcndcrc nel-
I'aumeiilo del 10 per cento Ils-
.sato dalla le^iie. le pensioni de­
m a n d i\,\ pro-ecii7Kine \oIun-
tana o cjut-lle siipplementari. tit 
consciiUre In riltquidiuione del­
le pcimoni di invalidita. K' une-
i c pa'-sato — contro il tlmtcgo 
dpi governo — un emendamento 
del sonali^ta Mancini per le 
riliquid.i7ioiii delle pen<n>ni di 
\ecihi.iia. per i lavoratorl t he 
abbiano contmuato a lavorare 
dal 1. tnaggio ISM e tinn aha 
entrain m vicorp della lecce 

1 e '-im-tre hanno strappato un 
Mi<.te*-.o. «.eppur parziale. per 
la ppiivnnp ncxinle. E' stato 
difatti stahihto (.he e^«a andra 
in vigore tlal 1. inaggio pros 
simo (governo p maggioranza 
in preicdcnza avpvano detto no 
a una antu'ipazmne al 1. gen 
naio di quptfannoV Semprp in 
nirrito alia ppnsinne «ocia!p. e 
^'ato «tatvhto chP non lOMitui 
»i e ootaiolo aU'ottpnunrntn del 
la ppn^ione «ocialr la proprirta 
di una (a«a di aliita7ionp. ne 
die per lavpnte diritto si per-
crp «earo cli a*«oini fa'ivi ar-. 

l 'n riMiltato n!p\ante e oo«ti-
tinto daU'introdu7ionp nplla lee 
ce de' diritto all't au'omati«mo •» 
della pon«'or.p (inaloro. provata 
la p>i<;lpn/.i di un rapporto di 
lavoro. n-sulti che it propnctario 

! dell'a/ipnda non ahhia \pr«ato I 
lontrihiit: K' »!ato anihe a r 
co'.'o un altro pirendamrntn il 
O'.IIIP rid;.( P della meta l! to 
»to drl n«i'atto r r r ch imn'Pia 
ti rlie. prrrrpendo ur.o ^tiprn 
d o «;prriprr furono psclu^i dal 
fa«e:<n'.o dai d.ritti previden 
7M'.'. 

l 'n nl'ro rn*p"dnmen!n dri 
d> . .iiZ^rava mve«e, II rn<to dr! 
ri<ra'to prr il pcriodo di *1 id: 
un;\rr<,!.iri c^o virne raddop 
piato). tnrr.tre e *!ata re»pnta 
la n . hir<la delle tm;«trr < he 
q-tf^'a r>«")='ihilita vpn««p r i ' e r 
vata anche ai non l.iureati \1 
cnvprr.o. inHnp. e «ta'a <*ran 
pata la deleia per 'a <olii/ione 
dri prob'pmi ritfuardar.'i i lavo 
rntnri nu«iliiri del trafi'iro. non-
rl'P il diritto per cli c\ dipen 
drr.ti >;t«lali cr<;«nli dal «pr\uio 
pnmn delTanrdp if>>fl di Ira^fe 
n re all'IN'PS i rnntrihuti ver«a-
ti fir.o a talp dnta 

Infinp. va *pgn«lAto clip il 
d c. Torplli tiipirato dn chi?l 
ha dovuto ritirarp In rnmnw-
«innp un pmrndampntn chP tpn-
dpva ad p*trndrrp «pn7a limiti 
i poteri d n sindari 

a. d. m. 

Una vergognosa speculazione privata 

CE LA MONTEDISON 
DIETR0IL CAMP0B0E 

Intrallazzi e complicity sono aH'origine della operazione che il signor 
Schanzer sta tentando a Gaeta — Perche Andreotti flrmo il decreto 

Un provvedimento che si puo ancora bloccare 

Promosso 

dalla FILTEA-CGIL 

Si \ a rompendo lo sharra-
mento di omertu intorno alia 
facicnda — assai poco chu-
ra. come 6 nolo — del « tani|>o-
l)oe i che la Getty Oil italiana 
vuole impiantarc nella rada tli 
Gaeta. Qucbto « campo boe » do 
vrebbe servire per 1'attratLO 
delle petroliere « giganti > da 
200 300 mila tonnellate. Un por-
to petrohfero non costruito se-
condo criteri di sicure/za, na-
turale, e gia di per <te una 
precise fonte di rischi gravi.s-
simi: tanto piu lo e qunndo si 
pretende di mstallarlo in una 
zona a prevalente destinazioue 
turistica quale e quella dl Gae 
ta-Formia. Per di piu 1'ingom-
bro tlclle nnvi giganti cistacolc-
rebhe anche i movimenti delle 
navi di trasporto normali. 

Tutta l'operazione & natn sot-
to il segno della amhiguita e 

dell'intrallazzo. contrastante con 
i progetti del Comitato regiona-
le per il piano, con il parere del 
le popolazioni e degh enti lo­
tah della zona. P e n he quindi 
si v uole purtare in porto que 
sta opernzione? 

Kisulta che il ministro An 
dreotti, (lrmando la sera prima 
della sua dellnitiva estromis 
sione dal governo il decreto che 
autonz/ava il campo boe. si.i 
stato mosso soprattutto da ^cn 
timenti di ripicca verso i socia 
listi che lo avevano cancellato 
dalla lista dei ministn. Parci 
chi decreti furono (Irmati cosi. 
t a dispettu », quella sera. Nel 
la fretta pero il decreto e usci 
to monco. Manca dci pareri oh 
bligatori (Manna mercantile. 
Marina militare. Vigili del Fuo 
co); non si spiega nel docu-

Richiesta del sindacato CGIL 

L'industria chimica 
in mani pubbliche 
Convegno inizialo ieri a Meslre — L'assemblea Mon­
tedison banco di prova dei propositi del governo 

MESTRE, IB 
E ' Inlzlato oggl il convegno 

della FILCEACGIL per le 
aziende IRl-ENI-Montcdlson. I 
lavorl si concluderanno doma-
ni . II compagno Brunello CI 
pr lani , ln una dlchlarazlone 
al nos t ro giornule. ha sottoli-
neato 11 par t lcolare rilievo che 
vlene da to nel convegno alle 
prospet t lve dello ln tervento 
pubblico nella Montedison. II 
s indacato chiede « l a elabora-
zlone dl un piano per l'indu­
s t r ia chimica basa to su una 
effettiva r i s t ru t tu raz lone che 
compor t ! un a l la rgamento del­
la occupazlone. il mlgliora-
m e n t o della condizione ope­
ra te . lo svl luppo dl tu t t l 1 
set tor l produt t lv l che sono 
s t r e t t amen te collegntl all ' indu-
s t r ia ch imica e del pe t ro l ic . 
Perche 11 piano della lndu-
s t r la chimica sin basa to sugll 
interessi generall del lavora­
tor l chimici e dl tu t to 11 pae­
se necessita che la dlrezione 
delle piu prandl aziende chimi-
che sia pubblica; da cir> derl-
va che l 'ENI e 1'IRI devono 

dir lgere e qulndl control lare 
un gruppo chimico determi-
nunte quale Iu Montedison. 
Contemporaneamente si impo-
ne una politlca completamen-
te diversa da l lu t tua le delle 
uzlende a parteclpnzlone sta­
tute, cloe una politlca che sia 
de te rmina ta democrat icamen-
te dal Par lumento e dai lavo-
ra tor i . II banco di prova del­
la volonta del governo e del-
r i R I - E N I per un effettivo rln-
novamento del l ' industr ia chi­
mica sara l 'assemblea dl bi-
lanclo della Montedison che 
avra IUORO 11 26 nprlle; in 
ques ta assemblca devc emer-
gere la volonta d l giungere 
ad un d l re t to control lo di 
ques to g r u p p o » ; se ci6 non 
dovesse a w e n i r e slgnlfichereb-
be che 11 pote rc politico ten-
de a un ' lntegrazione con gli 
mtcressl priviiti che integre-
rebbe le s tesse aziende pub­
bliche nella politlca del mo-
nopoli chlmlcl . Domani dare-
m o un pid nmpio resoconto 
del convegno. 

mento per quale stravagante ra 
Rionc l'oleodotto the parte da 
Gaeta si fermi poi a Poinezia 
iinvece che a Roma) compor 
tando quindi l'uso di mez/i per 
il trasporto su strada fino a Ro 
ma: tanto valeva allora far par-
tire 11 grezzo sulle autobotti di-
rettamente da Gaeta. Manca in. 
fine il parere del CRPE e dei 
comuni interessati che sono con 
tiari . Inoltre t i sono settanta 
(a tutt'oKBi) propnetan di ter-
reni the hanno avan/ato r.cor-
••o al Con^iglio di Stato ton 
tio l'c->proprio necessario per 
la t t raver^anunto delle loro pri-
prieta dall'oIetKiotto. 

Piu interessante di tutte e co-
munque questa notizia: riietro 
alia (Jetty Oil italiana che e 
presieduta dal siguor Schanzer 
e che sta nianovrantlo senza al-
cun mandato spccifico da parte 
della ditta madre (quella del 
miliardario Paul Getty), starch-
be la Montedison. La quale ah 
menterehbc tutta la favola del 
campo boe di Gaeta al solo sco 
t>o di ottenere — in cambio di 
una sua rinuncia — l'autoriz/a 
7!one per 1'impianto di un gran 
dc oleodotto al Nord. Schanzer 
Marehhe solo manov rando al fi­
ne di non farsi sfilare votto 
il naso la f fa re : ma la Monte­
dison e invece dispostissima a 
seambiarc Gaeta con piu con 
creti vantaggi al N'ord. 

Sono questioni abhastanza lo-
sche: ogntina di queste opera-
/ioni comporta spostamenti di 
denari notevoli (ogni mediato-
rp. ogni informatore. vuole la 
sua parte) . Soprattutto l'opera­
zione contrast.! con aualunque 
criterio di organico svlluppo del 
Lazio. E' vpro che ANIC e ESSO 
stanno operando a Civitnvecchia 
p stanno eia prendendo op7io-
ni pre/iose: ma £ nnche vero 
the un porto pptrohfero lazin 
le. se deve nascere. ha un senso 
n Civitavecchia (che ha alio 
snalle la Terni, per escmpio e 
che non minaccia spiagge af-
follate di turisti) e non ne ha 
alcuno a Gaeta zona di svilun-
po industriale p commcrciale 
medio e di grande intercsse 
turistico. 

L'operazione Getty Oil £ quin­
di una privata speculazione 
del signor Schanzer che si va­
le di alcuni contingent interes­
si della Montpdiion: non crca 
occupazione. non crca svlluppo 
industriale e va rpspinta in no­
me della rn/ionnlitn degli in^e-
diamenti nel territnrio laziale. 
II ministro Mancini <"chp ha 
qualcova da dire in merito) de-
vp pronunciarsi. 

Uqo Baduel 

Oggi a Napoli 
convegno 

dei tessili 
I dirifienti della FILTEA-

CGIL nel Mezzogiorno si riu-
nis^ono otigi a convegno a 
Napoli per esamtnare lo svl­
luppo delle lotte fra i lavo­
ratorl tesbili p dell'abbm'.Ia 
mento. Queste ca tegone stan­
no regis t rando un importan-
te sviluppo nel Mezzogiorno, 
dove si t rovano 190 mila la­
voratorl della ca tegona . con 
lotte che hanno coinvol*o 
grossi nuclei di classe ope-
raia: r icordiamo solo la Mer-
vin-Gelber di Chieti, la Monti 
di Pescara, la Bnssetti di So 
ra, le Cotoniere Mendional i , 
le operaic di Latina e dei 
retifici di Caserta, i ca lzatun 
fici di Napoli, le eamiciaie di 
Lecce, le confezionlste di Ba 
ri e Gal l i ano . 11 Cotonirlcio 
Slciltano. la FACUP. la tessi­
tura Rivstti di Piaia a Mn 
re. il Laniflcio Rossi. 

Queste Industrie si t rovano 
per di piu in una posi/.ione 
strategica dehcata n spe t tn 
alio sviluppo del Mezzogior­
no: da una par te i consumi 
di prodot t i tessili e capi con-
fezionati di abbigl iamento e 
basso, a causa della dlsoccu 
pazione, per cui 11 50 per 
cento della p rodu / lone devp 
esseie aspor ta ta ; dall 'al tra la 
avanzata sa lanule dei lavora­
torl e un aumento dell'occu-
pazione. per la quale esi.s'o 
no past icolarissime possibi-
hth in ques to .settore. puf> 
por ta re un comr ibu to serin 
alia inodifica nel rappor to del 
Mezzogiorno n s p e t t o al re 
sto del paese. 

VIXI K MOHOR1 — Sue 
cesso nella pr ima giornat<< 
dello sciopero del lavoratorl 
del set tore vinicolo e liquo-
ns t i co per il cont ra t to di la­
voro: astensioni al t issime r 
totali si sono registrate in 
quasi tu t te le aziende. tra cm 
Campar i , Ghisleri . Branca. 
Ramazzott i . S I S , Ruffo. Ruf 
fini. Folonarl . Oro Pilla. Fab 
bri . Buton. Landi Freres . 
Stock. Lo sciopero continua 
oggi. Altre 48 oro di ustensio 
ne sono state proclamate per 
il 22 e TA. 

ENEL — Un nccordo stabi 
lisce che per gli e le t tnc i la 
indenmta ch cont ingen/a ver-
ra conglobuta sui minimi ta 
bellari di s t ipendio e puga. 

PIRELLI — Dopo quello 
per la Bicocca, e s ta to rag-
giunto l 'accordo anche per la 
Pirelli di Se t t imo T o n n e s e 
L ' a r ro rdo r iguarda migliora 
ment i economici e nonna t iv i . 

FIAT — Fermata di mezz'o 
ra ieri all'officina 53 della 
FIAT Mirat ion, dove si ef 
fettua la las t rofer ra tura del 
la B50. L'azione e per gli or-
ganlci. 

LANCIA — Ppr migliora 
ment i sa lanal i hanno seiope 
ra to ieri per 24 ore 1 duenv. 
la lavoratori dello Lancia di 
C'hlvasso; per t re ore quelh 
delln Lancia di Torino. 

Una conquista della tecnica assicurativa 

LA COLONNA 
DELL'INA PENSIONE 

ADEGUABIU 
AL COSTO 
DELIA VITA 
• La pensione che tutti possono garantirsi con la nuova assicurazione dl 
"Rendita vitalizia differita con adeguamento al costo della vita", aumenta au-
tomatlcamente in base alle variazloni in aumento deU'indice ufflciale del 
costo della vita, fino ad un massimo del 3% all'anno (media dell'ultimo quin-
dicennio). 

• Con quest'assicurazione che mantiene costante nel tempo il potere di 
acquisto della pensione garantita, tutti possono ottenere per il loro domani, 
piii sicurezza, piu tranquillita, piii benessere, e vivere meglio anche nella 
vita di oggi. 

• Per conoscere piu a fondo il meccanismo e la convenienza di questa rno-
derna forma assicurativa, ideata e lanciata dalllstituto Nazionale delle Assi-
curazioni, rivolgersi alle AgenziedeHINA. ospedire lunito tagliando in busta o 
su cartolina postale. 

Nome 
PREVEDE SEMPRE BENE I Cognome.... 

CHI SI ASSICURA ' V i a 
s^- . * Cod. e Citta 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALE I 
DELLE ASSiCURAZIONI 
Via Sallustiana 51 I 

00100 ROMA 

USU.M 
t 
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Dopo la clamorosa smentita ai poliziotti i giudici controllano di persona 

SOPRALLUOGO BUSSOL 

i, i'-C " • > 

I riconoscimenti 
a trenta metri 

Gli accusatori hanno sostenuto 
che anche a tanta distanza 
individuarono i manifestanti 

Nathalie e Stefam 
prima del del it to 

g f c s r ^ ^ W ' 
W^v-%, ; ,? ' r 

« H i 

Un'immagine del luogo dove la notte di Capodanno avvennero gli sconlri Ira polizin e mani-
festanti, scaltata all'indomani dei tragici fatti. Si notano, a sinistra, il distributore Finn e 

Ora it Ti-iliiiii.ilc 
e l l c U u a t n s t a n o t h -

Dal nostro inviato 
YIAKKKKH). IK 

dopo il sopi a l luogo alto Foci - th 
ha la v i s ionc compleTa th-i hioglii 

I'/ngresso delta Bussola 

Dopo cinque anni conciusa la prima parte dell'inchiesta 

9 mandati di comparizione 

per lo scanda lo del tabacco 
Tra gli accusali I'ex direttore generate ed alii funzionari del Monopolio di Staio • i reali: peculate falso, 

abuso di aiii di ufficio, conirabbando«commesso in complicita con il minislro dclle Finanze dell'cpoca, Trabucchi» 

II clanioio.ii) scandalo tk'l 
« tabacco m e c c a n o ». mol-
to piii noto come « caso Tia-
bucchi » dal nomc del parla 
mentaro dem<-cristian<> che 
anni orsono era ministro del 
le Finalize. 6 tomato alia n-
balta prepotenteniente. La 
Frocura della Kepubbhca, 
dopo una complc-sa c diffi­
cile indagme clurata appunto 
cinque anni. ha trasine.sso al-
l'uflicio istru/.iotu del Trihu-
nale le nsultan/e dcH'inehie-
sta, chicdendone la forma Ii/-
zazione. Da essa cmergono 
pesantissime responsabilita 
dell'ex direttore generate dei 
Monopoli di Stato, Pictro Co-
va. dei figli di un defunto 
parlamentare democristiano, 
di alti fun/ionari ccntni i 
quali sono gia stati crnessi 
i mandati di compari7ione. I 
capi di accu^a parlaro di 
una serie di peculati per een-
linaia di miliom. dell'abuso 
continuato in atti di uflicio. 
di contrahbando di tabacco: 
reato questo die gli imputa-
ti avrebbero comme.s-n <- in 
concorso con il ministro del-
Je Finanze i-. 

Se !'ex ministro Trabucchi 
adoaso non compare tulla li-
$ta degli lmputati. de \e rin-

Arrestato a 5. Paoio 

Quattordicenne 
tre volte assassino 

S\N PAOLO. IK 
La pithzia di San Paolo ha 

arre>tato un raga / /o di 14 -an 
ni. capo di una banda di U'o 
vani. a i u i - a t a di rap.ne a ma-
no armala. fnrti con -....1--0 ed 
acaro---.om a cnpp.e d. ^nwa-
riorati . ohe ha tonfe^-ato d. 
• xer uen-o tre per-one. 

La banda. compo-ta da e n -
qi.i1 raza//i d: eta tra i i l cd 
i !fi ana., c st.jta ta t tura ta fid 
ror^> d: una re 'ata dv'A.t p-> 
t7:a nei quart .en mer.ri.orj ih 
di San I'ao'o. 

La siluazione 
meieorologica i 

i I FT* l.« l i . x s a prr*M( in f 
rtrll F .uropa c « ' n i r n - o n r n t . i -
IP P T a l t J p r e v t i o n r a t l i n 

I t t r a r h r n m i n ; n n o prrN»o-
f h ^ i n v . i r u t r n r l l r l o r o p«i 
< t / i n n l . c s r r r p r r tn Attn un 

I C " > n \ n 5 l u m r n t " > rii j r n poi <• 
u m i d 3 p r o \ r n i r n t r tl.« N o n ' 

Q n r s l o c n n \ n^l MmrnT-* in 
| » r r c — . a l u t u !a p r n i « « M II I 

i r m p r t . rti r o n » r ; i ] r n / . « . r . - I 
m a r r . i c n r r a l m m i c h.n>nu 

I d a p p r n u n o «• o n c-<r«t l f - I 
ri7/air> cla p r r i . « l r n / a cli I 
s f r r n n >»iilir r r s i o n i J i l r n -

I t i r h r r l o n i d i r . n o n f h r l n n -
f n il v c r s j n r o n n r n t a l r d e l ­
ta f J i r n a a p p r n n i m r a . r a n -
cor . i in a i m una c r r l a in>ia 

I h i l i l a n r l l r m n * r <l a r i a in 
r i r r o l a / m n r prr c m <u ta l i 
l o r a l i l . l s u n n pn^^lh i l i . d u - I 

I r a n t r la j r iornata , a n n u \ » | 
N m r n l l a « t i lnpp i> i r r n r a l r 
c h r p o « n n n d.ir l u n j o a ( r - I 

I n o m r n i i rmp'»r .< lr*rhl | 

T r m p r r a l u r . « <•" n / a v a r l a -
t i n n i n o t r \ n ! l \ r n i i d r h o l i I 

I n mnrtrra t t ril prr>\ r n i r n j a I 
j f t t r n t r l o n a l f 

• Sirio | 
! i 

j l raaare ia DC d ie gli fece kt-
teraltnentc «c|uadialo» mtor-
no. La m<!gi.->t:atuia. anni or­
sono. a \ e \ a miatti cinesto al 
Parlamento ifi [xitcr procede-
re co:ttro il .sLnatoie ma 1 
democristiani e i loio allea'i 
nuhcirono ad ewtare, con un 
\oto contrario, che il iiiitu-
i tro fosse deiento al giudi-
zio dell'Alta Corte di giu.-,ti-
zia. Altera, alia magistratura 
non rimase altro da fare che 
richiedere gli atti e continua-
re le indagini contro le altrc 
persone coinvolte nello scan-
dalo. Solo adebso. come si e 
detto, I'mchiesta si e coticlu-
sa: Ilia condotta il sostituto 
procuratore della Kepubbhta. 
dottor De Maio. 

Trasmettendo gli atti al 
giudice i s t ru t torc . u dot tor 
De Maio indica i r.omi dei 
respon.sabili: Kenato e M.i 
r ia Teresa De Mart ino (iigli 
del defunto p a r l a m e n t a r e de­
mocris t iano Ca rmine : il p n 
mo ammini>tra tore delia 
SAIM. la seco:.da azioni>ta 
di queata societa e del la 
SAID, e n t r a m b e « lmpor t a tn -
ci > di t a b a c c o ) . l e x diret­
tore dei monopoli. P ic t ro Co-
va (gia imputa io in un a l t ro 
procedimento) ; Sergio Benin 
c a s a . d i re t tore cen t ra lc dei 
i e r \ i z i di d is tnbuzione e 
vendita dei monopoli; Biagi-
ni. d i re t tore genera le pe r i 
s e n i z i eo l tnaz ioni dei mono­
poli; Aldo Dim. ammini. i t ra 
tore unico della SAID: Cal-
•. anese e C a r r u b a . tiziotiisti 
della SALM. il d i re t tore Ue-
nera le < facente fun/.ionc * 
dei monopoli Petr iol i . 

Delle accuse al e gia d t t 
to. h.ira bene, coinunque. spe-
cificare che tutti e n o \ e gii 
imputaii d t b b u n o n ,-|Kindi re 
di conlrahbfindo di t anacco , 
r t a t o comrat-vii < in toncor-
so con il minis t ro delle Fi-
nan/L- pt r a \ e r n t r o d o t t o m l 
l e rn to r io Italian > tabacchi 
greggi per comple-?i \ i 6 mi-
l.oni 3 % mila chi logrammi >; 
e di un pcc jh i to di un mi 
l iardo t -Ml rnilioni, j-emma 
< di iHr t i inn /a del mor.op*) 
ho di Stato » e c.'.t. fu lllec l-
l amcnie i r .ca--a:a o'a.Ia SAI.M 
e dalia SAID « c<'«n le illeJit-
t ime imj).)rla/ion] di t abacco 
cs te ro ». 

Inoltre i fr tteili De .Mar­
tino. il D»rn. i'. C a . \ a n t - e t 
il Car ruba . on • tmputat! d: 
concor^o rul rt.it1> contmadto 

i di abuso di uili •.•> ciynmCifo 
da l ministro dti«. F n a n / e 
pro tempore T.-rtiucchi * ptr 
n\cr ck te rmina to que~t'ulti-
m o ad autori/ /=ir . la S M \ ! 
e la SAID <•. imr>).-;arc- <:. 
rettair.tTitc. i:, c » i ' r a - t o cu:i 
le norrrie \ i c en t i . tobacco di 
produ7ione t .- t^ra che \c : . : \ , t 
acquis ta to da . mo-ir-poho al 
pre77o «tab;h:.i p. .- u pro-
dotto lndi^cr.o ,- cio al f . r -
d: rc-care \ a : . : a j j i o alia -o 
c;e:a d. i De \h- r t ino » M..J 
ti a . t n -ono i rcati c o - u - t a -
ti da . d -ttor De M,:n ai r. » 
ve impu-.ati: p,cu! r : t i a n r o r a 
e f .̂IvT p - r e.-«rr.pio G:o\a 
ancht* n c o r r i a n che =o'.to ac-
cu-a <ra a n c n i . q j^k- ammt-
n.s t ra tore dr . la s \ I D c d, lia 
S U M . ;1 dc-fj :.-, p-r!arr.rn:.< 
re rierr.ocn-tMno Carmine De 
Martino 

I De M^r tmo »rar.o p :o 
p r i t t a r i . t ra . \ i . t ro . del ta 
bacchiltcio d: B.itJ'.pa^ha con 
dann.tto alia cn.-i app-into 
per il cre»-o <jiro ri; intfr<s 
si .eiiati a!ie lllecah impnr-
tazioni di t abacco d a l l ' e - t f 
ro. In-o'nn'.a cer.tinaia d; !a 
•.r-raton furono Iicrnziati p< r-
che 5i e pr.-fer.to imrvinare 
(o pegcio ancora . add in t tu -

l r a con t rabbandare ) 

Sulle tavole dei Duemiia 

PoSpette di pefrolio 
e alghe per insalata 

. Una lnesaunbilc fonte ahmeiitare C a dispnsizionc drl-
— l'uomo del Duemiia: pli oceani e i m a n . che forniscono ora 
2 circa 52 nnlioru di tonnellate di aliment: l'anno, sono ancora 
2 I>»co utihzzati. 1/ loro contcnuto in proteine cornsponde a 
- fiuello di duecento milioni di Ixnini. mentre il \olume pro 
Z duttivo del mare 6 di cirea mille volte supenore a qneUo 
- delle terre coltivabih. Introdurre le piante marine neH'alimcn 
Z tazior.c dcll'umanita provoclierrbbe una rivoluz.ione tanto im-
~ portante quanto !o e stata runportazione della patata in 
Z Kuropa. 
~ Queste le concIus;orn alle ((iiali giunt!e uno s tubo puhhli 
Z cato nel bollettino mensile dell'organizzazione rnon.iiale della 
Z Sanita (O.M.S) nlevando chi> il fabbiso^nn deU'umanita in 
— proteine Sara ben presto di 40 mihoni di tonnellate l'anno e 
Z probabilmente di ses-anta mihoni alia fine de! serolo. Lo s'u 
— d.o accenna anche alio sfruttamento dei micro orcam^mi. ŝ it 
Z toprodotto del raffinaniento riel pptroho 1 qna'i hanno un a'tn 
~ va'ore nut r i tno: con l m'rro organ:->mi e n e stato po-.3!bilc 
- produrre alimenti s:m:h alia c ame animate. 

In attesa de!io scudo 

Coniano ancora lire ma 
solo per i collezionisti 

Z N'esh ultinu dod:ci mc>' e stata npresa la eon:a/or,p di 
- moneie da una 1'ra e da due I.re che era Vi ta v.i-pe>a no 
Z precedenti dod.ci mc-; Per l 'esatt ' /z. i . ^'Tio o v e emf>-e. ' i" 
- ;x>nodo che va ria! 1'J rrbbra.o l'J-".", a! 1?. fehhraio I!»'.'» l<e 
Z ni:Ia monete da una !.ra e un p i n rvntero di mo-ie'c da 
- due lire. 
Z Mo'.to rtwie-ta e f.atn la c.ii.az:o-,o di monete d 'arronto 
Z (100 000 pezzi) e quasi : rr 'e .ar . ' .e qiifila de'.'e mo-ute da 2' 
Z I r e (1.50 m.!a pezz.). 1 ta_'i da una. d i e ' venti e cmqueronv. 
Z I r e sorhi de-t.nate a cartonem: n inr-n^i ' ici il c n .a 'ore c 
- attualniente pan a circa c.nqi.e sei \ o ' v :1 pre/ /o di emis 
Z s one che c stato di 2 ">'»/ I r e 
Z Q.ianto alte eaii^-om d.i ta^h rii I : 'H c ria d.:e lire c 
Z e\ ideiite che e.--e h .ir.no t.n v a lore w ] u > .nrr.rr.'e n:-m--ni 
Z t.co. riato che la hra prat.camen'.e run ha p.'i •.q'nre com 
- merciale. 
Z A que>to prop-->=;.'o £ **Va ivv.-zat^ !i pT-opo-"i n.i ~T-': 
- tu.re 1'ur.ita rr.<">r,elar a /a . ' i ina con .'o scudo che i ^ . r ^ i V 1 

Z a'.erc il \.a!nre Oi m:".o .ire M 'r^"er<-r»-> 1 ;:"a '..ra r>f-<vo 
- cho a . rebbe un -.a'orc i r ' c r r o i i o fra i! colUro ('V2i lire) 
Z e la stcrl.na '1 7<0 I.re) -

Grave provvedimento della magistratura a Trento 

Perquisite 
movimento 

T I I K M O . \'\ \ 
K -Vita pcrq..-;*,! }ti -if,' 

<i"l : i :ni ,ni ir i 'n -t id-i •• -co di 
T n r ' o L r r . r . i - H i i m o pro\ 
\ t (i.n>-n'.o — (hf r i T / r a i el 
[)l'i \a--:.» p;ri:y) r < p r t - - i \ o 
ci.e M sta rr.ti.ando ;n : . / ' a 
Italia — t -trtto dcciv> dalla 
ni.iizi-trrt" .r,t in <-(c,;,> ad un 
nir-.r.ifesto ri<'. moMmcr.'.o -t . 
'.• '"'•'• ?co trer.t .no r,el q i,i'e «i 
d e n . r . c i a \ a l'ccciri.o 'h B.-.i 
t .pa^ ia. N- 1 mar.ife-t 'i la 
ina2i-*r<it!jr.i ha rawi^.-.to c i 
i -tri mi d 1 r ea to di < nn»pa-
Uanda e arvok.jia -r>\\er-i\a 
o a:Uin«i7iona!e > e per q„* 
<•> h.i inviat ' i ral la seri" al 
c a i i ac t nti di poh/ ia . i-i per 
qu'sizior.e — che -i c conciusa 
con il >eqia - t ro d: d.ie ciclo-
stih c di una mace tuna cia 
s c r n t r e — e -t.jta ror t - i ' a a 
t e imine solo r.f! t a rdo rx>rr.e-
n c c i o , pe-rche l'ini:rt.--o del­
la sede e s 'a to hl ' ieraM per 
molte ore da ccr/.ir.aia di s'.u 
dent i . 

dove 1 in olio a n c s t a t i i 1̂  r a ^ a / / i impi i ta t i per i I a t t i 
dell i Bii-.-i'l.i Non ijuMM ( I K I pm nlai ' s i a piantnie a p p i o -
>un<iii\( i .i de-a i muni -.oininane di te^timoni. Probabilmi nie 
- a n bhi --[.(to i iniiho t h e la I icogiii/ioiu- fo-se stata ta t ta 

aH';i,i/io del dibatt imento t 
i. ertaiueii te co>i si ^ a u b h i r< 
e\ itati molti e<|iii\(K-i e i giu 
dici sareblK'ro stati rt g iado 
di contt'st«ire <i molti te^ti p:<-
ei--e c u t o s t . i n / e che --'iienti 
M-OIIO k' \ersi<fu foi mte d.c 
t u ton deH"ordme \nche cosi. 
pero. il sopialhiotto puo es 
se ie di g raode utihta ,\\ t in 
iti^trati quando si r i tnei anno 
m camera di cotiMgho e do 
vranno \ a i u t a r e l sumoli ep> 
Midi. Ora infatti. il piesid,-nte 
Anastasio e i coiisighen Bin 
ni e N.irdone s.u-no t h e <• 
picsMK-he impos>ihile \edei< 
dalla s t rada (lualeuno eln- fug 
ge -ailla spiaggia . Kppare dei 
e a r a b i m o n hanno nconosciuto 
aleuni imputati .ifTeiinando di 
a \ e r n e seguito le mos-e dalle 
ha r r i ca t e tin sulla n \ a del 
m a i o o di a \ e r h chiaramcnt i 
mdividuati 

II Tr ihunalc ora sa che le 
condi7iom di luce del huii!<> 
m a r e , quella notte. eion o rano 
tali da permet te re il ncono 
-oimonto ciei t rat t i Mimatici di 
una persona a HO metr i d> 
d ' - t an / . i . F." s ta ' a e< r'.aiuentt 
LUII-'.I hi docN one d' ! Ti lbti 
nalo di far r ipiorhutf d.il-
l 'Knel. duran te il v tpralhiogo. 
la ste^sa oroga/ ione di ener-
gia ek-ttrica della notte di 
Capodanno. 

Tanti altri nart icolar i so t t c -
nu ' i dal/a difesa banrio tro-
vato r ' scontro in quest;i r ico 
gru/ione. Ad e--empio. e s ta to 
acce r ta to che il car te l lo della 
formata rii autobus che si \ e -
de in alt une fotn di a r r e s t i . e 
j>i>to a circa t recento n i e ' n 
dalla T HU->M>I.I '• ed (• quindi 
p r o . a t o cho i r a g a / / i fe rmat i 
in quel p->sto s; t rovaxano ex l-
d .n ' en ien to lontano dal luogo 
degh storitri. 

I! -opralluogo ha axuto ini 
/i<i jvxf) dopo It- 22. II presi 
dori'e \»ia>tasio. il PM. una 
forte rappro-< ntan/.i degli av-
xocati liifensori. rh fotograli . 
di Siorn.i 'isti. hanno p ' r e o r s o 
!i •ltamon'e tu t 'o il l ungomare 
srifTerma'ido-i di frequontc a 
c in'rollar-' hi<)ghi e angolazioni 
di \i- ' .ia!e. II c ancel l iere . con 
la bor-a p.ena di document i . 
prat i iamt»r< tutti <!h atti del 
j>ro'«--o p n • •. " r h i l i dibat-
' i ' i i«n ' i! i i n doxuio -p-->so ri-
k'i-'Je.i a L'- !'!'(•: <• a w o c a t i 
It i«- ' .m i;iia:i/« ni ' i i rnviT^e e 
ctie l i i i . , i ' . p trov a r e la con 
form.i i ! i <=mc;i\ta profirio 
ire: [> >-• x ;> t.iti 

S. e t - a 'M 'o di un «opral-
hi ' . jo ma ,nc""o di una ru o 
*.<'•,. ,• f» ,|/ J ' I axxenimonti 
X m xi « ra-i i m a ' e r . a i m t n ' t 
'.e bar r • .)•<•. :.e _*Ii ag^nt i 
-i r. . r.:- . ((• i d i . i r i - ' r a \ t i . ma 
• r.i :,'C'.ie tm'iiag-.'iirli e co-i 
r;pr-r I .".•> :IH -'..iln.e-nte i mo 
•. n < :." ' a " ! f\ K-'la no'.t« dai 
p - e - r " . Is a'i'.o in *.ran=','.o 
« i' ! i Con a • =ono -'a''"- hi >c-
ra ' f . : i " f ' k x i a r o p - r p ° r " 
r u t " . ' ' ai g-'id ci di e -ami-
na re i ! • 2'ii con tutta t r an 
q i !; *a V'ch-"- la no'.tt di Ca-
p i'i i r ,o . d ipo la p r ima ca-
r:c-t '•••'• ca rab inVr i . i! t raff .co 
fu d'Xi.r.o. Come quel la 
i i '»"t. ' r\ e 'e la luna. II 
ci-lo e '• r-..< ci -.,>•) Ie s*o!!e. 
ciT:-z - • ! '•• d d i rj. h';;!* r ro 

: -ira-'-i i L i I I I I - J I 1 I > . ci.o 

,n q ;• -".. s orni e ch i> i. 6 
-'a'.i p-r l'<»ca-io--e ;li lmm i 
• i c :! i - , r b I ' ve K.na e r-
-• i"o .ijy.r'u K' -ta*. > :.< i n.esi 
-cor-j r.ci,i.ito d. bianco t d. 
ce.t-"> • <i e <a*o camb:av> il 
cris'allo forr.'-i da- d ie pr<"» t 
•:!.. n-a; r/r-»xati. Arc;.- l 
car"'*.'., rtrada.i s»rK) sta'.i ->"> 
s: : J.*I. I'.C i"» in-(^r.e n.ioxa-
rr.. r.*. color.i'e. L^ strada e 
'-'. ita .-- »rr.berata dalle harche. 
d-ille pe-:re e di tutti 2I1 og 
:•'.'.; che axcxano forma to le 
harr.ca'e >'.• 1 d mov.rar.v. Nor. 
e'e p.u n<n'f dua . i t i alia 
c B 1-- >!a 1. <I2JL . che ricordi 
il Carv»'l i-';no conte-taM C e 
- >'.o un r:ij.a//., p^rai.zzato 
per una fen ; ; d arma da fj<) 
Co. Ni^i:no, forsc. pigner.i 
m i : pt r q .% i*o c il sopralluog > 
solo d: -fug^ita si e fermato 
ad e-am.nare 1! p.")sto d-'»\e 6 
cad'j-o. E' qt-i-sva g.u;tiz:a? 

Paolo Gambescia 

TEMPEST0S0 IL C0NFR0NT0 
E NUOVE ACCUSE Al DELON 

Zorika ha riccmosciuto in Marcantoni Tuomo che la minaccio 
a Roma — Uno dei quattro mente — La chiave del giallo 

la sede del 
studentesco 

E' nato 
il primo 
albero 

in provetta 

AITLKTON - 'US\ . . :* 
U.'n <t-q..r«_> T r.̂ < rc«*o-: 

arr< r.c.-.n: ru re~-) no'o n. a . e r 
pr.^>)'.to :• pr.mo a.bero « in 
x. i ro* del rr.on i i L^ p ian ' i . 
ifnomi'-ita Q>nk;r.2 Aspon. ha 
ri2J".;r. -o un'a.'pzza d. Tf> cen 
:.rrc:n L3 -coperti e f r / ' o l. 
- i a rm d. «.*.jd. e r .cerrhe 

co?i ,*•; ia , Jof.ir L^w^on V>.n 
to- e d i d i e s.ioi ass:**e"".'.i. 

i ' t irtcnio rit p.-co'i frammen 
t: a. .n r-imo-. e!.o. s . - temra 
in .n.i pro.e'.ta -ieb tarr.en'e 
r.errp.t^i .1. cori^me. x.tami'.e 
e ormoni. f t eq i.pe » 6 r .uv i -
t i i s . ' .ppare 'ina n ; v,a u~.-
•a cenetica i.ier,'.ca al . i p.-in-
t i madr.-. II pr>.es^o, defin *o 
1-. •»! dottor U.r.ton come t;n rr.ez-
70 .1 -••»>•. .•>•-) e xere'Vuxo di 
r .proijr .or.e, si e sxo'.U} a i s a -
x t rso var.e tappc. 

Dal nostro corrispondenle 
PAUICI . IK 

•r I 'no dei ( |ualtro inen tc . 
quando .1x10 scoperto cln e 
il n .ent i tore . ax id in m.mo 
la solu/ione deU'enigin.i >. 
Questo ax rebbe det to leii se 
r.t il giudice lstrti t tore Pat . i rd 
a coni lusione di un tt mpesto 
so coiitronto tra Marcantoni . 
Alain Delon, la sua <-\ moglie 
Nathal ie e Zorika Milo-exic. 
arnica <k! defunto S't fan Mar 
kovic e sorella ill quel M1I0 
sexlc che era s ta to -egre ta 
n o di Alain D< Ion pr ima <li 
xenin- t roxalo st< < < Into a 
Ilollwxooa. «ic< a n ' o al t . i daxe 
re «h Ba iba ra KtMinex. 

Zorika. en t ra la nell'uffn 10 
di P . i ta id doxe gia si t roxaxa 
I'ex gang- t e r M a n a n t o n i Mil 
C|U<tle sembr-mo act umul.11-1 
g tav i - - imi indi/i . ha ur ida to 
* Ma quello II t P e d r o ' -
Marcan ton i . M-n/a t radi rs i 
nxrebhe ribattiito 1 Ma C|U( 
sta donna e m.i t ta! v 

Zorika. d i e non axi-xa 111.11 
c r t d u t o alia ti -1 «k-l MIK ulu. 
del fratc Ho e t h e a \ . va 111 
ca r i ca to Stefan Markovic di 
ind. igare Milla sua mor te . ha 
in-omma ric oim-c into formal 
mente . in M a n a n t o n i . il mi 
sterio o P< dro c he 1111 anno fa 
h .r.i \ a f a " o \ 1--1I.1 .1 ltoina 
rnin.K < i.ii.d-il.i di < 'riiax 1 d .o 
--« <•'!• i /• » -* I.on axt -1-1 ib 
bandotiato le indagmi '•ulle 
t a u < di II.1 uioi te di 1 fia 
t . l ' o 

II M i itnd'i c oiifioiito non 
n» y o '• II.T* - t o o O si.nr, cjil' 1 
lo fra la -!< --a Zorika e la 
e n p p a D'-lon I-a itioxaii'-
j r i o s l i x a h.i n p e t u ' o e p n n 
sv)tf, la «. po- l / 'one gia r« -.1 
nei :r,f-i = r w i a B O T H a un 
inxi.ito d. I giudu (• P a t a r d \ 
n ,f ta - t ' N m b r e d- Il 'annn 
M'."- > M s« ha S'oxt n if. .11.. 
( o d' 1 !>• ion. -1 t roxaxa nt II 1 
ioro \ill 1 ib 'sai l / l n . ; n 7 a! 
lord.. ' ' S'. fan Marc ox ir t< h fo 
110 d i P..ri'_*i e-prin-.f r d o I'm 
tfn/ir.nc di fare t.na c a p i ' m a 
-tjlla Co ' 1 \7 / i i r ra r»< r n-Jo 
la re i;n o i n ' o cfiti Main D* Ion 
r- N t t ' iahe \ ' (he- '-'oxi nae 
_'ii axex , r . b . i " ' . ' " *^' ">" n ' 
qui. "i b i-chcrai un proiC"!c» 
in •(-•,!•» (nrr.c si ncorc i i ra . 
W f a n Marcoxic" mori poehi 
giorra dotv> p r o p n o (on una 
palloMola di c.ihbro ° r.el 
( rar . io 

\V 1 -o hi fo .• di M "' m b r e . 
Sloxcnar .->» d 1 a Boma a tro 
\ar> Zor.ka <• 1<- d --'• • ' •' 
S'i fan i i . i rrorc> * Come f i 
( c x a a -,T""r!o — ha doman 
d a ' o Zorika - -e 1' (,,r. ixi • 
re x r r r ' - ^rorv' i 'o il I >.•' 1 
br'- '•ol'ar. 'o' ' I n axfxa sap j 
to d 11 Dt Ion -

Po i rhe el 1 allora S lox .nac c 
«compar-o dalla circe.lazione. 

toecaxa ai Delon di risponde-
re. I . 'uno e l'<iltia hanno ac 
cusato Zorika di c->--eie una 
pe rno losa mi tomane . ed ban-
no delinito tutta la vicenda 
una ston.i di mat t i . di bugiar 
di e di mitoniam jugoslaxi 
M.i. coii.e die ex a il giudice 
P a t a r d . Iiisognerebbe capi re 
(hi e ll b imiaido. 

Oggi. il giudice is t rut torc 
h.i r ip re -o i confronti. met ten 
do uno daxanti all'altro Mar-
(.intoiu. I'mipiegato di banca 
Stanojevic. la madre di Urns 
Milosevic fcolui che seppe 
della morte di Stefan il 21 
M-ttombre 0 che ora si rifiu-
ta di la^ciare Belgradn per 
venue a deporre) e \'uc \'la-
hojex 10 

Lo Stanojevic ha amnios 
so di avt r p rc -en ta to Uro- . 
chi voleva di>far>i di cinque 
c hih di d roga . ad un banchie 
r<- uiito-Iavo o ill a v e r sapu 
to dal lo sto^-o I'ro-. (ho St(> 
fan M.irxovic . n o v a gia « la 
vor.ito - come agen te distri 
buiore di droga avondone con 
sejinato un child T al signor 
Fr.iiicoi-, !. \ tic Vlakojovic. 
olio faceva pa r te de l f a f fa re 
d' Ila d i o g a . ha c-c lu-o. inxe 
1. . i lie in sua p re -on /a sia 
statu pronunciato il nomc- di 
Fiancoi-. Maicantoni 

I (onfionti -ono pio-i t tui t i 
lino a t a ida -( ra alia (ire-i ti 
/a <b i in 'al t ia decma di te-ti 
nioni 

Augusto Pancaldi 

Un poliziotto ucciso e uno ferito 

Assalfanoa revolverate 
il furgone della banca 

Nel 1968 

Piu morti 
sulle strode 

Nel nu -t di d.tenibre I'>"".1. 
-eiondo 1 d.iti rilfvati in via 
pro.'i i-nria dall'l-itituto cent ra­
le di -a.it,-ft a. in (ollalKira-
/.one (.011 1" \iitoiiiobik- Club 
d'ltalia. -1 .sono terificati in 
Italia 2VJ72 incident! .-.iradah. 
con H(« jimrti e n.-tfi'j font ' 
Hi-lHtto alio s'c^so me^e del 
r.iiimi proLodt nte. nel tor-o de! 
(|ii.i!o 1 *-mi-tn str.idali orano 
>-tati 21 -(M. ton T!l<i morti e 
It) 'J.tl2 ftTiti. si -ono rc-t.-trati 
pert.into numenti di 504 inn 
denti. par: al 2.2 ' : e 72 morti. 
[i.in a! 0.0 < ; Ml fcriti pan 
al i f i : . 

Nell'mtero anno W t . s'i in 
ciden'i - ' r id ill a--onniKoo 
i omple-.-.n ainen'e i U 1 K'7 con 
*J U\ iiior*! ( 2JI >!t ferit: Nel 
t o"-o lii-T.i'i'i i ;>r. v ed<'ll!e Li 
ro-o I ' I . U C :. ^--t-ati .510X14 
inc'rii •)': < o'i '> n\ morti e 

±11 •/»". ft.-.:. 

I J \ L L \ S . IS 
Hanno a-sahto d furcor.e p.e-

n> dl soldi rit lla bai.ia ton lo 
<-tile dei gaii'j-ttr-, deam aim. 
'•'i>). utcidendo il poiiziutio t he 
lo cuidaxa c fcrendo graxcir.ente 
uno (In snrxeitbanti. II tolpo ha 
fruttato. a tre SLOUO-L uti ban 
diti. ti'-diil.iitnl.i dollari 

Tutto e axxei'ito ton la ra-
P>iita di un lam «>. II furci e. 
con I soldi della « Hampton 
State Bank -. ?la\a t ran- ' tando 
in una znna Ixi-tn-a quando una 
mat chma e -butata dal lato del 
la -.trada. L'.iuti-ta ckl furcon". 
Jac% Creenxvood. di 60 anni. 
ha tentato rii - tcr /are . ma e fi 
n.to fuon =trada Dalla n i ach i -
na rio-tli a--a!.ton so-.o s. r s : 
tre uimiim i ho b.oano inirr.nb.liz-
/a io (): t-. nxxoo 1 e il - i > i l 'an 'e 
-Jame-. \\m»d. di 21 aim. Dopo 
axer pre-o i s m h : o i r v i , , n ' . 
I -e-^.oitaniila dnllan 1 ban :,tl. 
for-e per paura d. c--e.e r id 
n o x i ' . ' ' . h a n n o a.n.n i.it"a"o 
dr i 'i.xood e lo n inr.o U . O N I 
— './« nu-or.-<>"'i a S i ' i ' . i -...TO 
bam: > toin.io i e . l t -i a en t an 
t i e 1'ai'r.i ^ilard. i e. conx:"."i 
I'.I ax'r'.a u.vi-a -. - >ro ^.'oi.tl 
n i ' i i t'.'t i xrlcx-.-a 

W o n . II.'.CLI . r.on e r i r rono 

» » » + » » + » « « » » • • • • • « • • • • • • • • « • • • • » • • * • • » • • • • » • • » « « • « • • » • • • « • « • • « • • » • • • • • • • • • « • • • * < 

VACANZE LIETE • 
• 

• • 

Scossa di 
terremoto 

ad Ancona 
AN CON A I'H 

Urn s-o--.i ri: 'erren'.oto. 
c'la^-i'.ca'd del tcr/o jrado 
de'.'.a sea.a Merea..:. e sta'.t 
ax".er:ra ojtpi :n c: - ,a a.le 
17.1.1. II movimerro te'.luneo 
e durato due .secor.ri:. Non si 
sono avuti danni. 

RIMINI • S. GIULIANO PEN 
-,!()NE FABIANA Via Rmal 
di. 12. tel 24 973 Ambiente 
t imihare acco^hente v^cl 
nuv.mo mare G'.ardiru - p^r 
cne^T.o Gestione Propncta 
no Preza veramentc vantaz 
^:o;i Preno'.atevn 
CESENATICO FORLI' - HOTEL 
KINCJ • Posizione tranquilhssi 
ma a pochi passi dal mare -
Tu"e te camere con ?ervizi e 
P i c o n * B^xsa sta p o n e L. 
l-.|/i'220D -\lta 5tagior.e 2.̂ 00/ 
•J-'OO Ottima cucm* e sen.Tno 
RIMIHI - PENSIONS TANIA -
Via Pictro da Rimini. 3 - Tel 
l\£'A xicm.ss.nia mare txan 
q . Hi fare u ire cuc.na roma 
.:--> ^ 0:^771 modici lr.*er?-..l 
! i-eci ';»--,,o-,e propr cta.n 

RIMINI - PENSIONE TORINO • 
\ l i !>e (" troll-. 1 - l e i . 2) i > -
\ :c.n.-.-in t mirt - camere ac-
i i i c il 11 f f re i i i ; r . n ) :.1I t -

d JJ->> --el'-'nibro 170*1 - '.. .- o 
e 21 .{! « '... 2000 - \ : , i , - . , S.T » 
20 I. 2 <*!•) - T .".I c » : p r e « i 

BORGHETTO S. SPIRITO (Ri 
vicra di Ponenle) - PE \^ lONr . 
M Mi I H \ He J. one .Hocche 
10 rr.etn d i ! mare Cucim m 
•.err.,i7..oriile e i:5L.re I'o-'ezz o 
i.-.v^to Per.^.one coxp ' - t a d^ 
L 2 00C) a L. i Vo) -n a -^ -: i 
Sioie Sronti per biTib.n: In 
form.17 om e p"e-ot )/• on • V D I 

1 Vi , Cairob. 14 7 - Gonoxa -
1 el 293 703 

RIMINI - PENSIONE ROBER­
TA - h i P.et.ro d i fi.in.m 7 -
l e ' . 23 '-M2 - Po.i>..v- familn 
re - %.c::n m.i~c • t r .nq i Ila -
ott n-o ir.i'.tanionto - c . o n c . 
.-Ot d ilia prop~.e: i-ia - l, ,i;'W-
•M^fem^re I. 1 7ijfl - Li^ ' .o e 
d i l 2o 8 L. 2 oOi \ i , # o compre-
s.). Viohe cabirn il m i r e -
(ie>uone propria - Sconu b3m-
bj i : - Prer»tat«V:! 

SOGGIORNO VITTO ALLOG-
GIO GIOVAGNOLI . Via Pa 
scarella. Si, tel 50105 Am 
b e n t e famuliare acco^hen'.e 
eurd ino gesuone propneta 
no Parcheggio Prerzi con 
xenienussimi ln'erpellalecl 
RIMINI - PENSIONE SOV, 
GIORNO BL\NCHLM Via To 
bruk. 5 - Tel. 53 K34 Vicims 
s:ma mare - corporis - Acqja 
corrcnte tutte camere • farn.ln 
re Giu^no I.G"1 Lujl.o 2 20K 
complessive A^osto nrxtc i 
RIMINI-RIVABELLA - NORDIC 
HOTEL Via Cerv-nar .o . 13 -
Tel 29 475 Sul m i r e - t ran 
qjillo coa.'ortA hit parcne^ 
z.n C^ti^re co^'Qi":ia d.vccia 
\ \C bi'co-.e c ib re B i s -^ 
L l W)/2 000 • Va d i L 2 ^00/ 
3 4 0 tL,"o comprev) Gestione 
propr 

RIMINI - PENSIONS LIANA -
I L I 24 2ii ZA)?.-I cer.'.rale . : 
c.Tia mare contort; Ba?«i 
l ' i/J/l « «j I l l 7- 2 y<i tut-
to compre=o sconti per farm 
;l.e -\5o='o •-.'erpel.'ateci 

RIMINI • PrlNSlONE V \JON 
l e i 24 413 Vtcmo m i r e • 

t r a n ^ n l i j carrere con e sen 
ia dotcia \ \C Giard.ro • 
pirche^^io coperto j ' t i m i cu 
.':na Krenjn3 Bas- i 1700 • 
Me ha Wf> A'ta 1400 t - t to 
compre^o Scnxeteci 

MIRAMARE . PENSIONS 
C;l()IOS\ Tel 30 593 - Via 
\ 1 r : i . 2 Vicinss .mi mi re 

ce"::or:c>\o.e tra-q..'.'.» B13-
sa 1 rloO • A'ra mterpo.latec: 

RICCIONE - PENSIONE SAVO-
RETTI ROMEO - \ n \ i r . v 
•.sa 142 • Tri t tamenio f im: 
. . i re - c-'.rk* Ni'.oiie-e - G . 
cv i e -e::embrt> L 1100 - L\: a 
L lSOO - A?o?-o L. 2000 tx.;:o 
corr.preso. 

RIMINI RIVAZ2URRA - PEN­
SIONE SOLATIA V:a T»r»n 
to !2 te. i'J.:7j Vicia.-- rr.3 
.Tare - in zona trar. j ^ I i -
camere enn ^er.za ser-.:i: e rul-
cora Parcr.ezj o Bar vt:-
rra rJCi 'a - r r s lern : corr.'crts. 
Bissa !t"eO Tutto corr.preso. -
Alta m:e->:l'.ateci. 
RICCIONE PE.NSIONE COR 
TINA Tel 42 734 Vidua s:\ra 
modern* COD tutti i zor-'jrt 
cucina »;enu:na - Bassa I >,0 
Alta interpe.lalea Arr.b.ente !a 
rniliare acqua c&'za e fre-iia. 

VISERBELLA . RIMINI - HO­
TEL PLVJA Tel l i i A i 5 j 
rr.are NIoc:err"> \! -.zzo I - ' J 

G: .5n> ?e::err.3re '. 7 »j - A :a 
^••tc c:-i rr.i 

RIMINI . VILLA RAVER; -
V i j .le.le Ko-e. 1 - 'e. -4 223 
\ ;c:r.o T. ire a-rb*-.:e f a x : 
iiare ' lo* e r e : Darrn ru -
G . j r o se'err.n-e L 17-X 
1-15 7- J 0.0 :5-ol,7. 2 - 0. 
AZ0i-.o 2 » 3 2 7-j - 20 3-3 •>: 
L 2<>«J 
RICCIONE - PENSIONE At-
CANGELI - V I O V n . . i - > ^ 
/ o i e :" i IT- . . . a - con ~ i n M -
a m i e i t e fa.Ti...are o - : T I I C^ 
C M r o m » . » ' i - \ | t : : o , ; i 
z^» c -o".:embr^ '.. 1*0 - r> a 
2i i' si . ^ i - : o :. :*••' - r>i. r 
al 20 I.:, o L 2 <*1 - Oil 21 h. 
j -o i ' 20 u ^ - o L. r w 
RIMINI - XI..I.A vAN I I C C -
Via Pa.-.«ari5. >* Te. 52 2^5 
Njoxa %•; " -«i ma ^ ir? His-
5.i I 600 LL.- IO 2 2 •! comply 
> . e A-it-'o :n:e.-pel.a-eci D.-
rcz Propria 
CATTOLICA PENaiONE ADE­
LAIDE • Te! ni r.3 Tr inq- .k 
U n jo .a costrjz.ore .-.^.ao 
mare • ArrS.irate t»T:".l:are -
c c ; n a 'asalir.za - camere ci")n 
docc:a-\VC. ba'.con* • Ba»« L. 
1S00 - A'.ta uiter->e!!a'eci. 
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Dopo quelli capifolini, anche gli assessori di Palazzo Valentin! si sono dimessi Grave inf ortunio ad un edile in un cantiere dell'EUR 

E crollata la Giunta provinciale SEPOLTO DA UNA FRANA 
II tema dei rapporti con il P.CI. 
al centro del dibattito in Comune 

Sinistra, giolittiani e demarti-
niani per una nuova maggioran-
za nella Federazione socialista 

l.a b a n c a r o t t a del c c n t r o sini-
l i r a si o o r m a i a r r i c c l n t a del 
gun iiltiinii a t t o uff icialo. I o n 
s e r a b a rassctf t ialo lo d imis s io 
ni a u d i o la (J iunta p r o v i n c i a l e . 

I.a ( i iun ta si e r a r iun i ta icr i 
s e r a vt-rso It- ore- ID a P a l a z z o 
Ya lcn t in i . l - i dc lenaz iono do 
gli a s s e s so r i social is t ! , in apor -
t u r a di s i 'du la . ha r a s s i K n a t o 
1P p rop r io dini issioni «• c o n s i d r 
r n n d o la n c c c s s i t a - - inforn ia 
fl c o m u n i c a t o ufficial i ' — di 
t r a t t a r o uni ta r ia i i ic i t te i pro-
b l r m i clio r i j i ua rdano il con t ro -
Rinistra a l Commie e a l i a P r o -
vinc ia e al io scopo di consen-
t i r e ai pa r t i t i d i e compoiif/ono 
la coa l iz ionc di v c r i f i c a r e la 
p e r s i s t e n z a doH' impo^iu i politi­
co v. Un inixlo d ip lo ina t i co p e r 
non d i r e a p e r i a m e i i t e d i e tu t t o 
nel c e n t r o s in i s t r a va a rotol i . 

Stibito dopo il se t f rotar io poji 
tit-o tlel corn i ta to r o m a n o d c ' l a 
P C Ciitrufo. o il .sotfiehirio del 
Comitate) p rov inc ia l e Villa han -
n o r i l a s c i a t o una d ic l i i a raz ione 
p e r sp ie t fa re i mo ' iv i de l la c r i -
c i . La spiej jaziono c. phi d i e 
p a r a d o s s a l e . a d d i r i t t u r a g ro t t c -
* c a . La cr is i s a r e b b e s t a t a d e 
t e r i i i i na t a dall 'osi tfcnza di c r ea -
r e t r o c c a s i u n c Per confer i i ia-
r e la volonia dei t i e pa r t i t i » 
de l c e n t r o .sinistra di p rosegu i 
r e ne l la loro polilicii . Come di 
r e d i e le liti sono f a t t e p e r 
r i n s a l d a r e l 'a inicizia 

I n t a n t o . s en i ' i r e icri s e r a , e 
p r o s c ^ u i t o al Consinlio comtuia 
l e il d iba t t i t o sulle diniissioni 
de l l a (J iunta c o m u n a l e a l cen­
t r o del q u a l e 6 stat<» nei va r i 
in te rvc i i t i (s ia in onelli dei eon-
s ic l io r i di d e s t r a Monaco e All 
roli n l l a r m a t i s s i m i | K T tin dia 
IOJJO di c e r t e f o r / e cat tol ic l ie e 
poc ia l i s t e con il P C I . s ia in (niel­
li di c e n t r o s i n i s t r a ) il tenia dei 
r a p p o r t i con il pa r t i t o comi in i s ta . 

T r a gli nl t r i sono in te rvenu t i 
d u e dei t r e a s ses so r i dc d i e i on 
le lorn diniissioni l ianno provo 
c a t o il crol lo della ( i i un ta . o 
c ioe C a b r a s e Hcbccch in i . 

C a b r a s . d<»|K> a v e r e r i l eva to 
la g r a v i t n e l'lirj^enza dei p r o 
b l emi de l la c i l i a e d e n u n c i a t o 
r i m m o b i l i s m o dolJ 'Ain in imst ra 
n o n e . Iia definito c non conco-
p ib i le > il fa t to d i e < a tf.iran 
7.ia di un c e n t r o s i n i s t r a pill 
n v a n z a t o * s lu tno una DC e un 
P S I in cui le s in i s t r e i n t e r n e 
sono m a r i n a t e a l l ' oppos i / ione 
e ha r e s p i n t o omii e v e n t u a l e in 
Feriuiei i to Je i lilM'rali a f l e r inan 
d o d i e il vc ro nodo e quel lo di 
r a p p o r l i nuovi col pa r t i t o comu 
n i s t a . Ques to non siiinifica — 
h a con t inua to il consitfl iere del 
la s in i s t ra d c — r h i e d e r e ai 
comun i s t i « una cogest iot ie di 
p o t r r e o e spe r imen t i di r e p u b 
b h e b e conci l ia r i > tna a u s p i c a 
r o r u n civi le confronto d i e ri 
tnunva il c en t ro s in i s t r a dal la lo 
pica do l la c i t t a a s s e d i a t a o i 
r o m u n i s t i da l la m e r a r acco l t a 
de l la p ro tes t a i n s t a u r a n d o nolle 
is t i t i izioni . ne l le a s s r m h l e e d e 
m o c r a t i c h e . le condizioni di una 
nuova d ia le l t i ca ». K" una esi 
penza ques t a - - ha con t i nua to 
il consiRliero d e m o c r i s t i a n o — 
c h e n a s c c d a l l a t t u a l e s t a t o di 
c o s e , c:oe « da i noriooli di invn 
luz ione r eaz iona r i a c o m e di dc 
Keneraz iono e s t r e m i s t a o a n a r -
c o i d e p e r un r a p p o r t o fra for-
jp c h i a m a t e a m e d i a r o in ter­
mini poht ic i lo tens ioni e m e r ­
gen t ! nel r i spe t t o dei d ivers i 
ruol i s enza inse r imen t i o confu­
s ion! di po to re J . 

II conf ron to con le i.s'.aii/c [H> 
po la r i e s p r o s s c (ialt 'oppov./.ionc 
di s in i s t r a — ha eoncli iso Ca­
b r a s — non e i una niortit ica-
ziorie de i rau!o : io in ia del la m.-nr 
p i o r a n / a . ma la i-onfcrma del le 
*ue c a p a c i t a di iniziat iva poli­
t ic . ! e di un i visunu- s!or:i-,i 
nien';f c r i s t a del la i-i>mp!e>%:ta 
»ii una s i t i ia / io iw c a r a t t e r i z z a t a 
d.n ! i :o \ imen! i di con tc - t az io ' i e 
f l i c dt-iKJ'iri.tno !.) f r a t t u r a fra 
f n r / r n o ' i t u h e . is t i tnzion; e (o; 
tr- >.«CMII . . 

Mo:!n i>:i'i sfuni.iJo. m a *-ij:tii 
flcatr. H!iir:iT«- p n v o d: ocn : a c 
ff-:i:io ar i : : i 'omun:s la . «'• .--!a;>t 

I ' lnTorvcnto i\< v.n i l t r o asses<<) 
r o d:tr.i*» <in.i-io. Kdiexvr.jri!. un 
f c p u . t t e d; !':«•(>!:. ! ta la: ;<ir<' 
r i l e ' . a t o !e c a r c t i / c dcH'a inm:-
n : s ; r az ; . ine e ha diio«t«i :l r i lan 
c:-> (ieila * al leanz. i ;n a ' l o » h.i 
s?.t<i sul la at»ua/i«>:>." del i le^en 
t r f ln:en!o .t:r.:n;:u-'.rati\<>. sir. 
rapp i i r ! : nuovi o v i !,i s t a tu . s;;l 
la .-!!ti!az:i>:a' del le Roju tn i e sa! 
la r e a l . ? ' a z . o n e del p:ai io r«-
po' .atoro c de ; p:an; d: zix^a de'. 
la U~. 

I tdyi-ccl i i i ; h.i rni»t:\.-i:.> !e s u e 
d.miss;i-i:i: da l la c u ^ t a <"n:i la 
c-inrtessn>:.e »->ist»-ri'.e fra la *:-
tu.'izaiTif del la at i ]mn;st!a , , :o: :< ' 

t̂ . t • :iTti"if~ ev ' - v - r . v .ill'iri 
(li\<- «'» :;ece.e-

p \<-. s.:"i.»/:o:ie 
; e r n o dolla IX 
* a r ; o h ia di t lo — t i:ri cl 
r"'rr.<:ri:o c h e ; . r " i . >CA "-O'LI/.OTI! 
H o : , f f r*T ia fnn raz :o : . c di i.;i:i 
a:r;m:ri:>Traz:one roaimcn' .e y\ 
pr.-id'i ri. i f f r . in ta re c<>) ( l l n . i 
r s l p r a v i €• ur^er . t : p rob l em: 
d^l la c : t ' a >. 

Ha p ^ r l s t o ani-'io il cai>>> 

f rijprki del I*SI Ipf>>!::o l ' c " 
C-;\KAT.'.C :a^u^ssia^o a! ;<-!' 

t r ' ) s :n ;« t ra rion s: p . o r impro-
vrr.- ire a ! c j : u h c . V.' frn'.t.'.o. h i 
d c : ' o . r*ar'iare d: i rollo rit-I c ( i . 
t r ' i s : ) i~ ; r a o d; fa l l imen io del! i 
forrr.jlrf. I! ic :VMMn!>tra sare!> 
b ^ i n i < x e l 'unica suluziotie ; M -
r .h : i e '.rtl.d.i ri: frur.re .il d.I.i-
g a r e del la c o n ! o ! a / n > : i e . N'on 
«.• c-ap:sce d . i w e r o . s e !e cose 
*-.a:i:.u c o : r e d . i c lppoLto . pi-r 
rj j a ' e r . ih.un; i co:iM.2!:er: so 
r-.a::Mi *.,-» vj.mo dime1--: . 1'n in 
tr-r; «-ri*<). !. . t to ^'»:r,nia'o. riecno 
del !>>'i o.lratizi'-i.t d c ; d. i rote; . 

I ' l r .mo o r a t o r e ri« ii.i se<ii!.i . 
c h e s; e pro ' . ra t ta fino a t a r d a 
»pra . e s'.'ito il C">n.s:pl:pro dc 
R a n P T o Henedf-tto. morrMeo. 
Berwde-Uo ha p a r l a t o Hi « p r o 
^ C M I V O a m ^ v o h m e n t o » del cen­

t ro s in i s t r a e ha ind ica to le c a n 
se de l la c r i s i : nel la l en t e / za 
d e l l ' a t t i i a / i o n e del p ro t f r amma », 
del d e c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a 
t ivo a l ia proKt'a!iinia/.ioiU' u i b a 
n i s t i ca . II Comuiu- — ha conti­
n u a t o Hei iedct to — d e v e cessa 
re di e s s e r e « la so t to se / ione di 
un {wrt i to . e di un n i u p p o <ii 
pa r t i t i i |X'r e s s e r e lo s t r u m e n t o 
elli<'ace e d e m o c r a t i c o della vo 
lonta poj iolare . In ipiestu qua 
<lro — secondo il consi i j l iere dc 
— va |x>sto il p r o b l e m a dei r a p 
poi l i del PCI ill cui va va lu ta 
to ed apprez / . a to lo sv i luppo « sia 
p u r e t r a v a n l i a t o ». Non (Missia 
mo e s s e r e indifTercnti — ha de l -
to f ra i ' a l t ro — di f ronte a l fat 
to d i e otfUi si pa r l i , a projm-
sito del PCI di * un t c r z o co 
m u n i s m o » d i v e r s o da que l lo 
sovie i ico c cine.se. 

I n t a n t o la cris i c o m u n a l e c 
c o m p l i c a t a da l la profunda cri­
si c h e ha inves t i to la F e d e r a ­
zione p rov inc i a l e del PSI c h e 
hit rah'|{iimto il suo c u l m i n e con 
le dini issioni r a s s e g n a t e dal se 
^ r e t a r i o (>alluppi ( t a n a s s i a n o ) 
e dei due v ice scRre ta r i S a n t a 
re lh (Au tonomia ) e ( j u a d r a n a 
(I)e M a r t i n o ) . I^i s in i s t r a , i niu 
l i t t iani e l de ina r t i n i an i sono al 
1'olTensiva e nel corso del la r iu 
nione del Di re t t ivo p r o t r a t t a s i 
lino al le q u a t t r o <lj m.it t i 
na ha i iuo |*>sto t r e temi 
di confront ' ) con le a l t r e 
c o r r c n t e . 1 t r e t emi . p r e s e n t a t i 
so t to fo rma di e m e u d a m e n t i ad 
un (ItK'umenlo del ({ruppo di Au 
toiKimia n U u a r d a u o : 1) il d i s a r 
ino del la jKilizia in se rv iz io di 
o n l i n e pubb l i co ; 2) nuovi r a p ­
por t i con il P C I : 3) ri l iuto del 
p a t t o a t l a n t i c o c o m e sce l t a di 
c iv i l t a . nel q u a d r o di una po 
litica di b locchi . II D i r e t t n o del 
la f ede raz ione soc ia l i s ta si r iu 
n i ra di nuovo luned i . 

Lunedi il corteo e il comizio q SS. Apostoli 

DA TUTTI I QUARTIERI 
alia controcelebrazione 

i Domattina manifestazione per la casa a Tiburtino 

l_ 

In tutt l I q i i a i t i c n e nell'.-
b o r u a t e sono in co r so mizia 
t ive pe r una u r a n d c p a r t e 
c ipaz ionc di m a s s a all.i con 
t ro cclebra/.Kiiie del JI apr i ­
le. C a r o v a n e di a u t o e di 
p u l l m a n sono a n n u n c i a t e da 
dec ine di q u a r t i e r i . La m a m 
fes taz ione . p r o m o s s a da l l e 
consu l t e c dal comitate) ' 11 
lunlio >. si svol j jcra a j)iaz. 
za SS. Apostoli e sar i i pre' 
c e d u t a da un co r t eo c h e pe r 
corre ' ia via C a v o u r . via dei 
For i lmpe r i a l i e p iazza Ye 
nez ia . 

T r a le inanife 's tazioni p re 
p a r a t o r i e pa r t i co la rme-n te mi 
IMirtante e (piella di Tibur­
t ino HI dove a l l e 10 di do 
men ica m a t t i n a par le ra l i i in 
Leo Canul lo cons iKl ie ie comu 
liale del PCI e Car lo Ci'e 
sci-nzi ass t - ssore soc ia l i s t a . 
La n ian i fes taz io i ie p o r r a ell 
nuovo nH'atte-nzione il d r a m 
m a t i c o |>rolilema di una m 
(era b o r u a t a < o m p o s t a di a b : 
tiizioni fa t i scen t i elove le m a 
la t t i e . co iue r i su l t a d a una 
inch ics ta del c o m u n e . imper -
versane) e-oii f icqui ' i iza e per-
i-e-ntuali I ' l cva t i s s imc . 

Keen il p ro :4 i amma del le 

m a m f e s t a z i o n i . 
(J( ; ( i l — T o r r e M a u r a ore 

l'J.:iU i i ssemblea con V'e-te 
r e : Q u a r t o Miglio o re IK 
comiz io con M a r c o n i : Aciha 
Ina c a s a o re \H comizio con 
M e l a n d r i . Po r t a Me-daulia 
o re 19.-10 assemble-a con Huf 
fa ; T ru l lo eire 19 as se inb lea 
con F l m o ; Se t t ecamin i ore 
17,MO asse inb lea con C e r i n d i : 
Arcacc i o r e 10.30 asse inb lea 
con N a t a l i n i ; Lon^a r ina (O 
stia An t i ca ) ore- 1H comizio : 
P r i m a P o r t a o r e 19 a s s e m 
blea cem S i n n o n n : 

DOMKNICA - A«uz./ano 
o re 10 a s se inb l ea K H I Cian 
i a ; Cenloee l le o r e 10.30 a s 
-e'liible-a con Marcon i : Nuova 
A l e s s a n d r m a o r e 10.-i0 a s 
sc inb lca (em (iingt!i; Aciha 
o r e 10 comizio con Tozz.e-Ui; 
Ost ia Lido o : e 10 c o t n / : o : 
Ostui Antica on- 10 ionnz.:o 
con D"Anost ini : S i e n a More 
na o r e 10 a>seinl)l-.-a con Na 
t.ilini v S i^nor in i ; T o r r e \ ' e c 
cilia o r e 10 as se inb lea con 
M e l a n d r i : To r d e ' Schiav i o re 
10.'50 a s se inb l ea con Uiscbi : 
Monti eiella Farne.sina ore 
10 as ' -cmblea i o n C r a m e ^ n a ; 
F i u n m i n o o r e 10 comizio . 

Domani 

assemblea 

eletti 

Dnm.ini m a t t i n a al le on- 'J. 
in via elelle Botteiilic Oscii 
re-, c o m o c a t a dal Comitate) 
rci{ionale del PCI . si s \ o l u c 
ra I 'assei i iblea ele-jjli elet t i 
del Lazio. Par te -c iperanno 
l i a r l a m e n t a r i . ami i imi s t r a to r i 
p rov inc ia l ! e eomuna l i . 

II d iba t t i to s a r a pie-
ceeluto ela una n- laz :one ell 
Pao lo Cieifi sn < Le a t tua l i 
tendenze- de ' i reconoiuia lazia 
le in rapiMirto alia lotta p e r 
una |M)litu-<< eh plena occii 
paz ione e di p ioura i i in iaz iunc 
ecouoinica e lemocrat lca «• c 
da una st-couda re laz ioue ell 
P i e ro l icl la Seta su < Le 
sce l te | K T I 'Asse a t t r e z z a t o e 
p e r l nuovi centi ' i d u e z i o n a l i 
di l l i i ina in r a p p o r t o ael una 
nuowi polit ica di p iamf ica -
zione elel t e r r i t o r io reg iona le J 

Un quartiere rimasto fcrmo a cinquant'anni fa 

Non vogliono che muoia 
il vecchio Testaccio 

E' sorto un cornitato di quartiere, come esigenza del decentramento per una rapida soiuzione 
dei problemi del rione — Sono diminuiti gli abitanti — Assenteismo delle autorita eomunali e 
dell'IACP — Occorre una nuova scuola media, il risanamento delle abitazioni e nuove case popolari 

A Testaccio. una ilci nuartieri 
piie vecchi c pii'i popo la r i . tuffo 
c rimasto fermu. come c inmian 
t'attn: orsono. l.c vecchir case 
noit hanno rctto al fempo ce/ 
or/at la maii(iioran:a di esse e 
in caiidizioni (.sopraltutto iaieiii-
clu') disastrnse. Prima conse 
aurn;a di tiucsta siluazionc e 
l'esodo contimio della i>ot>t>ln;io 
nr: da nitre 23 mila abitanti 

del l'l.'il si e tmssati aqli ai>-
liemi Itj mila di ofjfii. 

Vr.a huima varle de<ili abi­
tanti attuali del iioiHtlarc none 
live nelle ease popoFari del-
I'Istttuto popf)For^•, oreimai r c c 
cine e comiiletnniente abbando 
nale: esii debhnna vrendersi 
tnttn il pe.«o del mat'.tcmtncnto. 
Per c - e m p i o lianno p a u o t o di 
tasea loro l'istalla:iotie del ri-

scaldamento a dittc auinrizzute 
dall' l.WF ma i lavori sano sta-
ti cseauiti male, hanno )>roro-
cato addirittura damn aali edi 
lici. die I'lstituta. ed e davre 
ro asstirefo. enol jar pauarc anli 
stessi nuiuilini. In compenso 
I' IACP uon ha messo un dito 
per castruirc ntioci appeir ta-
iiiciili: eppure ha un bel ter 
renn (nitre un eltaro e mezzo) 

I 

Jumbo resiste 
V I t t o d r a s t u a t n c n U ' 

d u n e z z a t o p e r < .!um-
IM) ». Vi--lo d i e tinno 
s t a n t e il bailey mc.vMi 
su a t ipos ta non ne vun! 
>apc re di r agp iun t f f r c 
la nuova c a s a . jili H I M 1 ' 
\ : e n l i dc l lo zoo h a n n o 
dec i so di p r e n d e r l o p e r 
f a m e . Lo t c n ^ o n o . m 
M>mma. a s i c c c h e t t o : 
;H>I m e l t c r a n n o s::l ha: 
•eu. lino al nuovo rt c m 
l<> u u i i . i n t i b txvoiu- ini . 
s:ci.r: c h e • .him!*) > 
n->n s.ipr.i resis t e r e a : 
niorsi del la fam<-

I c n a r d i a n i dcllo ziv» 
\ i-t.^onn ihTu d e c ; - a 
n- .mte K>ici)Uat: d.u r a 
Caz/ini c h e . .solieiali con 
1 r l e f ann - . fantio a t a 
ra p« r l a n c i a r c h qua!-
(.n-.i d: c o m m e s t i b i l e . 
In-Mminia tlnor.i " .Lira 
!>!-> • re* i s te . a d.fierce. 
za dcl lo <iuo e l c f an t e s^c 
che h a n n o rac iznmto . 
l a l t r . i t e n . il n i n n o r e 
cir.to s e n / a f an - s t o r . c . 
Ct r to d i e . * !•»'•» la ir.o 
lo d; s ,L;!i-.h;-i ••. a n c h e 
p r t n d c r l o ',H-r fan .c I.OTI 
^-ira una impre.-a eia [>> 
chi c;orr. i . . . \e!'a 
.tartilni c c r c a c iho 
dcllo s ' l a r r c 

' ^ r o : 
.:or; 

Fra sette giorni (forse) 
i nuovi lavori del metro 

i i .iiiiri ;XT I, ;i>«-:-p a ,v izz . i 
<\S...\ He,).;!)!)..!-.) . n . / . . " . i ::i,, f i 
;>i i v,-;:.:n.i'l.i L i . iff»;:na I.i 
• i ^ . t i / . i I'.a'.ia. d i e O K I I . . I | . ic s: 
.iff: rr-.' •i .1 ;>: iH-; • « - n o im 
;k-.i::i)<-ii!! »: s i!!a c> euLi^ HM-. 
d i c e ia «.to*> < aCiMZia. rvv i« \on -
^nri.) fo rnv i la te p:-ov.-.«»n ». K la 
C.I-.I i v n *:up:sco affa;:<> \ . » ' o 
li r , : :no Citl o n pr'».-e.1««i<» i i.i-
vo-i d< Î m«y ro. ( ' .I:IK- O n<v.i a 
p.az7.a d«'lla Hop ihhl ica jrevo s'.n-

i arVlVM.o.^ Cl •!! 
d.l () i; 1 t-^.^t (1 
l.t «:.w:iMi> <L-l 

t: : : o . , i : ; r e i v r t 
(!.•:«• vo!'" va!i>ro: 
z.i d. •>,»•>!.iro 
in«-tr«i ,i: mi.i w n " n.i d n v . : i 
v«-r-> la - r . i7<«io Tonr i ' v . . K i 
r<\>Tti .«rcho»»;i»J!c;? S-i-.m:i.> r;-
«>i:!orr.i'). «i a:tos.i .ii ,x\ * p iano 
d: l n . v . i t N^ m i M t i t a d: i ^ r t a r -
l; al ia v . s ta olvi p..hh!.v-v> ». A1.-
:« ,fid:aiv> fid jf :o.«:. S r x o l . n i d o 
» i ; de»::ai;!i *r>n;c! «h<? !o sr"> 

com-

-v. 

S;.I:V!T«V.O dc . l» .v.AL:on« 

o d i e 
. l " ; t l 

• » : i. c c . m c c a *i.\ 
-•v .'. ..>«;',e .- ;. L vert 

.ic 1 a;>,>:.-)\ 1Z..T11- de! proJef . i i 
de f .n t;..>. m r t i t r o ii t o r / o b.ti.i-
. ' M * d. r;c«>'.oro > p r c v i - : o .» p.az-
/A'.^ h'laai.ti o .-..ira ,n-:a;;a:«> ;n-
voce nt-lla s;iotv>*:\.i staz:«nio d i 
v;a!o Ci.u'.-.o Co^aro . C o da s v i r o 
z'.'fZru I l avor : ov inxvj . ie :n:-
z~.oranoo .vV.'.ariU) q v u n d o tu t to 
s a r i defTuto l 

ei ilispusizione in via (inlvani. 
Contra questo stato di cose i 

cittadini di Testaccio (impieaa-
ti. operai. eommercianti. arti 
inani. m c d u i . inxcej'Kiiiti. slw 
d e n t i ) lianno castitu'tto, il 12 jeh-
hraio. un cornitato cittadino. 
Tenteranno <h risolrere cosi. in 
inoe/o co i i r r c to ed auUtnnmo. un 
decentramento ainministrativo 

II cornitato di quartiere ha 
aia intrapreso una vasta azione 
di nohdttazinr.e con t ro lei poll 
t:ca di ditititeretsc delle cast' 
popolari. contro i tentattri di 
specutazione I'thl'.zia die vor-
rchhi-ro cinarniiiarc o cmlrin 
acre i ceti popolari. die da 3 " 
• • pni ar;>:i alntano Testaccio. al 
freKtoriiTiriilo in altre ro.'io pe 
r.'iT'die. conic e (jrd avvcnii'o 
.'.(•.' J'''i'.J per altre zteic del ip:ar 
t'ere. 

Quanta cj:.c«fo yin po.sNtfWc •'• 
dsriostrati) dalla j>a!n:ziua a set 
pun:i deli'impresa ed'le Piper 
':»>, ror ' . i .«•:; J ; u-l'arca rtarant; 
•i'.\a «l:ir<i d: S. \lar>a l.diera 
tr ce. co-. appar'amcrdi che van-
•:o da: 12 niVor.i ai TS ndio'ii: 
:.r, chiaro su.lt'vw di ruler tra-
s'i<rrr.are in <i;.ar'icTC residen-
zia'e ;.' riV(' : : ;» popnlure rnr.e. 
;><VT\> >•; M M pnoz'one a<sat ri 
eir.a a! cer.tm. 

II c o " ! r.iro 'f.nr.di vi.nl sapcrc 
dc.'.i'l.-Ul;.: i <<• Ticostrmru >!..'i'c 
tree <-'.':io.j'>;I: ; ; : . H I V ca--e po 
pi»!,7r'.- a >e. ir.iece. le ha <;-<i 
re:;d:.'e. i> pcryr::.ltite per rca 
iszzare :.:i SJ eci.lazione.' Ma 
a-.d e il ( 'o i iuKe e d.taiix'.o in 
r i j . . - . ! ; er J;j <n,i ma-.Ctiaz-.i <'•' 
t.v.i po',' 0[7 ;irF>,-irii.-r;rfi. per il 
>;.') a^^cte-.srio r.ei coi<Tnr.'t 
de'.r IMP. per il suo ei:<orV 
rr.<>i' f'-r'n d quartiere. /XJ tl:-e 
.Z':':t i ci'.'n i-.r.i </• Tes'acc.o a' 
%--:d'-iio la enstruziane de'.'.a 
sciiol.j r:e,i \z per la q'.r.'e il 
( orr.„-.<-. ii:.o a'ini In. f^i Gppr<> 
rata ii j r . i . i cVo e la .>\j•:.-•«-
r:,-\'n (.': J i{ r-.i.'io^i. M.I d«ipo 
'a'c s'.irZTiFicnto li scuohz ''01 
e -'at.z cn*'ru:'a yerchr sono 
sor:e ti.ci raer.ze tra i vari as­
sessor: s.'.l'arca. 

Oecorror.o imp-arU spor'.rri 
! erd:r d q-ir.r'c-e e prim di 
qu-'slsia't tz:'rezza':.ra sparuva 
el i haT.b'-ni sor.o co<tre't: a 
aiocare '-. casa o per <:rada. 
I':i~>'.'irc. .'•! piii presta. :1 Comu 
TO nVro p r r t r r o d W o ali'iaiene 
pubblica: le *:rade sono sem 
pre p er.e <i: ri.iu.'i. irnmondiz.e 
T.a'ctxinui'.t: si arr,<i:a-sanr> TO'-
Fo arcc cd'f.ca^di co~. un on" ' : 
do pencr'n di in 'o- . ' r t i i . 

I ' " priTio ri.*'<I'.3!o i ci'ir.dini 
dt Testaccio I'har.no Otter.i.to: 
di 'po rirtlfo irsiste'Tze il Caiiur.c 
ha vrorvcdi'it a far ripuhre in 
r.-.Ui ira'tn ad .icer.'e a via da'-
cam dei n i . - .n o a tarlo recm-
tare. Q:.r.\o<a si ' M Tn:..i;-,-i-
do: ali ah.tanti di Te<tarcin co-
minciann ad un-re i loro it'nrzi. 
'crrnarnctc nccisi a r.nn la-
so inro rionre :! loro vecchio 
rinr.c. 

Si e staccato un blocco da un vecchio muro - L'operaio schiacciato da tonnellate d i ter-
riccio - Salvato dai compagni - E' in gravi condizioni in ospedale: rimarra paralizzato 

Ira--pot 
e ricove-

< . W I I I J J I I f ^ ' l i ' I I I I I I ' O W . 1 / 

a l ibcrar lo dopo quii'-i 
I'lipt-raio c s.tato eiuinel 
t.ito in o-pcdalt- do ' .e . . . v . , . . 
i . i to in ;il"avi (ond iz ;om. K' p r e s 
- n d i c c e : t ) ( l i e -C .•>! - a l v e r a 
l i inar i i i p a r a l i z / a t o , 

\ lttniin dell'infoi'tuMiD '-ul la 
i u r n c La i i f ranco Shiaiii-lu. a 
lutai t tc in via Aide-atma Wl. pa 
lisla prt-^Mj 'in c a n t i c l e elell'I 
siitutei r o m a n o ele-i Hem Stabi l i 
•con <.cele m via del Sab im 7) . 

\ c i o Ii' 9 ~ta\ a lav o 
!o nel cau t i on - ell \ lale del 

la T e i u n a . dove si s t anno sea 
un ed; 

. I l l l i l lO 

r a n 
la 

anelo !i- lo i tdamoi i ta ell 
In ID m i-o.-tru/ioiie. Lo Sbiaue-hi 
e ra alia ^UKI . I del la pala m e c 
c a n i i a . m p r a t i c a tofilieva con 
l a u s i h o della t'l'os^a macc l i ina 
il te-rru'cio d i e si e-ra a c c u i n u 
lato nello si-avo. 

Impiov \ i samcut i - . foi-.-e pi-r 
ilii- ui-1.ilo da l la pa l a m e i c a n i 
ca . un i-'ros-o pezzo di m u r o - -
lcMiluo di u-i chi scav i si 
e ^ t a i i a t o . i i iouibaudo addo>->o 
all ope ia in Tonui ' l l a le ell t e r n c 
cm c mat ton i l ianno l o m n l e t a 
if it lite -epol to lo Sbiaucl l l so t to 
yli DI t hi a t t e r r i t i elei suoi c o m 
liamu ill l avoro . Que-^ti lilt mil 
i ianno eomuic ia tn frenelicanK-n 
te ,i M a v a r e pe r l i b e r a r e I 'ope 
ra io . nii-utie \ o n n a n o a w e r t i t i 
i vijiili: i IOI lost a n t e >;li .-.forzi 
c e voluta eiuasi m e z z ' o r a p e r 
n p o r t a i e a l ia luce- lo Sb iauch i 
t h e . >u una i i inbula i i /a e s t a t o 
por l a to al Saiit'F.UUe-iiio. 

I mcdici •.'![ l ianno r i ' - ton t ra 
to niiiiii ' iose I r a t t u i e e una le 
>-ioni' alia sp ina doi 'sale e lo 
hanno poi t r a s fe r i tn al San Ca 
millo. dove e ' e un r e p a r l o p a r 
t ico larminte ; a t t r e z z a t o . Tecnl -
ci dcll ' i i f t icio r i 'mona le del La 
\ o ! o i- |x)li/io!li si MIIII) r e c a t i 
IK-I c a n t i e r e eli viale del la T e c 
nica pe r l r i l ievi . Ln lun^o so 
pralluoilo e s t a tu comtuu to a n 
d i e dajjli uomini del la scieut : -
f lca. 

U n ' o p e r a i a eli 27 a n n i . d i -
p e n d e n t e d i u n a l a v a n d e n a 
s i t a a l r i o n o c l i i l o ino t r t ) d e l ­
la v ia T i b u r t i n a , e r i r n a s t a 
u r u v e m e n t e f e r i t a in u n in-
f o r t u n i o suI l a v o r o . La d o n ­
n a . C a t e r i n a M a n c i n i . a b i t a n -
te: in via Ree-ana t i 1-P1, e r i -
nvas ia c o n la t e s t a s c h i a c c i a t a 
ela u n a p r e s s a t r i o e , i n a v v e r -
t i t a i n e n t e m e s s a in a z i o n e d a 
u n ' a l t r a l a v u r a n t e . L a M a n c i ­
n i . i m m e d i a t a m e n t e s o c c o r s a , 
o s t a t a r i c o v e r a t a a l Pei l ic l ini -
cei in o s s e r v a z i o n e . 

II cantiere dove e nvvenula la frana 

Nel 1968 secondo le statistiche ACI 

315 morti sulle sfrade 

Sottoscrizioni 

in favore 
dell'Apollon 

Aitorno ai lavo.-atori dell'AjK)! 
!o;i. o r n w i aHundices invo n v s e 
eli lot ta . e s e m p r e c a s t a la >oli-
d a r i c . a <L l a v o r j t o r i t ' d o m o c r a -
tici . N'cl salono elel'a P r o v i n c e 
<ii Livorno e s t a i " p ro i e t t a to nei 
i ;o rn i sforsi il . i iK-umentario di 
(ire.^oretl! * Ap>!Ioti. una fabbr: -
t a \Ki:i|).iT.i •: ^ r a m i i ' c s t a to i! 
s-.Kves^v della n i .mifeo.azionc in-
de t t a dal!.i I ' r o v i u c a . da l l a C.I. 
dei <li|K'.'i<lenti della P rov inc i a 
d i l ' / A H C I . Al t c - m i n o dolla p : o 
a-ziono. ) !.iv<>: a tor i de l . a l ' : o 
\ :noi . i c del Connino di L ivorno 
h.inno v e r s a t o I'OO mila h r e p^-r 
le m. ies t ranzo <Ie! c o m p ' e s s o ti-
po j ra l i co . 

Anche :1 Comune elt ni<Vra:;co 
d C e n z a n o ha s o i t o s c n U o 100 
nica l i re mcn' . re :! Comuno <ii 
Volic ' .n ha st. inzi. i to 31K) ' . I ILJ !;-
n ' . Le seziun; co ' i i i inis te eli Lu-
dovisi o <ii Hov .ano h. inno ver­
s a t o inv ivo . r i s i t ' t t i v a m - r i t e . 40 
iiula h r e o 21 mila h r e . 

O S P E D A L I E R I S: o svol ' . i 
i on ia ri illliKie dv! C o m . t a t o d i 
r i ' . t ivo c leUo da! . VIII Connres -
sd del >;nd,i'.a'.o p rov inc ia le o-
sjHsial.cri. I! c o n i p a £ n o ( I ; ; i - t |v 
}v S i c i h c ' . t . e - t a : o riolef .o st--
^ ' I - ' . IT- .O rc-ivoTi- l ' ) : ' ' ' . 

Traffico - caos e code chilometriche 

Tomba diNerone: 
bailey a sorpresa 

mm**^ 

Sccoiido i da t i st.it i-*. ci pub 
blicat i da l l 'ACI . in_f.it-... :! I M 
nei te r r i to- •< eld C<I:JUI:IC »i <n 
no verific.it. 4l.'tl!l i:icidi-:i: i s t ; a -
<lah co.i .'{]") mort i c _'4.:{I'.J fon t : . 
rejiistrati-.ios! cosi un .uiiuen'.o 
risju-tio .ill a n n o prc<<\Jen!0. 

In tu t to il terr;(o! ' :o n . i / oTiale 
Sli incielentj ^ t radal i verilicati.si 
liel l'.Mh! <o:ni s'.ali cO'.icalcs-'-.va-
monto U"). l!»7 pa- j a !t.-!-fl u i o ' l : 
o i!4.5H.'i fer i t i : il conf ron lo con 
i d a ' i r : c a v a t : per l . ini io ii.-oee 
eictitc i i l cva un a'.mvtv.o e k ' i n . 4 
i>or c e n t o -^urfli Incident i . dcl !o 
0..") ;*-: ee.u'.o .--.ii rnort. «• de l ' ' 1 .3 
; v r ci'.'ito -;il n u m e r o <lei feri t i . 
No! !!><i7. i!-fa'.li. ^1 : in.-'.dent: 
s t r . idal i ;n Iiai ' . i a s -o ' i imav a n o 
,i .'il'i.KN. ; mort i a 9.3.'U ed i 
ferit i a 221.^H. 

Assemblea 
sullo statuto 

dei lavoratori 

l t r i i ua sorpi t -sa . icri matt- .na. siiila Cass i a i>er tili au to 
mobil is t l . Si sono t r o v a t l . a l l ' a l t ezza della T o m b a eh Neron . . 
d inanzi a un ponto * ba i ley » c h e ha i l r a s t i c a m c n t e r idot to 
la v d o c i t a a 10 chi lon .e t r ; a l l ' o r a . N a t u r a l m e n t c tr.tftico cao•; 
c code ch i lometr ic l ie . Non -ono a t lcora ch ia r i l n io t i . i eiel: : 
- t r o z z a t u r a : socondo una voce infat t i tu t to o dov uto a d--i 
lavori di n p r . s t m o del la sode- s t r a d a l o che I 'ANAS cievc c - i -
c u t r e . SevoT'.dn a l t r e noti/.ie. i n v e c c . si s ta tos t r c . endo via 
snthipas-aittMo. In oitni i aso si p o t e i a ov i ta ro la - o r p r c - . : . 
f.ioeiido m modo di a w c r i i r c cl ; autoniohi l is t i . !.«• i IMIO sare-b-
IHTO s t a t e s c n z ' a l t r o mei .o lunch*-... NULLA KOTO: !c ai.-o 
nei pros*-; del pon te « bai ley ». 

Ie: : Scr.i ;I oi:ii]];i:ai, | Ilitfrao 
h i t t t i . i to ' . ' ,n . .u.nn, i-a a - - o . n 
hlo-.i di'nat::;<> alia ( i a r b a t e l l a . V: 
h.n;«io p;-.'so p a r t e cceitina;a d: 
l a v o r j ' o r i . 

Anche oz.z.1 S.MO II p r o g r a m -
ma asscmhl.- t ' nel lo s'.'/:'»i: sul lo 
statute) dei <iiri'.ti d e . ! a \ o r a t o r . 
e -:il d i - a r m o del ia jn . l i za . K r c o 
1'olinco: L.HIUVTO. 1K.:{(). c.»i 
D 'Cnof r io : P'.re.'.i T:voli. o r e IK. 
Anelreoli: \ ilaih-i. VJ. P o z / . l i i : 
M.mliafio. \'J. R . t i . o ! ; : M(»r.o.--
cliio. U'.JO. ci u (;:\>i!o; ( i t t i i z z a 
no. I'J.iO. f i R l . i i . i Hracc : a 
to--. ; : ei'i.-nin- Y ..H A l : : . i i i a . o r e 
i«». c-»i Po/ . / ; : : . . 

Seminario per 

dirigenti operai 
\ e . .^.o:n; 2~. c 2'1 a:>r:'e *: 

-•.o'.jU'vh alia Scuola rieile F r a t 
t i v c h . e ti - f : i i :n . i : .o pt>r •: ri 
tti:;'.; deili ' o; -MIKZZ.H/ orii d 
p. i r ' - to (io'.'.c fa:vir :c: ie e do . 
-.-iimalei.-i . r .du-tri . i l : d. \i- r a 
0 ;>ro. . : c : . i . - I. t e m a : . M :'.::>• 
,i-i del I ' aT f . o c i o t a ,):•;• la 
.ic.'ii.) razj.t lielio f.ib :)r:cr.e x 

1 i.iTiip.u.-i: d : r ; Jc : : t . ic '!c cel­
lule o ilez.'.\ ";-_a:i•-T.i -.i. u.-i--
^.i u / . t uua!: che : t o u i o ; , . p a " 
•o^uvi re a! —.•.r.in.irin ^•).l•• in-
v:t.it; a men ,n:c.-.i •• :'. • V O T V I I 
ia>"i.n;i'.:vo :n r"i-;iera/ior,c- en-
:-•-> .ce rco lcd : 2-> 

Domani alle 9 
tornera I'acqua 

L'.lc.'i.ia. co-no a! -ol: to. 0 
•ii. r..-,i'..i v. .ITV e." Mo.*., i i-ir 
- . - ' . . cr ; . -•<-.• r : :na- t i a T . i 
-.v'iufo pre ' " 1 >:el. .-:a s tah: i t.i 
ct'K1 <\. «• I'.e I.'ac.j'.ia. v o . i v o 
iioto. - i rr- . 'M >.)'.;^n:«"» a . le ft •!: 
c. . :n. if i-.a. 

Cinema 
sperimentale 

Culla 
rl : iata L _•>. f.^l.o dc : co:i: 

pa.:::: M-ti-r A;v ' :o: i :o e l l u . i i i 
M.iri-ho>:. \ •-'.•:".:t.»ri o al p ic-
c;n.> zi::: ^a:>t le fo'.ic::^z:on: e 
z'.i . ) ; ; : ir: .iffc:'. :•">=••. e.ei con 
p.iit.i: elcll: K.-ior.iZ.onc o del-
r i ' n . t a 

4 Venti 87 
\ . con"'i> i u t . / . l i e •:• v a do : 

<J;a".r.» \ o r t ; ST. - : a s 0 r a a l io 
21.W P.c.-y L.rnir . : o i>e »,v 

l.).si-:.\ ><•:.*. al e 21. p-.-r ;n.-
/ : .c , - .a io'.'.'ATICi c del C:rv«>lo 
. ..Iturali- S S,ib.i. v .1 • (i .ott . i 
lei l l ' . T t u S i n I ' . i M i ' . \>'r.i 
P' .v t t !a- .o .1 c n c f . o r n a . o t IXvi 
\ ! . i7^; e !«• vtctrKio -'.oli I-o ' , . - ' >-. 
So.:.lira ci d.i).i::.to o u -.» :xi.--
TtM*viz;i>:;c l ie . ro^ -ta C o - a r e 
Z.c..:t '.:n:. 

I ^ - I I U T I ' . a l e " "0 11. pros.-o I t 
•j llli-r a nazuoTia'o o. .iru- : i » : o r -
c.a •!: \ ' :!.e t i ;ul: . i . v o r r a n n o p r o 
i-tt.o- tilT..- sy. r;n>-»n'al; .1 Lu-

i a P.-.tol.a e U antra.-Xi) Bar..-
cr .el .o. 

Lutto 

l ."! o r v ; p'i-.-o:i:or.i ."•>•» 
;JCI>1\> * IVi.-v- con>- folklore e 
Ueptn.- couio B r a > - e n s v . un r.-c:-
t.i! d: c.\r.\. < r tv . iwa ::i a l t o m . i -
t ;va a l io » cauzon: A: c->r.- in: > ». 

K :!'<>::<' . v•'—-;i j ^ ; • B r . - ^ i 
P a - ; . viV'"h:." m: l . : . i i t e : ~ c r t t o 
a l . a -oz.o.io >. 1-- OTV.I I fu io-
r i •: hanrs i I j . ' ^o .»;_: .-.lie !0.3n 
p.irter:"!^ da li'••)«. v i a l o S C a r 1 
lo. A: fa:Ti.!:ar: z.w.zan-.-> lo af-
f t ' tu - . -o v o i e ^ u . t n z o <vi o»T!-
r-a^-ii dolla soz-.vpo S I.->ron.'o 
o d.oli I ' n . t a 

r. ga. 

Lunedi fesfa 

nelle scuole 

LuTte.ii 21 i.irilo lo *ci.i»lo <i: 
o.iTni o.--.!.r:/* o : M . M .i-.'I co:r..i-
no d: Ro'i.a r0stc.".i:i:io di i . iH 1 . 
L-» h.t d s p i s t o :! pro.visV.to e 
.iitl: st.i,I. l~i fo.-t.v.ta i ho ; v r 
lo scuole v . t t a d m o o t i ssa ta :n 
ooino:>ion.M con !a colebrazio- .o 
\\c\ Nata lo d: n o n v i . s,=ira us i-
fr;; !a rtOjZii a . t r i ('.-.mum do'!,i 
prov inoia i.i .xva .v iv ie de l la f̂ -
*uvitA del pairevw loca le . 

Senza lafte 

per 3 giorni 
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il partito 
COMMISSIONE SCUOLE DI 

PARTITO — Ore 18,30 in Fe­
derazione con Quatfrucci. 

M A N D A M E N T O E M P O L I T A 
NA — Ore 20 a G e r a n o , Co­
rni tato M a n d a m e n t a l e con Pi-
selli e Andreol i . 

j MANDAMENTO PALOMBA-
j RA — Domani ore 13 a Mon-
i teflavio, Cornitato Mandamento 
j con lmperiali e Fredduzzi. 
} ASSEMBLEE — Borgheiiana, 
j 19,30, Biichi; Ariccia, 19, Cesa-

roni; Formello, 20,30, Ranalli; 
I Labico, 19, Colaiacomo; Perci-

le, 20, Fredduiri. 
FRASCATl Ore 19 riunio 

nc Amminisfrafori e Capi grup-
po coniiliari ccn Ricci. 

CONVOCAZIONE - Stasera 
alle ore i9 convocazione dei se-
gretari di sezio.ie della circo-
scrizione Appia, presto la se-
zione Appio Nuovo. 

Cinegiornale libero 
Q.ie<A 50-a a l io o-o IS.JO ..\ 

scz.- i :e , i ; Nuova A.e-s.indr-.n.i 
.n i O11.IT-.-T.IZ o i c i o n I AHCI ha 
ortt.!r..?7,-.-.o la p to icz one vie'. ;il:r. 
- i . i ' \ ;>. l!on !n:orvorr . inr :o ^1; 
. . , v r . i . do!!'Vrk-tiKvi o :! c o m >i 
. n o Or;ii-!!ii I'.ilj-.iTiti doila C e m 
mi-ss.oio fabl i r .che dolla f o i e r a 
z;i«;t-. S e m p r e ejuo-ta sora a . lo 
o r e ii i n ? s . la soz.t>:io I"a..a s. 
svol.-era u:i'uvo:.-.r.> ii-.-«li o jwrai 
del la T-itnino'ili. con z'.: o :XT.i: 

lolla Ho Afc.ist n; 

AVV1S! SANITARI 

ENDOCRINE 
Tstujio e GaDir.eito M«<llro per ia 
diaifncfll e cu ra deMe t sole » d i ­
s t e n t i o n ! e o>r>olrj»e se*sti»tl rtl 
n a i u r a nervosa , ps tch lc* . e n d o ­
cr ine ( n e u r a s l e n l e . def ic ien ie »e*-
sual l ) Conj t i l taz lnnl e cura r a -
pide p r e - pos t rna t r i roonla lL 

Dott. PIETRO MONACO 
ROMA: VI* del VliataAle M. ML 4 
(S taz lone T e r m i n i ) o r e 3-JJ « 
15-19: fe»t lvl : 10-11 - Tel «7.11.19. 
(N'oa si erurano v e n e r e e . pel le . e t c . ) 

SALE ATTESA I E P A R A T I 
A C o m R n m i ! « ' . « de l 2 2 - U - H 

TVV'OH O • del!" A 
.»::!!••» Sf.jtuto >ioi d r . t t i do : i.i-
vora to r ; . S o ; ::ra la p r o . r. n^e 
1 < ATOII IW, f abb r : ca cvcurKita >. 

TUTTI I MODELLI 1969 
SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 
IGE « 73ASP3RTO COV.PSESO 

30 Mî s: S:-:NZA CAMRIAL: 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 
Tel . S52.397 - 451.503 

PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 
Tel. i22.38.7S 

VIA ODERISI 
DA GUBBIO, 64 

Tel. 552.243 

Ptr p.-o.e e C'rr.cif.-ai'aBi 
sp<:To s-C-.e lis:.-., ore »-1S 

http://cine.se
http://vi.nl
file:///onnano
http://st.it
http://in_f.it
http://verific.it
http://o11.it-.-t.iz
http://i22.38.7S
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Protest ano le 

cooperative 

del cinema 

per i crediti 

mancati 
Le coor>erativ«? di autori e 

fcpcnici c inematograf ici « FVK: 
ca di Lonne ». » Cine 200<) ». 
« NTuovo Cinema ». * 21 mar -
zo J>, € Work lfi ». * Xuovi 
schermi v. * I.atiR.i cincmativ 
prafica r e t Reiac » hanno di-
rama to il seguontc comuni 
cato-

* Gli autor i . i registi , gli at-
fiiri. i lavora tor i . pli o r g a n i c 
zaion cul tural i del c inema che 
si sono associat i per produr-
ro film ispirati a finalita art i-
• tiehe c euluiral i par tcc ipan 
do col loro lavoro ai costi cli 
p.-odtiHone. corne prrvi^to dal 
I 'aUuale lejiiie sul c inema, dc 
nnneinno che Ha ben sedici 
mosi la commissione che do-
vrehlie conc<?derc i credi t i 
pe r f ' t ianziarc queste a t t i . i t . i 
non c s ta ta nemmeno costitui-
t a . men t re le al t re c o m m i v 
sioni che disbrijlano gli affa-
ri della g rande industria cino-
niatoj»rafica. funxionano rc-
pol a rm ente. 

* Quesla proftesca situazio-
n e paral izza cnmp'.etameeAe 
1'unico sc t tore sgancia to dal­
le s t ru t tu re tradizionali del 
m e r c a t o e annuUa di falio il 
solo art icolo di legge che in 
qua lche misura ne conseiiti-
r ebbe Vesistenza. 

« Le pesanti responsabil i ta 
del manca to funzioiiarnento 
delta commissione doU'arti-
co!o 28 risale al soverno e in 
par t ico la re aj ministri dello 
Spettacolo e del 1-avoro inca-
paci persino di garant in? Tap 
plicazione della lc<T2e vigente. 

<I sotto«eritti invitano j sin 
daca t i cinernatografici . !' \N . \C 
e l'AACI a in terveni re risolu-
t a m e n t e pe rche si ponga fine 
a questa discriminazione ». 

La protes ta delle cooperati­
ve di atitori e di tecnici cine-
mato2raf ic i met te il dito su 
ir io dei problemi pin scottanti 
in questo c a m p o : e da sottoli-
ne>)re. in proposito. t h e la 
cr is i della Commissione per il 
crcdi to speciale der iva . fnnda-
menta lmente . dalla pre tesa go-
verna t iva di r iconoscerc. in 
r app re sen tanza degli autor i 
(con I e cui Iegittirne e qua-
lificafe n.s^ociazioni j sinda-
cat i ^ono solidali) la fantoma-
tica UXAC. notorio s t rumenio 
di provoeazione e di divisio-
no. al servizio dei padroni . 

Piu in s ene ra l e . e tutta la 
politica governat iva nel setto 
r e cinematografico (anche nel 
?et 'ore cinomatografico) a far 
a c q t n . Ne si a a c r i e . da par­
t e del minis t ro dello Spet ta 
colo e dei suoi colieghi cointe-
ressa t i alia quest ione. alcun 
seiino o 2osto che mostr i la 
vo'.onta di far fronte alia si-
tuazionc in modo coraggioso 
e pos i t ive 

In atto una grave manovra 

In vendita 
il «Luce»? 

Oggi alle Partecipazioni Statali riunione per 
discutere la situazione dell'lstituto — Gia-
SQ!H, ancora una volta, fa il liquidatore — II 
governo sarebbe intenzionato a smobilitare 

le societa pubbliche cinematografiche 

Corn ' \ occ ih<> d^iii si t e r r a 
al ministero delle Pa r t t c ipa -
/ioni Statali una riunione. nel 
I ' D M I della quale do\ rebbe 
ehsevc i ^ a m m a t a la MUia/ione 
d. ll'l.stituto Luce, in rappor to 
a l l 'opcrato del l 'a iuminis t ratu 
re uiueo. rag . (Iiasolli. e alio 
schema di bil.mcio a/ieiid.>!e. 
Starulo ad aleune iiidiscre/io-
ni. .sembra eh<- nel bilaneio 
p repara to dal Ui.i^olb •u(|vn--ii 
iiotew>V- rilievo la valu ta / ione 
dei t e r n in appar te iu nti al 
Luce e siiuati al Q u a d i . u o il 
cui ammonta re . almeiio ^ulla 
c a r t a , parcjiceieblje il deficit 
(lell 'a/ienda Fra l'altit), si d i re 
che la \ a l u t a / i n n e compiuta 
dall'uflicio e ra r i a l c . di cui il 
(iiasolli si s c r i e . a t tnbui»ea 
un \ a l o r e di t rc miliardi cir­
ca al te r reno . c o m p r o a la 
c o s t m / i o n e funa cos t ru / ione 
l i t toria. nun fun/ionale c ina-
<Jattabile a <;ualsia.\i a h r o 
uso) . ment re il valoro del 
terrc t \o . <uialora M demnli^so 
la cost ru/ ione. si r idnr rebbe 
a un miliardo o n K / / o . 

Trat ta^i iudubbiamente di 
una curio'-a valuta/i«me. p<»i-
che e .semmai verr> il con 
t r a r io : a meno cli<> nrai ci 
si voglia a w e n t ura re in un.i 
operazinne .^peculativa. in 
virtu della quale la corre-
sponsiojie di un mil iardo e 
mezzo d i \ en te rebbe un nhiot 
to afLiiv per cliiunqiic mten 
de>s<' ae<|iiistare a un pre/70 
inadeguato i t e n e n i del Luce. 
L 'mdiscre / ione t r ape la ta . nel 
la sua g r a u t a . conferma 1*' 
intpri7ioni l iqindatorie del ra-
gionier Giasulli e dimri>tra 
ancora una \o l ta come i ti 
mori espress i . anche r ree ' i te -
tnen'«'. dal le organiV/a/io.ii 
d«'i Lnora tor i e degli autori 
swuiu fo'idati. 

D'al t ro cant.i , il disegno 
che '•enipre pm -! fa <hiaro 
evidenzia il ruolo di liquida­
tore clie ;.pe5bi) ha a^sunto 
(iia^olli nella sua c a r r i e r a . 
Sara sulliciente r i cordare i 
t rascorai di questo p t r sonag-
gio a Punta Ala c la sua ro-
\ inosa gestionc dell 'JstiUito 
Luce, il cui consunt i \o e <h 
JHT se cloquftite: clienti al-
lontanati per a g g r a v a r e le 
sorti dc l l ' a / icnda . comport.i-
mento aggressivo e provoca-
torio nei confronti delle m a c 
s t r a n / c . d ichiara ta \0I011ta di 
ro t tura clie ba costret to i di-
ixndent i a una lotta acuta e 
lunsia. sobpen-jioiie illegittima 
del di re t tore generalc . Tut in. 
cio risponde a una logica che 
e la stessa che. tempo addi*--
tn>. ha por ta to alio smant t l -
lamento del circuito 1-T1 e 
de'.fKNIC. Si direbbe a d d i t r -
tura che la vicenda del Lu e 
n-,( hi v m p ' c piu di pre>< n-
t a r e analogic con qui'lla dol-
r.\p.il!on. 

Certo e che le \<>ci raccolte 

II regista e morto ieri a Roma 

La scomparsa di 

Pietro Sharoff 
Pic t ro Sharoff 6 morto icr: 

matu t i a a Roma . A\c^.a 83 
znni esse-ndo nato il 12 m a g 
£:o 1686 a P e r m , in Russ ia . 
Colto. nci mc-5! scorsi . da 
trr.rnbo-i ce reb ra t e e ra s ta to 
ncove ra tn in chr.ica c . poi. 
»ra5n-"vrta:o .n casa di armei. 
Ver ra sepolto. secorido un 
5Jo desider io . r.el cimiu-ro 
*cattol:co fk-fn cdegli in?lesi». 

P ie t ro Sharoff corr.incii !a 
sua carrie.-a di a u o r e nel 
lSi'J e I ' a n m s u c c e s s h o en-
t r o . come allievo, nel Tea-
tro d 'Arte di Mosca: nel \i*fi 
fu at tor g:o\ar .e nella compa-
pn.a del Teatro d ' a r t e d i re t ta 
da Mejcrcbuld e, con questo 
ult.rr.o. =; t rasfcr i a Mo=ca 
m i c - p re je pa r t e apli spef.a 
coli del D . m Ir.tcrmedij Nel 
11*14 fu r.om.nato ir.-tgr.a:.:o 
a: recna»:o:.e rel lo St .d.o d:-
icl' .o cia b-.an:i'.a.-'rv.. -o".io ia 
f j da del q a a i e i r . tcrprt to r . j 
merosi l a \ o n d. Co-cno\. S .c-
cessivarr.cnte for.rfo a Mo«ca 
la Sez:one praghc=e del Tt.a-
t ro d"arte, un complesso di 
cui faceva pa r t e ar.che h 
moghe di Cccho^. c che ri.-
ver.ne. in b reve , famoso p e r 

per !e sue me<se in scer.a c . 
0-*.ro\ski. Gogol. Tolsio:. 
G*^rki e. na tu ra lmen te . Ce 
cr.r> In-egr.o poi in Gem.j 
r.'.a e. nel "29. su ;ri\. 110 a: 
T.it;, .ra Pa \ !ova . venr.e r*'t 
I* pr .ma vclta in Italia. d o \ e 
51 t rd i fer i d«.f:nitivamente 
n--l i l Ni l no^tro paese l.i 
\ . i ro con molte compagnie . 
t ra cui q*K'i!e dj Ruggcri e 
c-:lla ( i r a m a t t c a , e ne dires-
t e a l t re , con le quali mise 
in scer.a molti spettacoli ce-
©bo\iani. Nel '38 fondo la 
Compagnia dell 'Eliseo (An-

drei.na Pasr .ani . Gino Ccr ' . i . 
Rina Mortll i , Paolo S'.oppa 
e Car lo Nir.ch:) con la quale 
r app res tn to una ser ie di la-
\o r i di Sh ike spca re Dail'im-
med:a:o dop- i iu i r ra d . rcs-e a 
Roma la Libera A c a r i ^ m i a 
di t f a t ro . I^vorando rontcm-
porar.earr.er.te a lTc- tcro s o 
prat tu l to in Olanda. in Au­
stria e a Tel Aviv Recer/.e-
mentc a ^ c \ a n>:--so in scer.a 
a Roma un modestis-irr.o e 
opinabile Zio Vnnia. 

P:e t ro Snaroff r.a a>so!to 
in I tal ia, t ra -J "M e il '-50, 
la fjnzior.e di d!vjl£Tazn".c. 
anche se .n fonr.e d . icut ibdi . 
de) r e p e r o n o tea t rak- r u ? ; o . 
N'-cl: ulti.-r.i tempi egli si e r a . 
pe.-o. inoppurtunarr.cr.te. t r f t 
to a -in'.co r>prt»','ar.o rie.'.a 
tr^d.7:or.e tta'ra'.v: del s .0 
p . - - f - e . 

Definifiva 
assoluzione 

per « Emmeti» 
GENOVA. H. 

I„s pr.rr.a sfz:or.c dc!!a Cor'e 
ri'.ip^ei.o d. Ger.G'.a. pre= crista 
ca! oVtt. Barone. ha confer-
rr.-ito la senteriza con ia quale. 
.1 22 e.u^in Sv-orso. :! trib in.ile 
.-uevi a^totto con la forrr.u'a 
< [*vche 1! fatto non co-t.t-j.-ce 
re.Ttn » I.u:ci Squar7ina. autore 
e rctfista della comrr.eri.s « Eii 
rr.£ti >. h o Ch.c<-a. o.rettore rit-1 
lo Stab e cero;e<-c c I'sttore 
I\o (Isrr.ini. accusati di \:!:pen-
d.o a.li rehcior.e La corifcrna 
della ser.tenza emes^a dai giu-
dici di pr:n-.o crado e stata pro-
po^ta flni-he dal procurator? pe-
ncrale. do!t. D P Mattei II d:bat-
timer.to c durato :n tutto un'ora. 

lidniio .>u^(itato pieoccupa/10 
111 .inche in sen" alle for/e go 
\ e r iMt i \ e . se e \ e r o t hi-
qualeuno al l ' interno dell 'ente 
<ii geslione e deeiso ad oppor-
si alio mi l e di Gia.-olli. Al 
punto 111 cui s iamo giunti . 
pero. re>ta da chie<lerM che 
cosa intenda fare il ministro 
delle Panecipazinni Statali e 
p*'i- nuale mi)ti \o egli tinoia 
non abbia preso una docisa 
posi/ione su una quehtioiie 
nis i ik'Ucata e unpor tante . 1 
rei terat i r imi i della riunione 
lii t i ' rministeriale. cui .spetta 
%a apr i re il dibatti to sul pro 
blcniii (k'gli enti c inemato 
grafici s tatal i , hanno contti 
buito. per il loro \ersi>. .» 
de termi i ia ie un clima di e r e 
scentc a l l a ime <' ad a \va le -
ra re I'ipotes! chc ncl!\uuhiM 
<lel go \e rno ,>i iia andata raf 
for/ando la tenden/a alia 
>mobilita/ioiie delle siKieta 
pubbliche cinematografiche. 

le p r i m e 
Musica 

Shirley Verrett 
alia Filarmonica 

L'Aeiadi'iili.l Kildt'tiiutiiea ha 
dato I a lira sent al -~m> pulibh 
10 la poNMluliia di aM.<iltare il 
me//t>-opi.mo .Shitle.v \ errett. 
una \era flnl^^.la-^e del imnidii 
del canto 

La Venett oltrc ad a \e re una 
grande uitellini'ii/a interpretati-
\<i. pu-^udi- una vote • 1 lit' emet-
l e .1pp.11 ent i nit n l c iju.ivi s i ' i i / , i 
^ l o r z i ) ill i u ) t e \ o ! e i^te i ih ioni ' . 
di e e t e / u i n a l e d u t t i l i t a e di 1111 
t i m b r o til p e n e t i . i n t e b e l l e z / a : 
hi l inea i e p u r i v / . i d e l s u n t a n 
t o . uii itd ,i no veii'-o d e l r i t n m 
t h e I'liitiina d>;ni p t i s s ih i l e S I M 
v a t u r a o "g in i t i o p p o r t u n o rul'a 
tit. Ia r e i u l e lnt t ' iprt ' te msvipe 
l a b i l e di t i ius ic l i c s e l t e c e a l r 
M h e . m e n t i e le 4 v d i n p a t e » e a l 
d e de l s u m recis t i - i m e d i o e 
I) , )N^ (I i( i i i i | )ci isd(i(t(i tin.i c e r t a 
u n i f o r i n i t a ne l la t o l o r i d i r a . le 
peri iH'tt i ino di f i t t l l e r e a i i e h e 
n e l r e p e r t i x i " d p H ' O t l o e c n t o 

I . ' a l u . i s i i a l.i Vfi ' i t ' t t h a in 
t e i p r i t . i t n i luc , i n c dall" Ucinti 
ih l l .Miu le l f | iMltn> F.rnstt' <ir 
vfiuf/i' di H i a h n i s i i u a r i a da 
Orwo c Kiirnlicr i\< ( i l u t k . l e i r e 
Clini'*(».\ I!I' ttrnri's^i' ' ) / ' 14S a 
di Milhi iud e s e t t e M e l o d i c :m-
oan-^cUf di I l x o r a k 

L' l 'MVii / iui ir di (iiim l i r . ino in 
prtiiU'aiPin.i . ii p i ' st nl .Un t o m e 
b<< - l ino del q u a i l a l i a f i n e 
d e l l a p r i m a p a r t e d e l c o n c e r ­
t o — p s t a t a H t t o l t a d a l p u b b h 
t o t un e a l o r n > i s s i n i e a c t l a m a 
/10111. i n s o m n i a , un t n o n f o Col-
l . ih ip i .u . i .il p i . i n n f o i t e Wai'i'i'ii 
W i K o n . t . into p i e / 1 0 - . o ( p i a n t o (li­
st ret<> 

vice 

Le canzoni in Ungheria 

Nel caff e 
di Petofi 

Dal nostro corrispondenle 
BUDAPF^T. 18 

11 fennmeno beat , in Unghe­
ria. dura oramai da alcuni 
anni e non si vedono, per ora. 
segni di stanchezza tra il 
pubblico dei giovani e giova-
nissimi. Ecco perche" la cer-
chia dei cantanti si allnrga di 
giorno in ginrno specialmen-
te in una citta come Budapest 
che — plena come e di loeah 
riotturm, night, sale con pro-
grammi musicali e varieta — 
ha sempre bisoono dt nomi 
nuovi. vedette ed attrazhni. 

Le s t a r — la Zalatnay. la 
.Maoay. la Koncz - sono im-
vegnate alia radio e alia tele-
visione e solo qualche volta 
appainno nei maggiori locali. 
Cosi c'd ampio spazio per tut 
te le altre che sono in gara 
per qiungere quanto prima al 
successo E tra queste e'e 
Agnes Turcsdnyi. una giovane 
cantante che ha gid portato la 
canzone beat magxara a Dre-
sda riscuotendn un mare di 
applausi dai giovani tedeschi. 
Ma ora la scono^ciuta Agnes 
il successo lo vuole qui in ca-
sa. a Budapest. 

Per questo. per il lancio, ha 
scelto un locale assai nolo: il 
Pilrai. al centra della citta. 
nci prc?si delta fin Vaci. Hoe 
la v;a Vencto della capitale. 

11 Pilvar £ connsciuto come 
r i s toran te . mn e soprnffuUo 
famoso perche nel 1S45 diren-
ne il quartiere gcncrale della 
qioventu ra-ohizr'orjaria di Bn 
dnpest K' al Pilrai — riror-
dano libri di storia e guide 
tttristiche — che s, rnmivann 
i diripenti della q'mventu bit-
dopes'ma nei giorni delle lot-
te popolart di Pest. E' al Pil­
rai r^ie il voeia Sanrinr Pe-
thfi ed i suoi anici si ritro-
varonn il 15 marzo 1S48 pron-
ti a dare 1'arrio e partecipa-
re ai mnti rivnl-iziniari per 
I'-rdipendenza naz'onaie Orn 
nel locale di tutto cio non re 
sta che un lontano ricordo nel­
la tipica atmosfera milteleu-
ropea . r.ci Tr.obili conser ra t t 
alio stesso pnsto di cento an­
ni fa. nclle lampade appog 
giate sui tavoli. nell'orchestra 
che. in un anq^lo. suona moU-
r i tziami Va in un'altra rala 
il Pilvai ha lasciato le tra 
d'Zioni, $i c adaV.ato c i !e^.-
D' aprcr.do un night. 

Ed £ q:ii che Aares cnr.ta 
r,qn\ srrn in nt'PsO del s-;cce= 
*o che la r-Tfi nl hvcVo dfV^ 
«*a- nai'irc. * D'JVC'O dW'-n 
'IT.-, •--?; 

— e 

Cinema 

LMncesto 
II regista tedesfo Holf 'Ilnelc, 

dopo la sua clamorosa nxela-
zione con La rat/a::a Ho.*vnia-
rie. ha collezionato soltanto uuv-
1̂ liihuecessi o apeite eadute. 

Qualche anno fa si eimento in 
una t rascrmone eiiii'inatodiafi-
ca del Tonio Kroner di Thomas 
Mann (che \edeniiuo a Vene 
/la), ma il risultato fu niode.sto. 
Ora prova di nuo\o ad affrnn-
tare 1'opera del grande sen' tore 
( the sullo schcrmo non cli'ie niai 
niolta fortuna). impe«nandi)si 
nell 'adattamcnto di un b ie \e 
racconto: il cui nuclei) e eostitm 
to dalla nascita dell'.miore in 
cestuoso tra due gio«am fratelh 
gpmclli: i quah. HM nei "onu 
(Siegmund e Sieghnilei. ethen-
giano i famosi persiMi.tnni della 
W'alchina di Wagner 

Nel film ialla em Mciiiyma 
tura ha collaboratn Vinka e.11.1 
delle flKhe dl Mann> emeigonn 
nl di la del contrappunto ua 
(jnenano. altri temi < uiaiuv.a 
m »: conic il contvasto fia 1111,1 
aristocra/ia in detadrn/a , mtn 
sa di \elcni mtellettuali e una 
sohda borghesin aiuora 111 a^ee 
sa. Purtroppo. Thiele non si di 
stacca quasi mai da una ediu.i 
tn e ram;e!ata l-dffutut.i/ioin- ilr 
(ill amlnenti e dei tip' um.m'. 
e t . i \ ( i l t a s f i o i a l.i 1 .11 u .itui ,i 
I n u t i l e d i r e t h e . nt II.1 \ i< t ml 1 
n o n e ' e n u l l a di p l . i t r .dn <"ii.-
i s c a n d a l o s o »: a d ov-'m mot lo !.i 
e e n s u r a a m m i n i s t r a t n .1 ' t h e s,. 
c o i u l r n l c u n i m u e n u i o t i o p p o 
f u r h i . n o n e s i s t e r e h l i e pn'i in 
p r a t i t a l ha o p e r . i t o sull.i pt'l'i 
eol i i q u a l c h e d r a s t i t o i . m l i o 

L ' a p p a r a t o t e e n i e o e s p i ess>\ o 
(• comup. f iue d i c n i t o s o (i.ill.i s, ,• 
n o i t r a f i a a l e o l o i e ' f t t , s e e<<:\ 
r e s o a d e g i i i i t a i n e i i t e d ilia •»'.«111 
pa* d e l l a c o p i a 1:1 c i n ol . i ' '>• r 
d a n o i l I ' n u r u n p o di 1 " i n Ml 
a t tor i t r u l o n i t i u i e s s u n o di J i . e i 
d e srnct n> rantv i cw'1111,1 al l 1 h e ! 
la a t t n e e C m a Kleua Nat l i . i 
nacl. 

ag. sa. 

II ororilla 
di Soho 

I- i p u b b l i e l t a i n s i s l f . 1 n i n e a l 
s o h t o . .sulle ^ c e n e di . i n a u d i ' a 
\ i o ! r n 7 a > e p a r t i e o l a n n e i i t e 
t mor l io s t ' » l a s e i a t e t m t a t t e v 
d a l l a c e n s u r a ( p e r i i i w u n u i n 
di 18 a n n i ) p e r non m u t d a i e 1 il 
pi l l s t r a o r d i n a r i o e a n g h i a c c i n i i -
t e r a c c o n t o d e l \ r r o K d c a r \ \ , d 
l a c e » m a i c o n f e / i o n . i t o d a l t e n 
tonit-o A l f r e d V o h r e r Ma 1 In e 
q u e s t o f a n t o m a t n o - U i a l h s t a » 
A l f r e d Vohrer' . ' I Mini f i l m im 
p e r v e r s a i i o d a t e m p o su l m e r 
c a t n n i o n d m l e . p . e a s o q u a s i uni 
c o n e l l a s t o r i a d e l c i n e m a , q u e 
st i suo i prodot t i s c n o l a n o v m 
p r e p iu «u p e r la r i p i d a d i s e e 
s a d e l c a t t t e o g u s t o O g m i m m o 
f i l m e p c g g i o r c d e l p n t e d e n t e -
/ / nortlla di Soho — c o n H o r s t 
T a p p e r ! . I ' sc l i i G l a s . I ' n c F n e -
d r i e l i s c n <iu«i s i a m o r u i s c i t i . t o -
m u n q u e . a i n d o i m a r e t i n ret 1 
fa ne i p a n n i d e l t'orill.-i > — ( o 
m e p o l r e m m o d e f m i r l o ' V o n e 
un f i l m fiiallo ( n o n si r i d e n r p -
p n r e p e r s h . i c h o ) . n o n e ' t ea 
t r a l e », n o n e ' e suspence ' e s ta 
ta a s s a s s i n a t a i n s i c m c c o n Kd 
g a r W a l l a c e ^ N o n e. i n s o m n i a . 
n e p p u r e u n f i l m . K' u n o g a e t t n 
di c e l l u l o i d e . i n e r t f e s p n / a 
t p e n s i p r o s t o m e un h i c i h u r e 
di \ e t r o su l p i a n o d e l t n \ o l o . 

Susanna. . . 
ed i suoi dolci vizi 
alia cortc del re 

A u s t r i a . I ta l ia P ( ."ermanin . 
tariti- s o n o le n a / i o n i c o i u w i l t e 
n e l l a e o p r o f l n / i o n e di q u e s l a a n 
c o r p in t o l f j a r c . S P poss-ifoilc. 
r o n t i n u a / ' o n e d e i D o l c i » -i;i del­
ta ca<la S'r^oFinn. R i t r n \ i a m o la 
s p r e g i u d a a t a prt i ta f tonis ta ' T e r ­
r y T o r d a > . f e i n p r t - piii a s l l ( , 
a g i o n e l ' o >;poiiIiarsi 1 in q u e l 
di I . i« c i t e n t a r e di s a b a r e il 
f r a t e l l o di i.n c o n t e di S a n t a 
C r o i c . mcu.1i .1to da u n a c o n s a n -
g u i n e a di V a p o l e o n e e d a l 5110 
m e f i s t o f e l n i) t o n s i p h e r e L e d u e . 
L' l i i t r ign e . n fiir p n e n . b a n a l e 
e f e n t a 01 ( o n l r a b h a m i a r e p r r -
fino i .u r o i p s i i a m e n t o di Na 
rmleo' ,0 Ma a l reCis ta F r a n g n s 
I.etrra.'H 1 p a d r o n i i n t r r e s s a t o 
In il l a ' o hoot arc e s c o d e l l a ^\n 
r i a . e m w vr n o n ba^^a-^e 
p r o T f ' t n - o a n r n r a v.'ja t r r * a 
p u n t a ' a (. o ' o r c . c c h e n n o l a r c o 

vice 

T X *V-

SCHERMI E RIBALTE 
CONCERTI 

ACC'ADIil.'MlA FILAIl.MONICU 
ROMASA 
C l l o v e d l i d l e '21.15 at T o . i U o 
O l l m p l t ' o f o n t ' o r t o i l i ' l f o u ' l i i ' -
a l i . i S m f o n l t a tli AtnburtZo 
t l i i t ' t ta tl.1 W H i u - t u l i r i e o n 
il p i a n l M U C". J > t l n n l i . i t Ii 
l l . iUl l!t>>. In pi (>Ki .1111111.1 I'f-
li-.msl. M i i / a i t i' Jf . iMln H i -
Ulu' l t i 111 M'lidlt .t a l i a F1l.11-
m o i m - a (M25WD 

ASS. MLSlCALK llOMANA 
(Orator io del Caiavi ta) 
1 Kcs-lival l n i c r n a / i o n . i l f <l«*l 
t ' l . i v l een i lMlo D o m a i n illt-
l'l,.iO H a f a c l P U N an.1 U ' o l u u i -
l i l . i l Mi ibu' l ie C o u p e u n , K>i-
n .ea i l . 

TEATRI 
\ in to 

A l l e - 1 . 0 a i l i l i u s t a i i p l i i l i c 
ill • J . u n c i J o \ t f » tii V. 
K i t t l . 

At.1^% I t lNGl l lLHA (Via (If 
Itiurl, HI) 
A l i o '»'t.4.>. • 11 M i n c l i n . i s f l i t o . 
ill A l l 1 eil .I.n 1.\ Nov it.) < i'n 
! ' i t ' \ o s t . s , a n e l i e / , l i e i u a b e l . 
l l i i o n t i i m nt>, 1 0111111. IM'II, M . , i -
r.t tU\lii K i . i u e o .Mule 

UK.VI Ti 
A tit- IM.l.S D l m i i i i l . m i . i h i v 
in • l .o in t ' inor le til un | ' .w-
;n v i l l Cio^jol 

I J O I t l i O S S I M l t l l t ) 
( 'n^i e d o m a i n d i e H >'' la 
I ' M D ' O l l r i l l a - I ' . i l u i l p . i s . n t a 
» N e l ri-Riin t lc l le l e i u l n e -
t lue l i ' inp l 111 !-' q u itli 1 til 
P a u l l . e l u i i i u i I ' n .'/1 i.mu­
ll. .11 

t I .MU\I .L; 
V i e o n 1 1 o |M u n a 1 • MI-

I o s*j,,,, | , . p i i- l l, |l i •-*, ill.l.x 
r i - 1 l l lo i- 1.1 sua : . i . in ^ l o i -
liat. l . ( I I I l . iudui (. a p o e i MI e 
L l k l <-iu i tU u e i l K> £\ i . Mi­
l l i e . i l . i i u i l l i ) 1 

CIIII.SA .s -MAItlA l)i:i.l.A 
CO.NS(H_\/K»NK ( l o r o Uo-
niiino) (Tel liXKiSt) 
\ l l i 17 I i f ia l i .(• .) d \ i l . -

ill l i o i n t pi< ••• n l a - s 1 I an 
tt-M-o Jj t 'opiMie d a 1 mli . e o n 
(i .Mr>(if>i<>\ m o . <; .M.ni lA 
a I I't n i p . - l . i . I. H a h l n H e -
Ki i M.n - t a 

( I I K D I . N O 
A l l e (lit- Jl'. ill : - 1 li . l l .Il l­
i c i t » ill - \ | | l i l ldol i e I ' m l l l l l ' . 
.1 e o n K ( • i i a i i i i i . M h'ei-
i . l t t 1 . l .uc l - i .Mi-di i^uo. <; 
D'Ani fu lo . A Hal l l . H . K i a M. 
H. i i l f t t . i S e r o n t l o r u e - e . 

DKl.l.C Alt I t 
A l l e i'l I i p u m a C ia If .- l ia'i 1 
di p i o - i e . m l Y p p i n o H e 1-|-
h p i i o p i . -i n l a « l n o d u e i r e » 
i a t t i li il 1.1 

1 ) 1 1 . 1 . 1 M l i S K 
Mle 1'ir J1 .."tO K i l l p p o C l l -

\ f i l l p: I>SL'III-I F u n d M - i z / o -
la in « X'oqilo ilir<- a <| i inl( i i -
liti » - p . \\ i l l f a n / o n i d i ii)!.;I 
e tut . i i i i - l a l l i u t i i i H . i l l i - l i 
I) \ i n a r i o 

nr si*.it vi 
A l i o ;-.'.'' L m u t . c "Jl.lS C ia 
d u K: a m <> A m h i o c l m i e .m 
> I IIIIJIOI i . u i / . i ill p. ir l . ir n -
tn-si" • - t i n i / o di ("i inln A m -
iini .O 1 i | . > \ l l a . i^snlnl . i i . - o 
. \ . i \ i Ua l i . o t i l l . l ! . i \ i - i \ n -
f- Inn I . ippi !<• KI.I S t e f a n - . 
Mn- 11 

I I K l M M I CI.L'K 
Mb -1 " - l>.< / r i n p e r ii -

-ti i.tt ii i d i ( . i a..- .: ..I t • Ih 
pi l ' l ' . l ' . l l I d.l s, | |n, , i;p {".ill!!.. 
i o n H i ' b i M o D e Anrt.- l is I n -
Btt's-s-i. l i b i i o 

E I . I S K O 
Alle 17 f.unil e •_" I . - ri . i /a 
s i l l i c • I.ill ajiji.ii t . i i iu m n . d -
I U n t i l P l a z a ) e o n Hui i in lo 
\ a l i i e i; iba A l b -ni H e « m 
K i n l l i o H n i / z o . 

FJI.MS'1'1 l i lO 76 (Via Urti 
tl'Aliliert 1-c) 
A l l e 17.. 0. L'O. l'.'..-.o . I au-1 -
il'.'J^I d i .Mm II.III. e d i / ' n t i f 
n i iKi i ' -dt t e n Kiiul . I . i i imi i^s 

l O L K ^ r i J I H O 
A l l e -J S p u l t u . d s . o n \ii>u tt 
.Mi r r i u e . , i h e r «• ' i l o r m a i i 
n . u l e t ' f o l k l t a l i a n o e-in 
Ki ai iet - e n 

C . I O C A M O M X ) 
I ) . . in .mi a l b ' lu al t> a t i n 
D l i i n p i i ' o s p e l t n . ' P i pi i l e 
-.''li'Ii- r o m . i i i e (> -p . t e d'o'..>-
li f i ' i ' i - n / n F i - i n i i l i i i ! ' : < -
f i i i . i S a \ i r i o .V.n:iuni'S d e l l a 
H. \ i - rv 

IL M M C K I U ) 
A i l e JZ .-.ti f.ni < i i n - - i i i in 
\ l l | i ' U 1 Kolk M -H Ji.ltl.C!.-

i <> ( 'i-i (, (*i :- . i - i . i i t - i i e . - i -
i . i p. ! - i . m . i la ^.i i i t ir e o n 
l ' . , - v i s 

I A n .ni- : 
A l l e 1' . e l.i V ... - : 1 M . ; / o > 
p n - i i t.i - H i i l l . i r i - - <!' I^.i-
i la .M.n.i i i ' i enn >_ A i i . n \ ' 
| i i fi .i It .-• < ri inn I. \ a!. 11. 
H Val i i i . i r i i i . I' f i v e : . - . 

I'AKIOM 
A l l e ".i t . m i l < 1.1.1.1 - II s i -
K'liir c \ a a i -ii < l.i » d i ( . i . t -
d .. i eo:i <". I - I \ i M M ,1-
(. H I . I' l " . . ' l f i i M Mi t ' u u 
H. e: i M. ir in I.nti'li 

I'l FI 
A l l e 1"Z 'a . l i t \ u r e tlrll.t <<i-
st-li'llM * etiTi i. i l«i. .-.l t. 
K. .• H I.n ai \ . 1 . - . . M . . f it . . 
T . - M D e I. . . - -I Di in' : if , I t n -
•• II. .̂ T - . . n a 11. I", r t -

( J l I H I N f l 
\ n f or.- 'J! I i il l i ' i ' m - . t i -

bl'i .)l 1 or j l ." f-Ii -e l ' l . • l l r d -
(I . ( . . . I i lrr . ill Ili-> II i o n H . - -
-i ;;.. Ir:dh c >.<>n V. T.ir..«cir>. 
I" ( ..i 11:< C, I .„ /7r , : i-.i , ( . 
( n i b a n Re^-. i ( ; : o ' c i o I V 
I ••!"> S f i r c C c - . s t ' m . i P !-
P i / / : 

itiiKM'io Ki.isro 
A \- '• '< I « I IA ri: \>rt =-. 
. l ir i !l • I"."" ̂ ''r<>- 1 r . - t f ! i 
; , *,o-. •.-. - Hn-(nl ir>'» • r ' g i a 
.'. '•'-) Pirel l i"-* -

IU)SK1N1 
A l l e 17.1.1 e 21.13 fa in i l il 
T e a t r o S t a b i l e d i C'bee fo e 
A n i l a P u t a n t e . L e i l a D u e c i 
t o n « Al l . . vc f i - l i l a lu m a l o t f c t -
ta • J a t t i (Ii V f i K i l i o F . i in i 
HeUia t'. D m a n t e 

S . S . \ l l . \ 
A l l e - ' U S ripic.«. i d e l l o s p e t -
t a e o l o f l a j - s u o b r i l l a n u " « I.-i 
t o t a n d l c r a » til d i t t o Clo l t loni . 
Itt'Ki-i U c n a t o P l n e i i o l l 

S A I I K I ( l e l . 56.M321 
A l l e 17,:(0 e I'l .10 .' s e t t C l.i 
Di Mai t n e . C'bi-irini , I . a / / . ( -
le . se l i i . S f l l i . H e i K e s t o , H u e e i 
i o n • S l c l t l . .mi In i fa lo su l b l -
n a r l . di S i l v a n o A m b t o g i 
HiKla . l . u o p o M a r f f l l l 

S I . S H N . X 
A l l e o r e 21.15 K n r l c o M a ­
i l . i S a l e r n o . A l i c e e E l l e n 
K e - s l c r n e l l a eo i in iK'dia m u -
s i e . d e d i C a r l n P i c O i o v n n -
n in i s c u t t a c o n M.iRni • V l o -
la v l i i l l n o e v i o l a d ' . in inre > 
m u s i e l i c C n n f o i a S c e n e e 
o H t u n i l C o l t t ' l l a c e l C 'o trogr 
Cli o m o l l 

V M . I . K (Tel . UJ'J.TJJ) 
I i ipn5o 

VARIETA' 
AMIIKA J O V I N t U . I (Tclcfo-

m i -:;<(i.:t:ti(i) 
I t l i u i l r . i i i n i . I noMrl r r o l . . '.' 
c o n A S o l d i C 4 p g r a n d e 
H>> t tat -o lo d i n v i s t a 

CINEMA 
l'riiiic visioni 

ADItlANO ( l e l . Hii.lSS) 
t i l l l l l ln i I'.lblll, i o n .1 t ' . i - ^ l -
\ i li ,s U M 111 l i l t + 

A l . l I F i t I ( l e l . ^.Hl . ' i j l ) 
C l t i n t u i t a l n l i . c o n J I a.-sa-
\ e l i s t V M 11) D U ^ 

A M L K K . A ( l e l . 3St i . l l i8 ) 
t i l l i i i i m . a l n l i . f u n J L'assa-
w n . s ( V M 111 | ) l t • 

A V I \ K | . S ( l e l H9ll .9f7) 
l a i n u l a ill - i ' i i it .1 tlellJ. s l -
u i i m a II I I I -MUII 

Al'l ' l l) ( lel . (7H.li38) 
r V u H I M \ i i | | a II II o i l . c o n 
C C a i d m a l e A • 

AltCIII.Mt-.lll". ( l e l . H7.1.567) 
'I b e in ip i i s s l l i l r S o a r s 

A l t l . s l t i . s ( l e l . £i.t..!:fU) 
.MeltI. Uli.i s e r a a cr i i . i . e o n 
K l i o l k . i n l \ M 1.!) Hit • • 

AM.I".I ( . 1 1 1 N O ( l e l . ;{.iK.«i.JI) 
S u s a n n a i- i - n n l d o l e i \ i / i a l ­
ia t i n U- d e l t e . t o n 1 l « u d a \ 

i V M M) \ • 
A I I . A N T I I . d e l . 7fi.lll.li5U) 

l e p c p a , t o n 1' M i l i a n A • - f 
A \ A N \ d e l a t . l J . l l l . ' i l 

I I d r l I ' a l c r N o s i e r ( p u m a ) 
A \ l : M l . M » d e l . 5 7 i . i : i 7 ) 

l l o r a l l n r a , c o n C I'.mi 
( V M l.i I S • 

H A I . I H I N A ( T e l . 3 4 7 J K | 
I.a s ir . i iura m l e e i n . i i t o . e o n 
y -Sinali a ( V M H ) tS > 

H . I K M F K I M ( l e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
I.a p i i t i n a . c o n A D e l o n 

( V M H ) I l l l 4-
l U U . O C N A ( T e l . 4-i(i.70U) 

lat niAtrl.-irca. c o n C. S p a a k 
( V M i;u s \ 4-

im.\NC\t:cio de i . 7.15^55) 
Hoi.I l l n r a . c o n <" P a u l 

( V M I t) S • 
C A I ' I H I I . ( T e l . X'J3^KU) 

.'mil: n i l l s s f . t u f l l o s p a / i " . e o n 
K D u l l . ' a \ • • • • 

C A I ' U A M C A ( T e l . (i7'^.4(i5) 
l i n l n \ In.1 «b l s l n i c a n i r -
reiKl.i'.' ( p i i m a i 

C A I ' l t W U . H I . r i A (T .67 '2 .465) 
I a p r i m a \ o l | a d | . i r n n i f p r . 
e o n -I Wii i idw a i d 

t V M I D U K • • 
C 1 N K S T . V K ( T e l . 7 » 9 . 2 « ) 

L a r a i ; a / z a c o n la p l s t o l a c o n 
M V m l ft% • 

C O L A D I K I E N ' / O ( T ^ « 0 . 5 « 4 ) 
l l n r a l l o r a , c o n C P a n l 

( V M Id) S • 
C O U S O ( T e l . 6 7 I . f i 9 I ) 

l l i i l l i l l . t o o S M e W u r c n O 4 
l ) l i : A I . L O K I ( T e l . 2 7 3 ^ 0 7 ) 

l lnr . i l l n r a . c o n C P a i n 
( V M IH) S 4-

i : m : \ d e l . 3«O.IK»; 
I M i m e l o r a d e l l a \ c i u l r t t a 

E > I « \ S S V ( T e l . H7II.245) 
l . ' l n r c s l i t . i n n K N i l h . i n . i e l 

( V M 13) 1)11 • 
K . M I M H F ( T e l . »55.Bi"2) 

("l l t \ r l t n l lai iR H a n s , c o n 
D V.ni t ) \ l v c S A • • 

F U K C I N i ; ( I > I ; I / M I t a l i a 6 • 
F l i t T e l . S'.U.U'JXG) 
l n d o v i n a «l i i \ i f n c a n i r -
i c i id . i7 I pi u n a I 

K l ' K O P t ( T e l . K65.7.1S) 
S u s a n n a c I s u o i d n l r i \iri 
a l i a r o r t o d r l re . « mi T T o r -
d a v fV.V. H I A • 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
J n n i u (Jirl . i o n II. S t i ' i - . i n d 

M • • 
F 1 A M M E T T \ ( T r l . 170. lfi I ) 

I IIIIIIV G i r l ( in o' l f i in . -dei 
G M . I T . I t n ( T e l . tir.l:>K~) 

l a r a s a " a i n n la p l s t n l a . 
, o - i M V i t t i S \ • 

l i . M t l l E N ( T e l . 5K-*.X4K) 
l l o r a l l n r a . c o n C P a u l 

( V M l. i) S • 
r . l M l U I N O ( T e l . ^.11.316) 

s r j r c n l i i t c u i a / l o n a l r . e n T 
H u n t . - <• • 

O O I . D F N ( T e l . 7 5 i . 0 0 2 ) 
II l i l . r o d r l l a c l u n c l a 111 • 

HOLIDAY (1-trRO Benedetto 
Mareellri • Tel. WS-T-'fi) 
M r t t l . u n a <rra a c c n a . c<>:i 
V P.r.lk...1 I V M 1 > l )R • • 

IMPFItlXLf INK \ . 1 (Tele 
fnno K«fi7l5) 
I . ' . i l t i a l a r r i a ri'l p r r r a t o 

• V M . i IM> • • • 
n i I ' E K H I . < : i \ E X. 2 (Tele-

fono 67I.KX1) 
II c n r i l l a d i S n h n . i i r . H 
7 i : l I V M :*> C. • 

ra r.c'de sc\o:e e.e-
ir: — d-ce — e fit eve 
*~jno appa'sior/:'! alle I 

<*fl*w.i Ho co-nmento a can-
tare a voci a poco. Prima per ' 
g'^ico. poi oer hobbr/ e, inline. < 
per laroro ». Pro-cgi.e ricor-
dnr.do di arer girato n r ^ r i e { 
Iwali'a del pae~e con un cor-,- j 
p lcr-o bent, di arer ennfato n 
Budapest nel Cluh deU'e.^er- ; 
cito e di e*sere stata a Dre-
sdj la t pr'ma unqhere^e * a 
far cono-^crc le ennroni ma 
(jiare Tutta qui Di proqetti. 
per if UiUira, non ne ha mol 
ti l*r;ofe ^ofo ro i 'muf l re a 
ca'-.tare nella capitale e in al 
Ue citta le canzoni prcfcrilc 
che sono — come c ovvia qui 
in Ungheria — quelle itaVane. 

c. b. 
Nella fotn: Agnes Turcsan>ji 

LE GRAND! PRODUZIONI PRESENTATE DALIA EURO INTERNATIONAL FILMS 

TERZA SETTIMANA Al CINEMA 

ARISTON - HOLIDAY 
UN GRANDE CAPOLAVORO CHE RACCON-
TA COME NASCE LA NUOVA, FATICOSA, 
FRAGILE MORALE DEL NOSTRO TEMPO 

RORINDA BOLKAN 

mETTI, MIR SERB R CERR 
—;^:ANNIE GIMRDOT W;^V.;;;GIUSEPPE mm mm 
. . , > - = , . MARINA CICOGWeGIOVAHHIBERTOlUCCU/KauuKj-

TlCMWCOtO*" TtCMWliCOPI" 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
SI C0NSIGUA DI VEDERE IL F I L M DALL' INIZ IO 

ORAAIO: 15 - I I - mjt . 23 

• 
• 

• 

• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 
* 
• 
t 

ADRIANO - AMERICA - A l FIERI 
ROUGE ET NOIR - NEW YORK 

V . i >>i'i- ^ - P.i^r-h '-*. ; i . i") 

LE ATTRICI P I U ' FAM0SE DEL MOMENTO 

BRITT EKLAND - FLORINDA BOLKAN 
E IL NUOVO HUMPHREY BOGART 

DEL CINEMA M0NDIALE 

JOHN CASSAVETES 
RIUNITI IN5 IEVE NEL F ILM DEFINITO .LEGGENDARIO* 

OAL PUBBLICO E DALLA CRITICA : 

«. GLI INTOCCAB1LI ,, 

.>l.\i;S10S() (Tel. 786.U8U) 
llora llora. con C. I'.mi 

(VM Ihi s 4-
MAJESTIC ( l e l . 674.SMJ8) 

I'apcriiio sin.iv HA • • 
MA/V.IM ( l e l . 331.!lli) 

La iii.itrl.iu a. c ( m c .sp.i.ik 
(VM l.-J) SA • 

VETKO DKIVE IN (Telefo 
no t»U.!IOJ*43) 
l i au l r ln Doctor, toil S. Ken-
d.dl UK • • 

Ml. l l tOI 'Ol . lTAN (T. WJ.400) 
Vcdii iiiulo, con N M.mfn.di 

MKiNOX (Tel. 809.49:1) 
Cinema d'Ks.-al: \ prKlnKa In-
dilc»a. con D AlekMC 

MODKKNO (Tel. 4 6 0 ^ 8 3 * * * 
llriu-la rasa//(i lirueia. con P 
I ' l c v o s t (V.M IH) S 4. 

MODEKXO SALLI'JA ( i e l e 
fono 4H0.-JM5) 
I.a b a i i i h o l o n a , c o n V. T o -
gnazj ! i (VM l.S) S \ 4 4 

M O N D I A L ( l e l . 831.871.) 
r e r a tin j \ o l i a | | U«"»i, c o n 
C C n r d i n . i l e A • 

N E W l O K K ( l e l . 78(1.271) 
t i l l i n t o c c a h l l l . c o n J C m s a -
\ i l e s ( V M 11) 1)11 • 

U L I M I ' I C O ( l e l . a«'».b.t.») 
C Y r » u n a v n l i a II U c s t c o n 
(.' C n i d i n a l e A • 

P A L A Z Z O ( | e l . 4 9 . 5 6 . 6 3 1 ) 
.SiT.ifltio. c o n A C' f l cnt . ino 

( \ M 11) SA • 
I ' A K I S ( l e l . 731.31.8) 

S c r a f i n o . c o n A f e l e n t a n n 
(V.M 11) s \ + 

I'AStiUI.NO ( I> | . 503622) 
Marat Sadr. ch P HrooW 

(V.M 14) |)I{ 4444 
TL.V/.A (Tel. 681.193) 

f t lmlnal rAcc. con J P Hel-
tnnndo 1)11 • 

WliAl ' l l tO FOXTANE ( n-lefo 
no 4KII.U9) 
Top M-ns.nliill. i-mi M l)> 
flellcioilic (VM 181 Die • • 

(HHIt lNAl.E d e l . 462.658) 
Mlssloiic coinnliita sto|. l u -
clonl Malt Helm, con D M«ir-

(JUMtlNETIA (Tel. 67ii.6l2) 
l . ' . i r t n a i a a c a v a l l o . di M. 
J a n c s o (V.M 14) DU 4 4 4 4 

I t A I I I O C I T Y ( T e l . 4G4.103) 
O l i v e r ! c o n M. L o i t e r M 4 4 . 

I I E A l . h ( T e l . 580J234) 
S e r a l l n o , c o n A Cetent . - ino 

( V M 13) S A • 
H E X ( T e l . 8(54.185) 

II Hi iro d e l l a p i i m g l a OA 4 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

L a m o n i u a d l M o n / a , c o n A . 
I l e y v v o o t l ( V M IB) I)K 4 

H I V O I . I ( T e l . 46(1.883) 
N o n t l r a t e il d i u w i l i i p r r la 
c o d a , c o n Y M o n t a n d 

(V.M I D S A 4 4 
K O I O K i n M l l l t ( I . W(4-1031 

t i l l I n t o c r a b l l l . c o n J. C.I.-.S.1-
M'tos ( V M 14) l i l t 4 

K O Y A I . ( T e l . 7 7 0 ^ 4 9 ) 
L l i o m i i V r i i l l l o ilul K r r i n l l n o 
(N'ei p . i n n l d i P i e t r o ) , c o n A . 
Q u i n n l ) l { 4 

I I O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
S l e p l i a n e . c o n S A n d r a n 

(VM 14) l )H 4 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Hove osano le aqullr. con It. 
Burton (VM 14) A 4 

SMEHALDO ( l e l . 351.581) 
I_a liaiubulona, con U To-
K11.-17ZI ( V M 13) S A 4 4 

S l I ' E l t C I N E M A (Tel- 485.498) 
Vrdo undo, con N M.-infiedi 

C 4 
TIFFANY (Via A. l)c I ' ret is -

le l . 462391)) 
I . ' l n c c s l o . c , .n K N . i t l i . m a e l 

(V.M IH) D U 4 
I'KEVl (Tel . 689.619) 

Thprrsr- and Isahrlle. con E. 
l ' c r s s o n ( V M 13) S 4 

T R I O M I ' I I E ( T e l . 8 3 8 . 0 0 0 3 ) 
I . ' a l i r a f a c c l a d r l p r c c a l o 

( V M 18) D O 4 4 4 
U N I V E R S A L 

II RoriHa dl S o h o , c o n H . 
T . l p p r r t ( V M 13) t; 4 

V I C i N A C L A R A ( T e l . 3 2 ( U 5 i l ) 
Sett ." t n l t c s c t t c . c o n (*.. M o -
*ej j in S A 4 4 

Scconde vitioni 
A f ' l l . l \ : S e x v iiaiiB, c o n L 

V e r a * (V.M Irt) D U 4 
A l l l U A t I N K : l j u c s i l l a n t a . s m l . 

1011 S. L o n n S A 4 
A M t i r A : L.i s i r a n a ( o | i p i a . 

c o n J L . - m m o n s \ 4 4 
A I ICON K: II n irr i l cn d e l l a m u -

t u a , c o n A . S o r d i S A 4 
A I . \ S K \ : II m r i l l r o d e l l a n u i -

111.1. c o n A -Soldi S \ 4 
A I . H A : La s i r a n a roj ip i . i . o n 

•I. l . i n i n i o n s. \ ^ 4 
A l . f l . : 1 n l p n l l d l Z o r r o . c . n 

K i . m t l i i - l n g r a . s s i . i (" 4 
A I . C I O N ' K : ("alma rap. i / /<- « i ; -

Ki m i ipo»o_ c o n L. U c t n i u - . 
t 4 

A . M I ! \ S ( " I A T O R I : II n i r d i c , 
d e l l a r n u t u a . c o n A . S o n l i 

S \ 4 
A M H I I X I n v l N K I . I . l : H m s c l -

r a i m o | in .^ir i r u n . • , , , „ A . 
-Sordi (' 4 e t i v i s t a 

A N I K N L : ( r n r r r n ( . , l . i D \ 4 4 
A I ' O I . I . O : | ) . , i n r m l i l m l R u a r -

d o In. c u n ('. S o u t l i u o o d 
A 4 

A t j l I I . \ : I . r s I n c h e s , c o n S 
A ml i .111 ( V M :.-[) D U 4 

A R M . D O : F a r c e p e r l l l i l c r n o , 
i'"ii (I I V p p . i r . l 

I V M :4) Hi t 4 4 
A R C O : L i r a di D i o . m n M 

F o r d (\"M H i \ 4 
A R I L L II m e d i c o d r l l a m i i t u a . 

( o n A ^ u r d i s \ 4 
A S T O R : T e p c p a , C o n T. M i l n . n 

^ 4 4 
A K U S T l ' S . A m a n t l m n M 

M.t.-v 11 n , n i t V N j : i ) S 4 
A I H M . l l ) : I a p i n l i e l la C o p -

p i a d e l m n n i l n . c m \V C h u n 
S 4 

A t III o - 1; \rnne L o r a d e l l a 
I r n i l r l U 

A I R O K X - D a l l e \ r d e n n e a l -
1 ' i n f e r n o , c o n V. M a l l o r . l 

1>K 4 
A l S O S l \ : R i u s i - i r a n n o 1 n u -

s i r i r u n • - - . n A s; >- ( |i (• ^ 
W O R I O : F a r c e p e r l i n f e r n . . . 

' 'iri F -ST.ilJ.rtj DR 4 
III I . s i T O - ( a l m a r a i ; a / / r » ; e i 

m i i p o i n . c o n I. Dc F':-i« -
< 4 

H O I T O . II m e d i c o d e l l a n i n t u j . 
1 >:•. A sf,. Ax •» \ 4 

I l lCVMI. - M a s e r l l n s ; . c ( , 
-S'i..rif D U 4 

H I M S T O L : I , ' u l t i m o s a f a r i , c o n 
^ (Jr.triKir \ 4 

H R O M J U A Y : F \ e n n e I o r t 
d e i u v e n d e i i a 

1 \ I . I M ) R M \ : I s n u t n i r c a . 
• ->n C J-'; . u k | V . \ ! \i\ S \ 4 

r \ - 1 M 0 : \\-\ ro l \ e n t o . rr,-- C 
(> >'i..- DR 4 

( 1 M I . I f O : II r a ^ a / z o r h e m r -
r i d e , cot AI H . n o S «. 

• I «»DM> I! m e d u - . . d e l l a m n 
Ina . .-. A -~->ni' s \ ^ 

C o l t \ l . l .O l e m . i n n a , r->-» M 
t ) . r . > 4 

I I l l s I \ I I O: M . i i r r l i n ; . in 
" .-• .f i n : + 

HI 1 \ \ > t 1 I LO- ! a m a t r i a r c a 
' >•: (" .">; J.I'H ' \ M III *> \ 4 

D I I M I M I : -»iiil..rii.i ill ; u r r . 
r 1 - in V } ' • - : •- i n ; + 

D l \ \ \ I I d e l I 'a ter N n - i i - r 

vX"? s..; 
• •> n 1 

• < ' ^ \ iNTocGABiU 
eiULlANO MONTALDO 

; JOHN CASSAVETES BRITT BM-AND 
. : PETERFALK' - . . aABtgBJB WCtETTl 

t^-_ J Ptri>j -T.i«!i -« '*. :r-.i .-•V,JIPIV«^TA Eiijjj^n 
TECHNlCOUM.'TfCHNISCOK j r^ofi j j t^BOt-KAN . T O K Y KrasiQALO. 

tm*-C£??f*'-.*. t SALVD RAKDONH OSNA POWLANDS 

SI CONSIGLIA Dl VEDERE IL F I L M DALL' INIZIO 

ORARIO: 15 - 1» - 20,30 - J3 

D O R I \ " I e« b i r h e s , e o n .- \ : 
• \ v : i 1 I I R 4 

I I H I . U I I S N : T " h r u k . . - . - R 
M <- '. HR 4 

l > P I R l t - l e s a U m a n d r e 
I > P F R O l e fo l l i \ e p e r l d i 

\ k i r a c o n \ K t i 
' i v v m D K 4 
! l \ R \ I < l l : II r a ; . « / i o r h e s o r -
1 r i d e , r -. A l B j n i i S 4 
1 I I I C I I W O t . l i a m a n t i . , - ^ 

*: M . ; : o i a n r i < V M :1 ( S 4 

FILMSTUDIO 70 
(Associazlone dl Cullura 

Cinematogmflca) 
Via derjli Ortl d'Alibert 1 C 

(V. l.um?ara) tel. 650.464 

ORE 17,30 - 20 • 22,30 

F A U S T 
di F. W. MURNAU ('26) 

con EMIL JANH1NGS 

( I n C(jll<iiyji'ii7ioiie t o n hi 
C i r . e t e c a I t a l i a n . ! ) 

Le proiezlonl sono rlstrvale ai 
socl (Tessera jociale annuale 
L. 1.000) 

O i l H O C L S A I t E : I 4 d e l P a ­
t e r N o s i e r 

I I W t M . ' M : L a m o r i e s c a r l a t t a 
\ l r n p d a l l o i p a / l o , i o n R 
M u t t o n A 4 

H O L L Y W O O D : I t l u s d r a n n o 1 
n o j t r l e r o l '.' c o n A S o r d i 

I 4 
I M I ' l - l t O : 11 r a g a / z o c l i r » o r -

n d c . c o n A l B . i n o S 4 
I N ' D t ' N ' o . I. M I U I C l o r a d e l l a 

\ r i i d c i t . i 
. I O l . L V : c a l m a rafcazre ORKI m l 

>l>iiso, i o n 1. i ) , . funcn t: 4 
J O N l O : ("orrl iinrtlo c n r r l . c o n 

T M1I1.111 A 4 
I.LIII.OS": I o n i e J e r r v e ' e r a 

d u e \ o l t c U A 4 4 
t l ' \ o i t . La m a i r l a r r a , c o n C 

S p a . i k (V.M 11) . S A 4 
M \ I ) I S O N ' : ( i a i l g i t e r i l o r \ . c o n 

W i i c i t l \ ( V M l.i) I)K 4 4 
M A S S I M O : S c . i r c o l n i r r n * t l o -

i i a l r . c o n 1 H u n t e r CJ 4 
N I V \ D \ : I l u l u al p r o s s l r n n 

Inn . c o n H. H u d s o n 
( V M Id) S A 4 4 

N l \ ( i \ l t \ : F.d o r a r a c c n m a r i d a 
l a 111 ni.i a D lu 

N l ' O V O ; S r a c c o I t i l r r n a / l n n a l r 
c o o T. l l m i t c i (J 4 

N l ' O V O O I . I M I M V M o r p a n 
ni. itKi d a l e g a r e , c o n II W a r ­
n e r S A 4 4 

P . M . I . \ l ) l l ' M : II c a s t e l l o d l 
c a r t e , c o n ('. P c p p . i n l G 4 

P I . A N L T A R I O : R e b u * . c o n L 
II.IIM'V l i l t 4 

P R I M S I I : C a l m a r a « . i / / c m -
«i m l i p o x i . c o n L D.- K t i n e * 

r 4 
PRIMA PORTA: Dal nemicl 

1111 Kuardo lo. con C Smith-
I I IHKI A 4 

P U I N C I P t : : II r a s t e U o til c a r t e 
c m Ci P e p p . i r d (• 4 

RI N o : C o m m a n d o s , c o n L 
V.ni ( l c c f D R 4 

H I M . T O : L i s h i c l i e s , c o n S 
A u d i . i n (V.M !1 ) D R 4 

R l ' l l l N O " K s r a l a t l o n . c o n L . 
C . i p o l i c c l i i n 

( V M 13) S A 4 4 4 
S P I . I ' . N I M O : A d o g n l c o s t o . c o n 

J L e i g h A 4 
T I R R L ' N O : L a s i g n o r a n e l c e -

i i i e i i tn , c o n y S i n a t r a 
( V M 14) O 4 

T R I I N O V : ( J n l d f u c e II f a n t a -
s t i c o s u p e r m a n , c o n R. A n ­
t h o n y ,\ 4 

T l S C O I . o : (••*• u n H o m o n e l 
l e l t o d l m a m m a , c o n D . D a v 

S • 
L L I S S L : S t a n l l o e O l l l o O r a 

u n a v o l l a 1111 p i c c o l o n a s l g l l o 
C 4 4 

V K R H A N O : T e p e p a . c o n T M i -
h . . n A 4 * 

V O L T l ' l l N O : C a l m a ri^aztr 
o e c l m l s p o s o . c i in L D e 
K l i n e s c 4 

Terze visioni 
C O I O S S L O : I I i l r i r . \ \ r M a ­

r i a . c o n E W a l l d c l i A 4 
D F I P I C C O L I : C a r t o n l a n l m a t l 
O K I . I K . M I M O S t : M a \ e r l i n | t . 

c o n O S l i . m f D R 4 
I lKI . I . I . R O N D I N I : 11 c r o l l o d l 

I t o m . i . c o n C M o h n c r S M 4 
K L D O R M l O : I n U n m n U n a 

d o n n a , c o n J L T n n t i g n a n t 
( V M 13) S 4 

F . \ K O : A l t i l a . c o n A . C^uinn 
S M 4 

f O I . f i O l l i ; : s a n s o n e c II t e -
s u r o def i l l Inca*. 

N ( » V O C I N K : C( immando%. c o n 
I. V a n C l e e f U R 4 

O D L O N : D u e c r o c l a D a n g e r 
p a s s 

O R I K N T K : I p l o n l e r l d e U i i I t i -
m a f r o n l i e r a 

P I . A T I N O : I . 'u l t i i i l o c o l p o in 
r a i i n a . c o n O F o r d A 4 

P R I M A V F . R A : C i n q u e p e r l l n -
I r r n o . c o n J . G a r k o \ 4 

P l ' C C l N l . .Marina I d o n n r e 
i; i iai . c o n V T o « n a i z i C 4 

R F O I L L A : I J \ i a d e l W e s t . 
c o n K D o u g l a s A 4 4 

S A I . \ L ' M H L R T O : C l u s i i o II 
s l i a r c h e r c n i n In N o r m a n d i a . 
c o n M R e n n i c D R 4 

Sale parrocchiali 
H L I . l . A R M I N O : II r n m a n d a n t e 

R o b i n C r u s o e , c o n D V a n 
V\ke S \ 4 

B F I . I . F \ R T I : El D o r « d o . c o n 
J W a y n e A 4 

C O L O M B O ; O l l i o s p o » o m a t -
t a c c h l o i i c c 4 4 

C O I . r . M H L ' S : C h i m e r a , c o n C 
M o i . m d i S 4 

U E I . I . K P R O V I N C I E : l l i a n c a -
i i e \ e c 1 i r e c o m p a r i D A 4 

I J E C I I S C I P I O N I : I p n e i n -
n i e r i d e l l ' o r r o r e . c o n J P h : ! -
b i ' . o k A 4 

D O N l l O S C O - 11 p i u f c l l c e d e i 
m i l i a r d a r i . enn F . M c M n r r . i v 

D R 4 
D t L M X C E L I . I : 11 p r i n r i p e d l 

D o n e g a l , 10:1 P . M c E:".ori 
\ 4 

F H I T R K v II l u n g o II c o r t o 1! 
R a t i o . 1 o n Fror.c . - . : -I:!g' . .Si: . t 

C 4 
F . I C I . 1 D F : 11 l a n i a s m a d e l p l -

r a t a i U r b a n e r a . c o n P. f s t i -
A 4 

F \ U N F S I N \ : P e r i! re p e r U 
p a t n a e p e r S u s a n n a , c.^n J 
P. C - . - c I l S \ 4 

G I O V T R V S T L V F R E : La b n -
; a i a de l d l a \ o ! o . o n '.Vslitarr. 
U . ' M . n A 4 

1.1 111 X - l e a w e n u u e di l ) a v i 
( r . i c k r n . < . i f P . . -V . r \ • 

M O N T I ( l P P I O I r r i d e t e J n h n -
n» K i n c " . c i r t B IIa;<"v 

X 4 
M O N T I / I HIO La t i r i i a t * d e l 

rii.ts.'lo 1 i". '•'• H i ! Icr \ 4 
X I I IVO D O I I M P I X " G « t t l 

. . . i n e (.irn.1,1 1 D X 4 4 
O R I O N I : "s in loma di t u r r T a . 

. •" C H - " ' •-. D R «. 
P X N F I I O . S a m ;! s e U a s c i o 

1 >:. H K c *:i X 4 
Q l I R I T I ( J r a n d P r i x , c t Y 

M. • M r d \ M : i . D R 4 
S X C R O C l ' O R F : H o m b r e , C T 

V N>-An a n D R 4 4 4 
S X 1 . X S. S X T I R N 1 N O - C o r n 

ant t i o c o r n , c r n T ^!•.'.'-^n 
X 4 

« I H . K F : L a r e < t n a d e l T a r 
W r s t 

s l s s ( ) i ; i \ \ \ : 11 c i a r l a t a n o 
<"i" T I <"".v.- ( 4 • 

s n i i r . f M I : / o r r o e o n t r . i x i a -
1 l-x<- ri" I» ?'r""c- »NI ^ 

T l / I X N O - s p e e d s C . o n / a l e s l 
s u p e r s , . n i l o 1) X 4 • 

TK X N I M I N T I N X- X t f a c r o a l l * 
1 «i*Ia di fi-rri. c o n '. •' :~£' « 

DR 4 4 
T R I O N I XI I " l a ra 'd . i l o r f e 

i l e l l - p e t t o r e T i h h s . c r i 5 
T - " . r ( i 4 4 

X 1 R T I s X e n t o l n f u o c a t o d e l 
T 1* \ a x 

C I N f M x C H F ( O N C F D O N O 
O t . t i l I X R I D I ^ I O N E A R C I . 
I N XI XOIS - r a » s i o N u o \ t » 
O l i m p u p i < q u i n n . P l a n e r a r i o . 
P l a / a . P r i m a P o r t a . R o m a . T1-
/ • a n o T E X T R I - R i d u i i o n l e d 
i n f c r m a r i o n i a i s a r i b o t t e -
Hhinl 

• • • • • • • • • • • • 

• via Portuense 7J (Porta Porlese) quesla sera alle 21,30 0 da- • 
"" mani alia slessa ora, alio spettacolo • 

• • • • • • • • • • • • • • • 
I nostrl lettcri che vagliano assistert, al Circolo La Fede, 

R E C I T A R E 
di DACIA MARAINI 

IV 

polranno usufrulrt di uno sconto ipeciate esiben<4» al i c tH- a> 
ahlno questo tagllando. P r e n o unico: lire 500 m 
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S. Scuola 

Cattedre e cattedratici 

Produzione 
scientifica? 

L a r e p l i c a di La M a l f a 
( • L ' c s p r c s s o c o l o r e * , (i a p r i l e 
1 9 6 9 ) a l i o • r i f l o s s i o n i a.v 
sa i p c n e t r a i i t i > di Huzzat i 
T r a v c r s o i n m e r i t o a u n 
a p p c l l o di 42 p r o f e s s o r i ili 
r u o l o c o n t i o il « d o c c n t e 
u n i c o » c o n t r i h i n s c e a r e n ­
d e r a u c o r p iu c o n f u s a la 
p o l c m i c a c l i e si it a n d a t a 
s v i l u p p a n d o in q u e s t c u l l i -
m e s e t t i t u u i i e s u u u a r g o -
i n c n t o c h e si e d i m o s t r a t o 
s p i n o s i s s i m o . A r e n d e r an -
c o r p in c o n f u s a la p o l c m i -
c a , d i e e v o : p e r c h e il l e t t o r e , 
d o p o a v e r l e l t o la n o t n d i 
L a .Malfa r i s c h i a di c h i e d e r -
s i : iii.i p e r c h e l i t i ^ a n o , s c 
s o n t i i t t i d ' a c c o r d o ? 

L 'Mnivcrs i ta n o n f u n z i o n a : 
£>• que . s to ( e for.se s o l o .su 
q u c s l o ) s i n n i o tt i t t i ( o cjna-
s i t n t t i > d ' a c c o r d o — a n c h o 
s e n i o l t i , t r o p p i ! , p u r a v e n -
d o tra.scor.so l u t t a la v i t a 
n c H ' u n i v e i s i t a , p e r a c c o r -
g e r s i c h e n e l l a u n i v e r s i t a 
q u a l c o s a n o n v a h a n d o v u -

• • • 
• • • 
• • • • • 

t o a s p e t t a r e c h e # l i s t u d e n -
t i ( c a t t i v i ! ) s i n i u o v e s s e r o . 
F o r s e t u t t i d ' a c c o r d o , d u n -
q u e , s u l l a c o n s t a t a z i o n e d e l 
d a t o di f a t t o ; c e r t o n o n tut ­
ti d ' a c c o r d o q u a n d o s i c er -
c a di c a p i r n e i m o t i v i . 

L a M a l f a r i v e n d i c a al PR1 
i l m e r i t o d ' a v e r i>reso « la 
i n i z i a t i v a d i u n a ICKKC c h e 
t e n d e s s e a s p e z z a r e il po-
t e r e e l e t t o r a l e d e l l e v a r i e 
a j j e n z i c ( c l i e n t c l a r i , po l i t i -
c h e , c o n f e s s i o n a l ! ) c h e m a -
n i p o l a n o i c o n c o r s i p e r cat ­
t e d r e », e que . s to a n c o r 
« p r i m a d e l d i s e g n o d i l eg-
Ke 2 3 1 4 e m o l t o p r i m a d e l 
p r o g e t t o c o m u n i s t a ». I'os-
s i a n i o d a r e a l t o al P R I d i 
q u e s t a p r i o r i l a n e l i ' i n i z i a t i -
v a p a r l a m e n t a r e : m a p e r ­
c h e il I ' M v o l e v a « s p e z ­
z a r e il p o t e r e e l e t t o r a l e d e l ­
l e v a r i e a g e n z i c »? P e r c h e 
e r a g e n e r i c a n i e n t e a n t i e s t e -
t i c o , o p p u r e p e r c h e n o n 
« f u n z i o n a v a » a d o v e r c , c i o e 
n o n p e r i n c t t c v a a l i a c a t c -
g o r i a d e i « c a t t e d r a t i c i » d i 
c o o p t a r e i i n i g l i o r i tra i 
c a n d i d a t i , m a q u c l l i m e d i , 
o i m e d i o c r i , o a d d i r i t t u r a 
i p e g g i o r i ? 

P e n s o c h e il m o t i v o s i a 
s t a t o q u e s t o s e c o n d o . K s e 
n o n si a d e r i s c e a l i a « m o ­
r a l e a c c a d e m i c a » in b a s e 
a l i a q u a l e T i z i o , u n a n i m c -
m e n t e c o n s i d e r a t o f e s s o , 
q u a n d o h a v i n t o u n c o n -
c o r s o a c a t t e d r a d i v e n t a u n 
« e h i a r i s s i m o c o l l e g a » s u l 
q u a l e n e s s u n o h a p i u d i r i t -
t o di d i s e u t e r e , c r e d o s i 
d e b b a c o n c l u d e r e c h e po i -
c h e q u e s t o s i s t e m a d i c o n ­
c o r s i e i n v i g o r e d a q u a l -
c h e d e c e n n i o , u n a f o r t e a l i -
q u o t a d e i p r o f e s s o r i d i r u o ­
l o e « f r u U o » d i u n a s e l e -
z i o n c n i a l s a n a e n o n r a p p r e -
s c n t a p e r e i d « i l n i e g l i o ». 

S i a m o t u t t i d ' a c c o r d o ? T c -
m o di n o : a n c h e s e n o n v e -
d o c o m e s i p o s s a n o n c o n -
c o r d a r c . Q u e s t o m i p a r e u n 
p u n l o c h i a v e : d a r e u n g i u -
d i z i o s u l l a * c a t c g o r i a » p r o ­
f e s s o r i d i r u o l o . 

II m i o g i u d i z i o 6 n c g a t i -
v o : a n c h e s e s t i m o m o l t o 
t ifcum' p r o f e s s o r i d i r u o l o . 
E il g i u d i z i o n e g a t i v o e 
c o n v a l i d a t o d a l f a t t o c h e i 
p r o f e s s o r i d i r u o l o h a n n o 
g e s t i t o p e r a n n i l ' u n i v c r s i t a 
l a s c i a n d o l a ( o f a c e n d o l a ? ) 
a n d a r e a l i a m a l o r a . F a c e n -
d o f i n t a c h e t u t t o a n d a v a 
p e r il m c g l i o . P a s h i d e l l a 

. p o s i z i n n e d i « p o t e r e » ac-
q u i s i t a e d e l « lu .stro » s c i e n -
t i f i c o g a r a n t i t o d a l l ' o m e r t a 
a c c a d e m i c a . 

II g i u d i z i o n e g a t i v o ri-
g u a r d a — mi p a r e i m p o r -

. t a n t e r i h a d i r l o — la c a t c ­
g o r i a c n o n i s i n g o l i : p e r ­
c h e s i n g o l a r m c n t e q u a l c u n o 
h a p r o t e s t a t o ( m a g a r i c o n 
v o c e fievole fievole); q u a l -

f cuno nel l 'univers i ta si c 
' a e n t i t o t a l m t n t c a d i . -apio 

c h e ha p r e f e r i t o a n d a r s e n e , 
in A m e r i c a o a n c h e in p e n -
s i o n o : m a l o ha f a t t o c o n 
t a n t o b u o n g a r h o e s e n z a 
s b a t t e r o l e p o r t e , c o s i c l i e 
n e s s u n o s e n e e a c c o r l o . 
A n c h e ai i n i g l i o r i ( s a l v o po-
c h e e c c e z i o n i ) va fa t ta col-
pa d i a v e r t o l l e r a t o . A tu t t i 
v a f a t t a la c o l p a di a v e r 
s p i n t o i m o n o g i o v a n i a tol-
l e r a r e , a * p i e g a r e la s c h i e -
n a ». 

D a r e u n g i u d i / i o s u l l a ca­
t c g o r i a m i p a r e ( d i e e v o ) 
e s s e n z i a l e ; p e r c h e dal g i u ­
d i z i o n e g a t i v o d i s c e n d o n o 
a l c u n e c o n s e g u e n z e : I'rivin: 
n o n e a c c e t t a b i l e la p r o l e -
s t a d e i d o c e n t i c h e c o n la 
l e t t e r a a p e r t a al m i n i s t r o 
d e l l a P . l . c h i e d o n o u n « ri-
p e u s a m e n t o • p e r o g n i ri-
f o r m a ( « n o n si c v o l u t o 
c o n s u l t a r e i v e r i e p r o v a t i 
e s p e r l i d e l l a v i t a u n i v e r s i -
t a r i a , e in p a r t i c o l a r e i pro ­
f e s s o r i di r u o l o , ora a c c o -
i i i u n a t i tu t t i i n u n a i n d i s c r i -
m i n a t a c o n d a n n a c o l l e t t i v a . 
Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o , o l t r e 
c h e d e l t u t t o i r r a z i o n a l e , e 
p r o f o n d a m e n l e i n c i v i l e . . . » ) . 

Sccnudo: i r r a z i o n a l e i n v e -
c e a l l i d a r e ai p r o f e s s o r i di 
r u o l o la r i f o r m a ; o a f f i d a r 
l o r o , in u n a f u t u r a r i f o r m a , 
i l c o m p i t o p i u d c l i c a t o : q u e l -
l o di s e l e z i o n a r e i n u o v i do­
c e n t i . 

P e r c h e s e tu t t i s o n o d'ac­
c o r d o n e l l o a u s p i c a r c d i e 
q u e l l i c h e i n s e g n e r a n n o nol ­
l e u n i v e r s i t a s i a n o i i n i g l i o ­
ri , Je d i u - r g e n z e r ialTioni-
n o s u l chi d o v e s e l e z i o n a r l i 
e s u i c r i t e r i i n b a s e ai q u a -
li d e v o n o e s s o r e s e l e z i o n a t i . 

Chi: n o n c e r t o g l i a t l u a l i 
p r o f e s s o r i di r u o l o da so l i 
e in q u a n t o ta l i ( e p p u r e c 
p r o p r i o q i i e l l o c h e c h i e d o ­
n o ! : p e r c o n s e r v a r e il « po­
t e r e » ) . N o n e c e r t o s o r t e g -
g i a n d o i e o i i i m i s s a r i tra tut­
ti i « c a t t e d r a t i c i » c h e si 
p u o i n q u a l c l i e m o d o can i -
b i a r c i r i s u l t a t i , s e 6 v c r o 
c h e u n a a l i q u o t a n o n t r a s c u -
r a b i l e d e i c a t t e d r a t i c i c ta­
l e p e r m e r i t o d i c o n c o r s i 
« m a n i p o l a t i » d a l l e « a g e n -
z i e c l i e n t c l a r i » e n o n p e r 
m e r i t i p r o p r i . M e g l i o f o r s e 
a l l o r a n o n s e l e z i o n a r e . M c ­
g l i o f a r p i u c r e d i t o ai g i o ­
v a n i . 

E p o i : s u c h e b a s e d e v e 
c s s c r f a t t a la s e l e z i o n e ? 
* S e v u o j a n d a r e in c a t t e ­
d r a — s i s o n o s e n t i t o d i r e g l i 
a t t u a l i c a t t e d r a t i c i — d e v i 
s c r i v e r e u n l i b r o , o t a n t i la-
v o r i »: e l ' h a n f a t t o , e l o 
h a n n o f e d e l m e n t e r i p e t u t o 
a g l i a l l i e v i . U n l i b r o , d e i la-
vori. Tanti libri, tanti lavo-
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r i : s p e s s o s e i e n t i i i c a m e n t e 
p r i v i d i s i g n i f i c a t n , s p e s s o 
c u l t u r a l m c n t e n u l l i . .Ma c h e 
« p e s a n o » a n c h e s e c o n t e n -
g o n o s o l o a r i a f r i t t a . T r a le 
a l t r e c o l p c , la c a t c g o r i a d e i 
p r o f e s s o r i di r u o l o h a an­
c h e q u c l l a d i a v e r i n c r e -
m e n t a t o la p r o d u z i o n e di 
a r i a f r i t t a f a c e n d o l a passa-
r c p e r a l t a p r o d u z i o n e 
s c i e n t i f i c a . In c a m p o m e d i ­
c o , il « p e s o » d e l l a « pro­
d u z i o n e s c i e n t i f i c a » i ta l ia-
n a e m a g g i o r e d i q u e l l o de l -
1 ' D R i S e d e l R e g n o u n i t o 
m e s s i i n s i e n i e . 

V o r r e i s p e r a r c d i i n d u r -
r e Ton. La .Malfa a r i p e n -
s a r c i : a n o n i n s i s t e r e i m p e -
g n a n d o il 1'Rl a d i v i d e r c i 
d o c e n t i u n i v e r s i t a r i in « s tra-
o r d i n a r i » e « o r d i n a r i ». 
m a a i m p e g n a r l o . i n v e c e , n e l ­
la b a t t a g l i a — p o r t a n d o l a al­
i o c o n c l u s i o n i c a l l e c o n s e -
g u e n z c e . s t r c m e — c h e d e v e 
p o r t a r e a s p e z z a r e i l « p o ­
t e r e » d e i m a n i p o l a t o r i di 
c o n c o r s i . X c n f a c e n d o sof-
f o c a r e q u e l p o c o di pos i t i -
v o c h e v a s o r g e n d o tra i 
p i u g i o v a n i n o l l e u n i v e r s i t a 
i t a l i a n c . 

Gianfranco Ferretti 

Mostre a Roma 

Opere dei giovani artisti polacchi Bronick, 
(iaj, Jackowski, Karwatki, Kremer c Waltos 

La citta e 
il monumento 

Marta Kremer: a Banchetto al crepuscolo», 1967 

La Calco^ratia N a z i o n a l e , a 
R o m a ( v i a de l l a S t a m p e n a 6; 
i n g r e s s o l i b e r o : o r e 10-13 e 
17-2f)), ospii 'a u n a r a s s e g n a 
grafiea di g i o v a n i ar t i s t i po­
lacch i a t t iv i in q u e l c e n t r o 
d e l l a v i ta a r t i s t i c a d e l l a Po-
Ionia m o d e r n a e s o c i a l i s t a c h e 
e C r a c o v i a . La m o s t r a e or-
g a n i z z a t a in c o l l a b o r a z i o n e c o n 
l'« A s s o c i a z i o n e i ta l iana p e r I 
rappor t i cu l tura l i c o n la Po-
l o n i a » e d e p r e s e n t a t a d a Lui-
Ki S a l e r n o e G i u s e p p e Mar-
ch ior i . E ' u n a m o s t r a in teres -
s a n t e e n o n p e r la s o l a ri-
c o n f e r m a di u n a g r a n d e rra-
d i z i o n e d e l l ' i n c i s i o n e . S o n o 
e s p o s t l c i r c a q u a r a n t a « p e z -
z i » a var ia t e c n i c a ( l i togra-
fia, b u l i n o , a c q u a t i n t a , verni-
c e m o l l e , m a n i e r a n e r a , ac-
q u a f o r t e ) d i Zof ia B r o n i e k , 

Societd socialista 

Pubblicati scritti di Bucharin e Preobrazenskij 
sulle scelte sovietiche del 1921-24 

La costruzione di 
una nuova economia 

II ruolo ck'ircconomia coiitadina nclle fasidi transizione c un ardito parallelo fra gli 
inizi del capitalismo c del socialismo - II peso delle cireostanze storiche - E' necessaria 
iin'accumulazione forzata? - Lo sviluppocconomico delTUnione Sovietica dopo il '30 

Pei c a p i r e l 'Unione sovie­
t ica di oggi e sernpre p iu ne 
c e s s a r i o s l u d i a r e la r ivo lu 
z i o n e da c m e nata, e di que-
gli anni , il p e r i o d o i m m e d i a -
t a m e n t e s u c c e s s i v o al ia guer-
ra c iv i l e in p a r t i c o l a r e . Ne l 
1921-24 infatt i . s i de l inearo-
n o p e r la p r i m a vo l ta in tut-
ta la l o r o e s t e n s i o n e , l ibera l i 
da i vtncol i a s s o l u t i d e l l a guer-
ra, i p r o b l e m ! di c o s t r u z i o n e 
di u n a n u o v a e c o n o m i a ; e d I 
pro tagon i s t i de l l a r i v o l u z i o n e 
p o s s e d e v a n o a n c o r a II meto -
d o de l l a d i s c u s s i o n e a p e r t a 
c o n r i m p e j m o di r i cerca teo-
rica c h e ne c o n s e g u e c o n s i d e 
rato c o m e e s t e n s i o n e . e non 
c o m e l m i i t e , de l n g o r e e del­
la d i s e ip l ina po l i t i ca . 

L'antologia di c o n t r i b u i l al 
d i b a t t i t o s u L'accumulaztone 
soctalista curara da Lisa Foa 
( E d i t o r i Riuni t i , l ire 3.500) 
m e t t e o r a a d i spos iz . ione d i 
u n largo p u b b h e o a l c u n i nia-
t er iah su l p r i n c i p a l e dibatt i ­
t o t e o n c o del p e r i o d o . I aper-
son . igKi» c h e si c o n f r o n t a u o 
qui s o n o . » ia di p e r s e , o sge t -
t o di p a r t i c o l a r e i n t e r e s s e per 
il l e l t o r e . E v g e n i A. Preobra­
z e n s k i j , p r a t i c a m e n t e s c o m -
p a r s o dal la ribalra d e l l a vita 
s o v i e t i c a d o p o il 1W26 — e d i 
cu i s i d e v e Ieggere a n c o r a , nel­
la n o t a c h e l o p r e s e n t a al leu 
tore , « t n o r t o p r o b a b i l m e n t e 
ne l 1937 o nel 193a », c o m e di 
u n d i s p e r s o in guerra — e r a 
s t a t o g ia p r e s c n t a t o tn Ita­
lia c o n q u a l c h e scrttro q u a l e 
e s p o n e n t e di « s i n i s t r a » de l 
Par t i to b o l s c e v i c o . Q u i vengo-
n o r iportat i t re s u o i scr i t t i : 
La legge fondamentale della 
accumulazione ongmarta so-
cialista; una repl ica dal tito-
Io Ancora sull'accumulasione 
socialista: t r e Note cconomi-

che. 

C i 6 c h e c o l p i s c e in Preo­
b r a z e n s k i j l e ^ g e n d o q u e s t i 
s cr i t t i . e lo s f o r z o di t o n d a r e 
la pol i t ica c c o n o m i c a d e l l a co­
s t r u z i o n e boc ia l i s ia s u u n a 
tn i erpre taz iune de l p r o b l e m a 
d e l l o s v i l u p p o p a r t e n d o da l la 
e s p e n e n z a del c a p i t a l i s m o . C'e 
un t en ta t ivo di n o n farsi con-
d i z i o n a r e dai fat i i e c o n o m i c i 
c h e OSRI c h t a m i a m o c o n g m n -
tural i per d e l i n e a r e un d:se 
g n o f o n d a t o s u una pn'i a m p i a 
ana l i s i s t o r l c a . nei M l i a l e an 
c h e Yambicnte cconomico — 
la fase di s v i l u p p o n a z i o n a l e 
— m c m d e v e o p e r a r e la tra-
sformaz- .one s o c i a l i s t a , e ln-
quadra ta in una v i s i o n e gene-
rale de l s i s r e m a c c o n o m i c o 
S; p u o d i r e c h e la cos tru­
z i o n e doi s o c : a l i s m o in un pae 
so e v i s ta c o m e un f a t t o i*he 
c o n t e m p o r a n c a m e n t e v u o l e te-

Notizie 

0 Ecco I'elcnco delle opere 
piu vendute nel cor»o della 
setlimana. I numeri Ira pa-
renlesi indicano il posto 
che le stesse opere occu-
pavano nella claiiifica del-
I'ultimo nolitiario. 

F4ARRATIVA 
1) Arpino. * II buio e il mie-

le > - RuioH (1) 
2) Babel « L'armals a ca 

vallo » - Einaudi (4) 
3) Bacthclli: « L'Afrodile » 

. Mondadort (3) 
A) Updike: t Coppie » - Fel-

trinclli (2) 
5) KawabMa « Mille gru > 

. Mondadori 

tAGGISTICA E POESIA 
1) Prezzollnl; c Dio k un rl-

schio ' - Longancsl (1) 
2) Piagcl: « Lo strutlurali-

smo » - Saggialore 

3) H a i c h n er Evangelisti: 
« Storia dcgli aeroiilu-
ranli ilaliani » • Longa-
neii 

4) Carticr: « La itconda 
guerra mondiale > • Mon­
dadori (3) 

5) < I pcnsieri del federate > 
• Bompiani 

La claisifica e itata com-
pilaia su dab raccolti prei-
so le librerie Internarionali 
Di Slefano (Genova); Inltr-
na/ionale Hellat (Torino); 
Inlerna/ionalc Cavour (Mi-
lano); Calutlo (Verona); 
Goldonl (Venexia); Interna 
zionale Secber (Flrenie); 
Universitai (Tr le i le ) ; Cap-
pclli (Bologna); Modernis-
*ima e Gremeie (Roma); 
Minervi (Napoll); Laterxa 
(Bar l ) ; Cocco (Cagliari); 

Sjlvalorc Fausto Flaccovio 
(Palermo). 

% In una colleilone di mano-
icrilt i dei Mediocvo « del RI-
nascimento. gli esperli della 
ca*a d'asle Sotheby hanno 
Irovato una Ulhb'3 che po-
Irebbe eisere slala miniata 
da Oderisi da Gubbio Due 
o Ire esperli d'arte ilalia­
ni saranno chiamati ad espri 
mere il loro parere tulla au-
lenlicita dell'opera Se cosi 
'osse, la R:bbi3 avrebbe un 
prej/o ineslimabile, perche 
per secoll gli sloricl d'arte 
avevano Inutilmente ccrcalo 
un'opera di Oderisi da Gub 
bio, amico di Dante e minla-
turisla a Bologna Intorno al 
1270. 

nere c o n t o d e l l e l inee di ten-
d e n z a in tutt i i p a e s i . 

y e n / a c e r c a r e di tar d:re ai 
p r o t a g o n i s t i di q u e s t o dibat­
t i to c o s e di o g g i . e s o t r o q u e ­
s t o p r o t i l o c h e noi t r o v i a m o le 
ragioni de l la for te s i m p a t i a 
i n t e l l e t t u a l e s u s c i t a t a dag l i 
scr i t t i di P r e o b r a z e n s k i j . M a 
q u i , a r igore , v a n n o cercat i an­

c h e J l imi t ! t eor ic i : l 'anal ls l su l -
lo s v i l u p p o de l c a p i t a l i s m o a 
s p e s e de i c o n t a d i n i e d e l l e c o ­
l on i c ( p a e s i a g r i c o l l ) c o n f i e n e 
la p a r t e c s s e n z i a l e d e l l a veri-
tii; m a e a s s u n t a in m a n i e r a 
s e m p l i c i s t i c a ; c'e u n d i f e t t o 
di c o n o s c e n z a d ire t ta ( n o n su -
p e r a t o n t e n i a m o a n c o r a o g g i ) 
e di in t erpre taz inne dei m o d i 
c o n c r e t i in cui s i fe sv i luppa-
l o il c a p i t a l i s m o . II r i su l ta to e 

u n ' a c c e n t u a z i o n e de l la accumu­
lazione ortginaria, b a s a t a s u l -
lo s f r u n a m e n t o di fa t tor i 
esterm a i s e t tor i p r o p r i a m e n -
te c a p i t a h s t i c o e s o c i a l i s t a e 
una s o t t o v a l u t a z i o n e de l la ac­
c u m u l a z i o n e interna a i s i s t e -
mi c o s i qua l i f i ca t i . 

I n e f fe l t l e l m p o s s i b i l c in-
t e n d e r e c o r r e t t a m e n t e q u e s t o 
d i b a t t i t o s e n z a t enere presen-
te la grandezza degl i d e m e n ­
ti a di c o s t r i z i o n e » c h e de-
t e r m i n a v a n o la p r o b l e m a t i c a 
s t e s s a de l la c o s t r u z i o n e soc ia ­
l i s ta in U R S S : m a n c a n z a d i 
a p p o r t i e s t e r n i ( c o m m e r c i o In-
t e r n a z i o n a l e ) s iRnificativi i n 
r a p p o r t o a l l 'area e c o n o m i c a ; 
fuga de i capi ta l i c h e a v e v a n o 
a l i m e n t a t o e s f r u t t a t o lo svi­
l u p p o c a p i t a h s t i c o p r e c e d e n -
te; d i s t r u z i o n e di g r a n par­
te de l l ' indus tr ia , e c o m u n q u e 
di q u a s i tut t i i m e z z i indi-
s p e n s a b i h per a c c e d e r e a l l ' u s o 
d e l l e n s o r s e de l p a e s e . 

L'agr ico l tura , d a t o lo s t a d i o 
di s v i l u p p o s e m i n a t u r a l e . e r a 
la n s o r s a piii in tat ta e i m m e -
d i a t a m e n t e d i s p o n i b i l e . Di q u i 
I m s i s t e n z a q u a s i o s s e s s i v a s u l 
r u o l o e c o n o m i c o d e l l ' a g n o l 
tura e 1 ' immediato r i f l e s s o 
di q u a l s i a s i m i s u r a d i tra-
s f o r m a / i o n e nc lTa l l eanza o p e 
ra i -contadini c h e e r a a b a s e 
de l la r i v o l u z i o n e . N iko la i B u 
c h a r i n si m u o v e a l l ' i n t e r n o 
di q u e s t o d r a m m a p o l i t i c o . Gli 
scr i t t i qu i r iporta t i . Una nuo 

va riiclazione sull economia so-
victica o come e possibile di-
striiggere il blocco opcraio-
contddmo; Crittca della piat-
taforma economica dcll'op-
po*i:wnc d a n n o un ' idea di c o ­
m e — p a r t e n d o d a u n a ana­
l is i de l l a rea l ta i m m e d i a t a . e 
o b b i e t t i v i f inali p o c o d i f fercn-
ziati dal contradc i i t tore — s i 
giun™esse poi a l ia e n u n c i a z i o 
n e di p o s i z i o n i t e o r i c h e e pro-
p o s t e d i l u n g o p e r i o d o diver-
j e n t i ( a n c h e s e n o n e s c l u d e -
v a n o di u t i h z z a r e Vaccumula-
::or.c coitadina per la c o s t r u ­
z i o n e . -oc ia l i s ta ) . 

K u n a n e il f a t to c h e la co-
>truz:one e c o n o m i c a del-
!'UH.s< d u v e v a a v v e n i r o d o p o 
ti li'3(l s e n z a u n a d e t e r m : n a n -
te a c c u m u l a z i o n e c o n t a d m a , 
a v e n d o : p r o ^ r a m m i di col le t -
tiv:zz;iz:or.e d e t e r m i n a t e persi -
n o r:di iz:om i m p o r t a n t i di 
p r o d u z i o n e a g n c o l a . E ' n d u c i -
b:!e tt it ia la q u e s a o n e . anco­
ra una vo l ta , a l ia d n t a t u r a 
s t a l i m a n a c o n I 'mgigant irs i 

del ia ji-<*;.ine r e n ' r a h z z a t a sta-
tale , e al ia s u a c o n t r o p a r t i t a , 
la perdi ta di a u : o n o m a par-
t e c i p a z i o n e de i la c l a s s e ope-
r.v.a a Uvel lo s o c i a l e — quin-
di a n c o r a un"accumulaz ione 
(urzata, m a o t t e n u t a a g e n d o 
su t u n e le c las s i soc ia l i — 
o p p u r e non biso^na r ipor tare 
I.T ques t :one del i 'aecunv. i :az io 
ne c o n t a d m a ( e qua l s ia s i ti-
po di a c c u m i i ' a z i o n e forzata) 
a una (ase par t i co lare , n o n 
o b b h g a t a . deKa co . s tn iz ione di 
un s i s t e m a e c o n o m i c o m o -
d e m o c o n c l u d e n d o c h e ta l e 
fase e r u o l o f u r o n o ingiganti-
ti d a l l e c t r c o s t a n z e in cui si 
m u o v e v a l ' U R S S de l 1921-24? 

Gil error i po l i t i c i c h e se -
groirono, s e p o s s o n o a v e r e l m -

p e d i t o di p o r t a r e la d i s c u s ­
s i o n e t e o r i e a e le c o n c l u s i o n i 
po l t t i ehe a .s lxicciu p iu matu-
ri, n o n d o v r e b b t i o o s c u r a r e 
al n o s t r o g i u d i z i o que l tan-
t o d i contemporaneo e c o n -
t i n g e n t e c h e c'e ne l l a f o r m u -
laz ione di q u a l s i a s i tes i teori­
ea . E que.sto p e r e v i t a r e la 
t e n t a z i o n e , s e m p r e p r e s e n t e . d i 
p r e n d c r e gl i s t r u m e n t i c h e og­

gi ci o c c o r r o n o d a l l a r s e n a l e 
a l tru i r i s p a r m i a n d o c i la fati-
c a d i f o r s i a r c e l i d a no i s t e s 
s i c o n n u o v e a n a l i s i d e l l o svi­
l u p p o c a p i t a h s t i c o , d e l l ' U R S S 
e d e l l ' e c o n o m i a c o n t e m p o r a -
n e a ; ne l c u i q u a d r o s i col -
l o c a r . j a n c h e i d o c u m e n t i di 
q u e s t o d i b a t t i t o . 

Renzo Stefanelli 

Lettera da Budapest 

Rapporto 
sull' Ungheria 

Pubblicati 727 documenti di diplomatici te-
deschi sul periodo che va dal 1933 al 1944 

B U D A P E S T , aprile 
La s tampa. gli ambienti po­

litici e diplomatic! ungheresi 
hanno seguito . con particolare 
interesse. l'uscita di un nuovo 
libro di documentazione storica. 
Si tratta di un volume che rac-
coplie Til rapporti di d:p!omatia 
tedeschi s u l l U n g h e n a . nel per io 
do che va dal 1903 al 1944. II 
titodo del libro — edito dalla 
Kossuth di Budapest — spiega 
gia egreg iamente il va lore del 
lavoro svolto da una e^quipe di 
f tonc i : t A VYilhelnj'trasse e s 
Mas>arorszas » (* La VVdhelnv 
strasse e I'Unaheria »). 

Alia Wilhe:m«txasse — e c ioe 
la famo>a strada di Berhno. se-
dc del miniMero d e g h e-teri na-
zista — gmngevano . quotuiiana 
mente. I rapporti dei dip'omati-
ci d.i o.^ni cap:tale euro;>ea. La 
vita e l.i lotta p o l t i c a di ogm 
nazione veniva filtraia in lun-
ghe carte l .e datti'o?cri'.ie. in le-
lejr. immi e di?pacci dei v a n am-
ba-iciatori. E I'Ungheria di Hor-

• • • • 

thy atttrava. in particolare. le 
a t tenzoni de; d i n g e n t i di Ber­
hno. Ecco q.i:ndi. c h e a venti-
qjat tro anni da'.la ' iherazione del 
rxie>e quattro s t o n a maj i ian 
(Gyorgx- Ranki . Ervm Pam'.enjn. 
Lo"ant Ti.kov«/ky l i v i l a I ih.i-z 
hanno deoi<o. su m c a n c o del-
r i t i t w . o ^ . o r c o dell"Aocatlemia 
del!e Scienze. di i f frontare U 
d j r o lavoro di n r c r c a e s iy to 
maztone dei 7»"v~h: divrurrventi 
nma.-ti in L'nshena e di que1.'.! 
che «ono Ĵa'_i reper-.ti n Gerrrva 
nia nei v a n archivi . 

II volnnie si apre cort una va-
f.'.a pref.izione nella quale i re-
datton p;in:ua!'7zano con un di-
^corv> partcol.irrrx'nte mteres-
vinte . !e ca ratten ?.t:cr:e dell'epo-
CA. !e difficolta ^ncontrate nella 
ricerca e il valore dei d<x".jmen 
b che rHult.irK^ 02s: p Ti che rnai 
'.icnificativi. perche offror.o a! 
ncercatore p o ^ i b lir.i masc ior: 
per una v a l , : t a / o n e >rzan:ca dj 
tutto I'arco di temw> che v.i dal 
I ' m al 1944 

II hhro pre*enta r*r, I te^ti 
mtesral i dei rapp-vti . Si 'eg-
gor>o co;l i me^^isiri A H.Uer a 
H«>rthy e le re!a?:oni <;i!!e con-
vorsazioni tra Rihber.trop e I 
v a n m\n\f.tn maciar i . 1 ^ rac-
colta e va<ta r nel lunfo olenco 
dei nivni dei \ a n d;p'tvn,it;ci fi-
gurano anche q .^ lh d: molti fa-
5<ti«ti i t i l i .mi che ehbero occa-
xorve di seguire dire<tament« gli 

s\Tiuppi del la situazionc politi­
c a ungherese . II Ubro — c o m e 
abbiamo detto — risulta mteres-
sante anche perche cont iene 
elementi nuovi c h e portano. ov-
viamente. ad a l largare il c a m p o 
della ricerca in altre sedi eu-
rooee . Di questi problem! ci ha 
parlato d iret tamente u* prof. 
Gyula Juhasz . docente all'Uni-
versita « Carlo M a n > di Buda­
pest e redattore del Ubro. 

c I document! c h e abbiamo 
raecolto — dice il prof. Juhasz 
— servooo egreg iamente a sot.-
to lmeare tutu quei fa t ton poli­
tici e psicologici c h e influenza-
rono le decision! t edesche nei 
c o n f r o n t dell U n g h e n a . Ecco 
perche n t e n c o particolarmente 
interessan'e la pubblicazione del 
rapporto deH'arnbasciatore tede-
sco Veesenma)er (9 d icembre 
I&I3) che si n f e n s c e ai proble-
m: interni rn.niari e al t ipo di 
politica tia ^ z m r e per conser­
vare il nostro paese a l leato alia 
German a Sono altresi impor­
tant! ouei document! c h e si nfe-
risconn all'epoca della occupa-
zione n.izi?ta e in ba.^e ai quali 
e po^sib^e o<;!ji rico.-truire tutto 
i! Tncccnrn5T7;o del reg ime di 
o o c u p a z o n e II libro off re an­
c h e una precisa documentazjo-
ne che nguarda J rapporti cwi 
I'ltal a e. tn particolare. gli av-
vemmenti che seguirono al le 
due ri-*o':iz:oni di Viersn.i de 13-i3 
e del 1935 ». « Scopo del hbro — 
prosecue il prof. Juhasz — e 
anche quel lo di rendere p:u chia-
re e comprea^.bili le personaii-
ta po'.itiche unaberesi c h e in 
quei temp: dini fevano le sort! 
del pae?e. In ba«e a!!e fonu 
autentiche pcKV.amo o i c i com-
prendere corr-.e e perche d iversi 
>tati>ti e com-indant: m:Iitan di-
vennero. in L'n^hena. i servi pt.u 
fidau del lo ?p:onagg:o nazista >. 

II prof. J j h a j z prc^ezue r c o r -
dando che d libro mette bene 
m luce la vocaziooe fascist a 
di molu u o m n i c h e nve larono 
il lore rero vclto «ub:to d o p j 
la carkita delia Rep^hh::ca dei 
con>i;:!i prendendo parte al le 
atU\-ita dei gr jpp: cooiror.VO!J-
z i o a i n . t E' per questo c h e i di-
versi c o r e m i un;here.-i durance 
la scconda guerra m o n d a l e ave­
vano adot'ato c o m e l:nea di po-
iitica cenera.'e q.iella delle corv 
t sn \* corK'es^:,,yi: alia Germania 
f.no a 2iun.2ere aH'occupazione 
e al ,»te.-e a.-i«o!uto del le croci-
frecciate ». 

L'opera — t e n ; o o o a p r e o s a 
re gli auton - e untca nel ce-
nere anche perche 1 te.=U pro-
vensono da a r c h m pressoche 
lr.cfplnrati e sfug^iti a l l ' o c c h o 
del ncercatore piu aUento. E' 
per questo che al l ibro guartfano 
ora con intercs-e sia i pc!i*;ci 
che c!i stud:o*i dei prohlerru del­
le relazioni mternazionali . 

Carlo Benedetti 

J a c e k G a j , T a d e u s z J a c k o w s k i , 
J a n u s z K a r w a c k i , Marta Kre­
m e r e J a c e k W a l t o s . 

S i trat ta di una p i c c o l a se­
l e z i o n e fatta in un a m b i e n t e 
a r t i s t i c o a s s a i r i cco , m a e una 
s e l e z i o n e i n d i c a t i v a di u n nuo­
v o o r i e n t a m e n t o di una nuo­
v a g e n e r a z i o n e a r t i s t i c a . Cdi 
a u t o r i h a n n o , in m e d i a , tren-
t 'anni . Le o p e r e s o n o s t a t e m-
f i s e fra il 1!)()5 e il 19(>8, qu in-
di in anni e in g iorn i part i ­
c o l a r m e n t e inten.si e d r a m m a -
rici per tu t t i . Q u e s t a genera ­
z i o n e p o l a c c a s u c c e d e a quel-
la « i n f o r m a l e » c o n u n o s p o -
s t a m e n t o p o e t i c o d e l l o u sguar-
d o » d a l l ' e s i s t e n z a ind iv idua-
le al ia vita d i tutt i . L ' imma-
Kine ha una d o m i n a n t e v i s io-
n a r i a , t r a g i c a , buia , s u r r e a l e 
pi i i c h e s u r r e a l i s t a . E ' un ' im-
m a g i n e a p p a s s i o n a t a d e l l a so -
c i e t a e i n q u i e t a q u a n d o l 'uo-
m o n o n rea l i zza a p p i e n o s e 
s t e s s o n e l l a s o c i e r a . E ' u n ' i m -
t n a g i n e u m a n i s t a e m a i u m a -
n i t a r i a . 

II « t e s s u t o » de l r a c c o n t o 
v i s i o n a r i o e la c i t ta , la v i ta 
q u o t i d i a n a d i tut t i . La c i t t a 
a p p a r e c o m e il l u o g o e s s e n -
z ia l e d o v e l ' u o m o r e g i s t r a le 
s u e v i t t o r i e e ]e s u e s c o n f i t r e , 
s u l p i a n o i n d i v i d u a t e e s u 
q u e i l o c o l i e t t i v o . E b i s o g n a di­
r e e u n a c i t ta c a r i c a d i o m ­
b r e , n o n u t o p i s t i c a , a s s a i 
d r a m m a t i c a . S i p o t r e b b e d i r e 
c h e il p e n s i e r o d o m i n a n t e . o s -
s e s s i v o a m o m e n t i , d i que ­
s t i " iovan i e il m o n u m e n t o , 
l ' u o m o b u r o c r a t i c o s u l p ied i -
s t a l l o a l t o s u tu i t i g l i a l t r l 
c h e p a s s a n o n e l l a c i t ta . E ' sor-
p r e n d e n t e c o m e q u e s t i g i o v a n i 
i n u n t e s s u t o s t e r m i n a t o but-
t i n o l ' occh io s u l l o s t r a p p o , s u l 
b u c o , s u l l a m a c c h i a . 

Lo « s g u a r d o » e , f o r s e , an­
c o r a m o l t o i n d i v i d u a l i s t i c o e 
il segno f igura s u l f o g l i o piii 
l e var iaz ion i t e m p o r a l e s c h e 
d e l l a p r o p r i a s e n s i b i l i t a d i 
f r o n t e agli evenr i c h e n o n gli 
e v e n t i s t e s s i . Ma e i m p o r t a n -
te c h e ques t i g i o v a n i r i v e l i n o 
la p a s s i o n e m o r a l e p e r i c o n -
f lnt i a t i r a v e r s o i qua l i s i for­
m a l ' u o m o c o n t e m p o r a n e o . 
C h a r l e s B a u d e l a i r e , c o s i d e n -
t r o la c i t t a m o d e r n a , d i s s e , 
i n u n a p o e s i a f a m o s a , c h e 
R e m b r a n d t e r a u n « o s p e d a -
le r i s o n a n t e d i m o r m o r i i » e 
s p a c c a t o d a u n a l a m a d i l u c e . 
Q u e s t i l n c i s o r i h a n n o c a r o 
R e m b r a n d t e l e v i s ion l d e i 
« n o t t u m i » d i G o y a , d i Ku-
b i n , d i E n s o r . 

S o n o , a n c h e t e e n l c a m e n t e , 
f anat i c i d e l l ' o m b r a p e r c o m e 
l ' o m b r a r i s u c c h i a la v i ta e 
p e r c o m e e i n f a t i c a b i l e }»rem-

b o di n a s c e n t e energ ia . N e l l a 
l o r o d o m i n a n t e s i m b o l i c a que­

s t i fogl i r e g i s t r a n o poe t i ca -
m e n t e il m u t a m e n t o o 1'im 
p r e v i s t o . Z o l i a B r o n i e k , a d 
e s e m p i o , c h e e il t e m p e r a m e n -
t o pii i c o s t r u t t i v o e. f o r s e , or-
g a n i c o de l l a c i r ta di t u t t o il 
g r u p p o , ne i s u o i a p a e s a g g i 
c i t t a d i n i n m e t t e a s o q q u a d r o 
la c i t t a . r i m e t t e m o l t e c o s e 
i n c a n t i e r e . P r e n d e I ' immagi-
n e f o t o g r a f i c a d i un n o t o edi -
f i c i o m o d e r n o d i V a r s a v i a m 
s t i l e n e o c l a s s i c o f a r a o n l c o , ca-
povo lRe . s m a n t e l l a l ' ed i f i c io e 
p r o v a a e d i f i c a r n e un a l t r o c h e 
v i e n fuori c o m e f o r m a spez -
z a t a . i n s i c u r a , t o r m e n t a t a m a 
a b b a s r a n z a s c h i e t t a . E c o s i 
la s u a fo l ia , a i p a s s a g g i pedo-
na l i , e u n p o ' t r o p p o m a s s a 
q u a l u n q u e m a e piii na tura-
l e c h e l ' u o m o c h e v o g l i a m o 
e s c a d i qu i c h e dal v e n t r e d e l 
m o n u m e n t ! s u l l e p iazze . 

Q u a n t o a JaceV G a j , l 'alle-
g o r i a e la s u a forza ne i m o ­
t ivi d e l l a a v . s i ta » e d e l l a a fu-
g a B m a e u n ' a l i e g o r i a ambi -
g u a : la v i o l e n z a c h e m e t t e 
la fo l ia in m o v i m e n t o a n d r e b 
b e c h t a r i t a , r e s a p i u c o n c r e -
ta n e l l ' i m m a ^ i n e . P e r c h e n o n 
c h i a m a r e u o m m i e c o s e c o l 
l o r o n o m e ? T a d e u s z J a c k o w s k i 
h a u n a t e c n i c a a b b a s t a n z a 
m a » : c a ; fa de i m o n t a g g i fra 
i r o n i c i e e m t i c i c o n m o l i a li­
ne zza e vera a verve » dadai -
s t a . L ' i m m a « : n e d e l l e c o s e e 
u n p o ' q u c l l a d 'un m e r c a t o 
d e l l e pu lc i e t « p a e s a g g : n rut-
ti fatti di f r a m m e n n d: irita 
h a n n o u n c n e di msensaTo . 

C o l s u o c : c ;o Scuo'.n spjgno-
la di equitazione J a n u s z k a r ­
w a c k i s i nve' .a I'aritsta di pun-
ta , a m : o g u s t o , ne l la :n:en-
z i o n a l i t a s o c i a l e e ne l l a torza 
c r i t i c a . S e n s i b i h s s : m o al te-
m a d e l p o t e r e . e« l i c o ? t n i : s c e 
m e t a f o r e p l a s t i c h e v a n a n d o il 
m o n v o de l m o n u m e n t o e q u e 
s t r e . C i a s m n o di no i ha al-
m e n o u n m o n u m e n t o e q u e s t r e 
nel' ;a p r o p r i a t e s t a : ;a v:s :o 
n e d e : fo^li di K a r w a c k i fa 
c a p : r e perchtf c o s i ? p e s s o c: 
s i s e n t a c o n le g a m b e a p ? e 
s a n t i t e e rnoll i . c o n i pen?:er: 
c o s i p:etr:f:cat: . Marta K r e 
m e r i n c . d e d e ; « raccont i b r e 
vi » d: s ' ran: tr.cor.tri :n pri­
va te s tanzp . 

P i c c o l e o r g e d: vecch i e s a u 
s t i . pas t i d: m e g e r e d: tradi 
z i o n e g o y e s c a a i l e p r e s e c o n 
u n e n o n r . e pe^ce. L'ero":?mo 
u m t i i a t o . c a d e n t e . s t r a v o l t o :n 
s e g r e t a v io l enza r i corda :; pre-
c e d e n t e de l la graf i ca xedc-ca 
de l la « N u o v a O g g e t t i v i t a ». 

O g n i - .mmacine di J a c e k Wal­
t o s e g r e m i t a di s e g n i t e n d e 
a pre>entar>i c o m e un micro-
c o s m o . I s e j n : h a n n o u n a s tra 
t'.fi.-azrone c o m e g e o l o g i c a . lo 
s p a z i o si a p r e p e r un acca-
d i m e n t o . per u n t r a n s t t o d: 
vira. c o m e a c q u a a l ia bracc ia ta 
de i n u o t a t o r e . e po i si n c h i u 
d e c o m e r e c u p e r a n d o tin equt-
libr-.o o r g a n i c o p n m i t i v o II 
s e n s o d e l l a n a t u r a c h e g e n e 
ra e r i a s s o r b e m a n t e n e n d o 
u n a s u a * f i s s i ta » r i corda il 
«.en«o c o s m i c o d i cer t i d i se -
g n i d e l D u r e r . 

Dario Micacchi 
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Controcanale 
DKMOCRAZ1A PKR SKKUT-
TATI — Tra.scorsa una setti-
mana dar/li as.iassinri e dal-
I't'splosione di calU'ra itopola-
re, a qumdi t decantata », t o -
mc ^i u.-a dire nel li)ii)Ua(i<J"> 
ufficiale. la .•aluaziuiw, TV-7 
ha innatn Emilia Hard a Hat-
V\iaaUa vcr dire qualcnua <h 
l>iu di quanto nan jossv stato 
detto nel semzio i/nalo « a 
caldo » la xcttimana scorsa. Ra­
vel nun ha rhaiato molto. tut-
taria, dal suo vtaiiU'O- II -suo 
teriizio. nel quale non si man-
cfira di coxdatinure In * rio-
leiua » (quclla delta iionolazio-
tw di HattipaqUa. orriamente. 
tern <|(ic((n di'lln j)oli;ia che 
ha snaratn c ucciso). comin-
ciava con le immagini delta 
citta descrta: te put a m a i e , 
siamo iiiclini a credere, dai 
dtrif/enti telerisivi che non 
qradiscono le «c'l ia.ssatc ». 
QucMa volta, ttittfli'ia. c'erciiio 
anelte le dichiarazioni <h alcu­
ni lavoratori, e'era I'ojiinione 
di un piccolo industnatc i\'ii-
serriero. e'era I'iutcrvista a 
una stutlcnte (lo stuiL-ntc. ora-
mai. e di vrammatica: eoii'e-
ri.scc alh' caxp tin saporc di 
y eontestazionc •>. anche quan­
go inclina scniplicemcntc al 
huon sen^o). I momenti piii 
hiteri'ssanti erano senza dub-
bio quelli net quali oli operai 
c le tahacchine parlacano del­
le lorn ro>idi;ioni: tc.slimo>»7iti-
:e dirette e asciuttc, chxpienti 
in se. ma senza ombra di la-
nientehi. La lamentcla, purtrop-
po. aecompaqnandosi con un 
commento musicale adattn alia 
circoitanza. l'ha fatta Emilia 
Havel, che con voce mclanco-
nica ha informatn ancora una 
volta i telespettatori sulla r se-
colore arretratezza» del Sud, 
eitando anche Giustino Fortu-
nato (Cristo si 6 fermato ad 
fclboli. per questa volta. e stato 
lasciato in archivio). L'analisi. 
tuttavia, ha at/oiunto hen pneo 
a quanta qin s'cra delta anche 
sulla stampa padranalc del 
Sard. L'agricoltura e in crisi, 
la montaana e povcra. le In­
dustrie chiudonn. Chiudono. ha 
acccrtato Ravel, perche nel 

Sud non ci sono imprcnditon 
capaci e quelli die aprano una 
fabhrica puutauo solo sullo 
sfruttamento intensivo dcyli 
operai. E' vera. Ma c tutto qui'.' 
A dire il vera, imdustrialr 
coiiserviero die e stato inter-
ronato ha accennato anche HI 
monapnli del Xord: ma su que-
<to tatto Havel non e tomato. 
Cosi ha evitato di dirci die i 
manapiili del Sard puntann. a 
'liijcroiiza dculi improvvisati 
indu.driali meridionaU. oltre 
die sullo sfruttamento intensi­
vo della loro niano d"opera, 
anche sul sottosalario depii 
operai del Mezzopiorno. sulla 
di.s«fCti|iazioiic» chi* lormsce hi 
ro la riser va da si rut tare, e 
infine sul sofjacamento del'e 
iniziatue die sorqonn al di 
fuori del loro dominio. In com-
penso. Ravel ci ha mdicato 
i'auspicalv.lc prospeltiva per i 
(nrorrttori de! .Sud: che sarch 
he quclla di esscre sfruttati 
in .stile - terwiloi/ico * inrcce 
che hrutaluiente. in una satin-
sviluppata societd dei consumi. 
Sempre l u ' i rnwbi fo delta demo-
crazia. naturalmente. 

TV-7 ci /in anche prescntato 
una scrie di opinioni (lion s' 
into diiamorlo dibattito. dal 
momenta che si e evitato j( 
t'mi/r«u(o) .su! diror; io . Ahhin-
mo ascnltato cose intercssanti 
e affermazioni assurde: comun-
(pic. il panorama <"' stato itn-
postato in modo da qiinifirre 
alia cnnclusione clie il divorzio 
non e una soluzione. E certo 
che non lo e: infatti. c*so e 
semplicemcnte una rcoistrazio 
ne formate di una rnttura aid 
avvenutu nei fatti. E' inut i le 
iinpostare falsi prohlcmi per 
conscauire faciti conclusioni. 
Chi vnol «• curare : la cn> i 
della famiatia con il divorzio. 
non sa veramente quel che si 
dice: ma chi sostiene la indir 
sohibililri (credo rclnposn a 
parte) c un carccricre. 

Di un certo interesse. co­
munque, anche se puittosto p"-
ucrichc. le informazioni formic 
da oli ospiti stranieri. 

g. c. 

Programmi 

Televisione 1 
12,30 

13,00 

13,30 

17.00 

17,30 

17,15 

SAI'KltE 

ProMIl dl protagonis t i : Thel lard De Chardln 

OGGI LE COMICHE 

TELKGIORNALE 

GlOCAGlO' 

TELEGIOI1SALE, 
I..\ TV DEI RAGAZZI 
ChlssA chl lo sa ? 

18.45 OKAPI. FOSSII.E VIVENTE 
Uocumentarto dl Achl l l e G a u l 

19,10 S t T T E GIORNI AL PAIILAMENTO 

19.33 TEMPO DELLO SPIIt lTO 

19.50 TELEGIORNALE SPOKT, Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIOKNALE 

21,110 DOPPIA COPPIA 
Prnul t lma puntata drl lo spett.icnln. OspltP del lo *ppit«Colo 
sara Mina Nnsclu-se imitcra . nella sua • tplrfnnata at 
susla ». N i n o Manfrcril. 

: : M J U N V O L T O , U N A S T O K I A 
I ire pcrsonagcl dl s tascra s o n o : C'lullo Sallcrtio. il gtuvanr 
che fu conci.ninaio ins icmc con Cnnfnnl per un de l i i l o 
<- che OKRI r lv lve c r l i i c a m e n l c la sua cspcrienza In rappurin 
alta snc le ta; II slnrtaco dt F l r r n i e HarRclllnl e O n id Urn 
Gurlon 

2J.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
10.00 FILM (Per Mllano e zone collcj;aicl 

18,30 SAPEKE 
Corso dl tedesco 

.'1,00 TELEGIORNALE 

•-\>U I Pl iOMI-SM SPOSI 
Trr/a p u m a t a del t r l cromai i /o d lrc i lo iia >andro H<»lchl 
e Interprctaio d^ Nino C'a\irlnuovo e da Paola Pi iggora 

Radio 
\ . \ Z I O N x \ I . L 

U I O R N A L t ILAUIO: ore 7. 8, 
10, 12. 15. 17. 20. 21 

6.10 >esn. \ le orarlo - Corso 
di lingua, irde&ca 

7.10 Mustca s lop 
7.18 Irrl al P^rlamrnlo 
S.30 1 *• cantont del m i n n i n 
3.00 Antologia oprrist ira 
?.J0 Clak 

lo.oi La Radio prr Ir Scuole 
10 15 I.e ore del la rnustca 
11.00 I n dl-co per Tesrate 
11.15 Uove andare 
11.30 Le place il c lass lco ? 
12.05 f o n i r a p p u n l o 
11.15 Ponle Radio 
11.00 Tra>misM<>ni rrclon-<ll 
I t . in Zinaldone ft.iliano 
l.».t5 Schermo musicale 
liv.iO Inconiri ron l.» sr irt i /a 
lii.lu I n cer io n i m o .. 
17.10 Inconlro col prr<.onascu> 
l^.oo (iran varteta 
r.'.to Luna-park 
:0.I5 II c ira<keirnr* 
21 ofl f o n t rtminnl miislcall 
2?."o >liisira per s o j n a r e 
;2.2» Viaccm musicale In I ta­

lia: ['mllia e Marehe 

SECONDO 
C I O R N M . I . RADIO: ore 6 3", 

7J0 8.30. 9.30 10.30 II.10. 
12.15. 13.3d It 30. 15.10 
IS.30. IT. 10 18.30. 19.10. 
22. 2t 

6 no prlm.» dl comlnc lare 
7.10 l"r. di^co per l e ^ i a i e 
73o idl iardinn a i r m p o dl mu-

slca 
fin I n dttco per I es ia te 
9 03 Come e pcrrhr 
•».15 R<>m«nitca 
«.I0 Chiam.Me Rom* 3131 

|i» 10 rtxttn ( ) in i trn 
12 20 TrasmK*lonl recinnall 
13.00 Hallo Virna 
1.1.35 Ornella per To! 

I l.oo Juke-hox 
11.15 Angolo musicale 
I5.IM) Relax a 15 qirl 
15,18 D i r n i o r e Willclm Van Ot-

terloo 
tfi.00 tl canzoniere dl Alberto 

Llonello 
16.15 ser lo ma non troppo 
17,10 Mnnito duemi la 
17.10 Bandlera glalla 
18,35 Aper l i ivo In muslca 
18.50 Sul nosirl mercat i 
I9.n0 Miia e Chlco - Chlco e 

Mita 
19.50 Pun io e c irgoia 

2O0I I CO Ktornt del Musvm D*Cn 
20.15 Nate opcl 
2l.on Italia che lavora 
21.10 Jar* concerto 
22 10 Hallo \ l r n a 
22 to Chiara l o n i a n a 
23.00 Cronache del Mrr/nciorii ' i 

TERZO 
9.00 Hfn\rnuii> In l i a l i * 
9.30 C. I rank 

in.oo Concrrio dl aprriura 
II 15 Musirhe in *cen» 
12.20 Piccolo m«ndo musicale 
12.^5 Intermezzo 
1.3.to Concerto <lrl chltarrlMa 

Alberto Dla / 
It.30 Sansone <- lia'.tla 
Ifi 10 Y i l l a i d n 
17,00 I t opini.Tii de« l | aiirl 
17.20 Cor«;n di l ineua ledr«c» 
17.15 U . Forinet 
18.00 N o t l / l e del Term 
18 15 Cifre alU manh 
18 10 MtiOca Irscrra 
18.15 I J crnirtf platea 
|9 . | 5 Concerto ocnl <era 
?rt.00 Trmpo lihrro e l a \ o r n 
20 15 Orrhr*tra diretia da lo» 

l larnel 
.'nin l i i t ^ i i i n i n i mu-'cal l 
?0 |ft Concerto <lnfr>nlco 
2?.on C.tornale del Terjo 
2;.3I"I • II <llenrlo . 
21 no Rlvtsta delle r i v u t e 
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l ' U n i t à / sabato 19 aprile 1969 PAG. 9 / echi e notizie 
UN DOCUMENTO INVIATO ALLE PIÙ' ALTE AUTORITÀ* DELLO STATO 

UFFICIALI DI P.S. DENUNCIANO 
«Il fascismo è ancora nelle caserme» 

« In ogni cittadino il poliziotto vede un potenziale delinquente » - Accuse di nepotismo e clien­
telismo - Critiche ai metodi usati per l'« ordine pubblico » - Una conferma del disagio diffuso 

nella PS che rende ancora più assurda e provocatoria la « sottoscrizione » del Tempo 

Ecco un'al ira prova della « grinta feroce a del poliziotti in servizio di « ordine pubblico ». 
Metodi che sono cari al a Tempo > e agli al tr i giornali dei padroni, ma che vengono ormai 
criticati anche in diversi ambienti della P. S. 

Le rivelazioni sull'uso delle armi da parte della polizia 

Omicidi a norma del ministro 

IL SETTIMANALE tVic Suo­
re » ha pubblicato, sul nu­

mero della scorsa settimana, 
la prima puntata di una in­
cinera sulle norme die dìsci-
pltnano l'uso delle armi da 
fuoco da parte delle forze di 
polizia operanti in servizio di 
ordine pubblico 

l fatti denunziati dal setti 
manale assumano in verità 

dura cosi insolita. Anche l'uo­
mo della s l rnda intuisce che 
innovazioni di tal fatta non 
possono assumere neppure il 
valore di direttive o di istru­
zioni, in quanto emanate allo 
scapo di modificare norme giu­
ridiche preesistenti e di adot­
tarne di nuove del tutto con­
trastanti. E per giunta senza 
l'osservanza dell'iter che è po­

tuta particolare gravila mm \ sto a presidia della corretta 
v ! o perche alcuni principi di 
diritto sono stati stravolli 'id 
opeta di un ministro della no 
stra Itepubhlua. ma per la in­
dubbia minaccia che le r nor­
me » dettate da Quel ministro 
rappresentano per l'ordine co 
stituzionale. 

Semplice e l'antefatto. Sci 
l'.WI con un renio decreto fu 
approvato il regi/lamenta sul 
servizio territoriale e di presi j 
dio L'appendice di questo re 
fì'>ì(rvcntn stabilisce — a prò 
poplin dell impiego della trup 
pa ri servizio di pubblica si­
curezza — che « i militari «ipe-
retiti vi -.crr-zio di ordine pub 
blico ••(ino autorizzati a far 
léf, de'de armi da fuoco ioti 
tra ì ritoltoci solo quando qur 

formazione della legge in un 
ordinamento democratico, per 
una mater ia cosi del icato che 
attiene ad un diritto sogget­
tivo preminente qual è quello 
alla incolumità perdonale ed 
alla vita. 

La questione r di ben altra 
natura. Va cioè chiarito come 
sia potuto accade re che una 
normativa così illegittima sia 
pubblicata in alcuni testi di 
diritto come il legittimo rego 
lamento territoriale e di presi 
dio, sia contenuta nei manuali 
di istruzione militare e profet 
stonale ari uso dei corsi di a! 
ha i ufficiali delle guardie di 
P.S. e sia stata applicata — 

s'i ultimi facciano uso di <ir-:i come è pensabile — in questi 
n ni altro mezzo di ofesa eh" j vent'anm. senza che i poteri 

sponga drastiche misure con­
tro l ' integri tà fisica dei cit­
tadini più attivi nell'esercizio 
dei loro diritti politici e sin­
dacali e nei confronti di chi 
non sia. ma solamente appaia, 
un individuo pericoloso. L'in­
tento repressivo e ta minaccia 
autor i ta r ia non po te rono es­
sere conclamate in modo più 
manifesto. E infatti le sinistre 
capacità della illegittima boz­
za di stampa, emanata nel pe­
riodo più fosca dell'epoca scel-
biana. sano state < sperimeli 
tate » su 92 cittadini caduti 
nelle piazze e nelle campa­
gne d'Italia e su f>S0 operai, 
contadini e studenti feriti con 
armi da fuoco. 

MA. 

r<pnnaa a «crm pericolo la ! ^ r „ „ M n f 9 # fperie quclh chc 

truppa e nel c i s o ;n r\t ab ! 
h'ino c o n messo fotti di meen-

I dolevano conoscere queste moti a rispondere davanti al 

e rifeì | rìV> o di devastazione 
1-j >i.i altrr> mezzo prr imp^ 
dire la continuazione dei eh 
.«•."•driii » Queste presunzioni 
f.'.o in 'undo conformi olle 
stesse norme de} diritto pori 
tuo v'incute che r-clud-mo la 
punibilità del pubblico ufficia 
Ir fj'.'o'.do questi. p T nnri p i 
TC"- -in prv-Trcii'p re-p!?7fl"re 
i!< 7 ••io'r?;;/7 n uva resistenza 
c'.l'aulori'ci. 'arcui wo delie 
a— i L'impiego delle ar^.i. 
C'H\ cos'ituiscc causi di non 
p;u. tnhta soli se si rmondin e 
ed t.t .i ipo:e<i d' estrema ne-
ce.- M'a 

Se'. 'ìw.ero ov idot to il set-
t-—anale < Ve Vi. ore" » ha ri-
i f f.r ) che t.cl L'I* Vallerà n i 
r-.-ri del.a D 'rsn Pa^ciardi 

questioni, abbiano fatto alcun 
c' ir per evitare (he violazioni 

j cn<i gravi avessero compi 
I memo 

Il '-alnre di questa opera-
i n o n e app:ire r i f;i'fa la sua 

grai ita se -i pone mente alle 

CKiCiI? Gli ultirni acce 
intuenti che M sowi ieri 

ficai t a Battipaglia ripmpon 
qo'io ancora il quelito: chi 
risponderà di questa usurpa 
zi'inc di potere'.' Pacciardi. i 
suoi * n n p i > o n , c'ie hanno 
mantenuta m i ila quegli ordì 
r.i illerji'ti-r.i e che ìiantio con­
tinualo a pretendere l'applt 
cazsonc, doi ranno essere cìi.a 

i pre<cnziori che sono conte­
nute nella t bozza Pici tardi s, 
nella quale è sparita anche 
lineila discutibile oroporzior.e 
che l'ordir.ancnto fascista «fa 
bt.'irn fra raffir ifa della folli 
e l'u-o delle i i f i i da fuoco. 
Infatti, la bozza affermi-
« ... di norma per fror.teqtyi 
re didurba'ori l ; , irwa' . i > 
truppe impiegheranno fucili j 
e pistole o furili automatici 

4i-' i ':r i <7'.r-ie leQQi dello | t>r[ armi similari purché me; 
St^i'i ii-n * suo .<-7^»•,» .-V." ) • ci m posizione ai « p i r j r ' * solo 

izze li * cinmazinne m ì n \ C f , .p , s,nQfii, ». oppure . re-r 
$peri^,en'n'e ai una bozza it 
jsfa".pi del reaolnr cr'a nel 
tcrvizio terr.'on i'e e di :<rc ] 
sidio • chc «lo'tiicai-a OTU»'I • 
*rr,r,iipi fO"'tT:.*i in n scilo le i 
gi'.'ì".amcr,;e nppro: T. > con il 
renio decreto I* frbb'a.o !??.2. 
do'o di essa g'i uf-ci cci.'":h 
e r r r i f e r i c ! del Corvo -Je'.'e 
cuirdte di PS e. o i i n : 
swccssivi circolare f - i m ^ v 
TO della Difesa • (iabi'iC'to 
r. tifi dell 1 r, JWO». ne prete 
«e l applicazione da pirte di 
tu'le le forze armate quiido 
q i . r -V operino in <vr;::-o di 
ordine pubblico. 

I H NON SMENTITE r.te. 'a 
-i zion del <ctti~.t7na!e non 

ci interessano tanto per di.scu 
tfre «p patta esistere la pos­
sibilità di ngfjir.rnnré un rcQt-
lar-.cnta di governo, approvalo 
con rcq'0 decreto, mediante 
li dirimazirme di un nuovo 
t$sto formalo con una proce-

| sciui4t,ere Tiumom o a^e—i-
i bramenti minacciosi, o «0'*".-

br ire loca.ra occupile di ri 
i o 'o-i o :\multwi\U. T . ' ' / / [ , I 

do e car-i armn'i dei I T I Jipi 
sono piri'.co'.armer.te adntti ». 

Parlamento oltre che davanti 
a f a puhNica opmiore per que 
.••ti eccidi cì.^ -i ' erifici'in or 
mai con così tragica puntua­
lità' 

Ma far l:,rc su questi abu 
'Ì di volere e protocare la 
nìiolizi iue d: tut'a la noma 
ina ilfeadfima non ba la, oc 
corre abrogare la lcgis!aziot,e 
fascista di diritta positivo sul 
l uso delle i r n i da fuori ema 
nando una nuota normatii a 
idcnunto alla ('O«Ì;!UZIO*;P re-

pubblicala e imporre con la 
lolla delle ma<sr popolari il 
di-armo delle ' >rze di polizia 
operan'i m « m i r t i di ordire 
pubblico. 

Fausto Tarsitano 

Ancora una confe rma del 
disagio, del malcontento , della 
tensione che regna ne^li 
ambien t i della I\s Un «n inno 
di ufficiali del eoi pò delle 
guard ie dì PS nu st i lato una 
petizione che inet te so t to ac­
cusa metodi ed etl ieienza del 
la polizia. Inviandola al Ca­
po dello Staro, al Pies ident i 
della Camera e del Senato , al 
Pres iden te del Confinilo, a! 
min i s t ro de l l ' In te rno , al Pre 
sldente della Corte dt Cassa 
^ione, ad al tre au tor i t à , e ln-

i fine al nos t ro giornale. Il 
d o c u m e n t o (per certi versi 
analogo a quello e labora to se­
g re t amen te da alti funzionari 
di P S e da noi «:a reso rio 
to) r i sente di una Tendenza 
corporat ivis t ica ed è soprat 
tu t to legato B una visione qua 
si esc lus ivamente mi l i tare del­
le cose. Ma a p a r t e que.sti li­
miti il documen to ha un va­
lore p rop r io pe rchè 6 un sin-
rrtmo del « malessere » che si 
avver te sempre più aeu tamen 
te in quasi tutti «.li s t ra t i del 
la PS 

D'a l t ronde basta da re uno 
sguardo alla pe t i / ione « I)u 
qualche anno appare sempre 
più evidente che la polizia è 
inefficiente, sui nel cumptt 
della prevenzione e repressici 
ne dei reati, che tri quello 
dell'ordine pubblico Decine di 
gravi dclittt. i cui autori non 
sono mai stati individuati e 
I yruvi fatti di / I tola e Batti 
paglia lo dimostrano Ciò è 
dovuto al caos che regna nel­
la sua organizzazione con­
flitti di potere tra ufficiali e 
fumiunari. impreparazione dei 
quadr i ci t i l i e mil i tar i e la 
conseguente indisciplina v 

Il documen to denuncia 
qu indi 11 cl tenrel lsmo in cer­
te sfere de l l ' amminis t raz ione : 
« E' bene che si sappia che gli 
ufficiali sono costretti a ope­
rare in stato di notevole av­
vilimento morale, nel declas­
samento di ogni forvia di di 
gnità, sia per la deprecabile 
soggezione ai funzionari di PS 
chc per i torti e le amarez 
ze da parte degli stessi al­
ti gradi militari i quali per t 
tanfaogl di una promozione o 
la comodità di una poltrona 
(e qu i si fa il n o m e di un ge­
nera le • n.d.r .) sono pront i ad 
annullare ogni personalità nei 
'joro collaboratori e a com­
mettere ina iux tu te di oarti ge­
nere . Le loro azioni sono det­
tate dal più bieco sptrito di 
nepotismo e clientelismo e 
le loro oscure manovre han­
no lo scopo di avvantaggiare 
in carriera salo gruppi di uf­
ficiali legati a essi ». 

A ques to pun to , nel docu­
men to si i l lustra bene , la men­
tal i tà reazionar ia che ancora 
regna s o p r a t t u t t o negli alti 
gradi. « Nel denunciare que­
sta malsana atmosfera si met­
te in evidenza soprattutto la 
mentalità fatta di prepotenza, 
sopraffazione e clientelismo a 
somiglianza del comportamen­
to dei funzionari di PS del 
periodo fascista, da cui t ge­
nerali del corpo nella quasi 
totalità traggono le loro ori­
gini Questo triste retaggio chc 
per oltre fentt anni si è proict 
tato nell'ambiente della PS, 
te: si che ti poliziotto italiane} 
veda un potenziale delinquen­
te in ogni cittadino e tn ogni 
dipendente non un leale colla­
boratore, ma un elemento an-
cfi'essn da sospettare e per­
seguire » 

C e poi neKa pet iz ione, una 
v'.olent... c n t . c a per c:ò che 
r :«uarda s melodi usali nel.e 
operazioni di « o rd ine pubbli 
co » « Perchè te vittime sono 
quasi sempre p-r mano della 
PS e sale, raramente dei cara­
binieri'' E' semplice la mea 
l^.i itn dei funzionari w'.Ui eh 
rezmne de; «eri izs d: ordine 
pubblico, specie per quanto 
riguarda la forza da impir 
pare. questo unitamente al­
la rissn^ita tip-ca dei prede! 
ti tunz.onari e delle auard''^ 
fa ti chc dinw^truZìtini ut 
pinzili spesso <;i tramutino in 
tragedia . » 

Nei d o c u m e n t o , poi . si e«ta 
mina la s t r e t t u r a "anomali 
e assurda * dei co rpo delle 
guardie d; VX. *i avanz-an'i 
precn»» c r i cche a l l ' opera to del 
capo de'.'.a pnl i / ia . Vicari, di 
alcun: generali ( s ! c u a i; ca 
v> di uno che M P « distinto 
nel far spandere ben 14 m; 
lumi al minuterò p^r latitici 
limcnlo del suo appartamento 
di servizio J>> t> s: ripropone 
il tema del l ' impreparaj ' lone. 

- (ìli uomini hnnio un/i scar­
sissima prcpnrazinne tecnico-
professionale gli .tfetti pai 
ne', seri ino di ordì'.e pubbli­
co irigoro riessi n uniforme 
con le • an*rQucnzn aia note . 
« O I D anni c'ir <E.1 s t e n t i , r.rtri 

L A CIRCOLARE rr;e.;;i-jnafa 
premerne .^na^crir che 

< l'azione di chi <* ctatmilo n 
rcsiiiur ire I Orrì-i.e dei e es 
sere sempre più vigorosa di 
quella «io/:a da chi l'ordine 
hi turbilo t e la bozza di 
.-•ampa ic fa eco affermando 
che: t II fuoco dorrà essere 
diretto cor.tro gli individui die 
apt.aionù più pericoloni... e 
possibilnettc contro i capi dei 
dimostranti cercar.do di evita­
re di far fuoco indiscriminata­
mente sulla folla ». 

Appare r; a chiaro come que­
st'ultima disposizione predi-

I vescovi italiani per 
il celibato del clero 

I \ r ^ . o \ : -.'.l'.-.nr.:. r ^'. '.i a 
Roma â .̂ i « fXiT,..- Manat- s. 
i c r li lori (.„-.r:i ,i-.-emblea 
ari, r. AI «hanno 3,<Tf...:j .; i 
dot...m ..tu part.ooU.-i-». che 
rrelt-i .n ,^ .e « fa«pc"i.i p«'s' 
t.»o le...! .tzee -'lì tc.n.'.'a 
e v d r i ' h ' t . i o » 

I »(••.( o\i del Nord hsnro pero 
raccoTijr.dato d. a'.hiare • i-n ri 
lcvamer."'ì »..! o «'.ito de. cirro 
nel^e «.i.irole D . i v » ! e rì. con». 
dorare la potabilità — t ori i 
rìow.ti a d e n t i delia Santa S>rìe 
— di un "d.aconatn permanen 'e" 
da at tnbu.r- i anche a persone 
coM'Uate. d: età matura ». 

M m^ ^ai.'r> Q ladri nel ror.«o 
del ri hatti 'n. ha traccia'o la <"o-
ria rie.ie ACLI ed ha n.e^ato che 

non svolgono alcun addestra­
mento. benchó dalle carte ri­
sulti il contrario anche i 
campi di addestramento citi 
il sono una grande tuisn 
benché si spendano per essi 
centinaia di milioni » 

Dopo aver avanzato alcune 
p ropos te di ca ra t t e r e esclusi-
vomente milii 'ure (accenna­
re tu t to il po te re e le declsio 
ni nelle inani di alcuni sene 
r ah ) che non sono certo l'idea­
le per r isolvere il problema, 
la pet izione ch iede infine, che 
ven»a cos t i tu i ta , al di fuori 
del min i s t e ro , una commis­
sione d i e possa accer ta le con 
scrupolosi! obiet t ivi tà 1 mah 
denuncia t i nel documento . 

P ropr io alla luce di questo 
disagio, di quest i problemi 
che \ e n g o n o avverra i negli 
stessi ambien t i nella PS. .ip 
pai e s e m p r e p iù assurda e 
provoca tor ia la « sot to ' -cn/ io 
ne» lanciata dal quot id iano u'. 
t ra - reaz ionar io romano // Tem­
pi» per p r e m i a r e , ques to e il 
senso dell ' iniziativa, chi ha 
s p a r a t o e ucciso a Batt ipa 
glia A pa r t e la legalità di que 
sta n so t toscr iz ione » (e dav­
vero inconcepibi le che dipen 
dent i del lo Sra to debbano ri­
cevere « bus tare l le « da pri­
vati a secondo che il loro 
c o m p o r t a m e n t o piaccia o me­
no) c'è da d i re che per e '1 

agenti e i carabin ier i non si 
poteva escogi ta re una umilia­
zione peggiore. L'umiliazione 
di esse re t r a t t a t i come servi 
ai quali a discrezione si può 
elargire una mancia ; l 'umilia­
zione s o p r a t t u t t o di vedere 
chi sono 1 nomi dei n sot-
toscr i t ror i ». Accanto ai vec­
chi general i , nlle associazioni 
para-mil i tar i di e s t r ema de 
s t ra . a pr inc ip i e titolati di 
v a n a specie in pr ima fila 1 
Tor loma e ì Colonna, spicca­
no infatti i Parodi Delfino. 
TESSO, la FIAT. l 'Unione In­
dus t r ia l i . I padroni a p p u n t o 
vogliono r ingraz iare per i ser­
vizi resi a Bat t ipagl ia e al­
t rove. 

Per far fronte agli effetti di un inverno rigidissimo 

PIANO DI EMERGENZA 
nell'agricoltura sovietica 

E' stato necessario ripetere in molte regioni le 
semine autunnali — Anticipata la fornitura 
di materiali tecnici e dei concimi chimici 

lettere 
t » i 

K :VV--

al giornale 
!?•*&&•' <&*?*?<•'• #*$£*; „M 

Tesseramento 

Mille reclutati al PCI 
in provincia di Foggio 
Raggiunto il 100% degli iscritti anche a 
San Giovanni in Fiore — Le sezioni del­
la Calabria a convegno per il 25 aprile 

Il Comitato Comunale del 
Parti to di S. Cìiovanin in 
Fiore, in Calabria, ha in 
detto per il 25 aprile una 
grande manifestazione p<> 
polare per celebrare l'an 
t m e r s a n o della Libcrazio 
ne. In questa occasione i 
compagni delle Sezioni i o 
muniste del comune cosen 
tino hanno invitato ad un 
incontro delegazioni di tutte 
!e se/ioni comuniste Cala­
bre-.! per di-cuterc i risul­
tati della campagna di tes 
seramento e per salutare i 
nuovi iscritti al Partito. 

Le Sezioni Granisci. Mura-
bini. Cunei e Grieco di San 
Giovanni in Fiore, che or 
inai da un mese hanno rag 
giunto il KM) per cento del 
comunisti tesserati nello 
«corso anno (H29 isciitti con 
*Xt reclutati) si propongono 
di superare per il 2."> aprile 
j non IM ritti al Partito e 
alla FGCI. 

Nel corso della « Settima 
nn di proselitismo » che ha 
a \u to luogo dal 30 marzo 

al fi aprile In tutta la prò-
\ im J.I di FOGGIA, la Fe-
oti.i/io'ie comunista foggia 
na ha raggiunto 18 nula 49H 
ìs i i i t t r 1000 in più del nu 
nieio dei mmunisti tesse 
iati alla stessa data del­
l'anno storsii \ (|iie--to ri­
sultato ha contribuito in 
modo decisivo l'impegno del 
le Se/ioni di Cerignola. con 
."000 ist ritti ilWft. ,",0O0): Ca 
ranella, lo" iscritti (l.'W nel 
Twt): C'ari.intino. .'iO iscritti 
(10 nel '6R): Casalvecchio 
di Pimlia. 120 iscritti (35 nel 
•f»!0: Castolnuovo 130 iscritti 
iJ'-O nel r,K): Za nix meta «0 
iscritti ini) no! CA). P e t r a 
Montccorvmo 120 ,=cntti <W 
nel 'Mi): Foiiaia Se? t i n i 
l a n a t e > 130 i«ci itti C25 nel 
T>.H): FoL'is'ia. Se/- « D Ì Vii 
tono» . 403 iscritti (375 nel 
1W8) 

Ora i comunisti inumani 
si (impongono di superare 
il MKt per tento degli isi rit­
ti e di u n a liniere il tesser.» 
mento con 20 nula tesserati. 

Polemiche negli USA sul celibato dei sacerdoti 

Posizione conservatrice 

dei vescovi americani 
Una sensazionale inchiesta ha rivelalo che il 50% dei preti vuole scegliere 
liberamente — Il controllo delle nascite — Non una parola sul Vietnam 

t ! ve «covi possono, e (!-nt>ono. 
:r.\-ec< lare un e ?,inao »u. prolile 
•ni della f.->-m.i7'ore r dellI or.rn 
' !T( n:o r r . c . ann dei lavor^tcr.* 
v>(! rì>> urr» :.'o ( r.nlc delia m 
sembiea cenerà e dei v rvov i 
r u .rera una p a r v d.xi.cita «..e 
^iCL! Tra eli a i ' n i rvrvenut i . 
,1 c.ird Coloiibo. arcivescovo 
ri. Mi'.irò. » ha r.ch amato l'i.r 
gerir» ri. ora m,«ione pastorale 
p r lì mondo del lavoro in modo 
tale Ha far «rr.tirr concretameli 
tp pre«cnte la Clue«a a contatto 
con i lavoratori e i loro prob'.e 
m.: eli opera: hanno ancora — 
a r».o avvilo — r.c.ln vh;e^a una 
cran-ie ' p r r a r . j ì rhe non rìe\e 
esif-re mai de', .sa >. 

HOl.VrON' iTcvas). 18. 
Li ( le ianh.a della chiesa cat 

•o'.ca . i n u m a n i si è pronun 
via;», ui 'i d i e documenti se 
iiar.i'i a;»,>->».a!i ali unanimità. 
in r.c.ore del ce!.b ito dei pret.. 
mii ' ro 1 tb-ir'o e vO'itm una mo 
d.fiia ile..e le^tgi cimenti in ma 
teria di .iiterru/ionc Artiflcia> 
dell i ir i. i'! ci / i 

1 \ C S . . I . I imerican: hanno 
ri s.i ;^)- t | :« : i 'oro (hìsizi me1 

'itti ja e a i.ii eMen-lo che t la 
.»•> «>̂  ?iotu s i s t . ' i n i t i a ili» t r i 
d /ione le! re. o c » s.i.-erdota'-^ 
nella eli "s i « i.-ne o r^am/z i ' a 
r i m >!t an ti . -Ci > e confer 
mi'i ' i i ^.| ! '! .""verale ina'es 
st-re eh. 'ii i.»'r»to le stcs-e 
s'r.;*,-. i.-!!a i l l e s i cattolici 
•le^ll : .s, \ 

Soi-ond > eia r.-^c.i'e mcbie-'a 
» (t,iliii|i » e t:icne st-i^ondo il 
parere d una s-->r,e d triorna'.i 
e.i"<> ri i i fT :̂  . c e ti.j7 f>na'e 
:1 '/il 'r *-s n-f*. ci!''»!.ci .ime 
r.c.in .i>j. rio. infatti, ohe la 
i !l.r*.i ree. li facoltativa la n e i 
'.i d" (i i'ji'n I vr«covi. ne! 
riifTer'i.irr la 'oro posiiuone 
CICÌSTTI i ' ' r- .immettono t la 
L'rw'f r:- i- i ' i7 1 rhe circondi 
le n / a: ve de'l.i opponi/ione i 
K' i .!•:>> rome è noto, da 
'cni;m. r ' Cti irli Stati Uniti. 
fr.i i ;.re'-i -).>n Ci>ns<»ri-a'.or.. 
•n v - . i e i n v r o . i K i . c n w n 
•\. prt."•-*<••» COITO le neide e 
an; f) i.re ;ns j. on- -iella ch^^a 
il' Itn-iiì '"ii' « non \i renne 
.n ' r rp r r ' r 1̂  ìs reale situi? o 
r^ d d - i . ro nella q'.ia'e som 
ro t t r e " TÌ » varare i preti n»*' 
iTf.'1'ÌM nv< I T - A » 

I.a ( i i i r r i c M epivor>a!c si 
era - ,.i • i 11 H>;s*.n p«v r. 
»-,w,1en a l i ' e t ' e r i che Pso 
'o ','i .nv.n 'I 2 fr^ilirno «^orci 
a , r* .>. : 1 '- ."o il mondo. 
prr rh e i^ r r -i. pror.ir.eiar-i 
p ,')'> ,i ame'Ce * . valori del r e 
Liuto l-i i i - r i i d. rKHix.o-,*' 
dm t e i .i.i ano-ica v *u*c-erà. 
o r T r !» i . . i . li 'er.or. p»>'em 
che ,n ' .'• ir, <.•*•.! l'n.ti scr 
:'. m'.io '.I'-I m e i ' e nnz3':.o e 
i n ' v r . V n i .«ci .1 o n ' e è «• i 
M »•; A'A e ;>iT 'e ^-esse m.v: 
v j i m : mora'.i e religioso (h-^ 
r.^ t'.inoo alla ba«e 

I ve*co.i. i»<r- r«emp;o a prò 
!>>•,'(-> do' iir»>b'err,a dell'aborto 
«nVciìi'i'vi rbo » la Ti\\ <\l co 
»..• er,/i e«i»osi ne! pae«c da 
Oaa che annn a c\ .e-ta parte 
p r v a - e rj IO' . ' IOI: morali, tra 
c.:t o .cllr le /a te alla auerr ' 
v e'nam.'a ai t rarran 'o c i r d i i 
co p alla p" ia cap *i'e dimo 
*'T* r'ic il nostro popolo ciir. 
tinua ari a'tr.b-i re un alto \ a 
'.ire alla v.ta e rhe, per q.ie«'o. 
r.-n =;i pan tollerare un alien 
tirr.-'-.'o de !e \r>tti ».iH'aborto ». 

Coir.e s. ve le , rxin uo.1 p v 
ro ' i v.erve s;xs.^. per esercir»o. 
s i i l i :n.it.l.M della ir j erra nel 
\ :e'.iim cne m.e'e mici a.a •» 
m i.ia.a i . v.'t- fra £'.; stessi 
amer-tan.. 

SCAPPANO 
DALL ' UNIVERSITÀ 

Lt lotti t tudtntttche sono «ll'ordln» dtl giorno anche negli Slati 
Uniti. Nel i camput », amiche I quadri dirigenti di una tocieta 
oppratilva, maturano fra i giovani nuova Idee democratiche. 
I benpensanti gridano allo scandalo oppure... scappano dalla fine­
stra, come i due professori della foto, docenti di Ingltse alla 
facoltà di filosofìa della « Columbia University », che, per non 
affrontare il dibattito con i giovani che hanno occupato ieri 
l'edificio, si danno poco dignitosamente alla fuga, sotto lo sguardo 
divertito di un giovane. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1B 

E* sca t t a to in URSS il piano 
di emergenza per sa lvare i 
raccolti del T»9 puntando su 
più es tese semine primaveri l i 
d i o compensino i danni pni-
vissini subiti tln quelle del 
l ' au tunno scorso Provvedi 
menti ecce/ ionnl i sono st.iti 
presi per rendere dispmibi l i 
lo superfici (liititictfmato du 
rnntc l ' inverno e per cstcn 
doro il seminat ivo a zone 
nuovo. 

La p r imavera e in forte ri 
t a rdo - di c i rca un mese nello 
repubbliche dell 'Asia cen t ra le 
o della Transcaucns ia e di 
2 3 se t t imane noi Kubim. nel 
bacino del Don. noi sud dol-
l 'Ucra ina . I tempi per le se 
m : ne r isul tano perciò ridotti. 
proprio ment re i lavori devo­
no ossero estosi oltre lo di 
mensioni tradizionali . 

L ' inverno passa to è stato 
molto d u i o : tempesto di sab 
bia o pelato hanno reca to pra­
vi danni allo semenze su con 
tinaia di migliaia di e t t a r i . In 
talune roslioni. sopra t tu t to 
nelle stoppe del Kuban e nel­
la Ucraina meridionale , biso 
p o t r à r i fare in te ramente lo 
sommo autunnal i . 

In Asia L'entrale c ' è s ta to 
un eccesso di precipitazioni 
nevose che ha provocato inon 
da/inni Le ncque, improvvi 
samento l ibera te dal r ia l /o 
della t empe ra tu r a hanno di 
strutto le opere d ' i r r ipa / ione . 
pli sba r ramen t i interi sistemi 
di canni i /za / ione 

Questo il quad ro che le eoo 
pcrat ive agricole, soveos. pò 
verni repubblicani e lo Stato 
hanno dovuto af f rontare fa 
cenilo leva su tut te Io forzo 
disponibili in mezzi tecnici e 
in personale . Il governo ha 
ordinato prolievi dalle r i se rve 
di Stati» por ga ran t i r e la ripe­
tizione delle semino di col ture 
invernal i . At tualmente si s tan 
no es tendendo 1 seminat ivi di 
cereali nelle rcpioni orientali 
e centra l i chc offrono le ne 
c e s s a n e condizioni. 

K" stata disposta ed è subi­
to iniziata la fornitura aulici 
pata di mater ia l i tecnici , con 
cimi chimici ed erbicidi . Sono 
stnti rivisti i piani di cor to 
periodo por la produzione di 
equipappinmento tecnico. Al 
grande sforzo pr imaver i le , che 
ent ro pochi giorni invest i rà 
tut to il terr i tor io , pa r tec ipe 
ranno ol t re due milioni di t ra t 
tori. Treni speciali sono stati 
allestiti ii p a r t i r e dai centr i 
industriali per il t raspor to 
s t rnordmnr io di macch ine . 
concimo, mater ia le da cos t a i 
zinne o semenze . E ' s ta to a p 
pres ta to un cer to spostameli 
to di pcr.-onale dai t raspor t i 
non agricoli a quelli agricoli . 
Conduttori di er.mion e di trat­
tori e operai del le officine di 
r iparazione Ivanno lasciato in 
gran numero Mo>ca. Ixmin 
urado. K.irkov. Kiev. Sverd 
!.»vsk e Novusibir-k Dadicimi 
la nuovi meccanici auricoli =0 
ni» ent ra t i in servizio nel Ku­
ban Nella regione di Kra^no 
d a r il volume previsto dei la 
vori s a r à doppio ri=potto a 
quello ordinar io 

Tutto il personale d e l l a v i a 
/ ione aprii ola è stato cr«ncon 
tr . i to. ass ieme ai suoi mezzi. 
nelle zoili di maggiore sforzo 

Le autori tà n<m nascondono 
una u r t a p reoccupa / ione . 
Tuttavia è s ta to scri t to clic 
« le misu re adot ta te dai col 
i o s e dai socvos per r i p a r a r e 
a.le ionMUUtn/c del n ia l t cm 
p.> e 1 aiuto onorine de ' lo Sia 
to consentono di spe r a r e che 
:I raccolto non s.ira quest 'a l i 
no inferiore alla media di 
quelli d< L:1I ultimi ai.ni » Non 
M par . a . dunque , a lmeno ps r 
ora . ne di acquis to di iirana 
ni.e a l l 'os terò r.è di pr<>\ ve 
(Irnienti l imitativi della eirvi» 
I I / O I K - riti cerea l i e dei loro 
dt r ival i . 

Enzo Roggi 

Manovre NATO 
da domani 

in Sardegna 
w.xn.i lì 

!.' mvr. -ili'10 Uivero cir.-> del­
le f.K-xe N \TO del N ri K 1-0.1,1 
d irante --.a conferenza C J I T I M 
«•%i>.ta< al q iar t .orc cenerà.e i, 
l ì i i i o ' i . ha ann.kKiato — «i.> 
,s> i..-re accennato, e i l i a n i a 
to ». alla t i o > ; . f i > p-e>enza di 
i.a.i -o . .e ; .c s e nel Me i ) ' e r r i 
n i» » — che doi.eriwi prtn-i 
n*..i csvri-.-.cerann.i e Oscrcta» "v 
n: >1c le forze al.rate, a f e 0/.1.1 
'i parto* ipcran-io 60 navi 0 t re 
cei.'.o ip-ei. l e operai ori, 51 
«.olflc.-anno fiivi a! 1 mmi.o 
nella p i r t e col "vici terraneo 
corio-r»o tra la S i r i e t n a e la 
T i r c h n : !'a.:o ufficiale ha te 
"'ito a p-ecisare cric la s,-e.ta 
della S.ir.iezn.i non n.vconde al-
e in 1\re «tra*e.r.-.o ma d p<nJ.! 
«>">'o dalla t pred -po-.zione dei 
I I«o!a a le man.r.re nr! t i r i . e> 
senno dotat i d ampie < r . u v c 
per e^erc.taz or da ».->>,reo ». 

/ T v . sZ»t 

Forlani 

e PEI. Si. 
t;gre?io Direttore, 

debbo smentire totalmente 
le notizie pubblicate oggi. 
ls aprile, dal suo giornale 
a proposito del colloquio che 
ho avuto ieri con la delega 
z.one dei lavoratori d-ella 
fatata El Si. Raytheon di 
Palei ino. 

Cosi come è del tutto in-
foivtdto chc 10 sia stato co­
si; etto a « mettere nero su 
b.anco por quegli impegni a 
cui il G-verno resisteva da 
più di un anno » 

Nel colloquio, improntato 
alla massima serenità e co-
struttiviia. ho confermato 1 
risultati che erano già stati 
conseguiti e dei quali era 
già stata data notizia. 

Ho anche riferito che la 
ELTEL è impegnata a pro­
cedere secondo le norme fai 
hmentan e nel p ò b:eve 
temp"> possibile - comunque 
non oltre il per,o"io di affit 
tanza — ali acqu i lo dello 
stabilimento dell'ex E Si di 
Palermo p-e.-o m iltitto lo 
scorso Hi ap-ile Ho cioè 
(^po-to alla deleeazone 1 ri 
s'iltati del Unico e dilTì-iIe 
L i v i o svolto dal Ministero 
e dal Gruppo IR1 per o p e ­
rare I molteplici ostacoli in­
sorti e per rasniunnere il 
IHisitivo risultato 

Conw vede la realtà del 
fatti e ben lontnna dal modo 
di presentazione che il suo 
mornale ha voluto offrire, 
• •pipandosi ^ puri criteri di 
i>- paitanda 

La preao di voler pubbli 
c i r é ouanto sopra con il me 
devino n ' ievo con cui è 
stata Tino-tata la notizia 
a, sensi della logge julla 
stamnn 

Di-tinti saluti 
Arnaldo Forlani 

m-Jii'tro delle Par-
tccipaziani statali 

La lettera dcll'on Forlani 
<* ben sorprendente. Vedia­
mo l.'EI Si. chiude i bat­
tenti nel febbraio "hS per ta 
fatlimeiitarc gestione dei 
suoi pnrlronj americani fche 
tian rastrellato perà fior di 
miliardi dallo Stata e dalla 
Heoione) e mille operai e 
tecnici di valore sono but­
tati sul lastrico Kessuno 
(tranne il parlamento sici­
liano, e per iniziativa del 
PCI e del PSWP) *i muove 
ne a favore delle maestranze 
ne per la riapertura dello 
stabilimento 

Nell'aprile successilo, in 
latti. I allora presidente dei 
Consiglio Moro — in risita 
elettorale a Palermo — pro-
inrtte che il problema deb 
l'È/ -Si. sarà risolto nel giro 
di urti .icttinienia. Canina ca 
lal /o A luado Andreottt, 
ali epoca ministro dell'indu­
stria. dichiara che sta per 
cenere costituito una società 
d, ite-aln-ne per ta ripresa 
aclla fabbrica. Aricampa ca­
vallo Ottobre '6S: Leone. 
Colomba. Carh e Petrilli an­
nunziano che Ulti rileverà 
1 EI..M. L'erba continua a 
cn--cer<'-

. \ m i i a m o al l* aprile 6'J 
fiii.o quattro yiorni fa): 
I MI iomumea che prenderà 
in allitto la falibrica 

Si ineraciolia il ministro 
Eor/'ini clic uopo li mesi di 
roi.«renia le mae*tran:e del-
I t lc t tua i icn <ian csfnut* in 
r i i . . ' i a Poma per dire ba­
ttei alle tnczzr miure. e per 
III'CMCIC l 'uitcrfcnto rifolu-
I i <J 'icll'i/{l e l .Kqmsto 
iel'n tta'nlime'-to'' E vuole 
s i r c s t i T c'.e all '-ncnitro di 
iTr to . ' r i i per ottenere u t 
ir-.pc7'to «er-rto rd e-plicito 
c'ie orcO'iI;r««# le rtc'.K'.tt* 
oi-ernie (cui «ri;;rrtttultO I 
•un ;e»fi IHl resistei jno>. 
ce rol-.'.j ìa miia.-cia ch« 
„!, operai rr,i <i sa'e^ero 
•11.--1 drj Ilo-na s<fn:a che 
II ci tace* e 'inif/i con i 
r-, ry-fìi di r>rr-'";'0 le rytrole 
il 1 f- ' 1 le va.'e J'sicura 
: o--i e1:.' p--r 11* 1 o r i ; /ji-»>-
i i ' i /.TN'-II'O d f c i r o f rv 
i.::> c.'V n.7o-!.--' ir la eh \ 
-.ti della fa't'irica'' <f f fp) 

\\ Tunico farmaco 
dir MTVC, ma la 

imitila non lo dà 
Htjreiio direttore, 1/ caso 

ch,r le mponoa interessa il 
s- ::nscr:ttn ria prtnctpalrnen-
:•'. r.sr-eccftlrt l'attuale tilz.z-
zio-.e :-. cu: s: (rocano Q/i en 
.': r-v.t:il:*::c:. che sembrano 
: rcltspos:: \ntcamente a re-
sr:igere q\alstas\ rtchietta an­
che ne: ca.z gravissimi. 

le riiro s-.hi.'T che la riui 
"ii'ittia — la silerecronato-
'i — •' tra ìe r : - :e—.:b::i. per 
>nrt-À-.a. o?gi abbiamo mi tzr-
"Vtzco. :.' * r^s'crzl ». che dà 
r issigli::j d: successo Ssso 
zero re-, e pw esse-.dn l'uni­
co e :-.sos:;tu:h::z' cc-.:e-iplz-
to nell c'erro mutualistico. 

Scruti lettere sui ci diretto­
re. tu tA rrettdeme dell'ISA-
DF.I. rn iedendo czte d r t t o me­
dicinale re»il»«e nconoiciuto 
diH'entr ttt**o. dopo altri va­
ri se--.it'. e %unpliche. t\ sono 
decidi ci i-.r:r.rmt poco ptù 
di un tczo della szesa da me 
scste-.u!! 

Ma se questo è — tar*jo a 
ripeterlo — ri - l ieo e iisos!:-
tuthile '.ir-naco valido per 
quella data malattia, i urna-
no che un ammalato debba 
concorrere alla spe$a* 

Grazie dell'ospitalità 
SAURO VAKNUCC1 
«Viareggio • Luce») 
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In cinque giorni il « diavolo » si gioca scudetto e Coppa dei Campioni 

MILAN: OGGI LA ROMA 

Anche SCHNELLINGER giochero conlro la Roma. Sara un allro ex-glallorosso oltre a Mala-
frail, Cudicinl e Sormani 

Fiorentina e Cagliari al complete 

Domani i «t\ou> 
a Fireme e Pisa 

Anticipata ad oggi Milan-
Roma. gli epicentri della do­
menica calcistica sono in To-
scana e precisamonte Firen/.c 
c Pisa: a Firenze perche i 
viola saranno chiamati al dif­
ficile confronto con un Tori­
no che non perde da 13 dome-
niche, a Pisa perche i neraz-
zurri di Lucchi che lotlano 
per la salvezza dovranno so-
stenere un pericoloso testa-
coda con il Cagliari (che de 
ve vincere per non farsi di-
staccare da Milan e Fiorenti­
na)- Ma passiamo come al 
solito ad una carrellaUi delle 
notizie provenienti dai quar-
tieri generali della Serie A. 
Cominciamo da Fiorontina-
Torino. Pesaola ha trascorso 
una settimana tra molte 
preoccupaztoni: prima si c 
acciaccato Merlo, poi Espo 
sito. infine De Sisti. Ora in 
vece sono guariti tutti e Tuni­
ca difficolta c quella della 
scelta: forse flnira per resta 
re fuori Amarildo. viste le 
splendide condizioni di Rizzo 
I granata (che 1'altro icri 
harmo vinto a Ravenna per 
4 a 3) dovrebbero giocare in-
vece nella migliore formnzio-
ne: I'unico dubbio d il portie 
re Vieri, che in caso non ce 
la facesse verrebbe sostituito 
dal giovane Bertonelli. 

E passiamo a Pisa Cagliari. 
Alia comitiva sarda che e in 
Versilia si sono aggrcgati icri 
Boninsegna e Niccolai. rctlu-
ci da Grenoble. Ambedue 
atanno bene e quindi il Ca 
ilgari pu6 sehicrare a Pisa la 
migliore formazione per ccr-
r a re la vittoria piena (come 
ha detto Scopigno) II Pisa a 
»ua volta punterebbe anche 
a] pareggio (Lucchi vuole tro 
Jttinti dai confronti inte-mi con 

totocalcio 
- — — — . 

Atalanta-lntcr 
Florenlina-Torino 
Juva-Verona 
VIcenza-Palertno 
Pisa-Cagliarl 
Sampdoria-Bologna 
Vare&a-Napoli 
Calanzaro-Mantova 
Lazlo-Brescia 
Lecco-Bari 
Ternana -Genoa 
Trevljo-Trlestina 
Chletl-Barletta 

mmm . 

1 x 2 
1 
1 
1 
1 x 2 
1 X 
1 
1 
1 X 
x 2 
1 2 
X 
1 

Cagliari c Bologna) ma non 
mancherii di sfruttare l'even-
tuale occasione per vincere. 
Mnncheranno Mascalaito e 
forse anche Gaspcrini: proba-
bile che sia affidato a Lenzi 
il compito di marcare Riva. 

Fatta eccezione per Juve-
Verona (pronostico per i tori-
nesi, al completo. mentre agli 
scaligeri manchera il portiere 
De Min) tutte le aUre partite 
interessano piti o meno la lot-
ta per la salvezza. 

Cosi e per Varese-Napoli. 
perche gli uomini di Picchi 
devono vincere ad ogni costo 
se non \ogliono precipitare 
ancora piti in ba?so: ma do­
vrebbero farccla anche perche 
il Napoli sara si al completo 
ma e anche travagliato dav*-
nuove polemiche. Di Costarizo 
manca da due giorni si dice 
che sia malato, ma si dice 
anche che sia stato richiama-
to dietro le quinte per cedere 
di nuovo il posto a Chiap-
nella. K si capisce che in 
queste condizioni i giocatori 
appainno frastornati e seon-
certati. 

Cos! c anclie per Atalantn-
Inter perche anche 1'Atalanta 
ha l'imperativo della vittona 
ad ogni costo: ma il suo com 
pito non c facile contro I'ln-
ler del confrrmato Foni, an­
che sc i milancsi potrebbcro 
accusare Tassenza dello squa-
liflcato Bertini sostituito per 
Toccasione da Vastola. Foni 
del resto ha detto che aven-
do vinto a Varese si sente 
imnecnato a vincere anche a 
Bergamo per non creare squi 
lihri tra le pcricolanti. 

Ci sono poi Vicenza-Paler-
mo e Sampdoria-Bologna. R 
Vicenza dovrebbe farccla per-
ch6 il Palermo manchera di 
Bercellino II e perche Puri-
colli ha strigliato a dovere 
tutti i suoi uomini f«Se retro-
cediamo verrete tutti in serie 
B. nessuro si illuda di polcr 
passare ad altra squadra di 
serie A >). 

Piu ditTicile appare il com­
pito della Sampdoria anche 
se e reduce dalla sittoria di 
Verona, in quanto anche il 
Bologna e in forma come si 
e vista domenica quando ha 
sfiornto la vittoria sul Caglia­
ri : ma in definitiva la Samp 
e legecmiente favorita e co-
munque si ritiene che il R«~t-
lo^na al massimo potrebbe 
p-iro^ciarf. non di piu 

La nazionale 

dei puri da 

oggi a Coverciano 
In vista della para interna-

zionatc dilettanti Italia lnghtl 
terra del 1. maggio prossuno a 
Montecatini, sono stati convocati 
a Coverciano per le ore 20 di 
otfgi i seguenti calciatori: Ac-
cardi (0. S. Almas). Costa 
( C S. Almas). Castcllo (A. S. 
Aosta). Franchim (Pol. Cavcse). 
Arrighini (U. S. Forte dei Mar-
mi). Di Caddo (U. S. Forte dei 
Marmi). Fihpnom (A. S Frasa-
ti). Iacuzzi (II. S. Gagliardi Loa-
nesi). Pierotti (A. C. Gutjbio). 
Aloe (A. C. Morrone). Romano 
(S. S. OIuo Arco). Govi (A. C. 
Panncnic). Sc'alia (S. i>. Porti-
ci). Gardinj (S. S. Portici). 
Biancluni (A. S. Rondmclla Maz-
zoeeo). Ponzoni (A. S. Rondi-
nella Mazzocco). Girellt (U. S. 
Tncase). Carh (A. S. Vulsinia). 

Ziino 
abhandona 

contro 
Biscotti 

TORINO. 18. 
Biscotti ha battuto Zuno per 

abbandor.o a I'Sl" dcU'otta\a n-
presa nella semifinale per d 
titolo italiano doi leggeri. Gia 
nella scvonda ripre5«i. dopo un 
pnmo assalto di studio. Biscotti 
t ro\a\a qu.ilche varco al suo si­
nistra e'eentrava in un paio di 
oocasioni il volto del livorTicse. 
Sella terza c quarta frazione. la 
fisionomia dell'incontro non cam-
bsava: Biscotti co'.piva al volto 
ed al corpo I'avversano. che di 
tanto in tanto allegcema la 
pressione con diretti destn. Ncl 
!a riprcsa successna il combat 
timento si f*»«"cva piu vivace 
con i due pucili che si colp:-
vano r.petutamcnte. Ancora Bi 
scotU aH'atiacco ncl scsto as­
salto. Nellottava riprcsa lepi-
logo: il hvorne^e. il quale a\e\a 
una fenta all'oci-hio de«tro. alM 
;' hraccio •- <;rcnn j"- *c-a 

MERC0LED1 
BEST E C. 

I giallorossi di H.H. sempre temibili in tra 
sferta - Fra i rossoneri torna Schnellinger 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 18 

II Milan riselua di gioearsi 
tutto nel giro di cinque gior­
ni: domani dovra abbattere il 
bunker della Roma guidata 
dal « Mago» Ilelemo e mer-
coledi sera avra di fronte il 
Manchester nella semifinale 
di Coppa dei Campioni. Per 
molti vers! si trattu di due 
impe<mi tremendi .soprattutto 
sul piano psicolOKico. Si sa 
che la Roma ha fat to liuoni 
risultati in trasferta fvedi 1 
pareKKi a CaRliari, Firenze, 
Torino, Bologna). E quando 
non Ji ha fatti, e nuscita a 
inettere in croce l'avversarlo 
con la sua difesa rigida ,spes-
so insuperabile. Difesa e con-
tropiede, anche se Herrera 
non ha fuon classe per le 
repliche in veloclta. quindi In-
contro da prendersi con le 
molle. 

Si fosse disputata due me-
si fa, questa partita sarebbe 
stata forse d'ordinaria ammi-
nistrazione, in quanto 11 Mi­
lan ci sarebbe arrivato con 
animo disteso. Ma in questo 
niomento, con il campionato 
che «stringe» bruciando i 
suoi ultimi spiccioli, con la 
Fiorentina avanti di due pun-
ti e il Cagliari che non mol-
la, 1 rossoneri non possono 
sbagliare. 

Perdere un solo punto con­
tro la Roma in quest'anticipo 
.siKnifichercbbe la « bagarre », 
senza contare che una mossa 
sba^hata si ripercuoterebbe 
})sicolo};icamente suH'impegno 
di Coppa doi Campioni. Cin­
que giorni decisivi per il fu-
turo del Milan che. per la vo-
rita. ha dunostrato finora dl 
avere i nen'i saldi e dj non 
pat ire le situa/.ioni disperate. 
ValRa per tutti l'esempio dl 
Glasgow. 

La Roma e arrivata stamat-
tina all'aeroporto di Linate e 
In pullman si e trasferita a 
Como, un ritiro che avra ri-
cordato senz'altro a Herrera 
tanti momentI fehci della sua 
c a m e r a di allenntore In Ita­
lia. Sul lago la Roma prepa-
rera la spedizione di San Siro, 

Herrera. nel giunc.ere a Ll-
nate, ha posto del piccoll dub-
bi sulla formazione che in-
contrera il Milan, ha detto 
che per I'attacco ci deve an­
cora pensare, che deve esaml-
nare la condizione di Capello. 
nentrato con Saniannt dalla 
trasferta di Grenoble, eccete-
ra. Pero ha lasciato capire 
che la squadra potrebbe an­
che essere questa: Gmulfi, 
Bet. Carpenetti. Salvon, Cap-
pelli. Santanni, Scaratti, Pei-
ro, Landini. Capello, Cordova. 
Dove si vede pure che I'uomo 
che dovra marcare l'« uomo-
gol» del Milan (Prati) si chia-
ma Bet e che Salvori sara uti-
hzzato a rincorrere Rivera. 

Nereo Rocco giiarda a que­
sto uicontro con molta circo-
spezione. Ed fc anche gwsto. 
Per le consirierazionl dl cui 
sopra. Comunque. U tecnico 
rossonero ha respmto il « con-
sigho» di Herrera: scegliere 
ciofe tra Coppa e Campiona­
to per non sciupare le pro-
p n e forze in entrambe le com-
petizioni. Rocco ha detto an­
che oggi che intende fare l'ac-
coppiata nella speranza dj co-
ghere almeno uno dei due 
grossj traguardt. E si compor-
ta di conseguenza. Per quan­
to nguarda la formazione, 
Rocco aveva perplessita sulle 
condizioni in cui sarebbe nen­
trato Schnellinger da Glasgow. 
Ma il giocatore non ha accu-
sato la fatica, anzj par qua 
si m forma. La cosa ha sol-
levato il tecnico che non ha 
avuto duTicoltii a confermar-
lo per il match con la Roma. 

Ecco mfatti la formazione: 
Cudicini; Anquilletti, Schnel­
linger, Trapattom, Maldera. 
Malatrasi, Petnni, Lodetti, Sor­
mani, Rivera, Prati. (Dodice-
simo Vecchi, tredicesimo Fo-
gh). 

Arbitro sara Monti di An-
cona Inizio ore 16^0. 

Romolo Lenzi 

Domani a Milano 

la Pasqua 

dell'atleta 
MILANO. 1» 

La pi mill riunione ti<i/:cn.ile 
della stagioii" ailetica itali.ma 
si avra domenica .ill At ma m 
oc-c.i-ione della XXIII ed./ione 
della « Pas(|ii<i deil ' atltta >. 
orgam/zata come sempre dalla 
Atletica Riccardi: le piste e 
le pe<Iane deH'Arena ve<lranno 
impegnati i iniglmn alleti na 
zionali. le gare in programma 
sono state scelte dietro il sug-
genmento del preiidente (iella 
Commissione teciuca federale 
prof. Calvesi. il quale ha i>ie-
fento che alcune di esse si 
disptitassero su di-tanze inusi-
tate. ma [Kirticolarmente utili 
|>er glj atlcti in (iiiesto periodo 
in cui la prepara/.ione e an­
cora incompleta Cosi saranno 
corsi t 300 con la partecipa 
zione dei quattrccentisti azzurri 
Bello. Bianclu. P'uii o Trache 
lio. le 300 yard ostacoh con 
Frinolh e 1'austriat'o Raid, I 
200 o-,taco!i con Otto?, come 
principale p'Otagonista e i 1000 
con al via i migliori spec.Tt 
listi sia degli 800 che dei 1500. 
Clas>ica gara olimpica sara in-
vece i 100 in cui i migliori scat-
tistj italiam Sgtiazzero. Cialdi. 
Preatoni. Gjpni e Abeti accct-
teranno la sfida dcllo svizzero 
Clerc. accreditato di 10*3. Al­
tra gara olimpica saranno i 
5000 che perd avra la concor-
renza della prima prova del 
campionato italiano su strata 
die richiamera molti fondisti. 

Anche per quanto riguarda i 
concorsi vi saranno in gara i 
mjRliori spccialisti jtaliani. Par-
ticolarmente attcsi saranno Dio-
nisi. die neH'a=;ta 6 gia nella 
forma per mighorare il pro-
prio primato italiano. e Gen­
tile. che saggera la sua con-
di7inne attuale nel triplo. 

II programma sarii comple-
tato da un'unica gara femmi-
nilc. ma tnttavia molto inte 
ressantc: sara di scena Paola 
Picni sul miglio e la milanese. 
correndo contro un'awersana 
di valore come la france^e Ca-
macaris. appositamcnte invi-
tata. potra fare molto mealio 
che non nel suo tsolato tenia 
tivo dj domenica scorsa. sem 
pre all'Arcna. in cm stahili il 
quarto tempo mondialc in 4'44'"f>. 
Di pa^^asaio la Pijmi potra an­
che hattere il suo p-imato ita­
liano sui 1500 (4'2r'5). 

E' impegnato fino ai«mondiali» 

Didi: «No» (per ora) 
all'offerfa della Juve 

I.I.M \ . 1 i 
U a l d l r l'«-rc\ra. 11 (.minsii 

« Ki'll - (llll.l ll.l/lllll.llc <ll c-ul-
riii l i r . i s i lunj i .uiipioiif "lil 
liuiiiilii )!I38 (in Svp/i:«) <• lac* 
( in C'ilo, amia l incn lc <llrclt«i-
ri- H'rliU-o di'llo • Spurting Cri-
st.il • di I.Iin.i c della i ia/ in-
n.ilc pcriivljii . i , lia rl l l iuaio una 
prii|i<isl.i rhe gH avrchlip fal in 
la .Inventus per illriKore la 
S(|iiadr,i tnrlm-M'. 

Itlfcremldsl all.i proposta ilel-
la ItiM'iilus. Didi ha detto eho 
prima di arrpttjrp un'offerta 
dall 'estcro deve tenrr Irde al-
l'ltnpeKiio morale che lia as -

•.iinto con l.i na / iona lc peruvia­
na e eon lo « Sporting Cri-
stal . . squadra t h e ha conuui-
«tato. s o n o la sua Kiiida, II 
t itolo na / iona le nella scorsa 
siaKione 

n id i ha agglunto che al dl-
riK«-.<:.' Iilaiiconeri cs l i ha ri-
sposto d i e potreUtie ac ie t tare 
dopo I larnplfiiiall del niondi) 
I97U in Messlco D'allra parte. 
iJIdl rltletie che il IVru ali-
hi.i grand) possibility di (|iia-
llflearsl per la fasc finale del­
la Coppa lllnirt del prossimo 
anno nelle partite el iniinatorie 
con ('Argentina e la Holivia. 

Battuto Lamagna per ferita 

Patruna e il 
camp/one 

dei pesi medi 
NAPOl.I . '(i 

C'in(|iieniii.i spt u.ilni i as- i -
st<irio n i l I'.il.i/^i-ttn (It II) Spoit 
<ii Najioli nlla i iun ione ill liu-
Kil.ito i inperniaia .-ui c.iinpio-
nal'i n.iliann dei ptM int-di t ia 
il n.ipulet.ifio -Mario Lamagna 
ed il Iniuie Lingi I ' . i inmo 

11 titolo e hiato l.i'-i-i.ito va-
eante d.i Heinn Uolfarini d ive-
nuto Ciimpione m r o p e o del su -
perwclter 

II sogiio del napol'-tano -Ma­
rio Lamagna e dui . i lo n u n o di 
dieei nnnuti Xell.i ter /a ri-
presa. il pai tenopeo. in un 
coi po a corpo. Ii.-i suhito una 
t t s ta ta involnntaria Ui P a t i u -
no che nil ha prodotto im'ain-
in.i fe i i ta all'arcata s o p i a i c i -
fjli.iio destra L'arbitio H.trro-
veceli io di Honia 0 l imnsto pe i -
ple-so al contro del quadrato. 
LamaKna ha allargato le brae-

G. P. de l la Liberazione 

In gara anche 
i ciclisti libici 

II montepremi ha raggiunto un milione — 
Ferrare l le patrocinati i t raguardi volanti 

Dalla 

Anche quest'anno, giunto alia . 
sua ventiquattresima edizione, il I 
Gran Premio della Liberazione 
si avvia verso un grande suc-
cesso. Menlre continuano a giun-
gere da tutla Italia le adesioni 
delle societa sportive piu Im­
portant), sono arrival! icri a 

Roma, con un volo della Libya 
Airlines provenienti da Tripoli, 
setle ciclisti libici i quali pren-
deranno parte alia corsa del 25 
aprile. Sono Alssa Al l , Brhim 
Khel, Ahmed Gariani, Asciur 
Sciames, Gefari Ali, Freg Ab-
dulla B Belaid Abdelgader, ac-

Entrambi alia seconda ripresa 

Vincono per k.o.t. 

Bambini e Baruzzi 
Nel P.ila77<tto del lo S p o i l . 

i i u «-ii.i. Hainhmi e H.iru2/>. 
Ii- dtie <iprran7p ital i . ine dei 
pes. in i v i m i . hanno r i c pott i -
v.mioiiU- bat tuto i loro a v v e r -
•i.iri per K O T alia seconda 
ripre-a 

Lo «pc-77ino Hambmi . eppo-
s to al infiro del le Ant i l l e l>I.m-
de#i A m n d e l . lia fntto subi to 
\ . i l ere l.i M M supremazia ill 
|-.f«o Al priino round lia *pr-
di to al tappeto I ' a v w r s a n o 
• lie rontato tlno atl o t to ha 
i ipr , <o a conib.ittero Miliendo 
lin'nutentica malmenatura Nel­
la Seconda ripresa A r n n d e l . e 
s tato prima « p e d n o fuori del 
r m c quindi ha dovuto essere 
sa lvato d.ill'arbitro da un piu 
•-(\er.l pnni7ione che I'li.i m a n -
dato alVanfiolo contandono in 
|>iedi 

!lani77i ha invece afTrontato 
il ted<<=eo K r . i u v . un a^A-er-
sario dl e n o m i e peso (k£ 
li'-'.'OO) che <"e r ivelato troppo 
lento per Flaru/zi Nel p n m o 
ror.nii Rariizzi ha colpi to i lu-
r.inii nte fav-ver i . ino che C- s ta­
to am-he contato in pioil: s u -
hendo. qna«i i l termine del 

ro'ind. un pc^antr (le«trr> <l" 1 
t i d e s e o . Nella s u n m l a r iprisa 
ftino^.iii:. nte attaocato da Ha-
ru/71. Krat:1: •"• tlnito a! tappcto 
e quindi rial7.iti>5i »• s tato niaii-
da lo air.inRolo per n a e \ n l e n -
t i ^ i m o K O T 

Prima di Hanizzi. PeColi e 
P.ir;o Henveiuni ((r . i t i l lo del 
f.mio.-o Nuio i hanno d.ito \ i t i 
ad un romh.it t inu nto n i l q u i -
le B i n w m i t i ha avuto la m e -
filio. gra7ie ai due conteciTi clie 
PcRoii ha iloMito «\ihire nel la 
.-ettinia o neH'ottava I ipre-=.i 
IVRnli. che a i c v . i di«crt t .nnen-
te enmhat tuto tlno alia »e?ta 
nprt sa, t"- s tato centraio d..l 
destro del piti tecnico avver-
s . ino nella se t tuna ripresa Al 
ennto di « o t to » ha r i p r c n la 
totta. flnendo alVaitaeco il 
round Nel l 'ottava eii ul t ima 
ripr« -a ancora eolpi to di d e -
s iro da r . e n s e n u n . il roma-io 
e cadiijo nuovamente K !i rial-
7ar.(iosi a l l> o t to ' per tlnire il 
match s. p7a piu «{"' ran/e ill 
«iici e*=o 

Nefili altri cnrr.h .ttirr.f r t i 
Ralducci ha batt no FotTano ..i 
pi.nti n ' e i ripre^e c il deb •'-

t i n ' f L.177.1.I d i F-)L->;-.A h i 
M n i " i i n l r . i il ve l i terno L'.i-
'oi a-.rh'i^-o ai p'-.nti in s- i 
: ipn>c . 

e. v. 

I risultati 
P l . s i MI.HI: n.ildurci < \<-t-

*i) k t ; j tiatie t'nBann (Trr-
\(NO> Kc. 71.500 H punti in vet 
riprcsr — I.a/zari iHnlnin. i i 
K c 7fi h. Mitpi (Vel lrtri ) chi -
Imramml 71 JOO ai punti in fi 
r iprc-e 

PESI MXSSIMI- l U m h l n i ( l a 
Spezial kc 9d >0(t h \ rr indr l 
( Vnt;IIr> Kc Si prr k o t a l U 
seconda ripresa 

PFSI H I I . T r i ! < n r n \ r n u t i 
I».lno ( T n r s t e l k= 63 100 h Pe-
co | i ( R o m a ) k c ^S.^o ai punti 
in S riprcsr. 

P. MXSSIMI.- Baruzzi (Hrc-
*cia> kc !»S 500 h Kraiis iRcr-
l ino) kc lo*.">no per k o t. alia 
scrnr.ila riprr^a 

compagnati dal loro diretlore 
tecnico Ramadam Kalanka. 

Venutl in Italia per seguire 
un corso di addestramenlo sot-
to la guida del commissario 
tecnico Guido Costa, appena in­
f o r m a l dal dirigente azzurro 
sulla possibility di fare una pre-
ziosa esperienza nell' ambiente 
ciclistico di c livedo mondiale », 
quale appunlo e il « Liberazio­
ne », hanno con enlusiasmo ade-
rito all'invito. 

Intanto anche per quanto ri­
guarda i premi la corsa si ar-
ricchisce notevolmente. II dollor 
Carlo Violati, sportivo appassio­
nato di ciclismo, ha anche que­
st'anno voluto legare il nome 
della Ferrarelle (azienda da lui 
diretta) alia corsa. La Ferra­
relle patrocinera ii gran premio 
dei Traguardi volanti che sono 
stati istituili a Sacrofano, Cam-
pagnano Romano, La Storta e 
Tor Sapienza, dolali di oltre 
cenlomila lire di premi. Anche 
dai comuni di Civitacaslellana 
e di Campagnano sono stati isti­
tuili premi per il passaggio dei 
concorrenti da queste locatita. 

Al c Comitato d'onore > hanno 
dato, tra gli al tr i , la loro ade-
sione tutti i sindaci dei Comuni 
attraversafi. II calzaturificio 
« Othello * di via Tor de' Schia-
v: ospitera nelle sue vctrine la 
moslra dei premi (Coppe, Tro-
fei e Medaglie) destinati ai con­
correnti. La mass'iccia parteci-
pazione di commercianti della 
zona alia formazione del monte 
premi della corsa dell'Unita ha 
conjentilo al Comitato orgar.iz-
zatore di destinare premi spe­
cial! dal primo al quindicesimo 
che variano dalle cinquanlamila 
• ire alle tredicimila lire. Un 
premio speciale andra anche ai 
concorrenti classificali dal se-
dicesimo al trentesimo. In to-
tale oltre ur. miliore e il valore 
dei premi destinati ai concor­
renti. 

Eugenio Bomboni 
# Nella fo?o in alto: i ciclisti 
libici al loro arrivo a Fiumieino 

cia in s. ii«o di disjwTazion" 
ed ( ~-X.no <|iiindi i in un ,to il 
u n d i d ) di « i - i \ i /n) dott \ ' i f i 
A i e e t t i u a . (Ii U.m Oucst'iiltJ-
rno lia controllato l.i fe i i ta del 
f.ugile ed l-.a poi •.ctoil.itii la 
te.st.i L".irbl!io M e a iv i i - in j in 
a P.itruno e ^U h i al i . i to il 
biaccii) as-ogn.indoli c<>'-i il t i­
tolo jtaliano (Mi s|)f tt.itoi i. de-
lii^i dt 1 s d d f i t o . han."') t> n-
ta lo di i r n j i l u c il (pi.tdiatn 
Sono accorsi it mpestiv anient* 
i ea iab imer i che li. niio e i|-
tnato i piu aRitati Sotto una 
salv.i dl ll'-eln Pat iuno lia 18-
•-eiato il rmy. 

La sui te (luiii|ue p» r !a ti-r-
za soli a non (- slat i f a\ oi e-
vo'e a Lamagna Flattuto da 
Dm an nel IHtiT e lo s i m - o anno 
i\.i (jolfarnil pioprio pi i mter -
vento medico alia t e i / a i iprp-
sa I..im..£na si I'M p i c p . u a t o 
seiupolr)v.iniente per eonqti l -
s l . n e il t i tolo italiano I.iuifl 
r a t t u n o (oniunc|tu- RI e d u n o ­
strato pucile forte e tei nir»-
inenle bene linpoMato 

Saljlnno per prnni mil ( |u«-
drato • pe»>i w i Iter Albino ( N'a-
poli) e Pe ln l ln (Ceiios. i ) Do­
po t i e i ipie.-e molto se i .dht 
I' lneontio si m o \ iiiienia in lia 
(piaita I duo pugili sono .men-
I.I in patita nella (puma r ip i e -
s.i n u nella sesta vi c U> «eon-
t i o deeisivo- Albino, i o n un 
p i t c i s o s imstro al mento . n n t -
te in diflleoha Ti-trillo il ipiale 
b a i i o l l a c cade al tappcto 
L'arbitro cont.i lino ad ot to . 
Petri l lo si r ial /a ma il c o n v 
hat tuncnto non ha piu stoi m 
Albino s ince ai punti 

E' poi l.i volta dei pesi p iu-
tn.i Cntena (Napoli) e Clnkkl 
(Alueria) . Le p u n i e due i ipre«c 
i inio nettamente (loir.uiat • da 
Cotena il (|ii.cl(> appare n .nt l -
c o l a i m e n i e in fo ima Ncl ter-
7o assalto r.ilijprino •suliisce 
Uno '( knok d o w n > e ncl (juar-
to <•' onna i alio stremo de l le 
forze L'aibitrn '-ospond-' l':n-
contro ed as^cgna l.i vittoi ia 
al napoletano per K O. tecn ico 

S e n / a stori.i I'altio m c o n t i o 
t i a I pt.-i wel ter Zanipieri 
irionia) e DCMIUU ai« (F i . -ne i i ) 
11 miii.inii a t tacc i subito e 
".•is'S'ersario Ria nella jerz i ri­
presa o cos t i e t to ad a h l i i n -
donare 

II Mapol! 

ric«ffidato 

a Chiapfiella 
NAPOLI. I* 

« II Napoli — Informa no c o -
mimie . i lo diffusa sl.i-.eri dall.i 
soclct. i e.ilcistti',1 p irteiiope.i -
considcrata rindisponlbi lu. i dl 
L'uldio Hi Cos lan/o . ha dcrKo 
di rlaffidarc la roi idi i / lone ter -
nica della prima si | i iulr.i i 
Giuseppe Chiappt'Ha. che IM a-
sunto i'lncarico con plcn.i re-
sponsahll l ta In data odlcrna I a 
SocietA — prosesne II i-ioniiin 
cato — rlvolce a r i i l anpe i l i 
Kll ausurl di ml proficiio h -
vtirn. m c n l t r lo rhinr.-t/i i t>'"r 

tnt to quanto ecl i h.i o p e n ' " 
con sonso di responseluli ia rd 
rii l i isiasino nciri i icarlni dl ns-
sersMtore » 

4 Gakbfo 
k IMS 

La corsa Tris di questa set­
timana disputata ieri a Tori­
no e stata vinta da Gabbro da-
vanli a Urgente e Uranio La 
combinazione vincente e pertan 
to la sequente: 11 6 - 7 . 

LA QUOTA: 361.200 lire per 
203 vincitori. 

Le altre corse sono slate vinte 
da Glasgow, Mabuso, lliade, Ber-
gerac, Wessex, Tricolore. 

H.H., Pugliese 
e Scopigno multati 

M I L W O 1R 
I-a (7>m;ni-*ii>no dist.'il n a ^ 

cie a I .eja na/ona"--- C I A O na 
mflittn 'c -c c it î ti amiicr.ric )"•" 
d.{h'.ir.)7 nm aniirccoJamen'a'" 
fa l tr alia ='amp<<: '*) mi'.a 'i'"1 

a Hr't n.o Hi rrora a' rnatn-o 
d.-!!.i Rorr.a. 100 mi'a a O.-nnzo 
P;:a':c-o a'.Im.r.nre do'. Bo'r. 
2na t fill mil.i ^ Mai ' io S<r-
p t!nn allc.'-.iiorc de) Caz'.-an 

to tip 

1. CORSA: 

2. CORSA: 

3. CORSA: 

4. CORSA: 

5. CORSA: 

6. CORSA: 

1 2 
2 1 
2 
1 
2 
2 
1 X 
x 1 
X X 1 
1 x 2 
1 2 
2 1 

AtlT. MIN. H. 2<K>0**} DEL 30'I'M 

&x$r£\ 
INIZIO CONCORSO 
23 MARZO 1969 

1.000.000 di bibite RECOARO 
2.000 accendisigari RONSON 
2.000 marrgiadischi IRRADIO 
250 ciclomotori LUi 
20 Fiat 850 
1 Fiat Dino couDe 
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I comment! internazionali alle decisioni del Plenum 
, i i i ii i n it • it i n i i n I I I I I I I n u n i n i i i i i i i i n i i i i i i n i i n i m m m u n i m i i n ii m i i n i i n ii i n n i n I I I M i n n M M m i in» 

I gludizi sul 

documento 

del PCI 
Vecchietti: Non si de-

ve tornare indietro dal-

la politica di gennaio 

I den i tx r i s t i an i B irbi \ rn - iud 
• Ddndd *>iw st . i t i t r a I p n 
n n a c o m m e n t a r e la risolu 
L o n e dell I fficio poUt co del 
PCI sugh s u l u p p i del la i i t u a 
fcione ui Cei oslov dec-hid Barb i 
hd de i to c h e « q u e s t a p r e s a di 
p o s i ^ o n e mer i ra I K T ora un ap 
p - e / z a m e i i t o p s i t i v o * « II PCI 

ha d i ch i a rd to a sua \ o l t a 
A n i a u d n b a d i s c e ii suo dis 
• e n s o sul tnodo con cui 1 I ' m o 
n e Soviettcd h i n t e n u t o di n 
6o 'vero i p rob lenu ceeos lovdt 
ch i K una pre--» di poMzione 
d a v a l u t a r e L >n r e i l i s m o e i o n 
&enso di respon->abihta da pai 
t e di Uitte !e forze d e m o t r a 
t l che del nos ' r o paese » 

II docurnonto t o m u n i s t a — ha 
c o m m e n t a t o D a n d a — t e s p n 
m e uiid pcwizone indubbian ien 
t e l nd ipenden ' e da quell i del 
c i r q u e (xaesi del P a t t o di Var 
»a \ ia » 

L « \ \ a n ' i ' t di ogm s t r i v e 
c u e « d t o m u i n t a t o dell Ufficio 
p o h t ' t o del PCI dice le m s e 
c h e n e t e s s a r i a m e n t e a n d a v a n o 
d e t t e da un pa r t i t o d i e a v e v a 
e-4>resso il suo diM>enso sul 
l ' l nvas ione sovnetica sulle til 
t i m e conseguenze delta e n s t ce 
co->lo\acea > 

La Direz ione socia l i s ta ha 
a p p r o v a t o al ia u n a n i m i t a un 
o d g eon il q u a l e si e->pnme 
« sdegno e eondarma pe r 1 d r a m 
m a t i c i svi luppi de l la s i tuaz ione 
in Ceeoslovacch o > c si n l e v a 
la t endenza a « d i s t r u g g e r e il 
n u o v o c o r s o e h c a v e v a susci-
t a t o t a n t e s p e r a n z e >. La Dire­
z ione socia l is ta a g g i u n g e che 
« o g n i p a r t i t o c h e si n c h i a m i 
all* n te r r raz iooal iamo ha il do-
\ e r e di e o n d a r m a r o t a l e d o t t n 
Ha (della « s o v r a n i t a I imita ta > 
- \dR) c h e e e s a t t a m e n t e l 'op-
p o - t o di qua l s ias i p r n c i p i o so­
c ia l i s t a e d e m o c r a t i c o e ccn=e 
guon te gh -ntervent i v io ' enh nt 
t r a v e r s e I q u a h e ^ a si a t t ua » 

II s e g r e t a n o del P S I U P Vec 
ch ie t t i , si e r i fe - i to al ia < pe 
s trite r ea l t a del la Cecos 'ovac 
clu i poli t ica ed economica n 
t e n i a ed ' n t e r r m i o n a l e > P e r 
la eJirririazione dei t p ^ n c o ' i 
p u g r a v i » e p e r « a p n r e la 
5 ' r a d a al ia normal izzaz ione 'n 
te - t i a e w t e m a z i o n a l e » c m d i 
7nxie preg iud iz ia le e « il r e ntv 
sc m e t r o effe t t ivo. il ecru nci 
m e n t o r e a l e da p a r t e di tut t i ci 
Cccos lovacch ia e ne l reMo del 
motido social is ta che le d e n s o-
m del CC del P C C del germa o 
1968 d e b b a n o n m a n e r e un fat 
t o i r r eve r s ib i l c 

R i c c a r d o L o m b a r d ] ha p a r l a t o 
d i c de l i t to s t o n c o » e di t mi 
m e n s o e r r o r e poli t ico » « Ancor 
p u d i p r i m a — ha sogg iun to 
— il mov imen to o p e r a i o d e v e es 
s e r e ancoro. piu cosc ien te del la 
a u t o n o m i a da l l a d i rez ione sovie 
t i c a s ia pa r t i t i ca c h e s t a t u a l e » 
T r t s t a n o Codignola ha d e t t o c h e 
le not iz ie c e c o s l o \ a c c h e socio 
c d r a m m a t i c h e p e r q u e n t o scon 
t a t e > 

I s e n a t o n P a r n \ n d e r l i r t \ 
Antomcel l i Care t ton i ( Ja lan te 
G a r r o n e . Ga t to . Le\n e Ossic ni 
h a n n o diffuvj u n a dich-araz io 
n e nella qua l e e s p n m o n o « i l 
r a m m a n c o e la p reoccupaz io 
n e profonda so!le\ at i da l mu 
t a m e n t o di dirc7ione pol i ' ica 
A w e n u t o a P r a a a come con 
v>guenza rb una p r e s s one 
e s t e r n a » 

LONDRA 

Mosca 

Le congratulazioni 
del CC del PCUS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA ia 

P e r po te r d a r e ni l e t t o n ' a no-
t u i a g iuntd d a Pi aga a t a r d a 
n o t t e ti-j-IIe d im'^s io tu d i Dub 
cek e dell e lez ione di Husak a 
p n m o s e g r e t a n o del P a t t i t o ay 
m u n i s t a c e c a > ' o \ u c c o , la P r o i d a 
e la Soiwtikata Ro^.ija sono 
usc i te s tanvi t t fia con mol te o r e 
di n t a r d o In pr im i p a g m I due 
gioit ial i hdiino p j b b h c a i o tm 
b r e \ e c o m u n i c a t o Ta->s s u l ' i ri i 
ivone del CC del PCC e nel e 
pag n e in t e rne 1 te->ti dei di^cor^i 
,>ronunciati olid t o ' e u i i c x i e c\Kt> 
s 'o \acc i d>i Svoboda e d a Hu 
sak MaiiLdiio fino a qiie-'to mo-
ftR>fito co'Mritfi ' i Kra le u n d i d e 
le d o h c i — q u n d o la Prauia e 
la Soitet^kaja Koisi^u MKHI s t a 
te d is t r ibcnte — dc i \an t i a " e ed -
c o ' e del c t n t r o si sono f o - m a t e 
lunghiss m e code 

L icnp'-easiaie sti>citaUi nel la 
o ,>iucne pubbbca ->o\ietica cLille 
cu ic lUi ion i del p l e n u m ceco^ 'o-
\acx:o e g r a n d e Nei p n m i com-
ment i de l la g e n t e s e m p l i c e e pos-
s ib i le cog l i e re ins ieme agli e d i i 
d f l l a d u r a po ' emica condot tu 
c o n t r o Dubcek nolle d r a m m a 
t i che g i o r n a t e del l e s t a t e s c o r s a 
(quan<lo il p n m o s e g r e t a r o del 
1X"C \ e n n e deflnito d a l l a s t a m p a 
un i leader di d e s t r a »), le per-
p!es>ita so r t e dopo il 21 ago-
sto q u a n d o a p p a r \ e evu lon te 
c h e la piu s t r e t t a s o h d a n e t a 
u n i \ a il popolo cecos lovacco al 
p a r t i t o c o m u n i s t a e a i pro ta-
gonist i de l la s \ o l t a an tmovo t 
n i a n a e — inline — la spe 
r a n z a c h e l ' appel lo l anc ia to in 
un m o m e n t o cosi t e s o e dif 
flcile d a S \ o b o d a e d a Husak 
\ e n g a racco. ' to da l ia popolazio-
n e D^r p r e s e n a r e U paeae d a 
n u o \ e s c i a g u r e 

II CC del P C U S si e congra ­
t u l a t e con Gus t av Husak p e - la 
sua e lez ione a p n m o s e g r e t a n o 

de l CC del P C C con un mes 
sagg io c h e d ice fra I a l t r o 

« I c o n . n u > ' ! - o \ , i t i v i e t h 
\ o a to- i del n»>st i i [Xie e \ i u ) 
noscono c o n e un c \>nba t t en te 
fe rmo e c o e - t n t e p e - Ia cau^a 
del l a \ o a to - i p>?r U raffo-za 
m e n t o <fel ruolo < l n g e n ' e de l 
PCC ne ' la \ i t a dell I ^ - i e t a 
p e - il coiiMjluianit nto del le ,)o 
s i z o n i del so^iali^n o nella Ke 
p ibb l ioa so^Mli-ita cevo-lovac 
c a . come un d n g e n t e d i e >t i 
sa lda ' i iento -u ' l e po^iziom del 
m a r x w n o lenin i - no dell mtei 
naz iona l i smo pro le ta r io dell 1 
amic i / i l UK -oil I'MIO t a l i t e 
l O - l o n o c h i a - o t n h - t a e I L'nio 
ne Sovi. ' t ica e ^li al t" i pae - i 
^oc ia l im fratell i Voi n e l l e c o n 
p 'o-oc c o n l i / i o m della lotta di 
venuta pui i t u t a con t -o I i n 
t i i c u i ille ion ( |u i - t e -o^iali^tt 
(Ul ,H>;>>!'> i i ' o~U>k i<.^o a \ e ' e 
d i m o t ' a t o c o i a g g i o . c o e r e n / 1 
a l to - i n s o del d o \ e - e com in 
s ta t 

t \ ( i i «uimo u>m nti — ,) <> 
SCA le il m i ' N s i ^ o — c h e 1 
P a ' t . t o c o m i n > t , i c i v o - l n v a i ( o 
sotto la d i rez ione del *iio (\v 
mit i to C e n t r a l e i>'>'tera a ' t i U 
g n n le h n n i e-a <'d ma-\!>nv>-
lenuiiN no 

« Cobl ienJo q j i - t a o t c a » o n » 
vos l i amo a u g j a r e a i com an 
*ti all in te-o pi>;x>'o cts.o«'o> K 
co una soluzione po-i t i \ l *'e 
gh I npo- t an t i e c o m p l e x [>-o 
blemi del la fa<so a t t u a l e de l ' a 
ed i f i ca / ione - o ^ i i h - t i x aud i 
\ i t t o - i e nel l avo-o c e a t n o t 
c o ^ t r u t t u o . I ' u l t eno re S M I U P . W 
del la econonna naz iona le del 
pae.->e 

< C r e s c a I 'unita t^-a il PCUS 
e il PCC — sicuro pegno del 
1 u l te r io -e -.\ i luppo e consolida 
men to dell amiciz ia e del la eo} 

l aboraz ione t r a i popoli de l ta 
Unione Sowet ica e della R e p u b 
blica So~n l i s t a C o c o i l o \ a c c a i 

II m e s s a g g i o e f irmato da 
I eon id R r e z n e \ . - .egic ta- io ge 
n e r a l e del CC del P C U S 

Adriano Guerra 

Un commento di « Le Monde » 

Husak interlocutore 
non troppo facile 

Secondo molti giornali francesi 
la sostituzione era « inevitabile » 

E' un 

« amaro 

colpo» 

afferma 

il Guardian 
Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 18 
L'n *onso di dolusiono c di 

jnccrte7za prevalc nci numc 
rosi comment! che la stampa 
bntannica dcd.ca agli ultimi 
awonimenti cccoslo\acchi Se 
condo il Guardian *i tratta di 
< un amarn colpo al moumen-
to nformistico in Cccoslo\ac 
Chia » II Tines riedica il suo 
IUIRO oditona'e alia ncrwirJ 
none dc^li c\cnti flno alia n-
tnononc di Dabcck c «crne 
che quP5ti « la=corainn il po-
po'o ccco*!o\accn n unn stato 
di apcrt^ acq iif^ccnza. gn 
p o , ^rorato tnMe c rL-cnt: 
to » Nci van amb.rnti pol.t.ci 
della capita'c nip c v «. c*p'i-
me la pre.KC ipi?i-> .r che h 
nuo\a s\o!ta pr^-,i pc^iioraro 
k> piwpcttAe del riia'.nizo fra 
est rd o.cst 

Per il Guardnn. * l.> snir.to 
del social .wo dal \o'.to iima 
no. come 6 %\Mo ricfinito !<"> 
espcnmcn'.o ccco«Io\acco. c 
inc\itabilmentc spc7iato re 
•ta da \cdere come aaramo 
acco'ti i mtitamcntl dal popo'.o 
cecoslo\acco che ha a\uto 
una part« cosi attiva. ncH'uni 
ta. durante pli ultimi dodlci 
mosi Lc abitudini di sotto-
missio'-.e e "iilenzio. che a \e 
vano disimparato nel corso di 
un anno di riformc. non pos 
gono ci^ere nprc<<! ĉ >n tanta 
fOdlita>. 

a. b. 

Dal nostro corrispondente 
P A R K . l 18 

L i «.o-tit'iz.icie di D ibe tk ci*i 
H u v i k al ia te^ta del pa r t i t o 
co i iunistd ceco->Io;acco p j r o^-
c u p a n d o : titoli di a p e r t u r a del 
le p r i m e pag .ne di q u a s i t u " a 
!-i > tampa p a - i ^ . n a v . t t i e com 
nict i ta td que^ta mat t n I c o n e 
tin a w e n r n e n t o n e \ i t a b ' e c 
p--e-.-,oche scon ta to Dubcek . s c -
coodo gli o s ^ e r v a t o n f r ances i . 
* ' ogo ra to d i l ' e cn>i ^ucce>si-
U M c e d e .1 po^to ad mi uomo 
c ccnosc iu to p e r la sua s m b . 
zione la sua a t i t o n t a e le s u e 
q ialit<i di o - s a n i z z a t o r e > 

Seci<id.i ' c o n - > - \ a , o - e Lc 
Fioaro. 1 a sce^a di H u - a k < 5 o r 

pre t ide so 'o a me ta » p e r c h e i! 
n i i o \ o l eader del P C cecos ' .o \ac 
co c c o n t r a r i a m o n t e a l ' e a p p a 
renze , lunai ctel v o e r d n i d e -
r e p e r r c g n a r e . \ o - r e b b e n 
t e g r a r s i nel q u a r t c t t o del la P r i 
m a \ e r a di P r a g i pc-r -afTor 
z a m e la c o e ^ , o i e al io scopo 
di s a h a r e e f f e t t n a m e n t e 1 e s 
s e n z n l e del n i o \ o c o - s o », 

S e m p - e il Fiparn r co rd a c h e 
~e H isak ha ( i « i 1 a r n a ' o d i r a 
m e n t e le m a n . f e s t a z . m i a n ' -o^ 

Budapest 

«Dalle decisioni 
possare airazione » 

Dal nostro corrispondente 
B L ' D X P h S T . Id 

IA no ' zia del le d imi^s io i i i , 
Di-bcck c della nomina ai H J 
sak a ^ e g n t a r i o dc! 1%CC fi^u 
r a oggi * i ,c p- .Tie p a a . n c d 
tut t i i quo! diani r n g . a r . 

I . ' o r i a n o del POSL — .1 Sep* 
:abad~aa r p o r n i.n a m p o 
n a v s u n t o dei d scors p ronun 
Ciail da ' iwtboda e da l n j o v o 
i c i r e t a r i o del PCC, s c u a ag 
g i u n g e r e c o - n r r p - / . o n o ' e re 
daz o i ^ ' i II c n n i V p bh ' ca 
l i o l t r c una b r c \ c h n j r i ' i r4 

H i s i ^ p - e c i = i i d o d i e r d l a p r . 
' e de l ' o ^co--o i m o il ri r 
gf n v cecn>'«ivacco e r a «"»*u rio 
m n a ' o v ice pre-, d ^ i v iicl con 
s g o nel g o v r r r o Cern t * I)-)' 
Z\ ^! 2f> ? c i - ' o — prendre 
i V ' p -iKTi an — H I -^K C 
poi s t a t o a Mo*ca q ia!e mr -n 
b r o d e l n d r e g a z . o . i e c e c m l o 
vacca che d r e t t a da S\o '>odi 
ha a v u t o d « c u r v o m nr l la ca 
p t a le so \ r ' .ica l ia l la fine di 
a e . n t o H i x a k — o^nclu ' le 1 or 
t n n o del POSU — e r a il p r . m o 
s e a r c t a n o del p a r t r o C O T H I I I 
s t a ^ lo ' . a i co ' * 

\rcho .1 a o r n a l e del la s*>ra 
d. B idapes t K«Ii llirlap >-ipo-
ta a m p e rot l ie d» Pragi t con 
q^o<to t toio t Da ' e d r c m o i i 
p i * « a r c alia a ; . o n e » 1^ cor 
r s p o i d e n z a ill i»tra e s c l u s A a 
m e n t e I appeliO d"l CC del PCC 
P e r o r a c o m u n q j e . non si han 
no c o m m r n ' i unghe re s i 1^ s t f s 
s i r a d i o p r r « e n t a n d o le noti 
zie del la e i e n o n e di i!u*ak. si 
e l 'mi ta ta a n p o r a r o b r a m del 
d . scor so di S \oboda 

1 c a m b i a m e n t i a v \ e n u t i a 
P r a g a non h a n n o co ' to di sor-
p r e s a 1 opinione puhhl ica m a 
g i a r a . p c r t h c d i t e m p o c o r n 
spon^enze r r o n r r . c V i di '•'am 
pa n « s t e \ a r . o s .1 f T ' o cro in 
C*coslo%acch.a la s i tuaz .one e r a 

I primi atti 

politici a Praga 

\ e t i che di f n e m a r / o a ' t - i 
buendo 'c a « fo - / e con'ro-i\<>l i 
7 i o o a n e > e s* ito 'o s'e^->o H i 
^ k dd d f f e r n - i - e d i e «c»<i 
> d e r n i n iniiiii,>M,)i'e q j a l - i d 
si i n t e r \ t n t o e^ terno » 

Lc Monde non si d i s c o s t i d i 
ques to giudizio e n e ' l e deci 
- <TII del Co n ' ito C i t r r d l e del 
PCC vede d u e p r c o c ip i /<« i i 
esseoz all la re^t t u r a z i m e d i ' 
1'ord n e e il n s t ' i b . I i m e n ' o d t i 
l a a t o r i t a del p a r ' i ' o V e l ' i c i 
d ;* i d, D ibeek c<<^ te-d '.i-i 
m «i:o dopo o ' to mes i . « 1 o-
b e ' t n o che i s o \ i e t c i si t r a 
n o ,»3t i n \ i a r i ' l o n tevot- o 
\ d c c h . i 'e t r a p K del P i ' t o d 
\ i % i i a i * M i I ^>>ie' ci — 
ng iMmue Sdbito do>> a i 'o -c 
\ o e qjo* d n n o del la s e r a — 
a \ r c b b e - o t o - t o di c e d o r e di 
a \ e r d t f m t n a m n t e i n t o la 
p a r t i ' a If isak p r o b a b i l m e n ' e 
non s a r a t>er essi un faci le n 
t e r l ocu to - e : Ujvak sa d i fende 
r e con e l a i t i c i t a e e c c a n . m e n 
to ' e c i i se che gb v e n ^ o i o 
i f f ida te In o /n i c a s o n,Tn 'o 
•> ,> o i n i ^ m - o ne ! - n o di 
sn n io \o \ o \ o ' n \ r 

a. p. 

d f l c i l e e che si im,<on(\a u i i 
s \o l : a PropriO i r n . c o n e e no 
to. nel corso della r. i n . o i e del 
p a r l a m r n ' o . il p r mo m.*i s t ro 
\ n t a l Apro. n ' r n e n r - , i > n e l ' i 
d.«cuss,oTe s i'!a r a t i f u a del 
1 a c c o r d o di a m , c ; a col 'a t io 
r a z one e t r ' n a-^ - T ' i / a t r i 
L n g h c r . a c ( n o s o i a c c h . i . a,< 
\ a c r i t i ca to la s 'uai i>rc ceco 
s o . f l c c a e i i a l ' r u d e p j t a t o 
il s e g r e t a r o d r l ' a f ed r , - a /o - , e 
B o \ a n i l r r u i i j i <'a ^ i z h r r c ' - -
J i/-ef \ a r i ? ^ r . a \ r . i n irnrrcn 
•e po 'en / / i ' o r.->*\ z i ,_ .-i f>er 
s o i i ^ g n x n > ' o , r f L i h i i i ' i 
! i \r > c~' r.^n ." - i r ' i " ' ! r.el 'o 
s p n t o d' ' e r1!-!. ~ o-> ^ p i -
t . ' o -

Jivkov: 
« effetto 
positivo» 

V I K N W n 
T'vi .- I i \ k o p* mo •.e-'-r 

t a r o de PC b i ' g a r o r p r . no 
m.n s ' m d. M i l i a r . ? n \ - t i 
uff icialo a \ . rnna h i ' c i . ' » 
offgi i.na c o n r o r e r z i »'a npa ne ' 
c o r v i de h q ia ' e ha p i r l a t o i e 
rece-iti a w e n . m e / . i t e e n s a . i t 
chi \ s JO p a r c c l m i t a n . o n ' . 
i l \T r t or dc . PC i f f o i o . n 
co a \ T a m o « , n e f f f ' t o mo to 
p o s i t u o s'lllo s \ - . ' ippo de! •*> 
c .a l i smo ill L e o s ' o \ a c c h i a » 

J i \ k o . ha n b a d to che ! n 
te*"ien*o dei c n q j e pae- t del 
p a t t o di \ a r M \ a in C e o o ^ o 
\ a c c h . a h i ( o - ' ' i •••> r n de 
r*« ' i c r , - . ' r . b j ' o per la p<ue 
mondiA e » 

(Dulla prima jmginn) 
n e e co ' i ' - ide in la !oio app l i 
t d / i o n e c o m e il inio d o \ t i i 
u i t i r n n / M n a l e pel m m f u t u i o 
l . l \ 0 | O v 

K g h h a ]>i>i i d t c o i n a t i 
d i to la e l e / o n e di H t iMk t h e 
e a w e i u i t a a l a i g a m a ^ j i i o 
r a i u a i m d i a n t i * M r u t m i o - c 
g i e t o ( S t t o n d o M K I HOD con 
f o n n a ' c I l t i^ak «i\ i«.bbc a w i t o 
so lo 22 \o'i i c n t t a i i q u c l l i 
CRX» — i t c o n d o gli o- .serva 
t o n — del l dl i p u t o n s e n a 
t n c o del P l e n u m ) 

Nel l t ippcj lo l a i K i d t o d a l CC 
a l p u ^c M a t l c i m I - \.\ 
s t r a d a t h e a b b . imo l i n b n u i t > 
d o p o il g.tii'i i o d i l l o s c o r ^ o 
a n n o h.i 1 i p p i o w i / i o n i e 1 d p 
pojjgi > no ) s )'o di I ii i - ' i o p I 
t to m a a i u l u dt Ik la jlh 
nia- i i t i . nid IK 1 l o n u m p o MI 
no a p p i i f i \ . u u c o l l i it ' di 
o p p »-5l/1 > le e lk .lb K.UUHi d e l l e 
l i b e i t a d t i i iO i i a t iL i i f e i i s a n d o 
\ a r i s logan p s c u d o i . id ic . i ' i t 
( K n i d g o ^ i t i h mini t en t . i to se in 
p i e p u dl otU ne le non 1 ) 
svilup|>.i m a la dis i i i tc 'Bia /u i i i i ' 
d e l l a >0(/icta soi a l i s t a v Que 
s t c c 1'ieiiti t h a n n o m t r o lo t to 
l i -.fiducui con il s o i t a n / i a U 
a u i t o d i a l c u n i p u h b l i t i s l i . nc i 
la ' o ' ' a de l p . u t i t o . IK 11a s u a 
e a p i e i U i di n - o l w r e l p r e > o n 
ti pi obit mi e i t ' t v u t e i i i i t i t e ^> 
no g iuu t i a s e r e d i t a i e lo s t e i ^ o 
l o c i a l i s m o Q u c s t o p r o c c i s o di 
r o t t u t t i e> cul i i i in . i to I K U in t iUi 
m e n t o dlle- p a s s i o n i <n i t i su \k 
t i c h o e n a z email » 

P e r c i o e nece^'-.iiio p u m a di 
tu t to n d a e dl g r u p p o d inge t i 
t e la pien i eapuc i t a di a / i o n e 
e l il CC Iw aceet t . i to la r 
chieMa di Dabcek di e v s e i e s o 
s t i tu i to r con comp-ei iMHie 
e i p o ' t v / a n i>> il s ;o I n o i o c 
r i n g - a z tin lo o IK'. t IM<I q u n 
to egli ha fatto n e ' V -.ue 1 m 
7'cni >,r- 'i p i ' t i t o e la s<» 
c ie t a » 

Ne' ..exiteniN) I ' anpel 'o e^pi 
:ik> 'a c i i n t u ' o n t d i e \ l e \ a n 
d e - I) ib i k i - - e r t . t e ra o^n 
•>'O-7J) ,x r a u ' i r e il n i o . o 
g iu>>o dni-jei i tc d e ' p .ut i t i 
t i tto . n ; v ^ n i t o nei - 101 a t t u a ' . 
ce m ^.cMti c o n p i t i » 

In i n e n ' o ill i e'i z:(»ie di 
II I - l k I u p p e ' l o Mirni t No' 
s i rn io coin nti d i e n e le ^ie 
n i o \ e fi.nzioni e g ' , feir.i oZn 
t o ^ a IXT i c i i l e i e m i o v M b i o il 
ri x*tei->i de-th e r r o . e d e ' ' e 
di ft>nmzi<Tii degli anni "ifl i 

II documen to pro-tMue a f f c -
i n . i n i o c h e il CC h i d ito ne.i 
n t o a! n u o \ o P r e s diuin di p - e 
s e n t a r e de'lle p-op<i.ste [ v r l i 
M^'unone dei p m im;x)r tanl . 
p roblem] deH-j \ i t a soc ia le c(4i 
s p c i a l e r i f e n m c n t o a qtMiito 
< e nece- j sano pe r la p-TCivin 
z o n e d*"1' q u a t t o " 1 Ce-iimo c<«l 
u-e^so e pe r le e ' e / i om d ( ^ h o 
g.ini->mi rd,>p re->tiitati\i » c No 
•> .mm f e r m a i m n ' e dcci^i — d 
t e J I K O a l o >,x'l!o — a p o 
-c4ii. e - i ' I a ' n e a poli t . tu di 
<Urio g e r t n i o t tm tenu t a nei d o 
cumcn• ' p rogram' i i a t < i d e ' 
p a r t i t o v x - lalnKfite nella r i so 
luz-one d i n o \ e n i b r e » II docu 
m e n t o >i conc lude con un a p 
pe'.lo a t I'ti I t i t t d d ni ad a p 
pogg ia re q u e - ' o po - i t i \ o - fo 
70 div! p i r t to p e - . ' " C i r n e 
un ft l e e f i ' i r o de . ' o m z <ne 

( j j a i H o e-i -e -a dopo m i 
n f o - n i d z c n e lacon t a de l ' o 
spc \ iker s i g l : s c h - n i c d e " i 
t e e v w o n e e i ippa r o il p - e -
det i te S\t»!»oli i' p ie>e ha •• u-
s n o t»i n n m e T o di n 'etv-1 
t e - a e n o z i i n e I i - e ^ d t i t e ha 
i\Tito ca 'o -o^e p i r o . p^r D i l i 
cck i! c a . n . m e « re-.'orh p c " 
Mtiipro l e a a ' o a!!a n o / <xie del 
la n o s t r i p o ' i t c a di dopo gen 
n a o » L - t a ' o ••->p' Co ne ' I n 
d e a r . 1 o - i f>- deg ' i a ' t n n 
- . . i l i , i> le . a ^ i t t « i7 ine « (I 
« . \ e n n> n'i d f n e m a r z o hon 
n o 2-a \e -ncn*e f\'v\ I'O ai nos ' i 
n*ere>M hai^io d_ t n t ' o g' 

,sfi>-7J di ' a i ' i me-, e h a n n o 
n p o - t a t o >"•-—» ««i erf-o -1 no-
s- o rvi. i,)>>> H i p-e-etita'<j 
II w k m i x - a c ,v--«*ia!it,i 
i t e - ^ c i » d< i q ia t « •• rm 
b_-u*n » p* - ii - -V < ' p.i '* ' " 

0 r/*' >'e f Hi ' i t - . 1 » ' 'd b i 
n . t a ' o 1 P » K > O ad is-e- (*i 

o i - i . e e-»i f d ie i ' r - i . / a 
P o n n j o . o , » - « M ) s t g - e ' . f i ' o 

d e . p a r t . ' o ha ,»ir i ' o i . i rwi 
2 («10 r.fX.ldt'tl io I I 11,1 -*** 1 
,»i". i -e iv^in'i 'a po * o> d 
d i p o S ' T r n n " n H i - ' n ^ o qi<" 
> e+e i s io £T 11 7 .-> so ' , ) . 
p -emt w -per i *o i z ' i r e d ' i 
p o l ' e m i r.te-ni e . - ' e r n a z t 
r.a • » If is il- h i d- n o 

t \. c . r t a un a m o che no. 
ni- i s m o ri g r i d o d u=u.i*e 
d i e o Jtir'li « ' i i z o i l c c -
s c.ie V ' r , n r r ! , s n o I " q >e 
f-'i u • m . t emp a'l o - J i - . ^m. 
s jpremi del p a r t . ' o e 1e"o S ' I 
to s- -n-io r . o t i p u \d'c i* i 
pip-i ' f l7o--e s> eg i' .do e .e n 
g o-. d q .< "o - ' . i ' o ci cr i^ . 
e le so . / o i l c h ' M p re < 
f n . i iff r c h " h \ *i s ca m 
aff ",(he - / i . « p o " - ) -i^d c i r i 
i i c ' i ' .7<>-e d. p-«b e r i p i 
u - c c ' i conc(—.< r ' l l r^. 'r; '-. 
\o-rt , .>-. e a l l v ho il r W n 
p i e - e . >a -«>-ma ' - r r r ' e . s/< 
r o i si p , o d -e r ' ! c ! ' r e 
!37 c m r ' f ' t - e-1 e- c . » 

II isak h i p-i' i - . - n - n ' o th<^ 
- u n a de ie T . ^ . re p - e -e d,i. 
( m i ' a ' o c c ' r . i e e s t i M l e e 
7 o-.e T i . m n . i . a d r e z o - e 
o c ' par t *o. T ui n » i n i P r a e 
s 1 im u] Com t a ' o ce- . ' -a le e 
d i-i r. j o \ o Pr mo —*zr # a r > 
Ti " e n.c-'r i \ 3 o-ii t o i o s ' i 
t r p - f i r « i p -opos ' a He' COTI 
p i c o o I) ib> rx d a c c o r i o co-i 
11 e ' it'.i « ' a ' r i d r .gc - t 
?. u r n p e s a i ' e re^pf>is,it) I .i 
t h e e s ' ^ ' i p t n ' l s j ie m e 
^ p i ' V n j i moTM- 'o cbe rK>" 
r pi— " o ' n n r r v e f i r . ' e q .o! 
A 1i far u s - re .' not*-a p - " 

! "o e 'a r o ' ' r a »oc e'A da q ;e 
i > s t . . i t o i l di r r .« \ m o 

wi ' e . r i >"c . n ' e - n e t h e d.i 
r a n o i l l t* mpii d i n i . non 
D. i - i ,<no <ii\~i.piri. i d*-Ili rea 
1 77i7 o v iicl p - o g r a m n i posi 
t i , i del no«tro p a ^ i ' o d?'.l 'np 
p ' c a / o - . e c o i s r g ie-. 'e de ' la p»> 
. . t .ca del dopo g, r.na.o e l - . ian 
i ' u ' t o de.Ia so'uZ.one del prey 
h 'emi e e o i o m . c . e v x i a . i e ur 

< ]*\ d rt 7.0-ie del p i r t *o e 
de 'o S' t to -- ha c o r ' i n ' o 
}| .«1K — C f f ' I H T f ' P CO 
s t r e t t a a c a l m s r e per turbatev-

ni. duno^ t r a / i o in e a l t re nidin 
i eMa/ ion i che p r t x x x u p m o la 
nos t ra opinione. s \ n t i o il ix n 
M H O del le p e r i o n e ver -o qui 
stioni seeondf ine e fanno M d i e 
\ e n a i lon tmi i i'iit n't u ' g o i n i 
ta ' a i ca l i z / az ione di 1 no-,tio 
( i r o g r a m m a Queste azioni pro 
void no un sent imento di in 
u r t e z / a polit ica e sociale liau 
no una " I ' l u e i i ' a n e f i s t a sull i 
noNtid econonna e fai " j di 
conseguenza aun ien tn re il sen 
so di m t e r t e z z a civile 1 eimr 
•ne maggioran/<i della no-.tia 
popolaztone es ige t h e noi si 
i s i d a l ia fine da questa Mtu.i 
/ ' o n e affi . ' . ihe tut t i possano w 
ve re in p a c e , nella ec r t e / za dei 
loro d i n t t i uniani e eivi 'i t an 
i t i e nel la ce r tezza d i e l i di 
rezione dello Statu e del p ir 
t i to trove>ra soluziuni u pro 
b 'emi penden t i , sia nei i.ippor 
ti in terni t h e intern. izioni l i Ki 
i o i p n n c i p a l i problenu di m i 
M e oe'tup.ito il (.omit I 'O t e n 
t r a l e e tli cui t^so u r n la 
Mjlu/ione F u o a m lie l motivi 
pt r cui sono stat i f t umi t i u n i 
nuova d i rez ione del p i r t i t o e 
un nuovo Praea idn im de ' Co 
n n t a t o c e n t r a l e U m delle r i 
gioni m a c e r t a m e n t e non 1 u u 
t a per cui i problenu pemli ' i t i 
sono n m a s t i s e n / 1 so'ii/ ione 
e ra la m a n c a n z a di unitA in 
sono al ia direzione del p i r t i t o 
e dello S t a t o \ ! t u n e buone de 
c iMuni sono s t a t e ln te rp re ta tc 
nolle m a i u e r e pui d iverse e 
six?sso con t radd i t to r i e . e soprat 
tu t to non sono s ta te a p p h i a t e 
da tu t to tl pa r t i to Que^te mez 
ze u n s u r e , ques ta ln ionseguen 
z l. le divergei i7e in terne nun 
su|>erate s ia nel par t i to che net 
la soeieta cos t i tu is tono uno del 
motivi de l le u n s u r e at tudl i . un i 
del le q u a h e la elezione di una 
nuov i d i rezione del par t i to Es 
sa h i c o m e obiett ivo quello di 
r a f fo rzd re 1 unitd di tu t to il 
pa r t i to , 1 uni ta di tutto il po 
ixilo e di usc i re COM ddl 'a si 
tua / io ' i e a t t u a l e » 

\ e l suo distxir-^o H u s i k ha poi 
posto 1 a c c e n t o sul fat to che la 
dire /K.ne del Pa r t i t o e dello 
S ta to a v e v a proclania to da tem 
po la s u a vo 'onta di consohda re 
sia la s ' tuaz ione in te rna t h e le 
re l . i /mni e s t e r e in p i r t i r o l i re 
pi r qu in to t o i u e i n i gli alle.iti 
della C e c o s l o v a i d n i e p a r t i t o 
l a n n e n t e 1 L R S S * \ o i non vi 
sMino n u s t i t i e tu t tav ia si tr.it 
t i di u n i de ' l e (ondi / ioni » ->M II 
ziali p e r l i M>lu/ioiie del n n s t n 
problt mi inl( m i r 

i \ l c u m — ha p-nsegui to Itu 
' a k — temono d i e le d e h b e r a 
zioni del Cmni ta to c e n t r a l e o 
I elezii ne d una n IOV.I Direzione 
^ig ' i ibdiuiu un qua lunque c a m 
b . a m c n t o IK 11 i politica del P a r ­
t i to e tit ll.i Di re / ione dt 1 nos t ro 
St ito o t o m e siiL'gt riM e hi p ro 
p i g a n d a oct identa le d i e noi si 
l i t i i rm at t( mpi di m i l \o l t a \ l 
t u r n p i r l i u o a n d i e degli anni 
JO PO-IMI .I '-siiur.irvi t h e lion 

M pime I i qui stiont di nulla dl 
Mtnile I i nuova d in /n ine t o 
m e del rt Mo Id p r e t e d t n t e . non 
•-t 4tie e non ^eguira u n i s imile 
lint i K d a l t r a pa r t e , ne io ne 
in SMUI a l t r o della Dire?ione del 
Pa r t i t o d i r e i n m o il nos t ro con 
•-eiiMi a ( | i ia l tosa di s imi le La 
politu i t l t l dopo genu no r e s t a 
a i h l i e pt r il fu turo la b.i'-e del 
l i - o s t r i politica ( o m e del re 
Mo il p ro esso d e m o c r a t i c o in 
i m M £ l m p e j n i t a la nos t ra 
<=ot i to qua l e esso ^ e s p r e s s o 
pt Ha n-olii7ione del n o v e m b r e 
' % ! II t out) m i e n t o d i e e ine 
\ it dill, n m ri^u i r t i i r i ( l ie ) nie 
tudi di ipp l i ca7 one e la conse 
gut nte n i l .z / . i / ione di i iuesta 
p o h t ' i a qua le es<=a e Mata lis 
i- it i ti il CC nella =ua sess ione 
<' r o t rutin e in quel le sue 
tens ive » 

« Nt I i - tiiaz one prc«en te 
— ha d i t t o s 'Ko-d Husak — 
l i i s o j n i n u l a - t o l t re b t ' o g m 
** s ' p'i i - e I sit lazione all in 
tt -no d e ' p i ' t ' o e della ^>cicta 
F -> io -e i t itti i ' f t t o n d e l l i 
no=»--.-) . *T r)<> ! a p p a - a t o de ' lo 
S ' n ' o « e .n p o ' o dt-compost > 
s a i ' i I ' t r - i o de', pa r t i t o che 
a i r o . f \ cuni [ v n s a n o d i e la 
! tx--ta t ' t b ' n e«sere .nllnita 
-t n^a I t m I nite e d i re i an 
t i e i o i | , n l c e l e m e n t o dt 
i n i -d i t M i -i <>gn, S t a ' o o-ga 
-i 771' i i r^i>>\' del gio<o de 
\ f n o e^ ^'o - - r x t t a ' e Bi-ogna 
i n / ' " o > c r ~ i a - e 'e 'eggi la 
« isc ••> " i • i . ' i ^oc e ta e nel 
- . i - ' ' . I . t i n i c h e p.-»-re 1 ai 
i c r ' o s , n ' i o ' o o i e M o K 

t i . i - . t> • « * - i r e nei p a r t i c o 
i - 1 • I 'tr II (Tie ( <>-i 

t r e v e T > - e - e m o s i l l arg<» 
• I O " I » " 1 o ( 1 - ' W i f t i i 

i - i • -1 o i n •>: «• p v»b' 11 
« i " ' i - n i ' i - o n a;>"K-na a v r e 
•i-i < .> . . ' ' • ' i n n> o c i af 
' I - I ^ . . > . r o r " ' C o II com 
, •> r - ' f / a o del pa - t ' o e 

, , ' i s , .T-a 'T <wo'ti/ o i e 
. • i , >'i • it < i («io n CJ 1 a,>,V 
< . / . . - ^ f'< ' i r i f o - r r i l- " IO 
• c i • ' i -o ' iz o - e <'oz i i-
^. -• i <t i e n »IK i i. S«Ti7i i i 
t f i »v. i i (' f T T l l T iO ' '0 ' n i 

' I V i * 

t I ) (>-(< r- 1 >. t d't.l '" — h i 
-> tr e,. i • il i-^k — I m a r i / 
• " o . ' ' i- i v r- 'a rAe*.-., 
so- r*a d i = ,o ='a'o di c r -
*- n > . ' r ' t n • i'*" Coiv nt ch»^ 
t i -t *, .n g •"»'<• i a r g n e p r -
! i •• i / o .-• , . , i e r o t t r e p-">-
,i e ' o f t -.eco-do i nost -
- , n " i L M - J ,->-ob emi i'i 
; -n ((-ch - o a t i f i i e ccvo 
» o , i « v S a i o f e — n a T T ' e 
. 'Ci.-i a r > t - e anche q i f« t 
p-(^> • n Q n «. > l i v t i i . r a 
n-,-f . . da i >i il s xi oo-~o r o -

ma • ai ora «a-a ; / ^ s , b u e re 
j i a - e ar-<l« t o n i noMri a! 
. a: , .i»,, ri". . I 'o con 1 I i one 

^M,, <•'. e i " I ' I I - r o b em. t-
• • r.* T . " - r - z a e c t o / o - e 
I I ie ' i a r->st a forma eon 
\ r./ > e e a » lnamo n'e nzi' ne 
o, ,> t«i-i . t ' ' i n q e to s*T.»o » 

d . s ' a . M.- .K e 'hi 'o i e l li'.i 
a B-.i ' s'a a l a u r e a ' o in (> u 
r >{>-IK>- nz t mt m b - i del P( 
d l l I,,<'5 O-Ja'l 77.ltOT0 .x Hi 1<» 
• »•« 17a e dea ins i r r e n o n e s o 
v a n a del l»t4 Nel H i l fu ar 
r e s t a ' o pt^- « i n / o i i l *nxi nor 
gj r - < » fa ' be ra to ne! 19<-<) e 
q i i l l n a b r ' i t o nel 19^3 C o i 
i' « n i o \ o c o - s o » A^sunse l i 
i . i r c a di v a e P n m o min .s t ro 
e i ' r a n d o n e I ngos-.i ne! P r e s 
d um del Pi r (ne! n o . c m h ' r l 
ne! ( o m ' a ' o c v itivo i h o # , 
i a prev> .i pos;o de! P r e * 
d. jn 

ed hit U W0graMmi:mnbasm: dopo ii bucatd'}^^ 
. uibi e cdvi "spariscono" nella lavairice, '••**-*i% 

che diventa cosi un elegante mobiktto 
(bianco o rosso mogano), che star a bene in ogni stanzaY 

Lo spazio non e piit un problema, 
con una PN 5! Per questo 

Lui per^e/ 
vuole 

IMAOIMI 

z 

IMAOIMIS 
hnatrici 
Iavastoviglie 
frigorifcri 
cucine 
telcvisori 
stufe a kerosene 
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Arrogante conferenza stampa sull'incidente di Corea Discorso di chiusura al congresso socialdemocratico 

Nixon dichiara che gli USA ?*™™C!*K° 
riprenderanno i «voli-spia> 

Le missioni avverranno sotto scorta ar-
mata - II rappresentante americano ab-
bandona bruscamente la riunione a Pan 
Mun Jon - Nessun ritiro dal Vietnam 

Gli sviluppi di Praga 

W A S H I N G T O N . 18 
II p r c s i d c n t e N i x o n tm an 

n u n c i a t o o g g i , nel la s u a con 
f e r e n z a s t a m p a , di a v e r ordi­
n a t e la c o n t i n u a z i o n e dei voli 
di acrc i - sp ia in d i rez ione dc l la 
R c p u b b l i c a p o p o l a r e e o r e a n a , 
e c h e tali vol i < s a r a n n o pro-
tctt i ». II p r c s i d c n t e ha rib;»-
riito la v c r s i o n e u f f i c i a l e nine-
r i c a n a s c c o n d o la q u a l e T a p 
p a r c c c h i o KC-121 abbat tu to <Kii 
nord c o r e a n i non a v r e b b e v io 
l a t o lo s p a z i o a e r e o de l la Co­
r e a de l nord . ed ha a c c u s a t o 
i corean i di a v e r c o m p i u t o 
« un a t t a c c o d c l i b e r a t o e non 
p r o v o c a t o ». 

N i x o n ha def in i to la -sua 
« n o n una m i n a c c i a , m a una 
s c m p l i c c d i c h i a r a / i o n e di fat-
to ». Ha tut tav ia t e o r i z / a t o la 
n e c e s s i t a de i voli di sp ionag-
g i o in d irez iono de l la Corea 
in n o m e de l la « n e c e s s i t a di 
p r o t e g g e r e i c i n q u a n t a s c i m i l a 
so lda l i a m c r i c a n i c h e si tro-
v a n o ne l la Corea de l sud dal­
l e m i n a c c e de i comunis t i ». K' 
q u e s t a una impl ie i ta a m m i s -
s i o n e c i r c a la tiatura d e l l a 
m i s s i o n e a f f ida ta aH'I«X-121 
c h e era s t a t a del r e s t o p o c o 
pr ima def in i ta dal P e n t a g o n o 
« a n a l o g a a que l la de l l a Pue­
blo ». Nixon ha det to c h e mis ­
s ioni del g e n e r e v e n g o n o ef-
f e t t u a t e < d a vent i anni > e 
c h e f ino ad o r a « non vi e r a n o 
s tat i inc ident i »: in q u e s t a cir-
c o s t a n z a eg l i e s e m b r a t o vo-
Icr c e r c a r e una sorta di legit-
t i m a z i o n e de l p r e s u n t o dir i t to 
a m e r i c a n o di in trus ione . 

II p r c s i d c n t e dcg l i Stat i Uni-
ti ha p a r l a t o a l l e 11.30 di o g g i 

( l e 17.30. ora i t a l i a n a ) . In 
p r e c e d e n z a . s i e r a svo l ta a 
P a n Mun J o n una b r e v e riu­
n i o n e de l l a c o m m i s s i o n e di I 
a r m i s t i z i o . s o l l e c i t a t a dai | 
nord c o r e a n i . II g e n e r a t e co-
r e a n o LI Ciun Sun a v e v a aper-
t o l ' incontro c o n u n a denun-
c i a di t r e n t a n o v e v io laz ion i ar-
m a t e del l err i tor io de l la Re -
p u b b l i c a p o p o l a r e . c o m p i u t e 
dal 10 a l 17 a p r i l e ( m a non 
c o m p r e n d e n t i I 'episodio del-
l ' a e r e o ) . L ' a m e r i c a n o J a m e s 
K n a p p h a r i spos to con a s p r e 
a c c u s e in r e l a z i o n e c o n I'ab-
b a l l i m e n t o deM'EC 121. Li Ciun 
Sun lia r c p l i c a t o p a r l a n d o <li 
c un a t to di p i ra ter ia a e r e a » 
e ha c h i e s t o per l r o v 0 , t e a 

K n a p p di p r e c i s a r e a q u a l e 
un i ta a p p a r t e n c s s e l 'EC-121. 
P e r tutta r i s p o s t a . r a m e r i c a n o 
h a a b b a n d o n a t o la s c d u t a . 
Q u e s t o c o m p o r t a m e n t o non 6 
s t a t o s p i e g a t o d a N i x o n ai 
g i o r n a l i s t i . 

II c a p o d e U ' e s c c u t i v o a m e ­
r i c a n o non h a n e p p u r e c o m -
m e n t a t o u n ar t i co lo d e l gior-
n a l e Rodong Sc'mmun. a p p a r s o 
s t a m a n e . nel q u a l e si a f t er -
m a c h e l ' a e r e o sp ia « si e r a 
in f i l t ra to p r o f o n d a m e n t e ne l lo 
s p a z i o a e r e o c o r c a n o . sorvo-
l a n d o c i r c a m e t a de l territo-
r io de l la R c p u b b l i c a popola­
r e » e c h e l e f o r z e a n n a t e co-
r e a n e s o n o s t a t e «dcl tutto nel 
l oro d ir i t to di l eg i t t ima di fe -
s a > a l l o r c h e Thnnno abbat tu ­
t o . S e c o n d o N i x o n , a difTcrcn-
za da q u a n t o e r a a c c a d u t o p e r 
l a Pueblo. < non vi e i n c c r t e / -
za s u d o v e I 'aereo si t r o v a v a i 

D o p o a v e r a f f e r m a t o c h e 
« q u a n d o a e r e i o n a v i deg l i 
Stat i Unit i s i t r o v a n o ne l lo 
s p a z i o a e r e o o in a c q u e inter-
naz iona l i non s o n o lo z imbe l -
]o di c h i c c h e s s i a e non l o sa­
r a n n o in f u t u r o » . N i x o n h-i 
a c c e n n a t o r a p i d a m e n t e al 
V i e t n a m , a l i a C e c o s l o v a c c h i a 
e al p r o g e t t o di s i s t e m a « an­
t i -mi s s i l e >. c h e ha d i f e s o c o n -
t r o l e e r i t i c h e d e l l a s t a m p a 
e d e l l a o p i n i o n e p u b b l i c a . 

Su l V i e t n a m , N i x o n ha det­
t o di non a v e r e a l l ' e s a m e al-
c u n c rit iro u n i l a t e r a l e > di 
f o r z e a m e r i c a n o , f ino a quan­
d o l e forze eo l laboraz ion i s t i -
ste n o n s a r a n n o c o n s o l i d a t e . 
H a s o s t c n u t o . m a l g r a d o c i o . 
c h e l e p r o s p e t t i v e di p a c e sa -
r e b b e r o < s e n s i b i l m c n t e mi-
g l i o r a t e > d o p o il s u o insedia-
m e n t o e c h e vi c s p a z i o p e r 
e s s e r e « i n c e r t o m o d o ott imi-
st i >. « N o n i n t e n d o a h m e n t a r e 
f a l s e s p e r a n z e — ha spec i f i 
c a t o — e f a r c r e d e r e c h e la 
p a c e s ia d i e t r o I 'angolo o pos-
sa a v e r s i q u e s t ' e s t a t e o n<T-
l ' au tunno p r o s s i m o . Ma le pos­
s ib i l i ty s o n o s i g n i f i c a n t a m e n 
te m i g i i o r a t e >. 

A p r o p o s i t o d e l l a Cecos lo ­
v a c c h i a . N i x o n ha dc t to c h e 
« q u a l s i a s i u l t e n o r e a i t o di 
v i o l e n z a d e i s o w e t i c i » s i ri-
p e r c u o t c r a i n e \ i t a b i l m e n t e sui 
rapport i tra W a s h i n g t o n e 
M o s c a . < E s s i d e v o n o t e n c r 
c o n t o di c i 6 » ha d e t t o il prc­
s i d c n t e c h e ha d e f i n i t o la pnr-
tc-nza di D u b c c k < forso il c a -
pitolo f ina le di una g r a n d e 
t r a g e d i a >. c L ' U R S S c c o n -
s a p e v o l e d c l l a nostra d i s a p 
p r o v a z i o n e p e r il s u o a t t o — 
ha c o n c l u s o 1'oratore —. Noi 
s p e r i a m o c h e non tut te le 
n f o r m e hbera l i introdotte da 
D u b c e k s a r a n n o a n n u l l a t e >. 

Riunione 
per il Biafra 

MONROVIA. 18. 
.Si 6 Inizinta (vAtti una confe 

ren/a ristrelta doi paesi afri 
cam, con la p.irtccipa/innc delle 
riele^a/iom della Nigeria e del 
Biafra. per cercare di porre 
fine al piu sant;uino>o conflitto 
del contmeiite nero. 

I lavori del la conferenza so 
no eomineiati dopo che I'impe-
ratorp d'Ktiopia Selass ie e il 
prcsidcnte della Liberia Tubman 
avevano fatlo diehiarazioni coo 
le quali auspicavano la fine dei 
combattimenti e l'avvio di trat-
tat ive di pace. 

Kntrambe le parti sembrano 
e s s e r e .siill'orlo deH'c^aurimento 
sia cconomico s ia umano. ha 
detto l imperatore . che e presi-
dente deH'Organizzazione per 
l'Unita Afrieana. 

A Mosca una 
delegazione 

milifare 
mongola 

MOSCA. 18. 
(a .g . ) - Accolta all'aeroporto 

d.il inmistro della difesa flre-jh 
ko e giunta og(Ji a Mosca una 
delegayione iniliLare della He 
pubblica fwpolare monnola JJIII 
<lata dal jjenerale LkaKvasuren. 
rninistm della difcsii. l-e agen 
zie di stampa occidental! hannri 
aniuinciato che i colloqui che 
la delegazione mongola avrii a 
Mosca — oi e si ferniera fino 
mercoledi 23 aprile — riguarde 
rebbe problem) connessi con la 
situazione ai confini mongoln 
cinesi e al rafforzainenlo de!le 
forze a n n a t e della Repubblica 
pojwlare mongola. 

BRANDT CON LA DC 
I lemi della polilica esfera affronlali con elemenli di realismo — Insislenza 
sulla necessita che la RFT firmi il Irallalo anlinucleare — II dialogo eslovest 

MASSICCE INCURSIONI DI B. 52 - = ™ ; £ 
fa e stato abbattuto ieri dalla contraerea nord-vietnamita sulla provincia di Nam Ha, 80 
km. a sud di Hanoi. E' questo il 3.277 aereo USA abbattuto dal 1964 sul Nord Vietnam. 
Contemporaneamente, la commissione d'inchiesfa della RDV sui crimini di guerra ha denun-
ciato un nuovo aumento degli atlacchi aerci americani contro il Nord Vietnam, nonosfanle 
I'impegno a cessare i bombardamenti. Fra II 7 e I'll aprile aerei americani hanno sganciato 
100 bombe esploslve e 1800 bombe a frammentazione sulla provincia di Quang Binh. Sul 
Vietnam del sud 1 « B 52 » hanno effeltuato nelle ultime 24 ore i piu violenti bombarda­
menti a tappeto della guerra, sganciando 1.300 tonnellate di bombe. II PNL ha attaccato una 

quindlcina di basi americane, e abbattuto un elicottero armato. 

Una nuova prova della crisi che cova nel partita 

Due parlamentari gollisti 
contro il «si» al referendum 

Per il PCF il compagno Duclos ha parlato alia televisione denuncian-
do le minacce autoritarie e il ricatto lanciato al paese da De Gaulle 

Dal nostro corrispondente 
P A I U G I . 18 

J a c q u e s H c b e r t e M a r c e l 
P r e l e t . r i s p e t t i v a m e n t e depu-
Uito e s e n a t o r e gol l i s t i . h a n n o 
a n n u n c i a t o o g g i c h e \ o t e r a n -
no « n o » al p r o s s i m o re fe ­
r e n d u m . p e r c o m b a t t e r c c o n ­
tro il m o n o c a m e r a l i s m o , i ri-

s c h i c l i e e s s o c o m p o r t a e lo 
s l i t t a m e n t o del s i s t e m a v e r s o 
il c o r p o r a t i v i s m o . J a c q u e s 
Hebcr t ha a n c h e r a s s e g n a t o 
le d imis s ion i <ial part i to e 
da l g r u p p o p a r l a m e n t a r c . 

P e r q u a n t o l imi ta te e qtia^i 
s e n z a |K>50 ne l la m a s s a stra-
r i p a n t e d e l l a m a g g i o r a n z a 
go l l i s ta . q u e s t e d u e p r e s e di 

Lo ha ribadito Ceausescu 

COMECON: la Romania 
contraria alia integrazione 

La riunione del COMECON avra luogo mercoledi a Mosca 

Dal nostro corrispondente 
HL'CAUEM. 13. 

1 conipagm Nicolae Cejuyescu, 
s e g r e t a n o generate del 1'C ro-
m e n o e Jon Glicorgln Maurcr. 
pres idcnte del Consiglio del mi 
nistri, iOatcrranno alia mimint-n 
te riunione del C o n i f o n la \ a h -
dita c la po.-.sibiIita di pcrfi-zio 
namento dell 'orgamzzazione e 
nello btcsso tempo la ferma av • 
vcrsione della Romania a forme 
di inte>;ra/iv>ne cconuinica e 50 
vranazionah. 

Lo ha dichiarato questo pome 
riggio lo stcs'-o CcauH-^cu in un 
ri.M-or.M3 pronunciato alia Confe 
n n ; a nazionale dcl le associa-
zioni di^l i studcnti . 

t So t h e \ i aspettate da m e 
— egli ha detto — qualcosa in 
mcrito alia conferenza dei pacM 
m e n i b n del Comecon che a \ r a 
luogo il 23 a p n l e a Movea. In 
b r t \ c . I_i conferenza s; propone 
uno senmb.o di p a r e n sopra I'at 
t n . t . i del C o n x i o n , sul perfe 
zionamcnto della sua attivita. 
Come \ o i sa;x-*.e. si d i l u t e 
molto « i l ia futura attivita del 
Comeco.i . In alciini p.ii-si mom-
bri di questa orj:.»n!7-7j[z;one 
si parla dclla neoeSMta di 
integrazione, di creare organismi 
so \ rana7 ionah . V01 sapetc i h e 
la Romania desidcra contribuirc 
alia n c e r c a di \ i e capaci di 
perfezionare l a t t i v i ta del Come 
con. per swluppare la collabo 
razione e la cooperaz-.one tra i 
pacbi mombri . ma non e parti-
giana del l ' integrazione c non de 
s idera partecipare ad organismi 

comuin sov r.'ii.iziuii.di ». 
«L'onsidenaino t l ie le forme 

di attivita del Comet on. di colla 
borazione e di coo;>erjzione tra 
1 paesi niemhri. bisogna che 
s iano. per loro nattira. c a p a i i 
di favorire lo sviluppo e il raf-
forzamento sostenuti da c ias tun 
paese . Nello stc<M> tempo, bi 
socna che il Comevon diventi non 
una cirganizzazio'ie chiusa. ma 
aperta a tutte le co!laboraz:oiu 
con gli a'.tri paesi social^t i e 
eon gli altri paesi che lo de^i 
derano. 

< La nostra delecazione di 
partito e di govorno — ha so>; 
ciunto il loader ronuno — va 
alia conferenza di Mo-ca am-
mata dal des ideno s.ncero di 
contnb'.r.re al MIO fy.Mno <\^!ci-
mentn. di svihippare la colla-
Nirazior.e eoi par«i nicn-.bn d<l 
Comecon e con tutti 1 p.ie-i .»<> 
ciali>ti K' comprens:b:le che 
nello s t e s ' o tem;>i r-.m ci pro 
minciamo per la cont.na.ta dello 
sviluppo di rel.izioni con tutti i 
paesi . indipendentemente dal 
loro or.lm.imento sociale >. 

Sergio Mugnai 
• • • 

MOSCA. 18. 
E' stalo uff icialmente annjn-

C:.MO che il 23 a p n l e si mi 
nir.i a Mosca il c o n n g h o del 
Comecon. 

Ai lavori della sossione pren-
deranno parte 1 dingent i dei 
partiti comuiv.Mi e opera 1 e 1 
capi del govern] dei paesi ade-
renti «1 Comecon. 

pos iz ione c o n t r o il r e feren­
d u m a m e n u di d iec i g iorni 
da l \ o t o . c o s t i t u i s c o n o una 
p r o v a s u p p l e m e n t a r e de l la 
cr is i c h e c o v a nel par t i to 
g o l l i s t a . la cui c uni ta ne l la 
fede l ta a D e G a u l l e > e piu 
e f f i m e r a c h e r e a l e . A b b a n 
d o n a t o da l f e d e l e a l l e a t o d i ­
s c a r d d 'Ksta ing . c h e ha tra-
s c i n a t o d i e t r o al propr io v io> 
1G d e l l e 18 f edcraz ion i c o m -
ponent i il par t i to de i r e p u b 
b l i can i ind ipendent i . a t t a c c a ­
to da tut te l e oppos iz ioni e 
ora p e r s i n o da a lcuni de i suoi 
s t e s s i p a r l a m e n t a r i . c o r r o s o 
ne l la propria b a s e e l e t t o r a l e 
d a l l a r ivol ta d e l l a p i c c o l a 
b o r g h e s i a m e r c a n t i l e e art i 
g i a n a . il part i to goll isLi g io 
c a . co l r e f e r e n d u m , una c a r ­
ta d i f f i c ihs s ima . 

Ieri s e r a , a p r e n d o la p r o 
p a g a n d a e l e t t o r a l e a l ia T V 
(un'ora ai go l l i s t i . 26 minut i 
ai c entr i s t i , 15 ai soc ia l i s t ! . 
10 ai rad ica l i e 9 a i c o m u n i ­
st i . di qui al 26 aprt l e ) C o m e 
d e Murv i l l e si e fa t to porta 
v o c e de l p a n i c o c h e <erpeg 
c i a ne l l e file dc l la m a g s i i o 
r a n z a . sp'mccndo a l l e e x t r e m e 
c o n s e g u e n z e il ricatto c h e 
D e G a u l l e a v e v a f o r m u l a t o 
una s« t t imana fa II prosit Ion 
t e del Cons in l io . in fat t i . ha 
d i t t o a p e r t a m e n t e c h e la d<>-
m a n d a h c n t t . i nel bo l l e t t 'no 
di voto ( « . \ p p r o \ a t e il pro 
g t t t o di l e g g o ro la t ivo a l ia 
c r o a z i o n o d e l l e R e c i o n i e al 
r i n n o v n m e n t o del S e n a t o ? ^ 
i i e \ e e s=ere in terprr ta ta c o s i : 
« A p p r o ; a t e la c r a n d e r i for 
m a c h e \ i \ : e n e prop«\*ta e 
f a t e fiducia al s ienera'e D o 
G.iu!V per a p p l i c a r l a e pt^r 
pro«eguiro . di c o n s e c u e n z a . il 
s u o m a n d a t o ? ». 

Chi potrohbe d u h i t a r e . a 
q u e - t o punto . c h e il re feren­
d u m — c o m e s o s t e n e v a n o i 
c o m u n i s t i fin dal l ' in iz io — o 
«o'tanto la t r a s p a r e n t e coper -
tura di un p l e b i s a t o ? 

J a c q u e s Duclcts c h e h a pre-
>=o quesUi s e r a la parol a a l ia 
TV a n o m e del P C F . h a de -
n u n c i a t o il t en ta t ivo di f a r e 
d<l S e n a t o tin o r g a n ; s m o c o r 
pora t ivo di t ipo petenisla e 
fasc i s t . ! , le m i n a c c e autori­
t a r i e c h e si n a s c o n d o n o d i e 
tro la modif icaz ione di tina 
vent ina di art icol i de l la Co 
s u t u z i o n e e i l ricatto lan­

c ia to a! p a e s e da D e G a u l l e . 
« I n ogni c a s o — eg l i ha 

de t to — non e v e r o c h e la 
F r a n c i a . v o t a n d o < no >. pre-
c i p i t e r e b b e ne l c a o s . 

N'on e s i s t o n o u o m i n i inso-
st i tuibi l i . La F r a n c i a soprav-
\ i \ e r a a c i a s c u n o di noi . 
c o m p r e s o il g e n e r a l e D e Gaul­
le. P e r non a v a l l a r e il p a s -
s a t o . per non c o n s e g n a r c a l 
r e g i m e \m a s s e g n o in b i a n c o , 
noi v o t e r e m o « no >. Con que­
s to c no > i c o m u n i s t i vogl io-
n.i a n d a r e \ e r s o r a v v e m r e . 
un ire l e forze o p c r a i e e de-
m o c r a t i c h e p e r s o s t i t u i r e a l 
r e a i m e a t t u a l e una d e m o c r a -
zia pol i t ica ed e c o n o m i c a 
a v a n z a t a ». 

Augusto Pancaldi 

Sfudenti USA 
occupano 

due universifa 
NF.W YORK. 18. 

Circa 2">0 stuJenti . por_la m.n;-
g.07 ptrtt- m e m b n do!l'or,:an z 
zaz . ine dc i l i s >:udenu per^uai 
s-vie'.a de:noorat:ca > iSd^l. 
h.inriO oct . ip.r . ) :en un e\L'"iw.o 
d: c n < j i e ,). m- JeV.a Colunib * 
r.i:vor-.tv n-jl .1 lartiere ne^ro 
d: Harlein. .1 New York In :a -

i ro^ i it!i - t h k n t i intervie.a it> 
appi>J^i.irc !e r.-lre^"c jX^.-trie 
s.a a.-.men'.ito il n.i n.»m l ^ ' i 
s* identi r.eiin e porehe s. ,i ,K> 
sto iinc a' .raddestramento i! 
l':n*en>i dcli 'un.versita di un 
certo njniero d. uftlcial: Jel.'i 
r i s e n a (k '̂iia marina a m e n c a n a . 
P.u tardi il pors-ma'e deM'ii'.:-
\ e r s : a ha cerca:o di far e . a 
cuaro ci-vn la forza rod.fic.o ma 
s e n z i r.su'.'ato iW.ehe c'i s'.'i 
denti hanno opposto res^stenza 
h n c . a n d o contro 1 sruard'-ini del 
'.'un.vers'.a mob.'ii ovl a l tn 04 
cetti e stT.en.1osi anche deg'u 
e - t .n ton . 

\ d V.lanta (Geor>r,a> piu ds 
100 studen'j neitn hanno occu-
p.T.0 ch tiffici ammmistrativi 
dell'imiver-^ita per appo«:«iaro 
la loro r.ch.esta che l'unr.er-
si:a s . i devl.cata al leader mte-
craz.on.sta Martin l a t h e r K:nJ, 
ucciso !o scor.vi anno. I-a n u -
nifestaz.'one t durata circa due 
ore ed e t e r m n a t a qaando l i m -
mm's'raz'.one ha promesso che 
prenderi in esA.T.e la r.cJresta 
d e i ' j studenti. 

Dal nostro inviato 
B A D G O D E S B K K G . 18. 

II | ) r e s i d e n t e del part i to s o 
c i a l d e m o c r a t i c o di G e n u a u i a 
( S P D ) . Willy B r a n d t , ha con­
c l u s o o g g i i lavori de l con­
g r e s s o s t r a o r d i n a r i o di B a d 
G o d e s b e r g , n a f f e r m a n d o con 
f o r / a l 'obbie t t ivo de l la S P D 
di a s s u m e r e . dopo l e e l e / i o n i 
de l 28 s e t t e m b r e . la dire /10-
n e de l g o v e r n o d e l l a K . F . T . 
P e r s o n a h n e n t e B r a n d t si 6 
d i c h i a r a t o pronto , in c a s o di 
v i t tor ia , a r i copr ire la c a r i c a 
di C . ince l l i ere f e d e r a l e e si 
e l u s c i a t a ajx;rta la s t r a d a 
jier ogn i jy i ss ib i le c o m b i n a -
/ i o n e di g o v e r n o , s ia c i o e 
c o n i d c , s i a c o n i l ibera l i . 

II d i s c o r s o odic-rno di B r a n d t , 
c h e e m i n i s t r o d e g l i e s t e r i e 
v i c e p r e m i e r ne l l a a t t u a l e 
« g r a n d e c o a l i z i o n e », e s t a t o 
un d i s c o r s o ad a m p i o resp i -
ro. con e lernenti di r e a l i s m o . 
m a non s e e v r o di o m b r e e 
i e t i c e n / e . L ' i m m i n e n z a d e l l a 
c a m p a g u a e l e t t o r a l e ha spin-
to a l t res i 1'oratore ad a s s u ­
m e r e un totio m o l t o p o l e m i c o 
\ e r s o la C D U C S U ( l e d u e ali 
de l la DC t e d e s c o o c c i d e n t a l e , 
par tner de l g o v e r n o ) . e 1 suo i 
d i r igent i . Lo s t e s s o c a n c e l l i e -
re K i e s i n g e r e s t a t o o g g e t t o 
tli un duro a t t a c c o . B r a n d t lo 
ha a c c u s a t o di e s s e r e d e b o l e 
c o n i suoi c n m p a g n i di par­
tito c h e cont inuano a d oppor-
si a l i a rap ida f i rma del trat 
ta to a n l i n u c l e a r e . L a S P D e 
il s u o c o n g r e s s o h a n n o riaf-
f e r m a t o c o n forza la n e c e s s i ­
ta di non p e r d e r e a n c o r a 
t e m p o p e r c h e ne p o t r e b b e de -
r i v a r e s o l o d a n n o a l pres t i -
g io di B o n n . 

I p r o b l e m i de l la po l i t i ca e-
s t e r a s o n o stat i a f f r o n t a t i d a 
B r a n d t a l l ' i n i / i o del s u o di­
s c o r s o . Egl i ha r i c o n f e r m a t o 
c h e i s o c i a l d e m o c r a t i c i di 
Bonn v o g h o n o « f a r e de l l 'Eu-
ropa una zona di d i s t e n s i o 
ne . una z o n a di p a c i f i c o v ic i 
n a t o c o m e pr imo p a s s o di un 
o n l i n e di p a c e d u r a t u r o » , e 
ha r i n n o v a t o propos te d a lui 
g ia a l t r e v o l t e a v a n z a t e ( a n ­
c h e . p e r e s e m p i o , nel l*inter-
v i s ta c o n c e s s a d u e m e s i fa 
a Paesc-Sera) e c i o e : « ridu-
z i o n c de l confronto tra e s t 
e o v e s t : r e c i p r o c a r inunc ia 
a l ia f o r z a . n o r m a l i z z a z i o n e de i 
rapport i . r e g o l a t a c o n v i v e n z a 
a n c h e sul s u o l o t e d e s c o . s c a m -
bi f a c i h t a t i e o g n i p o s s i b i l e 
c o l l a b o r a z i o n e >. 

Gli a v v e n i m e n t i c e c o s l o v a c -
ch i . h a n g g i u n t o B r a n d t , n o n 
h a n n o e l i m i n a t o . m a a l c o n -
t r a r i o r a f f o r z a t o , la n e c e s s i ­
ta di < t r o v a r e il p a s s a g g i o 
dal c o n f r o n t o a l i a c o o p e r a -
z ione >. 

D o p o a v e r r ibadi to la vo-
lonta di r i m a n c r e ne l la N A T O 
m a di g i u n g e r e a t r a t t a t i v e 
p e r una r iduz ione r e c i p r o c a 
d e l l e t r u p p e e a l t r e m i s u r e . 
il p r e s i d c n t e dc l la S P D ha af-
f ronta to il tenia de l la s i c u -
rezza eiiro|x>a. Egl i ha re-
sp in to l a c c i i . s a r ivo l tag l i di 
a v e r f a t t o « m a r c i a ind ie tro* 
a f f e r m a n d o : c Su q u e s t o ter-
reno io fare i un p a s s o indie-
tro s o l o c o n l ' in tcnz ione di 
c o m p i e r c . a l ia p r i m a o c c a s i o -
ne . d u e p a s s i a v a n t i >. Rin-
n o v a n d o il noto g iud iz io posi-
t i v o s u i r a p p e l l o di B u d a p e s t 
— t N o n si tratta s o l t a n t o de l 
fa t to c h e la m u s i c a non e s ta 
ta s c r i t t a in do mago'iore, 
m a in do rninore. N o . a n c h e 
il c o n t e n u t o si present a d i v e r -
s a m e n t e > — Brandt non ha 
a c c e n n a t o a l l e c o s i d d e t t e «con-
diz ioni » c h e s a r e b b e r o conte ­
nuto ne l l 'appo l lo . E s l i d'al-
tra p a r t e ha e v i t a t o di parla- . 
re d e l l a q u e s t lone ck-i c o n f i n i . 
m a un c e r t o inteross<» h a s u 
s c i t a t o la a f f e r m a z i o n e s e 
c o n d o la q u a l e c o n la v a l o 
rizza7ion<? d e l l e tradiz ioni cul-
tural i de i terr i tor i or ienta l ) 
€ s i p u o g u a d a g n a r e a l l i n 
t e r n o ( d e l l a R F T ) c i o c h e e 
a n d a t o p o r d u t o a l l ' e s t e r n o » 

Sui p r o b l e m i dcH'Kuropa 
o c c i d e n t a l e Brandt si e h m i 
t a t o a d i c h i a r a r e c h o « I ' E u 
ri>pi ha bis t igno de l la G r a n 
B r e t a g n a e de i nostri v ic ini 
del nord r. 

In pol i t ica interna B r a n d ! 
ha os . i ! ta to 1 miz ia t iva ik : 
minis tr i s o c i a l d e m o c r a t i c i :n 
*eno al £ro\ern<"» cti ha d.ira 
tin ntt a t t a c c a t o . c o m e e d<.t 
to a l l 'mi /H. . la CDU CSU e d 
in p a r t i c o l a r e S t r a u s s c h e ha 
in ip i ic i tamt nte accu-=a;o di 
f h r t a r e e o n 1 r.tonazi^;: Pa 
ro!o di o o m p r t ' i s : o - v il pre-
^ u k n t e d e l l a S P D ha a v u t o 
pc-r il c n t i c o attt C'Jiamento 
c k l l e n u o v e g e n o r a z i o n i . a l l e 
qual i ha prc-sentato il p r o 
g r a m m a de l la SI 'D c o m e una 
< Utopia a moth a s c a d e n z . i ». 
Ksh tu t tav ia ha fa t to d i s t m 
zione tra una gioven'.u cht-
-, uo le il progtv-sso a t t r a v e r 
s o le r i f o r m o ed < una m m o 
ranza \ i o ! e n t a > c h o w : o ' e 
c m e t t e r o in p e r i c o l o e pors i 
no d i s t r u g g e r e il nos tro or-
d i n e d o m o c r a t i c o >. 

P r i m a de l d i s c o r s o di Brandt 
ed in u n a seduta not turna 
svo l ta s i i e r i . i l c o n g r e s s o a-
v e v a vot . i to il p r o g r a m m a di 
g o v e r n o de l part i to e le c en -
t inaia di « i s tanzo > a v a n z a t e 
dal la b a s e . In prat ica la p r e 
s i d e r u a e riuscita a blcxrcare 

tu t t e l e p r o p o s t e in c o n t r a s t o 
c o n la s u a l inea m o d e r a t a di 
« part i to p o p o l a r e » . In par­
t i c o l a r e , p e r q u a n t o r i g u a r d a 
la R D T , e r iusc i ta a far re-
s p i n g e r e una r i c h i e s t a di trat 
t a t i v e « s u un p r o g r a m m a c o 
m u n e c h e par ta dal f a t t o c h e 
e s i s t o n o d u e Stat i t e d e s c h i in­
d i p e n d e n t i con d i v e r s e f o r m e 

s tata l i e soc ia l i 1. II t e s t o 
de l d o c u m e n t o de l la pres i -
d e n z a , a p p r o v a t o dal c o n g r e s 
s o . a f f e r m a c h e la R D T «IIOII 

e |)er noi un p a e s e e s t e r o ». 
m a e « c s t r a n e o a l ia rea l ta 
n e g a r e 1 'es is tenza s t a t a l e de l 
la RDT». 

Romolo Caccavale 

Per il dodicesimo giorno 

Fuoco sul canale 
e sul Giordano 

Heikal scrive che gli arabi non fa-
ranno alcuna « dichiarazione di 

intenzioni » e critica Hussein 
IL CAIRO. 18. 

Si e sparato anche oggi s ia 
sul Canale di Suez, s ia nella 
val le del Giordano. Sul Canale, 
e il dodices imo giorno consecu-
tivo d i e non passa senza il rom-
bo delle artigl ierie. Sul Giorda­
no. e il quarto giorno consecu 
t ivo Dopo la sparatoria di ieri 
pomeriggio. che si era es tesa 
sul Canale da Al Kantara a 
Suez, si e avuto oggi solo un 
breve duello di ar t i sher ie . fra 
!e 12.10 e l e 13.30 Un soldato 
israel iano t rima^to ucciso. Un 
e l icoi lero israel iano sarebbe sta 
to abbattuto su Ismai l ia . Sul 
Giordano invece . i mortai e le 
mitrafiliatrici sono stati impie-
gati questa mattina presto, nel­
la zona fra Tel Arbajcn e il 
* kibbuz s Hamadia . 23 chi lome-
tri a sud del lago T i b e n a d e . 

II direttore di .4/ Ahram. Has-
sanein Heikal, ha seritto o«gi 
che gli arabi non a d e n r a n n o ad 
alcuna c dichiarazione di inten­
zioni ». redatta nel corso del­

le riunioni fra i rappresentan-
ti del le quattro grandi potenze in 
corso presso le Nazioni Unite. 
Heikal rileva c h e una t dichia­
razione > del g e n e r e potrebbe es­
sere t una trappola per strappa-
re nuove concessioni agli ara­
bi ». Israele d e v e dire chiara-
mente s e acce t ta la risoluzio 
ne deH'OXU. in base alia quale 
deve ritirarsi dai territori o c 
cupati . I sraele — continua Hei­
kal con un riferimento a l le re-
centi diehiarazioni di re Hus­
sein — 1 vuole il territorio ara-
bo e non la pace araba ». II 
direttore di AI Ahram critica del 
resto, senza nominarlo. Hussein. 
dicendo c h e nessuno * ha il di­
ritto di tenere un h n c u a s g i o du-
plice. n e m m e n o a beneficio del­
la opinione pubblica mondiale ». 

Si ha da Gerusa l emme c h e 
Moshe Da van ha una volta di 
piii invitato gli arabi a cio c h e 
efili ch iama negoziati « tra vici­
ni », trascurando il particolare 
che uno di tali < vicini » occu-
pa il territorio degl i altri. 

In un rapporto della commissione Esteri 

II Senato USA 
contro gli impegni 

con i franchisti 
Nessuna base per la politica di 

appoggio a Israele 

DALLA 
PRIMA 

\ a ^apeie >e la |x)li/:a - tesso 
in:lagando ^ui Movnnentu st J 
deiitt'-co. K tji.e-to e un a!f:o 
111 l i / io che 1 deliiuiuenti rieer-
cati sono appunto fa^cisti 

Come i i>o!i/.otti s iano air iva 
ti a met te te le mam -.u! Hiunet-
ti. non e dato -..l^eie. K" certo 
c''ie ci hanno 1 1. n c j ito lan'.o 
tempo: il primo t lu i io -o- i i at 
ti-nt.ito, tjLiello al Senato. n s a e 
al 2<\ fe'jbra.o >t:ow> m i g ,': 
I>li:n<. ne e ia i io av vfi . it 1 td'iti 
.it d.inni <li di^ti 1b.1t 1 < O ^ 
H'liiV'j ( e i t o che il camoir . - ta 
ha loni i to evi'oMvi. tirn.ee e 
detonatun anevie a co'oio ehe 
h.uino falto >d!t.ire in a"-ia t.in'.e 
])ctii|X' di ben/ ina. 

In tutti 1 u i - i 1 ci inino<i at-
U'litati tioveiebht'.-o la !on> 
o'l-tine ne. movimenti f.i-cisti 
(Vxi 1'ultimo di c - i (piello de! 
.'<1 m a r / o al * Pala/zaet-'o v. 1 
te i; i i - t i i ivt-b^ero c e f . a t o di 
tonfonde ie le r lee difTeu l e n i o 
.v'u kitmhi dejlli attenta'.i HPI 
volantim mte-tati arl un''ne-.i 
t-te.'ite or-'aniz/a/ ione a.'iarchi-
ca « Maruis .la.ti l» -. 

A (|ue-ti tepi i - t i Marce'lo 
Hrtinetti avrebbe f e r n t o u-atis 
>:li e>;>Io-.ivi Seeotrio ,ti"i»ii. 
.r. reblH- anc-he t f i i fe / ionato le 
Ixjmbe. fatte tutte nel!<i -te^^T 
maniera. con emi.de m . i t c n l e 
I i)o!i/,o!ti L'II vono p i r n b i t i 
aildo-1-.o 1'altro i e i r MIM-I del 
la pi-.ta, avevano un m i n l i t n 
tli perciuisi/.io le ed hanno m<»~ 
so .1 Noquuadio l' . ibita/ione del 
e.imioni^ta. in via tle'le >c-.i'ette. 
e uma villett.i ehe l 'a ire-td'o ei 
>ta co-.trieri(!o in v -a de'ln 
Mac-chia Hanno t n n a t o un au-
tentieo ar -ena le ' du'iotto c h i n 
granvni di e->ple-ivo da min«. 
citiattro metri di niiecia a conn 
ba^tione k^nt.i. ottanta^mtiue 
dttonatori trentaeintnie l>o>-.o'i 
vuoti di una pi->tola calinro 11 

Adesso. COMIC 1̂ e det'o. la 
ine'ne-ta della jiol.zi i nn)-e?ue 
per ult ' i t i f ieare 1 re^'XHi^abf'i 
materiali de'ili attentat), co '0-0 
ehe hanno m e - s o le b c m V ri 
schiando di uc"i'le-e de"e pe ' -
sone I! *•*<•><> deH'Uffieio po'i 
tico. Proven/.a. h.i <nviat<> on 
a:nr>io rapporto sull'.irreMo de' 
Brunetti all 1 maaistratura: nnn 
e esc luso c h e in esso facci.i an 
che de l le inotesi suali attenfn 
tori, che addirittura ne indi'*ii 
oualcuno eofi nnrne e cnunnm? 
Se questa voce trane'ata in 
questura ieri. fosse vera, an 

WASHINGTON. 18 
La commiss ione esteri del Se­

nato amer icano ha espresso 
oggi in uno specia le rapporto 
la sua lnquietudme per gli im­
pegni degli Stati Uniti nei con 
fronti del regime franchi.sta e 
ha cercato altresi di prendere 
!e di^tanze nspe t to alia poli­
tica a s g r e s s i v a di Israele. 

Eletta 

ai Comuni 

sfudentessa 

cattolica 
KKLFVST. 13 

II m<)-. imt-ntii ;H'r 1 d:ntti ei-
v,l: :v i r i r ianda dei Nord ha 
-e^nato un M'in.fioativo siuee.-. 
^o nella s ;u lun^.i o contrast.Ta 
campion.1 ;>t'r !e I.tvrta f\-t'.<» 
rah e la dezn<K ratizz.iz:o:ie del 
pae^t-. Bern-idf'-te Devl .n. un.i 
^tuden:«'^s.i cattolica tii 21 ami,. 
Yu\ vn ' . i !e e'ez-.on: s-jpplotj.e 
nella cirvoM-nziono del M:J 
I'Nter con A 000 vou di n u a c . o 
ranza MI! cand'dato con>orva-
tort . 

I>-i Devl .n s.ira :! p.u i o - . . i ^ e 
deputato de! Par lamen'o b - t a n 
n.co da <}'aando — clae ><\i>'i 
fa — ven->e t-:et:o Wilham I'M 
•ch«- rkt.eva -wj«.xv->sivamente 
vivc"*. ire pr-.mo m-.m-tro'. 

Circa le bas i amer icane in 
Spagna. per le quali sono m 
corso negoziati in vista di un 
rinncvo degli accordi esistenti 
' -a Washington e Madrid, il 
rapporto afferma che la pre-
senza mihtare americana in 
quel paese cost i tuisce c un 
qiiasi- impegno > di intervento a 
sos te sno del r e g i m e franehista. 
* anche contro disordini inter-
ni >. e c io a n c h e in assonza 
di un trattato formale. N'on e 
dillicile. e detto nel documento. 
prevedere una situazione in cui 
la proteziene tie! personal..' 
anrcr.cano in Spattna potrebbe 
d iventare occas ione per un m-
tt-ivento mii itare su larga sca-
!a. al di fuori di ogni autoriz-
zazione parlamentare. 

A proposito di Israele. il rap­
porto dei s e n a t o n afferma che . 
nonostante una conv.nzi«me lar-
camente d.ffusa. gh Stati L'niti 
non hanno alcun impeano for­
male . ratificato dal Congres-o. 
di mtervemre al fianco di q io -
-fo Stato l^\ politica amori-
c a n i di ap;<oji;.o a Tel Aviv 
d . -cende ;in.eamente da t una 
hmsra serie di diehiarazioni po-
l.tichc ». fatte dai pre-sidenti 
Truman. Elisenhovve-. Ke.nne.iy 
e Johnson. 

II rappi>rto del!a commiss ione 
esteri e stato compdato secondo 
'e crancii hnee di un progetto 
di ri-*>luz:one proposto ne! 195«. 
:n s e j u . t o a l l e reaz:on: parla-
nxntar i ach in:er\ent i a m e n -
can nel Vietnam, a S i n t o D^-
:ii ngo e altro-.e. no tonamente 
non autori7zati da! Con2res-o. 
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Fulvio Te»ti 75 - 20.W Mila-
0 0 ) . Abbonair.enio sostenitoro 
lire 30tX<) - 7 numfri icon il 
iuncdn . annuo '.H.VSO. «err.e-
ttr.ilf 9-»50. trimestr.ilf 4 "OO -
ft numori- annuo 15 tOO. «pmr-
••trale 3 100. trimestr.ile 4 rt» . 
5 nurr.en (<<-nza il lunedl t 
•onza la domfnira) : annuo 
13 100. *emesua le fi 7Hi, trimt'. 
strait- 5 .'VX> . F^trro : 7 nn-
rnfn. annuo ¥> 700. semostrale 
15 2M) - 6 numrrt • annua 
25 7W. «emestr.ile :.•?.'.50 . Rt-
S \ S C I T \ - annuo f 00O. jpnif-
^Tralo 3 1<V> - F<tfro : annuo 
10 COO. scme.'trale S !00 VIE 

Nl'OVF.: .inn:"* T IMP. «orr.f5Tr 
r> e<0 - Fstrro : nnn :o lOOTO 
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VI OVF. - R 1 V \ S C I T \ : 7 n u . 
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annuo 27.2<<> - RtN'XSCITA — 
CRITICA MARXIST \ : annuo 
"Cto . p r n n i . t r i T V : Cor.c . - . 
« ionana osoli-'iva S P I iSo-
oieta per la P u b h h c i t i m Ita­
lia) Roma Piazza S Lorenzo 
m Lucina n. 26 e nue suc-
cuirali io Italia - Tel 648 541 
2 - . 1 - 4 - 5 . T a n f f e (mil-
lim«tro colonna) Corr.morria-
le Cinema L 250. Domeni-
eale L XO. PubMleita Re-
d .z ionale o di Cronaca: fe-
riali L 250. f e s u v i L. 5QO. 
N«-erolo^ia : P a n f c i p a z i o n e 
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L I V + 3O0: Finanziana 
Banrhe L 5t"0: Le«ali L. 350 
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p.irirebbe hvt - t 'ano fat'o 
che i cri'iiin I'I id'-ntificati non 
abbiano 2ia fatto !a stessa fi^e 
di Marcello Hri'">eMi. 

Mosca 

Commento di 
« Tempi Nuovi» 

a un articolo 
dell'Unita 

MOSCA. 18 
II set t im-male .-ovietico di 

politica estera Tempi Suuri 
rimprovera aWVnita di aver 
rivolto. in tin articolo pubbh-
cato il pnrno aprile. un ri 
chiarno alia re^ponsabihta sia 
alia Cma sia al' .Lnionc Sovie 
t ica. L'articolo si chiede s e il 
non r iconoseere la « provoca-
z i o n e » di Pechmo. che rap-
presenta « un tradimento deah 
interessi del uiovimento rivo-
luzionario mondiale >. non val-
pa in effetti come < lncorafi-
piamento indiretto a quanti 
vorrebbero ajJgra^are questa 
tensione ». 

Questi n l i ev i venpono pubbli-
cati dal penodico in una ras-
scjtna sui commenti di s tampa 
mondiale sulla situazione alia 
frontiera deU'Ussun . Ripuarclo 
al n e h i a m o deH'L'nitii ad am-
bedue le parti, l ar t i co lo cosi 
si e spr ime: * Non ci scmhra 
clie s ia leci*o. ncl'a situazio­
ne c h e si e c i c a t a . indiri/ 
zare un ta le aunel lo "BH'Unione 
Soviet ica . I passi mtrapresi 
rial poverno soviet ico test imo 
niano ancora una volta. e con 
evidenza. proprio del senso di 
responsabihta. co.sa che pur-
troppo non si puo dire della 
Cma T>. 

' Certo — continua il pe­
nodico — ai nostri piorni cia­
scuno d e v e a='umcrsi la pro 
p n a parte di responsabihta. 
Ma c o r c e la doroanda: e piu 
stdieato. dal punto di vista 
deRh interessi di-1'a pace e dt l 
s iRiahsmo. il rifiuto di prin 
cipio di prendere posizione nei 
confronti della piovch.azione di 
Pechmo? Puo tale attcpgia-
mento . al io s tato attuale del le 
co*e. contritmire alia dimin'i 
zione della tui^.one nei rap­
porti s o v i e t t r o c m e s i . oppure 
esso non sara che un inco-
rapciamento indiretto a quan 
ti vorrebbero a c c r a v a r e que­
sta tc ns'.ono? >. 

Dopo aver rimproverato « l o 
att i -cmamento da osservator; 
estranei » \t-rso it conflitto 
sov ictico c inese ad alcuni or-
izani di stampa di Praga e 
IJelcrado. Tempt \ i . o i i d.-
chiara: c 1 ^ n<aea:oranza de; 
comunisti \edc nolle provoca-
z.oni c inesi contro I'L'n.one 
Sovietica azioni che vanno 
molto oltre I l.m :i del!e rela-
z.oni sov ietic'0 c.nc.si. un trari.-
mento da parte di P e c h m o de-
cli mteressj del movimento n -
voiuz:onano mor.d.alr >. 

L'interprt taz.one de!;'art;co"o 
• :e! c o m pa iino Carlo (lal.'uzz-. 
conten.ita n?l.o scritt-) di Tempi 
i ! /Wi e ev loentt-mente forzata 
e tendenz.osa. anene m q janto 
,jnt»ra ! aop-ezzan*-n:o pos.t .vo 
< -r>~ê M> dal enrriwzrri fra i.;zz. 
per !a p_or>i>sta soviet .ca al! t 
C.na n, ne^ozat - «i.!.t veru?nz^. 
N' n so.rarito. ma I'art.eo'.o affer-
m.r. a che i <.on;:oenarro .'a 
r-.:a s , y . - t ; c a ;:r; pr,mo pi.s.t.vo 
P^sso vf-.-o !a crraz .-irx- d, 
n I vi rapporti : _ a : pae^. s,x~.s-
! -:• >. t So'o q t vt.-j — term -
T^W.I 1'art co'o — e la J J - ' . J 
v 3 per r:da_e a! movirrento 
c«»m,:rii-ta a nece»«ar o s'apc.o 
.dea.e e p<>'.; c o e per n - tab . -
!.re .;r>a rea.e un.ta :ntema-
z <>".a!.sta J Lart . eo lo mterpre-
tava c-.oe :! t.irbarryento di Urtt: 
i comuni-t; per •! grave ctri-
trasto c ino s,-jv-et:co. 
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&NNUNCI ECONOHICI 
26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L « 

IMPORTANTE ASSICURAZIO-
NE corea introdotu prauci pro 
duttor. (>er nomina soha?ent: 
Pombnno Cecina - Inv-.axe cur-
r.eu!d.-Ti Patentauto 27 i i3 fer-
nwposta L; v o m o . 
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